Trieste - Via Silvio Pellico-N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 


Unione Pubblicità Internazionale’ 


Il giornale sì riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


INSERZIONI: UPI, via S. Pellico 4, tel. 65255, 55955 - Prezzi per mm. d'altezza ( 


largh. 
ABBONAMENTI (C/C Postale 


IL 


, una colon: 


na): Commerciali 
11/5398): ITALIA 


GIORNALE DI TRIESTE 


L. 350 (festivi o posizione prestabilita L, 400) - Necrologie .L. 375 (partecipazioni L. 500)- Finanziari e legali L. 450, Nel corpo del giornale L. 350 (festivi 


annuo L. 13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Piccolo del lunedì: 15.150, 7900, 4100) . 


IL PROGRAMMA ECONOMICO NAZIONALE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 1 
Il Consiglio dei Ministri ha 
discusso per tutta la giornata 
sulla programmazione e in par- 
ticolare ha approvato il capito- 
lo IV relativo alle «condizio- 
ni essenziali per l'attuazione 
della politica di programmazio- 
ne», che riassume gli obiettivi 
M@ fondamentali ‘del programma 
Ro! per quanto riguarda la for- 


Trié mazione delle risorse, e cioè: 
Un aumento del reddito nazio- 
i nale del 5 per cento in media 
all'anno; un aumento dei po- 
sti di lavoro nelle attività extra- 
nf agricole. dell'ordine di un mi- 
lione e mezzo di unità, di cui 
nt circa il 40-45 per cento localiz- 


zata nel Mezzogiorno; un au- 
. vé mento dei prodotti agricoli a 
Un saggio medio annuo del 2,8 


del per cento; uno sviluppo del 
Mezzogiorno più rapido di quel- 
lo delle regioni Centro-setten- 
‘otti Urionali, in modo da ridurre 
5 sel PIOgressivamente il divario fra 
i redditi pro-capite delle due 

E, circoscrizioni, 
Dal lato dell'impiego delle ri- 
sorse, gli obiettivi fondamen- 
onfal tali sono: un volume di in- 
. vestimenti direttamente produt- 
i di tivi (12,8 per cento delle ri 
raggi! sorse) sufficiente ad assicura- 
1965) Te 10 sviluppo del sistema eco- 
vgrul momico al saggio desiderato e 
un volume di impieghi sociali 
(27,2 per cento delle risorse) 
ia (* alto a provvedere la. società 
ontal di infrastrutture per i servizi 


pubblici in misura più adegua- 
ta al livello di un grande Pae- 
se civile e a garantire la stes- 
sa espansione ulteriore della 
nostra economia. 

Questi obiettivi — è detto 
nel capitolo —. sono legati a 
certe condizioni e a certi vin- 
coli di carattere generale, Pri- 
ma condizione è che il. pro- 
cesso di sviluppo si attui nel- 
la. stabilità monetaria, Secon- 
da condizione. è che i conti 
del Paese con l'estero siano 
mantenuti in pareggio, Terza 
condizione è ché le finalità 
e. gli obiettivi del programma 
siano. perseguiti in una. situa- 
zione di mercato aperto. Ciò 
comporta il mantenimento del- 
la piena competitività del no- 
stro sistema rispetto a quello 
dei Paesi concorrenti. 

E’ molto probabile che la 
pressione competitiva che la 
economia italiana dovrà fron- 
ibi. teggiare si accresca nei prossi- 

mi anni e che quindi solo at- 
traverso un forte aumento del- 
la sua efficienza il nostro si- 
Stema possa sostenere questa 
‘pressione, Gli obiettivi fissa 
ti e le azioni disposte dal pro- 
gramma sono intesi a conse 
guire questo risultato indisso- 
Ciabile dalle finalità che il pro- 
gramma persegue, 

L'aumento dell'efficienza de- 
ve essere naturalmente riferi. 
to al sistema economico nel 
suo complesso e l’azione vol- 
ta ad accrescere l'efficienza del 
Sistema deve estendersi a tut- 
to il fronte dell'economia na- 
zionale. 

Prima di partecipare alla riu- 
ione consigliare, l'on. Pierac- 
cini è stato ricevuto stama- 
ne al Quirinale dal Presidente 
della Repubblica, on. Saragat, 
al quale ha anticipato il con- 
tenuto, della relazione, che più 
tardi ha. svolto al Consiglio 
dei Ministri. 

Pieraccini ha rifatto breve 
mente la storia del program- 
ma ricordando che ii Consiglio 
dei Ministri lo approvò alla 
fine di gennaio, lo inviò al 
CNEL per il parere e lo ha 
consegnato al Governo alcune 
settimane fa. Il Consiglio dei 
Ministri dovrà ora decidere sui 
modi di presentazione del do- 
cumento al Parlamento, 

Il Governo — ha detto Pie- 
Taccini — non si trova di fron- 
te alla necessità di pronun- 
ciarsi in favore o contro il 
parere del CNEL, mà gi te 
mer conto di quegli elementi 
utili per un miglioramento 
quantitativo e qualitativo del 
progetto di programma. A que. 
sto fine, Pieraccini ha detto 
che, dopo una lettura attenta 
del parere del CNEL, egli ha 
ritenuto di lasciare inalterata 
la sostanza del piano, salvo 
il capitolo IV, che riguarda 
«le condizioni essenziali per la 
Attuazione della politica di pro- 
Brammazione», Il Ministro ha 
affermato di aver riscritto il 
Capitolo IV non per modificar- 
lo nella sostanza ma per met: 
tere meglio in evidenza l'im- 
Pegno massiccio che il pro- 
gtamma contempla nel setto- 
Te degli investimenti. 
enpireceini ha detto di avere 
a è qua e là ritoccato il pia- 
ai Ra base delle indicazioni 
on NEL, ma di non poter ac- 
RIO, la proposta relativa al 

Io della riforma della sicu- 

Tezza sociale. Questa riforma — 


ha affermato il Ministro — si 
farà con i mezzi disponibili ed 
è uno degli elementi stretta 
mente connessi a quella politi 
ca di programmazione, che ap- 
punto si vuole adottare, Pierac- 
cini pertanto ha invitato il Con- 
siglio dei Ministri ad accettare 
la sua richiesta di presentare 
senza indugio il programma al 
Parlamento, così come lo ap- 
provò il Consiglio nel gennaio 
scorso con le modifiche intro- 
dotte successivamente, 

Il Ministro del Bilancio ha 
quindi fatto presente che la po- 
litica di programmazione è pra- 
ticamente già operante sia nella 
impostazione nelle. varie leggi 
che il Consiglio dei Ministri va 
approvando, sia nella prepara 
zione del bilancio, sia nello spi- 


economica e finanziaria del Go- 
verno. Non ha senso perciò, 
sotto questo profilo, parlare di 
uno spostamento dell’entrata in 
vigore del piano dal 1.0 gennaio 
1965 al 1.0 gennaio 1966. Il pia- 
no nella sua impostazione po- 
litica — ha detto Pieraccini — 
ha effetto fino da quest’anno, 
îma poichè sono già passati cin- 
que mesi del 1965, entro il 30 
settembre. sarà presentata al 
Parlamento una nota di aggior- 
namento quantitativo e non 
qualitativo del. programma. al 
periodo 1966-1970, Questa nota 
di aggiornamento riguarderà gli 
stanziamenti e le relative rifor- 
me, le cifre, 

Dopo aver sottolineato l’esi- 
genza di dar vita agli strumen- 
ti indispensabili per dare ese- 


rito che guida tutta la. politica lcuzione al ‘piano, il Ministro ha 


precisato di aver già predispo- 
sto il disegno di legge per la 
costituzione del Ministero della 
Programmazione, disegno di leg- 
ge che sarà presentato al Con- 
siglio dei Ministri entro la me- 
tà di giugno, 

Sulla relazione del Ministro 
del Bilancio si è aperta una di- 
scussione, che si è protratta, 
salvo una interruzione dalle 
14.30 alle 17.30, fino alle 22.45. 
Sono intervenuti nella mattina- 
ta Pastore, Preti, Reale, Ferrari 
Aggradi e Tremelloni. 

U Ministro Pastore ha sotto- 
lineato che occorre prevedere 
che la discussione parlamenta» 
re sarà assai impegnativa per- 
chè non sarà facile la difesa del 
programma dalle critiche che 
gli saranno mosse dall'opposi- 
zione, Il CNEL — ha affermato 


DISTENSIONE ALLA NATO DOPO L'«AVANCE» AMERICANA 


LA FRANCIA INTERESSATA 
AL PROGETTO MAC NAMARA 


Forse anche l'italia sarà. fra i cinque paesi componenti 
il «Comitato selettivo» per il controllo dell'arma nucleare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

La proposta avanzata ieri da 
McNamara, a nome del Govei 
no americano, per la costituz 
ne di un comitato ristretto 
caricato di studiare la parteci 
pazione dei Paesi dell'Alleanza 
atlantica al controllo dell'arma 
nucleare è stata bene accolta 
dai Ministri della Difesa della 
NATO, i quali hanno deciso 
prima di separarsi che l'esame 


del progetto stesso prosegua in|i 


seno alle istanze dell’organiz- 
zazione. 

E' quanto si rileva dalla let- 
tura del comunicato finale. Ri- 
levanti i progressi compiuti dal 
Consiglio permanente atlantico, 
nell'esame della dottrina strate- 
gica e delle necessità militari 
della NATO, il documento pre- 
scrive che tale studio venga con- 
tinuato, «in vista dell’utilizzazio- 
ne la più razionale ed economi- 
ca delle forze destinate a preve- 
nire qualsivoglia aggressione, 0, 
a farle fronte con l’indispensa- 
bile efficacia». Al’ termine di 
«/ruttuose» e «approfondite» di- 
scussioni, che hanno compreso 
esame dei problemi della Gre- 
cia e delle Turchia, i Ministri 


— continua il comunicato — 
«hanno confermato la determi 
nazione di mantenere la capa 
cità difensiva dell’Alleanza, e 
l'adesione alla dottrina strategi- 
ca della difesa in avanti” (n. 
d.r.: alla strategia, cioè, caldeg- 
giata dall’inglese Healey, e che 
consiste nel portare vicino il 
possibile al nemico i] potenzia 
le difensivo dell’organizzazione, 
per aumentare la rapidità e la 
efficacia della dissuasione). In- 
fine, i Ministri «si sono trovati 
d'accordo per continuare l’esa- 
me della proposta McNamara, 
mirante a ricercare i mezzi atti 
a migliorare la consultazione e 
a estendere la partecipazione 
deì Paesi membri per quanto 
concerne l’elaborazione dei pia- 
ni nucleari, forze strategiche 
comprese». 

Giunta inattesa, la proposta 
di McNamara per un «comitato 
selettivo» avente competenze nu- 
cleari, ha rasserenato il clima 
della riunione alla «Porte Dau- 
phine», sulla quale ‘era pesato 
alla vigilia, come una grossa 
nube, l'annuncio che la Francia 
non avrebbe partecipato alle 
manovre «Faller» dell'autunno 
1966. Si temevano conseguenze 
laceranti da un'eventuale riacu- 
tizzarsi della polemica sulla 
strategia atlantica fra gli ame- 
ricani, fedeli alla dissuasione 
«graduata», e î francesi, fautori 
della risposta nucleare a qual- 
siasi tipo di attacco, anche con- 
venzionale. Ora, non soltanto la 
polemica si è fermata alla con- 
statazione delle rispettive diver- 
genze, ma îl Segretario america» 
no per la Difesa ha trasferito 
sul terreno concreto, con la sua 
proposta, il dibattito sul neces- 
sario «aggiornamento» o — se 
si vuole — sulla «riforma» della 
organizazione. «La Francia stu- 
dierà la proposta americana», 
ha dichiarato ìl Ministro france- 
se Messmer: e se non ha detto 
di più è perchè — come tutti 
sanno — la politica militare è, 
sotto la Quinta Repubblica, ri. 
servato dominio del generale De 
Gaulle. 

Mancano ancora precisazioni 
sul «progetto McNamuran, ma 
se ne sa abbastanza per poter 
dire che il «Comitato selettivo» 


dovrebbe essere composto dagli 
Stati Uniti, dalla Granbreta- 
gna, dalla Francia, dalla Ger- 
mania federale e da un quinto 
eventuale rappresentante, qua- 
si certamente l’Italia. Come la 
stampa francese non governa- 
tiva ha rilevato, l'iniziativa di 
Washington deve essere inter- 
pretata come un atto di buona 
volontà nei. confronti della 
Francia fhe ha chieste dal ‘58 
la costituzione di un «diretto- 
rio» anglo-tranco-americano €, 
più recentemente, una riforma 
radicale della. organizzazione), 
nonchè una prova di compren- 
sione nei riquardi della Germa- 
nia federale, che ieri ancora ha 
sollecitato, uttraverso l'interven- 
to di von Hassel, una parteci. 
pazione alle responsabilità nu- 
cleari. 

E’ quasi certo che la «piccola 
riforma di MeNamara sarà con- 
siderata da De Gaulle — come 
scrive l'edizione parigina del 
«New Yorx Herald Tribune» — 
«un passo troppo corto». Resta 
da vedere tuttavia — nota «Le 
Figaro» — se De Gaulle, adesso 
che gli americani hanno prova- 
to la loro volontà di dialogare 
sulla riforma della NATO, ha 
interesse a restare sulla nega- 
tiva. 

L'augurio è che l'occasione 
offerta da McNamara induca î 
dirigenti francesi a una salu- 
tare meditazione. Domani, do- 
po la riunione del Consiglio dei 
Ministri, si avrà forse una pri 
ma reazione ufficiale di Parigi. 
Intanto, alcuni Ministri della 
Difesa atlantici hanno già fat- 
to conoscere, nella seconda gior- 
mata dei lavori alla «Porte Dau- 
phine», il loro interesse per il 
«Comitato selettivo». Fra que- 
sti, il belca De Sterke e il ca- 
nadese Hellyer, 

Come già ieri, il Ministro ita- 
liano della Difesa Andreotti è 
intervenuto nella discussione 
per auspicare che i piani di di- 
fesa della NATO siano program. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


L'on. Giulio Andreotti alla conferenza dei Ministri della NATO 


eV ——_ —_—— 


matì tenendo conto tanto delle 
esigenze tecniche e operative 
quanto delle disponibilità eco- 
nomiche di ogni Paese. ‘«L’Ita- 
lia — ha detto Andreotti — è 
favorevole a una pianificazione 
pluriennale della difesa, che 
consenta a Governi di inqua- 
drare î' problemi militari nel 
contesto degli sviluppi econo: 
mici nazionali», 

Durante la sua permanenza a 
Parigi, il Ministro italiano ha 
avuto conversazioni con Mac 
Namara, con Messmer e con il 
comandante dell'alleanza, gen. 
Lemnitzer. 

Stasera, smentendo le voci 
che avevano inquietato i diri 
genti di Bonn, Mac Namara ha 
dichiarato che, nell'interesse del. 
la sicurezza occidentale, gli 
«stocks» di ogive nucleari esi- 
stenti nell'Europa occidentale 
saranno ‘ulteriormente aumen- 
tati. 

Giovedì l'assemblea dell'UEO 
ascolterà, sul tema dell'unità 
europea, un intervento del Mi 
nistro degli Esteri italiano Fan- 
Jani, atteso domani a Parigi.» 


“Ugo Ronfani 


Pastore — ha posto il proble- 
ma della priorità degli investi- 
menti maggiormente produttivi, 
ma il Governo è già su questa 
strada, come lo dimostra la 
nuova. legge per la Cassa del 
Mezzogiorno, che punta sulla 
concentrazione degli investimen. 
ti e sul massimo della redditi- 
vità. Se ormai è universalmen- 
te ammessa. — ha detto Pasto- 
re — l’esigenza di favorire gli 
investimenti più produttivi, bi- 
sognerebbe avere anche il co- 
raggio di promuovere nuovi si 
stemi di risparmio, Grande van- 
taggio si avrebbe dal risparmio 
contrattuale non coercitivo ma 


volontario. 

Da parte sua, Tremelloni ha 
ribadito la tesi che è indispen- 
sabile, per ottenere un favore 
vole ritmo dell’aumento del red. 
dito nazionale, creare appunto 
le condizioni per stimolare il 
reddito, Reale, Ferrari Aggradi 
e Preti hanno svolto interventi 
sostanzialmente aderenti alla re- 
lazione Pieraccini, 

Nel pomeriggio ha parlato lo 
on. Fanfani, che ha ribadito i 
concetti espressi al Consiglio 
nazionale della Democrazia cri- 
stiana il 30 aprile, Ha sottoli 
neato cioè la propensione e la 
supervalutazione dell'elemento 
quantitativo a discapito dello 
elemento qualitativo, vale a di- 
Te un’accentuata, tendenza a in- 
dicare aumenti di produzione 
sacrificando l’obiettivo dell’equi. 
librio tra aree e settori. 

E° intervenuto nel dibattito 
anche il Ministro della Pubbli- 
ca istruzione Gui, il quale na- 
turalmente ha particolarmente 
parlato del rapporto tra piano 
quinquennale della Scuola e la 
programmazione generale. 

Dopo il Ministro della Pub- 
blica istruzione, è intervenuto 
il Ministro. socialista Mariotti, 
îl quale ha insistito sull’esigen- 
za di attuare le riforme, sia pu- 
Te nella gradualità che sono il 
fondamento della politica di 
centro sinistra e del piano, Ma- 
riotti ha rivolto un duro at- 
tacco a Carli, affermando che 
è urgente affrontare e risolvere 
il problema dei rapporti tra 
autorità monetaria e Governo 
per evitare ogni equivoco, 

Ha parlato anche Nenni che, 
pur senza spostare le tesì estre- 
me di Mariotti e nel tentativo 
di introdurre un elemento equi- 
libratore, ha posto in luce che 
piena occupazione, riforme, in- 
vestimenti sono tre obiettivi 
che non si contraddicono ma 
vanno perseguiti contempora- 
neamente, 

Alle 22.45, il Consiglio dei Mi- 
nistri ha sospeso i suoi lavori 
e li riprenderà. domani nella 
tarda mattinata. Il Consiglio ha 
approvato stasera nelle sue li- 
nee generali il piano di pro- 
grammazione economica. Nella 
tiunione di domani verranno 


.| esaminati i problemi specifici 


dei vari settori. 

Alla fine della riunione, il 
Ministro Corona ha detto: «Ab- 
biamo approvato le linee gene- 
rali del piano. Il Consiglio tor- 
nerà a riunirsi domani nella 
tarda mattinata». 

A sua volta, il Ministro Pie- 
raccini ha dichiarato: «Il Con- 
siglio ha approvato le linee ge- 
nerali del piano sulla base del: 
le proposte fatte dal Ministro 
del Bilancio. In particolare, è 
stato approvato il nuovo testo 
del capitolo IV, che è la novi- 
tà più rilevante ed essenziale 
del piano». Egli ha aggiunto 
che si conta di concludere en- 
tro domani anche per quanto 
riguarda la forma di presenta 
zione del piano al Parlamento. 

In merito al, contenuto del 
capitolo IV, Pieraccinì ha det- 
to: «Sostanzialmente, il piano 
resta intatto nelle sue previsio- 
ni del reddito. Si confermano 
tutti gli obiettivi del piano e la 
distribuzione delle risorse fra 
investimenti, impieghi sociali e 
consumi». 

Il Ministro Colombo ha con- 
fermato sostanzialmente le di. 
chiarazioni fatte da Pieraccini. 

Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato oggi anche i tre de- 
creti con i quali si completa la 


Gli obiettivi per la formazione delle risorse e le condizioni per il loro raggiungimento precisati nel Capitolo IV 
Un intervento del socialista Mariotti sull’esigenza di attuare le riforme sociali - La seduta riconvocata per oggi 


attuazione della legge delega 
per il conglobamento che scade 
il 7 giugno. Si attua così — ha 
precisato Preti ai giornalisti — 
il conglobamento negli stipen- 
di dell'assegno integrativo, che 
decorrerà dal 1.0 marzo. Per 
quanto concerne il secondo au- 
mento delle pensioni, che de- 
correrà dal 1.0 luglio di questo 
anno, esso sarà dell'ordine del 
30 per cento. Il secondo au- 
mento dell'indennità di buona 
‘uscita, che. entrerà in vigore 
l'anno prossimo, porterà a un 
dodicesimo dello stipendio del- 
la stessa indennità, cosicchè 
l'aumento complessivo derivan- 
te dal conglobamento sarà pari 
a circa tre volte il punto di 
partenza. 
R. R. 


ESTERO: annuo L. 26.500, sem, L. 13.500, trim. L. 


APPROVATO NELLE SUE GRANDI LINEE 


PICCOLO 


6900 (col Piccolo del lunedì: 30.750, 15.700, 8000) 


Mercoledì, 2 giugno 1965 


Anno LXXXIV Lire 50 
(Spedizione in abbonamento postale Gruppo Dn 


N. 5727 nuova serie Fondazione: 1881 


L, 400) - Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gOv. in più 


Copie arretrate il doppio 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Bien Hoa — Paracadutisti americani all’assalto di postazioni di franco tiratori vietcong nella 
zona attorno alla base degli Stati Uniti, ove l’attività dei guerriglieri è particolarmente vivace: 
in primo piano, un sergente dà ordini alla sua squadra impegnata în un attacco allo scoperto 


«PREOCCUPANTE» LA SITUAZIONE CREATA DALL'OFFENSIVA DEI GUERRIGLIERI 


Johnson non fa rivelazioni 


sui piani militari nel Vietnam 


Annunciata invece una richiesta di stanziamenti supplementari per il programma 
di sviluppo del Sud-est asiatico - Altri duemila «marines» ritirati da San Domingo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |I crediti saranno saranno im- 


New York, 1 


Il Presidente Johnson ha te- 
nuto stasera una conferenza 
stampa, dedicata alle questioni. 
di San Domingo e del Vietnam, 
nella quale ha annunciato il 
ritiro di altri 2000 «marines» 
dalla Repubblica caraibica e ri- 
badito l'impegno americano per 
l’opera di sviluppo economico 
e sociale del Sud-Est asiatico, 
da espandere su vasta scala 
quando il conflitto sarà cessato. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema dominicano, Johnson ha 
dato l’annuncio del ritiro dal- 
l'isola di un altro battaglione 
di «marines» e del personale 
ausiliario (in tutto 2 mila uo- 
mini), su parere dei comandan- 
ti militari del Corpo interameri. 
cano,.il generale brasiliano Al- 
vim e quello americano Par- 
mer, ma ha avvertito che «la 
situazione continua ad esser se- 
ria», Ha detto poi di aver accol. 
to con favore «i passi che ven- 
gono compiuti in seno all'OSA; 
per ampliare e incrementare gli 
sforzi verso una .soluzione pa- 
cifica, cioè il progetto di costi- 
tuire un comitato di tre diplo- 
matici dell'’OSA che succeda al 
ruolo mediatore di Josè Mora. 

Il Presidente si è però soffer- 
mato soprattutto sul problema 
vietnamita, con riferimento al- 
la recrudescenza dei combatti- 
menti di questi giorni, seguita 
alla serie di attacchi condotti 
dal Vietcong, con l’inizio della 
stagione delle piogge. Il capo 
della Casa Bianca ha affermato 
che «mentre i soldati combatto- 
no nel Vietnam del Sud per re- 
sistere all'aggressione, condot- 
ta da uomini che vogliono di- 
struggere la libertà, è necessa- 
Tio impegnarsi anche contro un 
nemico che resterà nel paese 
anche quando l’aggressione sarà 
stata sconfitta: la fame e le 
malattie. 

Il Presidente ha quindì pre- 
annunciato la richiesta al Con- 
gresso di un credito supplemen- 
tare di 89 milioni di dollari per 
l’anno finanziario 1966, al fine 
di varare il progetto di svilup- 
po economico e sociale del Sud. 
Est asiatico, che sarà destinato 
ad aumentare l’assistenza eco- 


nomica americana al Sud Viet- 
nam, al Laos e alla Thailandia. 


piegati principalmente per va: 
lorizzare le risorse idriche del 
bacino del Mekong, impiantare 
una rete di elettrificazione nel 
Sud Vietnam. e..assicurare la 
formazione di personale medi. 
co e sanitario sudvietnamita. 


Interrogato sulle prospettive 


di un ampliamento della guer- 
ra nel Vietnam, Johnson si è 
rifiutato di dire se abbia già 
sin d'ora deciso l'invio di uni- 
tà da combattimento america» 
ne nel Vietnam, 
questo paese fosse oggetto di 
una «invasione dal Nord». John- 
son ha riconosciuto che la si- 
tuazione militare creata dall’of- 


nel caso in cui 


conferma i) bilancio reso noto 
sin da ieri e cioè che la bat- 
taglia è costata ai governativi 
lia perdita. di 500 uomini tra 
morti, feriti e dispersi. Ma, non 
vi è dubbio. che anche le per- 
dite del Vietcong sono state as- 
sai forti e, con ogni probabili. 
tà, superiori a quelle dei gover- 
nativi, soprattutto a causa di 
alcuni sporadici interventi del- 
Vaviazione, che ha fatto piove- 
ze sui guerriglieri micidiali raf- 
fiche, 

Secondo fonti militari ameri. 
cane, nella provincia di Quang 
Ngai, il Vietcong mantiene tut- 
tora, nascosta nella giungla, una 
forza pari a una divisione che, 
da un momento all’altro, po- 


fensiva degli ultimi giorni dai 
guerriglieri nella regione di 
Quang Ngai è preoccupante; 
non si hanno cifre esatte sulle 
perdite dei comunisti in questa 
offensiva, ma, si ha. motivo, di 
ritenere che siano state «consi. 
derevoli). 

Da Saigon si è appreso nel 
frattempo che nella provincia di 
Quang Ngai, che è stata teatro 
di una tra le più aspre batta- 
glie della guerre. vietnamita, da 
ieri è subentrata una certa cal- 
ma. Questa sosta, che tutto fa 
ritenere di breve durata, viene 
struttata dai governativi per ri. 
cuperare i morti ed i feriti, con- 
sentendo così un calcolo che 


certa 
congolese, 


NUOVI AGGHIAGCIANTI MASSARI MEL NORD. DEL PAESE 


trebbe riattaccare, riaccenden- 
do la lotta. Per quanto si rife- 
tisce alla presenza nella zona 


CINQUANTA OSTAGGI 
TRUCIDATI NEL CONGO 


Altri sessanta europei sono in mano della soldataglia negra 
che si ritira sotto l'incalzare dei regolari e dei mercenari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
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Ancora notizie di stragi nel 


regolari 


Likati, 


Congo: dieci europei sono sta- 
ti rinvenuti massacratici (ed 
otto altri sono stati trovati fe- 
riti e tratti in salvo) in pros- 
simità di 
settentrionale. Sei dei morti 
sono portoghesi 
quattro altri si ignora, fino a 
questo momento, la nazionali- 
tà. I cadaveri, e gli altri euro- 
pei feriti, sono stati trovati 
dai 
avanzavano nel territorio, sot- 
to il comando di un gruppo 
di mercenari, con a capo il 
colonnello Mike Hoare. Due 
delle vittime di 
state certamente uccise a col- 
pi di lancia; meno agevole, da- 
to anche lo stato dei cadaveri, 
accertare la causa di morte 
degli altri. 


nel Congo 


e grecì, di 
che 


congolesi 


Likati sono 


La stessa unità che ha tro- 


vato gli europei a Likati ha 
proseguito ‘oltre questa citta- 
dina sino ad occupare la lo- 
calità di Buta, centro di una 
importanza del 
e dove si 
che cento bianchi erano tenu- 
ti come ostaggi dai ribelli, Qui 


Nord 
sapeva 


Il Consiglio dei Ministri ha 
discusso per tutta una giornata 
sulla programmazione, sulla. base 
della relazione di Pieraccini. Il 
Ministro del Bilancio, prima ‘di 
riferire ai colleghi, aveva antici- 
pato il contenuto della sua rela- 
zione al Capo dello Stato, 

Il dibattito in sede consiliare 
sì è centrato sulle osservazioni 
fatte al piano di programmazio» 
ne dal Consiglio Nazionale del- 
l'Economia e del Lavoro. Due so- 
no state, soprattutto, le osserva» 
moni del CNEL; la prima con- 
cerne lo sviluppo tecnologico e la 
politica degli investimenti; la se- 
conda riguarda la sicurezza so- 
ciale. In altre parole, il CNEL ri. 
tiene che il programma non, sen- 
sibilizzi a sufficienza il problema 
preminente della nostra econo- 
mia, e cioè quello dell'efficienza 
produttiva. Per il CNEL, inoltre, 


La situazione 


sarebbe opportuno rinviare l’at- 
tuazione del programma di sicu- 
rezza sociale. 

Sulla base di queste osserva 
zioni, il Ministro del Bilancio 
ha riveduto il capitolo quarto 
della programmazione, quello che 
concerne gli impegni per il set- 
tore degli investimenti; ha però 
dichiarato di non poter accoglie 
re la proposta del CNEL di rin. 
viare la riforma della sicurezza 
sociale, 

Nel dibattito in sede consiliare 
na avuto rilievo anche la relazio- 
ne che il Governatore Carli ha 
fatto all'assemblea della Banca 
d’Italia; su questa relazione, co- 
me è noto, Sono stati espressi 
consensi. da parte democristiana, 


socialdemocratica e repubblica- 
na, e riserve da parte socialista. 

La conferenza dei Ministri del- 
la Difesa della NATO a Parigi ha 
portato a un fatto nuovo, nei 
rapporti tra Stati Uniti e Fran- 
cia; il Ministro americano McNa- 
mara aveva proposto di costitui- 
re in seno alla NATO un «comi. 
tato selettivo nucleare» composto 
da quattro o cinque Ministri per 
esaminare i problemi nucleari 
dell'alleanza: i francesi hanno ac- 
colto positivamente la proposta, 
che sembra andare in un certo 
senso incontro alla loro vecchia 
richiesta di costituire una specie 
di «direttorio» in seno alla NA. 
TO (composto da Stati Uniti, 
Granbretagna, Francia, Germania 


e assai probabilmente dall’Italia). 


In un discorso, 


il Presidente 


Johnson ha affermato di essere 
sempre disposto a prendere in 
considerazione un dibattito cri- 
tico sulla politica estera ameri. 
cana, Come è noto, negli USA 
taluni hanno espresso riserve nei 
confronti, di Johnson, per Santo 
Domingo e per il Vietnam. 

La Cina ha affermato che, a 
seguito dei bombardamenti ame- 


ricani nel 


Nord-Vietnam, 


non 


esiste più frontiera tra i due 
Stati vietnamiti. Ciò fa pensare 
che la Cina si appresti a inter 
venire in modo massicico e che 
i nord-vietnamiti siano in pro- 
cinto di inviare ufficialmente re- 
parti nel territorio meridionale. 

Nel Congo, i guerriglieri comu- 


nisti hanno massacrato altri 
ostaggi bianchi, tra cui molti 
religiosi. 
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di forze nordvietnamite, fonti 
‘militari americane a Danang 
‘hanno segnalata. sin da .ieri, 
precisando che essa consistereb- 
be di due battaglioni. A Saigon; 
però, si nega che forze regolari 
nordvietnamite si trovino nel 
la ‘provincia, asserendo che vi 
scno solianto: reparti del Viet- 
cong. 

La notte scorsa, anche se il 
cannone ha taciuto, il Vietcong 
è stato ugualmente attivo, com- 
piendo un attentato nel centro 
della città di Quang Ngai, do- 
ve si trovano gli accantonamen- 
però, le forze regolari hanno|ti. militari sudvietnamiti. Un 
trovato solo cinque europei |eruppo di terroristi è riuscito 
(Gue coniugi greci, un DEFA ca sistemare quatro tombe n 
ignora l'identità), i quali non|Pressi di un edificio, dove han- 
erano stati maltrattati dai ri-|ro i loro alloggiamenti gli uffi: 
belli. ciali superiori, L'esplosione che: 

Essi hanno tuttavia confer-|è seguita ha, danneggiato l’edi- 
CRI 

FIABBÌ L co ee IO, Che era quello di uccidere 
tati via dai negri, in ritirata il'‘comandanie in SctondaNinie 

Visione sudvietnamita e altri uf- 


dinanzi alle forze del Governo 
centrale e dei mercenari; a L 

ficiali superiori: nessuno infat- 
t1 è rimasto ferito. 


tarda sera, poi è arrivata una 
notizia agghiacciante pel, 
tro non confermata. ufficial: + i f Ù 
mente), secondo la quale i ri- Pi: RE internazionale, al 
belli avrebbero «giustiziato»| S©Ntro dei commenti degli am- 
quaranta dei cento bianchi] bienti politici e diplomatici un 
trattenuti come ostaggi. La|4articolo pubblicato oggi dal 
notizia, fornita da un’emitten-| «Quotidiano del Popolo», organo. 
te Tee ar n nento cel partito comunista cinese, ed 
quella ‘che serve tit cui ; 
mento tra le Gao congolesi Due aa SRO 
avanzanti e il Comando. cen- a ) A 
i diritto della Gina comunista 
& della Repubblica ‘popolare 
ncrdvietnamita ad intervenire 
nella guerra del Vietnam meri. 


trale — aggiunge, in stile tele- 
grafico, che «i resti dei qua- 

dionale, a seguito Uell’interven- 
to americano. 


ranta bianchi trucidati sareb- 
«Il 17.0 parallelo non esiste 


bero stati gettati nel fiume 
Rubi». 
Più tardi, si sono appresi al- 
tri particolari sull'azione mi- 
litare condotta contro Buta: 
la cittadina € stata conquista-| più, da quando gli imperialisti 
tao VUE O, RR. americani bombardano il Nord 
i S ati sulla ragu 
città, da direzioni opposte, il FARI LEE niro 
Stati Uniti dei tentativo di in- 
vadere «il Vietnam settentriona- 
le, Paese fratello della Cina», il 
giornale aggiunge: «Per questo, 
il popolo .cinese ha ogni dirit- 


«5,0 commando» di Hoare e il 

«6.0 commando» guidato da 
to di assistere i vietnamiti nel- 
ia loro lutta e di contrattacca. 


mercenari francesi. Vi sono 
re gli invasori La Cina ha di. 


stati due appelli alla resa; po- 

co prima di penetrare in Buta, 
ritto di prendere l'iniziativa per 
adottare quei provvedimenti che 


ii comando dei governativi ha 
reso contatto col capo dei ri- 

una tale situazione rende ne- 

cessariy. 


Belli che cenevano la città, ta- 
le colonnello Makundu, al qua- 
le ha offerto «una resa onore- 
vole, se cederete le armi e con- 
segnerete gli ostaggi bianchi», 
Ti colonnello ed i suoi uomini 
hanno preferito allontanarsi. 

L'articolo afferma inoltre che, 
poichè gli aerei americani stan- 
mo compiendo continuamente 
incursioni al di là del 17.0 pa- 

rallelo, «l’aiuto da parte dei viet- 
namiti settentrionali ai loro fra- 
telli del Sud non è più sogget- 


Quindi, sì è avuto l'attacco 
finale, ma i ribelli che difen- 
to ad alcuna restrizione». 
Vice 


devano la città avevano già ri- 
piegato in direzione di Bana- 
lia, piccola località a 190 chi 
lometri a Sud-Est di Buta. Le 
colonne governative, che pro- 
cedono. oltre Buta, cercano ora 
di tagliare la strada verso Ba- 


nalia, 
U. P.I 
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IL PICCOLO 


SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO AI PIU’ INTRAPRENDENTI IMPRENDITORI ECONOMICI DEL PAESE 


VENTICINQUE CAVALIERI DEL LAVORO 
NOMINATI DAL PRESIDENTE SARAGAT 


Tra essi vi sono uomini distintisi in ogni campo d'attività produttiva e d'ogni estrazione sociale 
dagli eredi di grandi fortune a quelli che hanno cominciato come fattorini; non manca una signora 


-Roma, 1 
Il Presidente della Repubbli- 
ca Giuseppe Saragat, su propo- 


sta del Ministro per l'Industria | P©SN: 


e per il Commercio, sen. Lami 
Stamnuti, ha concesso la onori 
ficenza di cavaliere dell’ordi- 
ne «Al merito del lavoro» a 25 
cittadini distintisi per partico- 
lari benemerenze nei vari setto- 
ri dell'economia nazionale. Gli 
insigniti dell’alta onorificenza 
sono: 

Carlo Azzi della Campama, 
attivo nel settore del vetro e 
‘delle materie plastiche; Angela 
Maria. Barbizzoli ved. Miglia- 
vacca della Lombardia, attiva 
nel settore alimentare; Luigi 
Bassani, Lombardia, materiali 
e ettrici; Alessandro Bonaccini, 
Emilia, metallurgica; Giacomo 
Caruso, Sicilia, mineraria; Um. 
‘berto Chiementin, Veneto, edi- 
lizia; Loris Corbi, Piemonte, 
impianti idroelettrici, opere 
pubbliche; Pietro Ferraro, Ve 
neto, cartaria; Paride Former» 
tini, Belgio, credito; Attilio 
Emilio Franchi, Lombardia 
metallurgia; Aldo Galante, Li. 
guria, metallurgia; Giordano 
Leva, Lombardia, tessile; Ma- 
rio Marchesi, Puglie, metallur- 
gia;. Tito Neri, Toscana, arma- 
toriale; Giuseppe  Petrilli, La- 
zio, IRI; Riccardo Rusconi, 
Lombardia, commercio; Vasco 
Salvatelli, Piemonte, meccani- 
ca; Gaetano Turilli, Lazio, tu- 
rismo e industria alberghiera; 
Bruno Velani, Lazio, Alitalia; 
Giovanni Maria Vitelli, Piemon- 
te, dolciario-tessile; Antomo 
Giuffrè, Calabria, agricoltura; 
Giuseppe Minelli, Emilia, agri. 
coltura; Eugenio Radice Fossa- 
ti, Lombardia, agricoltura; An- 
gelo Sgaravatti, Veneto, agri. 
coltura; Dario Vincenzini, Ke- 
nia, agricoltura, 

Mentre dell'avv. Pietro Ferra- 
ro, creatore della Cartiera del 
Timavo di Duino e intimamen- 
te legato alla vita economica 
giuliana, diamo la biografia in 
altra parte del giornale, pubbli- 
chiamo qui alcuni cenni sulla 
vita e l’opera degli altri insi- 
gniti i quali tutti onorano il 
mondo imprenditoriale e del 
lavoro italiano, tanto nel Paese 
che ‘all’estero, come è il caso 
di Dario Vincenzini e di Paride 
Formentini. 

Carlo Azzi è nato a Napoli il 
1.0 gennaio 1912. Industriale 
del vetro e delle. materie plasti- 
che si trovò a 18 anni a dirigere 
l'azienda fondata dal nonno nel 
1886. La sua esperienza e le sue 
capacità organizzative hanno 
portato l'azienda ereditata a no- 
tevole ampiezza. Egli è oggi a 
capo di numerose aziende per 
la lavorazione di vetri, cristalli, 
apparecchiature scientifiche e 
industriali, di parti trasparenti 
per i velivoli a reazione in do- 
tazione alle aviazioni militari 
di numerosi paesi, nonchè di 
armature di vetrocemento per 
uso civile e industriale. 

Angela Maria Barbizzoli, ve- 
dova Migliavacca, è nata a Poz: 
zolengo in provincia di Man- 
tova il 31 dicembre 1893. Lau- 
reata in pedagogia si dedicò dap- 
prima all'insegnamento che in 
seguito abbandonò per coadiu- 
vare il marito nelle mansioni 
di amministratore delegato del- 
la S.p.A. «Davide Campari e C». 
In seguito alla scomparsa del 
marito assunse la carica di Am- 
ministratore delegato della so- 
cietà e quindi quella di Presi- 
dente, La società «Davide Cam- 
pari e C.», sotto la direzione 
della signora Barbizzoli, che 
dura ormai da 15 anni, ha tri- 
plicato la produzione, grazie ad 
Un processo di ammodernamen- 
to degli impianti intrapreso e 
portato a termine nell'ultimo 
quinquennio, 

Luigi Bassani, nato a Galla- 
rate il 13 aprile 1912, iniziò la 
sua attività industriale con una 
piccola officina per la produ- 
zione di minuteria metallica. La 
Società Bassani, grazie all'im- 
pulso del suo fondatore ha oggi 
raggiunto le proporzioni di un 
imponente complesso industria- 
le in continua espansione, che 
produce materiale e apparec- 
chiature elettriche, La Società, 
che ha attualmente 1700 dipen» 
denti, ha costituito, in 18 isti. 
tuti carcerari italiani, efficienti 
laboratori in cui trovano lavo» 
to circa 1000 detenuti. In bre- 
ve tempo la Società Bassani ha 
acquisito una posizione premi. 
nente nel mercato italiano, af- 
fermandosi come la più grande 
industria nazionale del ramo, 
fra le più importanti del mer- 
cato europeo, dato che la sua 
esportazione si estende a circa 
70 nazioni. 

Alessandro Bonaccini, nato a 
‘Parma il 13 marzo 1904, è in 
dustriale metallurgico. Dopo 
aver svolto mansioni di impie: 
gato presso alcune aziende in 
Austria, Germania e Inghilter- 
ta, è entrato a far parte della 
Acciaieria Corni e C. Gli eventi 
bellici portarono alla pressochè 
totale distruzione dello stabili: 
mento, ma, cessate le ostilità, 
Alessandro Bonaccini iniziò la 
opera di ricostruzione dello sta- 
bilimento che si è andato via 
via ammodernando e potenzian- 
do. Oggi i tipi di ghisa mallea- 
‘bile della «Corni», unica pro- 
duttrice in Italia, SRSDHO pre- 
scritti dai progettisti delle mag- 
giori industrie nazionali di trat- 
tori, autocarri e automobili. La 
«Corni» dispone di uno stabili- 
mento anche in Argentina nel 
quale trovano lavoro molti ope- 
tai italiani e che contribuisce 
allo sviluppo di altre industrie 
italiane sussidiarie, quali la 
«Necchi Argentina» e la «Oli. 
vetti». 

Giacomo Caruso, nato a Sa- 
lemi in provincia di Trapani il 
4 dicembre 1918, è titolare di 
una azienda per l'estrazione 
del marmo siciliano, Dopo aver 
cominciato la sua attività a 
capo di un'impresa edile, Ca- 
ruso si è impegnato, nel dopo- 
guerra, mella valorizzazione e 
nell’utilizzazione a scopo indu. 
striale e commerciale delle 
cave di marmo del Trapanese. 
Caruso è anche titolare della 
«Oceania» che dispone di una 
flotta peschereccia atlantica. 

Umberto Chiementin, nato a 
Creazza in provincia di Vicen- 
za il 18 agosto 1901 è titolare 
di ‘un'impresa di costruzioni 


edili che ha eseguito numerose 
ed importanti opere civili e mi. 
litari, tra cui uno dei più im- 
ativi ed accidentati tratti 
dell'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria, nel tratto Villa San 
Giovanni-Reggio Calabria. 


Loris Corbi, nato a Roma il 
7 settembre 1912, è sovrainten- 
dente per conto della «Società 
italiana condotte d’acqua», di 
cui è direttore generale e vice- 
presidente alla costruzione del. 
la parte italiana del traforo del 
Monte Bianco, Dopo essere sta- 
to dirigente di diverse aziende 
dell’IRI, è passato all'esperien- 
za bancaria, in qualità di diret- 
tore del Banco di Santo Spiri. 
to. Sotto la direzione del prof. 
Corbi la ««Società per le con- 
dotte d'acqua» ha iniziato una 
intensa attività riguardante la 
realizzazione di imponenti ope- 
te di pubblica utilità, quali di- 
ghe, gallerie, acquedotti, auto- 
strade, complessi residenziali 
di tipo sociale. 

Attilio Franchi (detto Emi. 
lio) è nato ad Esslingen in 
Germania il 3 novembre 1890 
ed è industriale metallurgico. 
Cominciò l'attività industriale 
nell'azienda paterna che con- 
trollava allora undici stabili- 
menti metallurgici, siderurgici, 
‘meccanici e minerari, per un 
complesso di circa 30 mila di- 
pendenti, Nominato direttore 
generale tecnico della società, 
egli. confermò. le sue doti di 
capacità tecnica e organizza. 
tiva, Sotto il suo impulso. la 
società ha acquistato un nome 
di rinomanza mondiale per la 
produzione di grandi getti fino 
a 165 tonnellate e del macchi. 
mario per l'industria pesante. 

Paride Formentini, nato a 
Cremona il 12 giugno 1899, è 
presidente della Banca euro- 
pea degli investimenti. Egli ha 
ricoperto vari incarichi di ri- 
lievo nel campo bancario e in 
quello assicurativo e industria- 
le, In particolare è stato diret. 
tore generale della Banca d’Ita- 
lia, dell'Istituto Mobiliare Ita- 
liano, della STET, della Fin- 
mare. Grazie alla sua prepara- 
zione è riuscito a procurarsi la 
stima. degli ambienti europei 
nel cui ambito ha una posi- 
zione di notevole prestigio. 

Aldo Galante, nato a, Genova 
il 18 febbraio 1918, è titolare di 
uno stabilimento per la produ- 
zione di materiale rotabile, 
‘macchine per l'edilizia e radia- 
tori per riscaldamento. La 
maggior parte del materiale 
prodotto, su brevetti esclusivi 
di Galante, viene esportata in 
Europa, Africa, Medio Oriente, 
America, del Sud, 

Giordano Leva, nato a Trave- 
dona Monate il 22 aprile 1896, 
è industriale tessile. Titolare 
di un grande e moderno stabi- 
limento per la confezione di 
biancheria da uomo, ha svilup- 
pato la sua attività anche in 
Lombardia e a Cassino. Egli 
ha istituito, con propri fondi, 
una cattedra di fisica nucleare 
applicata alla medicina presso 
l’Università di Milano e si è 
distinto per l’aiuto fornito a 
vari istituti d'istruzione profes. 
sionale, 


Mario Marchesi, nato a Tori- 
no il 6 giugno 1904, è direttore 
generale della Finsider — la fi- 
nanziaria siderurgica del gru 
po IRI — e presidente dell’Ital- 
sider, la maggiore società side- 
rurgica italiana. Egli è stato di- 
rettore dal 1950 al 1953 della 
Società costruzione impianti di 
Cornigliano, ed in tale veste 
coordinò e sovraintese i lavori 
per la costruzione del centro 
siderurgico. di Cornigliano, tap- 
pa fi ntale del noto «Pia- 
no ‘Sinigaglia». Dal 1953 al 1958 
l'ing. Marchesi è stato diretto- 
re generale della società «Corni- 
gliano» costituita per la gestio 
ne degli impianti, Nel 1958, fu 
nominato direttore generale del. 
la Finsider e, nel 1961, ammi- 
nistratore delegato, e quindi nel 
1962 presidente dell’Italsider, la 
nuova società derivante dalla 
fusione dell’ILVA e della Corni. 
Bano, Marchesi è stato elemen. 

essenziale nella impostazione 
e nella realizzazione dell’attuale 
piano IRI-Finsider, che dovrà 
raddoppiare la capacità produt- 
tiva del gruppo, fino ai 10 mi- 


pertransatlantici «Michelangelo» 
e «Raffaello», mentre l'Alitalia 
ha visto fortemente sviluppata 
la sua flotta e la sua capacità 
di acquisizione di traffico in tut. 
ti i continenti. E’ stato, infine, 
risolto il problema della ricon- 
versione delle aziende ex-elettri- 
che del gruppo IRI, realizzando 
l'unificazione delle società tele- 
foniche concessionarie della so- 
cietà SIP e trasformando in «fi- 
nanziaria per lo sviluppo meri- 
dionale» la società SME. Giu- 
seppe Petrilli è Consigliere na- 
zionale dell'economia. e del la- 
voro e, dal maggio 1964, Presi 
dente del consiglio italiano del 
Movimento europeo. E’ autore 
di molti studi in materia eco- 
nomica, sociale e previdenziale. 

Riccardo Rusconi, nato a Mi- 
lano il 16-11-1895, si è dedicato 
fin dal 1921 all’attività commer- 
ciale di. cereali, semi oleosi ed 
affini, sia in proprio, sia per 
conto terzi, in Italia e all'este- 
ro, Per le sue notevoli capaci- 
tà, per la sua conoscenza pro- 
fonda di tutti i mercati italia. 
ni e stranieri, da 18 anni è pre- 
sidente dell’Associazione grana- 
ria di Milano, la più importan: 
te d'Italia, che conta 1500 soci 
esponenti di tutte le maggiori 
ditte industriali e commerciali 
del settore cereali, risi, semi 
oleosi e affini, 

Vasco Salvatelli, nato a Ter- 
ni il 18-3-1901, è industriale me- 
talmeccanico, Per la sua situa- 
zione familiare, a 14 anni inter- 
ruppe gli studi e cominciò a 
lavorare in qualità di apprendi- 
sta e di fattorino. Dopo essere 
stato impiegato in varie azien- 
de automobilistiche cominciò at- 
tività in proprio aprendo un 
ufficio di rappresentanza di ar- 
ticoli di carrozzeria di automo- 
bilie; in seguito, creando una 
società ‘per la fabbricazione in 
Italia di un nuovo tipo di im- 
ballaggio. Successivamente ha 
fondato uno stabilmento per la 
fabbricazioni di spolette e una 
società. per la lavorazione di 
composti di lattice, Egli si è 
dedicato anche alla fabbricazio- 
ne di compressori per frigori- 
feri, 

Gaetano Turilli, nato a Rieti 
il 28-6-1895, svolge la propria 
‘attività nel settore turistico al. 
‘berghiero, Proprietario di gran- 
di alberghi, è anche interessato 
a impianti ippici. In qualità di 
Tappresentante del turismo è 
membro del CNEL, 

Bruno Velani, nato a Chieti 
il 10-8-1904, amministratore de- 
legatò dell'Alitalia, In preceden- 
za ha prestato servizio quale 
ispettore presso il Registro ae- 
ronautico, quindi ha diretto a 
‘Bengasi la società aerea Nord- 
Africa e nel 1934 la «Società Ae- 
rea Mediterranea». Nel periodo 
successivo alla guerra etiopica 
del 1936 si è particolarmente di- 
stinto per l’organizzazione dei 
servizi aerei nell'Africa Orienta: 
le. Nominato direttore generale 
della società «Ala Italiana» nel 
1949 assunse l’incarico di diret- 
tore generale dell’Alitalia. Dopo 
la fusione della «LAI» e dell’Ali- 
talia, nel 1958 venne nominato 
consigliere d'amministrazione e 
successivamente amministrato- 
re delegato dell’Alitalia. L'ing. 
Velani, noto e apprezzato esper- 
to aeronautico ha portato nel 
periodo anteguerra il suo vali- 
do e prezioso contributo alla 


0-| ereazione dell’aviazione civile 


italiana e subito dopo l’ultimo 
conflitto mondiale ha contribui- 
to a ricostruire ex novo l’avia- 
zione civile italiana che, ridotta 
ormai ad uno stato di quasi to- 
tale inefficienza, oggi occupa uno 
dei posti più elevati e rispettati 
nel mondo aeronautico interna; 
zionale. 

Giovanni Maria Vitelli, nato a 
‘Torino il 26 gennaio 1907, è pre- 
sidente della società «Venchi 
Unica» di Torino, nonchè pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio di Torino. Giovanni Vi. 
telli ha promosso . inoltre la 
creazione di una società produt- 
trice di birra con la partecipa: 


niche agrarie, anche per l’ap- 
porto di studio e di competen- 
za del neo cavaliere del lavoro, 
il quale ha promosso e continua 
a promuovere coraggiose speri. 
mentazioni ed ad introdurre in- 
novazioni e perfezionamenti in 
tutti i campi della pratica agra- 
ria. 

Eugenio Radice Fossati, nato 
a Erba presso Como il 41-1910 
è presidente della Camera di 
commercio di Milano e proprie 
tario di alcune aziende agricole 
fra le più moderne, situate nel- 
le province di Milano, Como e 
Pavia. Consigliere di ammini- 
strazione di numerose società 
industriali, Radice Fossati è per. 
sonalità nota anche, all’estero. 
Dal 1961 è presidente dell’Unio- 
ne italiana ‘delle Camere di 
commercio. In tale qualità ha 
preso importanti iniziative. 


Angelo Sgaravatti, nato a Sao- 
nara presso Padova, il 22-1-1887 
è titolare della omonima ditta 
di piante e sementi, Esportatò- 
te di piante in numerosi Paesi 
del mondo, ha contribuito allo 
sviluppo della frutticoltura a ca- 
rattere industriale e all'arric- 
chimento della flora nazionale 
con la importazione e la ripro- 
duzione in Italia di nuove spe- 
cie e varietà di piante da frutto 
e di ornamento. 

Dario Vincenzini, nato a Sul- 
mona il 2 ottobre 1891 è il ti- 
pico rappresentante del lavoro 
italiano all'estero. Egli esplica 
attività nei settori industriali ed 
agricoli nel Kenia dove ha or- 
ganizzato una grande azienda 
zootecnica per la produzione di 
cereali, carne bovina e lana, 
produzione che viene esportata 
nei mercati. europei, 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Roma — L'on. Colombo entra a Palazzo Chigi per la seduta del Consiglio dei Ministri che ha 
approvato il Cap. IV del piano di programmazione, ritenuto il più indicativo del provvedimento 


"LE VICENDE DELL'ISTITUTO DI PREVIDENZA VANNO ASSUMENDO TINTE DECISAMENTE GIALLE. 


Fu un funzionario perseguitato 


a denunciare le irregolarità dell'INPS 


Si era tentato persino - come ha ‘accertato la magistratura - di farlo passare per demente 


L'ex Ministro Bosco nega di aver fatto parte di una cooperativa edilizia «favoritay dall'Ente 


Roma, 1 

L'Istituto nazionale della Pre- 
videnza sociale ha preso posi- 
zione) sui jatti riguardanti le 
inchieste ordinate dalla Magi- 
stratura. L'INPS ha infatti di- 
ramato un comunicato nel qua- 
le jra l'alito è detto: «In meri. 
to a fatti addebbitati dal magi- 
strato al dott. Nicola Aliotta 
(unico dipendente dell'Ente) ed 
ai suoi soct, l’Istituto nazionale 
della. Previdenza sociale prote- 
sta innanzi tutto per il clamore 
scandalistico, le amplificazioni 
arbitrarie, le notizie infondate 
di alcuni giornali nei riguardi 
dell’INPS. ale deplorevole con- 
dotta attua incoscientemente un 
vero e proprio autolesionismo 
nazionale a danno dell’Ente che 
costituisce uno dei piu potenti 
ed efficienti organismi ammini- 
strativi e finanziari del Paese 
e uno dei maggiori sstituti pre- 
videnziali d'Europa, che nessun 
episodio, per quanto increscio- 
so, vale a menomare nella sua 
proficua e severa opera @ fa- 
vore dei lavoratori itaiiani. In- 
torno all’azione dell'autorità giu- 
diziaria sul deplorevole caso, 
VINPS richiama i propri comu- 
nicati del 15 luglio 1964 e del 
21 luglio 2964, nei quali, dopo 
aver riconosciuto, come ricono- 
sce, salutare l'azione di essa, of 
friva donerosamente ogni più 
ampia .coliaborazione ai fini 
dell’accertamento della verità, 

«In merito aì fatti di cui, ora, 
sono chiamati a rispondere gli 
imputati, la direzione generale 
dell'INPS, appena informata 
(febbraio 963), adottò provve. 
dimenti diversi — disdetta del- 
la convenzione, blocco delle am- 
missioni dei bambini nei pre- 
ventori in questione, trasferi. 
mento di quelli ricoverati in 


UNA LETTERA DEL PROFESSOR NICOLA ALIOTTA 


Nè l'INPS nè i pazienti 


lioni di tonn. per anno previ- 
sti per il' 1967-68. 

Tito Neri, nato a Livorno il 
28-6-1888 ha legato il suo nome 
alle migliori tradizioni della ma. 
rineria. Da più di 40 anni egli 
dirige molteplici attività portua. 
li e industriali, La sua comples- 
sa attività si articola nei se 

lenti rami: servizio rimorchia- 

ri; salvataggi e recuperi ma- 
rini; impresa imbarchi e sbar- 
chi; ‘servizio, sollevamento; la- 
vori marittimi e portuali; ser- 
vizio scavazioni; attività arma- 
toriale industriale e turistica. 


Giuseppe Petrilli è nato a; Na- 
poli. il 24 marzo 1913. Laureato 
in matematica e fisica ed in 
scienze statistiche e attuariali, 
è stato assistente universitario 
ricercatore all'Istituto naziona- 
le di alta matematica, libero do- 
cente in assicurazioni sociali, 
professore incaricato nell'Uni- 
versità di Roma per l'economia 
e tecnica delle assicurazioni; 
per otto anni è stato presidente 
dell’INAM, Nel io 1958 fu 
nominato Commissario della Co. 
munità Economica Europea, 

resiedendo il gruppo degli af- 
‘ari sociali della commissione 
europea e il fondo sociale eu- 
ropeo. In tale carica ebbe, tra 
l’altro preminenti responsabili- 
tà nell’elaborazione del regola. 
mento sulla sicurezza sociale 
dei lavoratori migranti, del pri- 
mo regolamento sulla libera 
circolazione dei. lavoratori nella 
Comunità e del regolamento del 
fondo sociale europeo, Nell’ot- 
tobre 1960 è stato nominato 
Presidente dell’IRI e riconfer- 
mato nel 1963. Nel periodo suc- 
cessivo alla sua nomina, è stato 
realizzato il centro siderurgico 
a ciclo integrale di Taranto, ul 
timata l'Autostrada del Sole e 
assunta, da parte del gruppo, 
la costruzione di circa metà del. 
l’intero piano autostradale. Nel 
settore dei trasporti, la «flotta 
Finmare è stata potenziata con 
l’entrata in servizio dei due su 


zione di un gruppo finanziario 
tedesco ed è membro del con- 
siglio di amministrazione di va- 
Tie società. 

Antonino Giuffrè, nato a Reg: 
gio Calabria il 29 settembre 
1905, è stato tra i primi a pro. 
muovere ‘nel Mezzogiorno im- 
pianti per l'estrazione di succhi 
degli agrumi, divenendo in Ca: 
labria uno dei maggiori produt: 
tori esportatori. Nel dopoguer- 
ta, sui terreni di sua proprietà, 
ha cominciato una vasta gradua. 
le opera di bonifica con l’im- 
pianto di numerosi ettari di 
agrumeti, oliveto e gelsomino e 
di una lunga rete di canali di 
irrigazione. 


Giuseppe Minelli, nato a Bo- 
logna il 24-12-1897, è agricolto- 
re. Nelle sue proprietà ha uti- 
lizzato la. sua profonda prepa 
razione professionale per con- 
vertire il sistema di conduzio- 
ne tradizionale nei più avanzati 
metodi produttivi. Le aziende 
agricole di Giuseppe Minelli co- 
stituiscono un esempio di appli- 
cazione delle più avanzate tec- 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali, sulla 
Toscana nuvolosità intermittente con 
possibilità di brevi manifestazioni 
temporalesche e nevicate al di so- 
pra dei 2000 metri, Sulle restanti 
regioni centrali e su quelle meridio- 
nali nuvolosità più accentuata nella 
tarda mattinata e nel pomeriggio 
accompagnata da locali e probabili 
‘acquazzoni su zone appenniniche e 
pre-appenniniche, Sulle isole nuvo- 
loso tendente a molto nuvoloso con 
pioggia. Nel corso della giornata la 
nuvolosità si estenderà alle regioni 
meridionali ed a quelle centrali ac- 
compagnate da piogge. Temperatura 
senza variazioni notevoli. Venti in 
prevalenza intorno Sud-Ovest o lo- 
calmente moderati. Mari poco mos- 
si con moto ondoso in aumento sui 
bacini meridionali. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 8, 20; Verona 9, 20; 
Trieste 13, 20; Venezia 11, 19; Milano 
10, 21; Torino 7, 18; Genova 12, 20; 
Bologna 10, 23; Firenze 12, 19; Pisa 
13, 19; Ancona 14, 22; Perugia 9, 18; 
Pescara 13, 24; L'Aquila 8, 20; Ro- 
ma (Ciampino) 10, 22; Roma (Città) 
12, 24 Campobasso 10, 22; Bari 16, 
23; Napoli 11, 21; Potenza 12, 20; Ca- 
tanzaro 13, 21; R. Calabria 18, 29; 
Messina 19, 22; Palermo 15, 21; Ca- 
tania 14, 25; Alghero -12, 20; Ca- 
gliari 10, 21. 


Roma, 1 

Il ‘prof. Aliotta, principale 
protagonista dello scandalo dei 
preventori antitubercolari del- 
l'INPS ha inviato ai giornalisti 
italiani una lettera per esporre 
la sua versione dei fatti, Ecco- 
ne il testo: 5 

Egregio signor direttore, in 
merito alle notizie riportate 
dal suo giornale sui pretesi 
«subappalti dei preventori I.N. 
PS.» e conseguenti «illeciti 
guadagni di un miliardo e pas: 
sa» di società delle quali ho 
fatto parte, dato che sul mio 
nome — che è quello di un 
rispettabile . professionista 
(perdoni se mi vedo costretto a 
proclamarlo) vengono fatti — 
come è ovvio, in base all’accu- 
sa — poco lusinghieri apprez- 
zamenti, la prego, a norma del- 
le vigenti leggi sulla stampa, di 
voler pubblicare la seguente 
precisazione: 

1) Mi duole che sia stata da- 
ta alla stampa comunicazione 
di un provvedimento a carico 
di stimati profesionisti, contri- 
buendo così a maggiormente 
disorientare ed esasperare la 
opinione pubblica e che. tale 
notizia sia ingiustamente mon- 
ca delle precise e documentate 
dichiarazioni a discarico rese e 
sottoscritte dagli imputati in 
istruttoria. 

2) Non risponde a verità che 
siano state affidate in subap- 
palto case di cura convenziona- 
te con l'INPS per il ricovero di 
malati di tbc, Soltanto in tre 
preventori (Anzio, Arezzo, Lec- 
ce) installati in locali di pro- 
prietà di religiosi, era stato af- 
fidato a questi il servizio di re- 
fettorio dietro corresponsione: 
di una congrua retta pro-capi- 
te, superiore a quella che mol 
ti enti (Consorzi provinciali 
antitubercolari, ENAOLI, ecc.) 
lo Stato compreso (Ministero 
della Sanità), pagano per gli 
stessi assistiti per il vitto, lo 
alloggio e le cure. Tutti gli al- 
tri oneri (personale medico- 
chirurgico-infermieristico, arre- 
damento e apparecchi sanitari, 
impianti radiologici e stratigra- 
fici. e di terapia fisica, radio- 
grafie, medicinali, antibiotici, 


altra casa di cura, trasferimen- 
to del prof. Aliotta, ecc. — ed 
estese l'indagine a tutti i pre- 
ventori in convenzione, In data 
29 marzo 1663, per espressa di- 
sposizione del presidente, ju 
avocata ad una speciale Com- 
missione vresieduta dal consi- 
gliere on. Cuzzaniti, e quindi 
addirittura al Comitato esecu- 
tivo la stipula delle conven- 
zioni, in passato operata dagli 
uffici: dalla innovazione è de- 
rivata una revisione radicale 
nel vasto settore». Il comunica- 
to prosegue ricordando tutto 
ciò che lINPS ha patto per 
agevolare l’inchiesta della Ma- 
gistratura e per porte riparo 
alle situzzioni negative riguar- 
danti il settore sanatoriale. 

Nel comunicato ci sì riferisce 
poi al caso dell'er imputato 
Panzali che ha dato il via alle 
denunce contro l’Istituto come 
segue: «Nei riguardi. della si- 
tuazione del signor Antonio 
Panzali, deve precisarsi: 1) Che 
egli fu sottoposto a visita sani 
taria nel gsugno 1988, prima del- 
l'attuale presidenza e dell'at- 
tuale amministrazione; 2) Che 
nel 1955 1 Panzali non rag- 
giunse la residenza Gssegnata- 
gli e che pertanto fu dichiarato 
dimissionario dal servizio; 3) 
Che contro la sentenza istrut- 
toria promossa e pronunciata a 
distanza ci 17 anni, dichiarante 
la falsità della ricordata peri- 
zia psichiatrica del 1948, le par- 
ti interessate hanno proposto 
regolare ricorso». 

Infine il comunicato tocca la 
parte dell'inchiesta concernen- 
te le aree fabbricabili preci. 
sando: «In merito infine, alla 
cessione di limitate aree edifi- 
catorie, a cooperative edilizie, 
deve precisarsi che ciò avven- 


sono stati danneggiati 


materiale di medicazione, in: 
terventi e cure specialistiche, 
consulenti, analisi di laborato- 
rio, assicurazioni per personale 
e dei ricoverati, impianti spor- 
tivi e cinema-teatro, diverti. 
menti, corsi di istruzione, tra- 
sporti, imposte e tasse, ecc.) 
erano a carico della società di 
medici che gestiva la casa di 
cura, per cui gli utili realizza» 
ti sono stati assolutamente mo. 
desti rispetto al lungo periodo 
di attività. (8-9. anni), 

8) L'INPS ha sempre conces- 
so le convenzioni a case di cu- 
ra private; anzi ha sempre in- 
coraggiato tali iniziative. Lo 
stesso Istituto, oltre ad avere 
sempre consentito che i suoi 
medici. partecipassero come 
consulenti, direttori o proprie 
tari in case di cura convenzio- 
nate con l’Istituto stesso — re- 
lativamente ai preventori in 
questiorie — era, a conoscenza 
che il servizio di refettorio fos- 
se affidato a dei religiosi (ri. 
spettivamente dell'Ordine di 
Don Orione, Passionisti e Tri- 
nitari). Nel caso del Prevento- 
rio di Lecce, lo sapeva fin dal 
1957, da prima che venisse sot- 
toseritte la convenzione, Nè 
d'altra parte le norme di que- 
sto contratto lo vietavano. 

4) L'assistenza prestata nel- 
le casé di cura, cui ho parteci 
pato quale direttore, consulen- 
te o comproprietario, è stata 
sempre del. più elevato tenore 
sia per la qualificazione e il 
numero dei medici che ne fa- 
cevano parte, sia per la perfet- 
ta organizzazione dei servizi. 
Il vitto è stato, sempre corri. 
spondente alle tabelle  dieteti- 
che stabilite dagli enti, anzi 


gamente arricchito con supple- 
menti dietetici, La confezione 
dei pasti avveniva sotto il di- 
retto c costante controllo dei 
medici della casa di cura e del 
direttore sanitario. E, dato che 
i risultati del trattamento me. 
dico-dietetico vengono valutati 
in clinica col metro statistico, 
devo sottolineare che le per- 
centuali di guarigioni, miglio. 
ramenti o stabilizzazioni, con- 
globate, sono state sempre ele 
vatissime, molto vicine al 100 


ne solamente per dieci coope- 
rative costituite fra. persone 
estranee al’INPS: funzionari 
statali, magistrati e militari e 
dopo che il valore del suolo ju 
periziato da una commissione 
tecnica composta di eminenti 
esperti estranei all'Ente. (Sa- 
ranno. presto pubblicati il no. 
me e la qualifica, dei compo- 
nenti di tale commissione). Il 
divario tra tale perizia e il va- 
lore fissato ai fini della tassa 
di registro dipence non solo 
dalla diversità dei criteri, ma 
dalla diversa epoca nella quale 
le due valutazioni avvennero, 
spesso a distanza di vari anni 
e per zone rapidamente svilup- 
putesi. Ai propri. dipendenti, 
invece, INPS ha ceduto altre 
aree per nove cooperative a 
prezzì lievemente ridotti, con 
una facilitazione ‘modesta in 
confronto di situazioni consi- 
mili in altri enti e così avviene 
anche per i canoni di affitto». 

A parte questa messa @ pun- 
10, è confermato che dopo quel- 
la sui preventori antituberco- 
lari conclusasi con il rinvio a 
giucizio del Tribunale di tre 
medici e di un avvocato l’inda- 
gine prosegue sugli investimen- 
ti finanziari fatti dall'Istituto 
nazionale di previdenza socia- 
le, Salvo contrattempi, entro 
giugno dovrebbe concludersi la 
inchiesta, diciamo cos n. 2, 
quella cioè riguardante la ge- 
stione dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale e par- 
ticolarmente la vendita da par- 
te dell'INPS, a condizioni di 


a Roma sarebbero stati infatti, Poi al ‘magistrato inquirente 
ceduti terreni di proprietà del-| consegnò un secondo esposto 
PINPS a prezzi, stando alle|spiegando quanto gli era acca- 
successive valutazioni dell'Uf-| duto. Il magistrato controllò e 
ficio tecnico erariale, inferiori accertò che i medici avevano 
a quelli dì mercato, In seguito |firmato un documento senza 
a. ciò l’Istituto della previdenza | avere mai preso in esame il pa- 
sociale avrebbe subito una per-|ziente. Questo era reato, ma la 
dita di oltre mezzo miliardo di | prescrizione, cioè il trascorrere 
lire. Ma andiamo per ordine. del tempo, aveva cancellato tut- 
Chi è Antonio Panzali, ci-|t0 con un colpo di spugna. Il 
tato nel comunicato cell'INPS? | Sostituto Procuratore della Re- 
E’ stato lui a denunciare la|pubblica dott. Bracci se non 
irujfa organizzata coni bam-|poteva perseguire i colpevoli, 
bini tubercolotici ed è stato|poteva pur sempre dichiarare 
lui a denunciare quest’ultima |che il documento con il quale 
jaccenda della «vendita sotto- s'era detto che Antonio Panzali 
costo». dei terreni edificabili | era uno schizofrenico era falso. 
alle cooperative. Antonio Pan-|E così ha fatto. 
zali ha 54 anni, è nato a Scano| Alcuni giornali, intanto, han- 
di Monteferro in provincia di|mno diffuso un elenco delle coo- 
Nuoro, è sposato, ha tre figli| perative che hanno acquistato 
dei quali il più piccolo ha sei| dall'INPS terreni edificabili a 
anni. Assicura di avere rifiu- | condizioni di favore, tra le qua- 
tato l'offerta di 25 milioni di|li la cooperativa «Roma. Do- 
lire che pur avrebbero risolto |rmzus», di cui secondo i giornati 
ampiamente la sua situazione | è socio l’er Ministro Giacinto 
se non avesse insistito nella | Bosco, che acquistò per 13 mi- 
sua iniziativa. Era archivista | lioni 541 mila e 250 lire un ter- 
dell'Istituto nazionale  della|reno valutato a 43 milioni dallo 
previdenza sociale. E? fuori or-| Ufficio tecnico erariale con il 
mai dall’Ente perchè conside-|quale si giunse poi ad un con- 
rato cimissionario: mon volle | cordato sulla cifra di 27 milioni. 
accettare il trasferimento a|La Magistratura sta indagando. 
Ferrara, Ha chiesto al Tribu-| Ad ogni modo è da segnalare 
nale che L’INPS gli risarcisse | che il sen. Giacinto Bosco, che 
i danni: ha avuto torto. Si è |nella sua qualità di Ministro del 
rivolto alla Corte d'Appello. | Lavoro dispose a suo tempo la 
Per Antonio Panzali, tutto co- | inchiesta amministrativa sui fat- 
minciò presso a poco nel 1945 |ti riguardanti l'Istituto Nazio- 
quando ebbe la sensazione che | nale della Previdenza Sociale, 
qualcosa funzionasse malamen- | ha fatto presente che la coo- 
te a Sassuri negli uffici del | perativa «Roma Domus» di cui 


MILANO 


Disposizioni resistenti, niel mercato, 
con. isolati spunti di fermezza. Quota 


azionaria esordita su basi ferme; la. ELI 
scarsa trama operativa ha impedito 
di consolidare le nuove basi, e solo Ep 


un ritorno del denaro sui mercuri- 
feri ha fatto nuovamente rientrare 
la speculazione marginale. In chiusu- 
ra, prevalenza di migliorie, Specie: 
sui valori metallurgici, sugli assicu: 
rativi e sugli immobiliari. Ancora in- 
certi i tessili e realizzate le Sip; fer. 
mi i titoli di massa, che chiudono. 
su basi prossime ai più alti corsi 
della mattinata, Nel reddito fisso, de- 
boli gli statali e calme le obbligazio- 
ni pe: scambi su livelli nor- 
mali. 


che 
odo 
Titoli trattati: di Stato 22.000.000; @mile, 
Buoni del Tesoro 84.000.000; obbliga» Bg, n; 
Zioni 475.000.000; azioni n. 1.285.457, FU© DI 
Titoli di Stato: R, It. 5% 103,80 Ricciuc 
(103,65); Red, 3,50% 98,30 (—); Ric. _. 
3/50% 85,50 (85,35), 5% 99,45.(99,30); | Si tì 
Trieste 5% 98,20 (97/70), Rif. F. 5% She, c 
98,20. (98). È 


vuto a 
Buoni del Tesoro: 1966 100,054, )) 
(100,15), 1966 (sett.) 100 (99,95), 1968 de l'ha 
100,25 (—); 1969 ‘100,25. (100,40), 1970 non cc 
100,875 (—), 1971 ‘100,775 (00,78), 
1973 100,80 (>), Rerata. 
Alimentari; Certosa 1550 (—), Di- ‘Come 
stillerie. 1879. (1830), Eridania 2080 le, 


(2050), Es. Molini 1285 (—), Motta 4» 


12.755 (12.660), Romana Zuccheri 174 $ ten 

(A). o ur 
Assicurativi: Ass. Generali 90.950 zendoli 

(89.500), Ass, Milano 21.200 (20.799), © che 

Ass. Milano priv, 14,240 (14.135), Ass. 

Torino 6230 (6015), Ass, Torino priv. fo per 

4420 (4360), Incendio 9100 (8950), (io, a) 

hi 


Fondiaria Vita 21.100 (21.025). L'Assi- 
curatrice 60.000 (59.300), Ras 39.480 She soi 
(38.900). sia; 
Bancari: Mediob. 67.100 (66.500). _«Infe: 
Chimici: Anie 1255 (1227), Brioschi È. ,; 
16.200 (—), Caffaro 170,25 (168), Gas POI © 
Napoli 639'(—), Erba 7065 (7000), Er- (o, in 
ba priv, 5080 (5000), Italgas 952 (050); ne 
Larderello 2440 (2450), Ledoga ord. Zza 
2990 (—), Ledoga priv. 3640 (3700), e, tali 
Liquigas 192,125 (191,125), Mira Lan-},: 
dre L 
ttore 


1360 
‘affiv p 
ggi, 


za 41,990, (41.260), Ossigeno 
(1365), Pibigas 79,75 (—), Rimianca 
1655 (1660), Saffa 5890 (5900), Sarom. 
935. (930). 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2450, 
(—), Emiliana 1915 (1898), Alto Ve- 
neto 1495 (—), Magneti 910. (899), 
Marelli 729 (719), Orobia 2048 (2040), 
Sip 2339 (2355), Tecnomasio 1525 
(1520), Terni 559 (551) 


Finanziari: Bastogi 1722 (1706), Bre- 
da 3520. (3500), Finelettrica -1229,50% 
(1229), Finmare 460 (461,25), Finsider: 
862 (—), Generalfin 935 (937), GimiJi, 


(150), Sifir 1045 (1065), Sme 2225 
(2220), Stet 2500 (2495), Sviluppo lel su 
1560 (1555). on ar 


Immobiliari e agricoli: Aedes 1810 
(1780), Beni Stabili 2790 (2738), Bo- 
nifiche 595 (—-), Co. Ge. 5700 (i), 
Imm. Roma 432 (427), Sagi 1455 (-), 
In. Edilizia 2310 (2300), Milano Cen- 


trale 35,000 (34.700), Risanamento darra j 
5580 (5500), Silos Genova 2800 (—). pref 
Meccanici e automobilistici: We-lione 


stinghouse 995 (988), Fiat 2068 (2070), Y. 
Fiat priv. 1722 (1711), Nebiolo 606 
(602), Olivetti 1828 (1811), Tosi Fran 
co 966 (>. 

Minerari e metallurgici; Acciaierio 
Falck 4000 (3905), Accaierie  Falok 
priv. 3980 (—), Broggi-Izar 885 (—),| 
Dalmine 1640 (1620), Ilssa-Viola 779 É 
(—), Italsider 1065. (1051), Magona@ l'a 
1058 (1056), Metalli 3620 (3600), Mon-Sanos 
te Amiata 14.270 (13.840), Montecatini: 
1538 (1529), Monteponi 700 (682),D tra: 
Siele 8260 (7760), Trafilerie 665 (635)-io n 


Tessili e manifatturieri: Chatillon'jJa d 
6900 (6750), Cotonificio Cantoni 13.775; 
(19.650), Val Ticino 24,75 (24,50), POSE 
Olcese 614: (600), Cucirini 6870 (6820), )ante» 
Stampati 2250 (2240), Cascami Seta. 

3260. (3430), Fisac 236. (—), Lanerossi Pad. 
2565 (2450), Gavardo 1628 (—), Scot& ter; 
124 (—), Linificio 620 (626), Marzotto, 

priv. 1929. (1931), Rossari 10.700. 
(19,400), Rotondi 19.400 (—), Man.: 
Tosi 2100 (—), Pacchetti 545 (540), 
Snia Viscosa 4430 (4398), Snia priv. 
3590 (3575), Bernasconi 1300, (1340), 
Tilane 161 (—), Unione Manifati 
30.900 (30.800). 


Trasporti: Nord Milano 650 (© 
L’Ausiliare 3050 (3123), Mittel 1688 esse 
(1680). Bos: 


Divetsi: De Ferrari 1045 (—), Ba sap 
roni 28 (27,125), Cart. Binda 3.800; a 
(41,500), Cart. Burgo 17.300 (17.080), con 
Cart. Donzelli 6550 (6540), Cementif$ facc 
5920. (5925), Cer. Pozzi 200 (—), Cent 
Ginori 544 (520), Ciga_3900  (3770),) Legg 
Edison. 2124. (2117), Eternit. 5580; lesi 
(5570), Italcementi 14,600 (14,640) 


PIstituto di previdenza sociale. | peraltro da alcuni anni non è 

Controllò, indagò, scrisse a RO-| più socio, non ha mai acqui- 

ma: un'ispezione non gli dette | stato terreni dallo Istituto Na- 

completamente torto. zionale della Previdenza So- 
Ma non ebbe da vantarsi mol-| ciale. 

to di questo successo: ebbe una 


lite con un collega d'ufficio e SARA 6 AT ALL'ESERCITO 


fu sospeso dal direttore della 
sede di Sassari. Si era nel no- 

per la Festa del 2 giugno 
Roma, 1 


vembre 1947. Sei mesi dopo, 
Alla vigilia della Festa della 


quando la Direzione generale di 

Roma aveva deciso di revocare 

1 sospensione, aio ta 

i i sotto 

nd una visita radiologica al sa-| Repubblica, il Presidente della 

natorio. dell'INPS di Sassari,| Repubblica ha indirizzato un 
messaggio alle Forze armate 
sottolineando, fra l’altro, co- 
me, nella Repubblica democra- 
tica, «popolo ed Esercito sia- 


javore, di aree fabbricabili @ 
cooperative costituite per lo 
più ca funzionari di Ministeri 
e dello stesso Ante previden- 
ziale. Secondo le denuncie che 
la Magistratura sta vagliando, 


andò, ma si rese conto subito 
che stava per essere sottoposto 
ad una visita psichiatrica. Pro- 
testò, si rifiutò. Ma mella sua 


Rinascenteà Div 


CAMBI E VALUTE A ROMA 


Cambi esportazione: dollaro USA 
624,85; dollaro canadese 578,975; fran: 
co svizzero 144,05, 


Mercato libero delle valute: sterli 
na. oro 6150-6250; unitaria 1740-1750) 
marengo svizzero 5900-6000; dollari 
USA 624-625; franco svizzero 144-145icon( 
franco francese 127-128; oro fino "1 
718; argento puro 28.000-29,000, 


veniva sistematicamente e lar-! 


per cento dei casi, con un tra- 
scurabile numero di recidive. 
Le frequenti ispezioni da parte 
degli Enti assistenziali (INPS, 
Consorzi, ecc.) hanno potuto 
sempre constatare ed apprezza- 
re l'alto livello di assistenza 
prestata e gli ottimi risultati 
delle cure prodigate, nonchè la 
soddisfazione dei ricoverati € 
dei loro congiunti. Oltre alla 
documentazione clinico-radiolo- 
gica dell’archivio della casa di 
cura, innumerevoli prove, lette- 
re e attestazioni di gratitudine 
da parte di ammalati che, di- 
messi guariti sono rientrati in 
seno alle loro famiglie, agli 
studi, al lavoro, stanno a testi- 
moniarlo. 

5) Non c’è mai stata alcuna 
irregolarità nei rapporti con lo 
INPS nè mai alcun favoriti. 
smo di quei funzionari, Le ret- 
te e relativi aumenti sono sta- 
ti sempre della stessa misura 
di quelle corrisposte ad altre 
similari case di cura. L'INPS, 
in definitiva, non ha mai rice 
vuto alcun danno, Semmai dei 
vantaggi. Come pure dei van- 
taggi hanno ricevuto gli  am- 
malati delle zone dove funzio- 
navano tali preventori e che 
erano — €, in conseguenza di 
questa assurda vicenda sono 
rimaste — prive di istituti di 
cura e di una adeguata orga- 
nizzazione assistenziale. 

6) Così pure non riesce 4 
reggersi in piedi l'imputazione 
di interessi privati in ‘atti di 
‘ufficio. Non si comprende su 
quali fatti essa si basi, non es: 
sendo alcuno di noi pubblico 
ufficiale, Si è dovuto ricorrere 
ad incriminare un morto, mio 
Padre, che è stato, per unani 
me riconoscimento, integerri. 
mo consigliere di Amministra: 
zione dell'INPS per molti anni 
e che morì nel 1962, dopo una 
vita che fu raro esempio di 
onestà © di rettitudine. 

7) Attendo con serenità e 
spiegabile impazienza di poter 
proclamare e dimostrare, nel 
corso del proceso; nel quale sa- 
tò assistito dall’avv. prof. Giu: 
seppe Sotgiu, la mia assoluta 
correttezza e professionale. € 
nei rapporti con l’I.N,P.S.». 


fjerto medico dal quale risultava 


cartella finì ugualmente un re- 


che in seguito ad una indagine 
compiuta e firmata da due me: 
dici egli era «uno schizofreni- 
co». Si ribellò, andò a farsi visi 
tare da alcuni psichiatri ed ot- 
tenne un attestato, diciamo così 
liberatorio: «Antonio. Panzali è 
sano di mente». 


Venne trasferito a Cagliari e 
per alcuni anni sembrò aver ri- 
trovato la sua tranquillità. Poi, 
ebbe una lite con due professo- 
ri: uno di matematica e l’altro 
di filosofia che erano insegnanti 
del figlio di un funzionario del- 
l’INPS. Fu sottoposto ad una 
seconda ‘indagine psichiatrica, 
ma il risultato fu negativo: ven- 
ne condannato a 2 mesi e 10 
giorni di reclusione per lesioni. 
Antonio Panzali cominciò ad 
avere la certezza di essere vitti. 
ma, în seno all'Istituto, di mac- 
chinazioni, Cercò di avvicinare 
a Roma il presidente dell'Ente, 
on, Corsi, ma mon gli riuscì. 
Inviò una vivace protesta al 
Presidente del Consiglio, al Mi- 
nistro dell’Interno ed usò ter- 
mini poco parlamentari che: gli 
procurarono una nuova condan- 
na a 5 mesi e 18 giorni di re- 
clusione. Fu trasferito a Ferra- 
ra, non accettò, venne sottopo- 
sto ad una nuova perizia psi- 
chiatrica con risultato negativo. 
Si insistette perchè andasse a 
Ferrara, si rifiutò. fu dichiarato 
dimissionario. Antonio Panzali 
decise allora di rivolgersi con 
l'avv. Morgia, alla Magistratura 
per chiedere che V’INPS fosse 
condannato ‘a risarcirgli il dan- 
no arrecatogli. Valutò che que- 
sto danno ammontasse a 50 mi- 
lioni di lire. Ma dopo tre anni 
il Tribunale gli dette torio 0 
meglio. disse che, secondo la 
legge, l'autorità ordinaria non 
poteva valutare un provvedimen- 
to' amministrativo. Sono sette 
anni ‘ormai che attende la sen- 
tenza della Corte d'Appello alla 
quale si è rivolto. 

«Comunque Panzali lo scorso 
anno seppe che alcuni religiosi 
avevano presentato un esposto 
contro il professor Aliotta per 
il problema dei preventori e @s- 
sunse l'iniziativa. Presentò a sua 
volta un esposto ma alla Pro- 


cura della Repubblica di Roma.\nos Aires, Santos e Montevideo. 


no più che mai un'anima sola, 


una volontà sola tesa in un TRIESTE 


anelito di pace, ma ferma nél-| Mercato in ripresa, con piccoli re. so 
la decisione di tutelare e di-|cuperi per l’azionario, contro correngì Un 
fendere l'indipendenza e la li-| te le Viscosa privilegiate (720), fer: più 


mi i valori locali, leggere variazioni 
nel due sensi per gli statali, affa; 
scarsi. Titoli trattati: Generali 
Ras 25, Viscosa 1000, Fiat 2000. 


bertà della nazione». 
Domattina, a Roma, sì svol- 
gerà lungo la via dei Fori Im- 
periali la parata militare con 
la rassegna alle truppe passa 
ta dal Capo dello Stato e la 
successiva sfilata dei reparti. 
Alla parata saranno presenti 
le bandiere della prima guerra 
mondiale, i medaglieri delle 
associazioni d'Arma che nella 
sfilata precederanno i reparti 
la cui forza complessiva sarà 
di 13.000 uomini, 84 pezzi di 
artiglieria, 48 missili, 153 vei- 
coli blindati, 112 carri armati, 
42 semoventi, 442 quadrupedì. 
Contemporaneamente alla sfi- 
lata si svolgerà la parata ae- 
Tea alla quale ciperanno 
42 aerei leggeri dell'Esercito, 
51 elicotteri delle tre Forze ar- 
mate, 81 aviogetti e 18 aerei 
da trasporto dell'Aeronautica. 


__—__+-—— _ _ 


Crociera sudamericana 


del «Caîo Duilio» 


Recife, 1 


Recife, capitale dello Stato 
brasiliano di Pernanbuco, è sta- 
ta la prima città del Sud Ameri- 
ca a dare il benvenuto ai 500 
uomini dell'equipaggio dell’in- 
crociatore «Caio Duilio». L'uni- 
tà italiana si tratterrà 4 giorni 
in questa città che, per l'insie- 
me dei canali che l’attraversano, 
viene spesso chiamata la «Ve- 
nezia d'America». 

. Il «Duilio» proviene dalla Mar- 
tinica e, durante la navigazione, 
îl suo equipaggio ha festeggia» 
to, come è vecchia consuetudine, 


NEW YORK 


Chiusura în netto declino alla Bi 
sa di New York, dove alcuni fra. 
titoli meglio quotati hanno subit@o si 
forti perdite; la IBM è scesa di 
dollari e Ja Du Pont ne ha perdul 
6. Il mercato si era aperto con teniple c 
denza irregolare al rialzo ma, di 
le prime ore, è iniziato il decli 
accentuato nel pomeriggio da una 
chiarazione del presidente del «Fed4a, di 
ral Reserve Board», secondo cui 
sarebbero «inquietanti analogie» 
l'attuale prosperità ed il «boom» ( 
precedette ‘la depressione del 1930 
im sostanza, la seduta odierna è st@! 
ta tra le peggiori del 1965, Hann{ 
chiuso in ‘perdita acciai, motoristich 
aerospaziali, tabacchi, chimici, ferr0Q 
viari, materiale edilizio, medicinali hedia 
apparecchiature elettriche, L'indi@ . 
AP. ha perduto 3,1 dollari, scendendil 
a 332,7. Di 1.384 titoli trattati, 
hanno chiuso in perdita e 345 in ati 
mento. Il volume delle azioni scam? 
biate è stato’ di 
4.280.000 di venerdì, 


Londra, dove si è registrato un di 
clino in numerosi comparti. Le ol 
biigazioni di Stato hanno chiuso 04% 
perdite di oltre mezzo punto, Anchi 
gli industriali hanno subito vaste 08... 
denze; deboli gli auriferi, calmi glettur 
altri minerari. sostenuti 1 petroli. 


il passaggio dell'Equatore: a 

termine della permanenza a Re- Bol 

ca l’inerociatore si Techet a PARIGI li m 

0 de Janeiro, dove sarà PI®-! Mercato esiti 

î i poco attivo e depr 0 ] 

sente per le solenni celebrazio-| ;utti i settori sono in ripiegament&nodo 

Ni del quattrocentesimo anni-| Le perdite sono state determinate n0î, 

versario della città. Prima del|tanto dalla pressione delle offert#ignif 

rientro in Italia, previsto nella quit Galla peri niente I jumo 
prima decade di agosto, il «Dui- MESE » d A 

i i i I ito il mercato internazionali. sec 

lio» visiterà altri importanti cen. | in ripresa la Pirelli e 1a Montecatifinfine 


tri del Sud America, quali Bue-| stazionari i corsi, sul. mercato dé 


l'oro. 
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lota 
a ELA tredicesima delle sue 
solo Epistole, diretta al «Magni- 
d fico atque viotorioso domino 
sd feno Cani Grandi de la Sca- 
la» ecc., Dante espone le ragio- 
ii per cui chiamò il suo poe- 
fer- ma «Comedia» (il «Divina», sa- 


ono! è n È 

orsi Tebbe inutile dirlo, venne do- 
ta 0), e tra queste ragioni una 
nor: © che in esso, nel poema, «il 


‘odo di parlare è dimesso e 
; umile, è il linguaggio volgare 
i ghe parlano tra loro le  don- 
icciuole», 


Di i Sì tratta di un'affermazione 
5% the, con tutto il rispetto do- 
Dà, vuto a chi tanto autorevolmen- 
1968 (© l'ha fatta, non è possibile 
Ah) non considerare alquanto esa- 
% ' gerata. Certo, la lingua della 
pi. Comedia» è, in linea genera- 
co) aa una lingua che si parla e 
“174 »intende ancor oggi. Prendia- 
mo un canto qualsiasi e, leg- 
0.950 gendolo, sottolineiamo le paro- 
AL che non hanno più significa 
i o per noi, o ne hanno uno dub- 
Assi, 119, anfibologico; costateremo 
9,480 fhe sono poche. Prendiamo uno 
lei canti più noti, il XXI del 
ic il canto dei barat- 
Gas deri e dei diavoli: trovo in tut- 
, Er-fo, in 139 versi, poco più di 
pre pr dozzina di parole insoli- 
700), e, tali, tuttavia, da non costi- 
Tan, tire una vera difficoltà per il 
anca Ettore di media cultura: «ac- 
ron daffi» per arraffi, «galli» per gal- 
agoltti «baratta» per baruffa, 
Ve. (runciglio» per uncino, «feruto» 
Do A@ier ferito, «patteggiati» per ga- 
1525 fantiti da una capitolazione, 
©otta» per ora, «cheggio» per 
» Tutto ciò dà un suo- 
«lo chiaro, inequivocabile; le 
lifficoltà, semmai, sono concet- 
ali, non di linguaggio. Molti 
legli arcaismi di Dante, molti 
lei suoi latinismi sono tali che 
| avrei scrupoli a servirme- 
tal le anche oggi. 
‘i; Non dubito quindi menoma- 
n «nente che il D'Annunzio, come 


Sn \arra in una pagina scritta qua- 
(nil: prefazione per la famosa edi- 
x006: fone olschkiana della «Come- 
n 606lia» uscita a Firenze nel 1911, 
Fran: bia potuto trovare nel cuore 
a Ila Maremma un «bestiaio» 
Falckie, seduto al calcio di una su- 
ri era scorzata da poco, legge- 
agonala l'«Inferno» su un vecchio 


Mor ‘anoscritto sgualcito e slega- 
(eni ‘tramandato di padre in fi- 


? io nella sua famiglia, Costui, 
DI la domanda: «Che leggi?», ri- 
4.50), Pose semplicemente: «Il mio 


Lao ante». Pregato dal poeta, les- 


rossi ad alta voce,.e al suono del- 
SEA terzine dantesche, la selva 
19.709 Ivaggia ed aspra e forte vigo- 
tan ggiò d'improvviso tutt'intor- 
priv. 0 » Quel salvatico dantista leg- 
dan va. l'«Inferno», come ho già 


etto; non possedeva che l'«In- 
(—y Erno», ed è da pensare non sa- 
| 1688lesse neppure che esistono le 
fee due cantiche... Noi però 


do sappiamo, e sappiamo altre- 
7.080), come, avanzando, il poema 
mentiti faccia più difficile, più sottile. 


(3770), Leggo in un libro uscito in 
i. 55008 asti ciomi il'aDizi ; 

4 eso) testi giorni, il «Dizionario del 
.scenteà Divina Commedia» di Gior- 
k Rei Siebzehner-Vivanti (Univer- 
) 3325ale Economica Feltrinelli, Mi- 
Gann] no, 1965, pagg. 732, lire 1300), 
(er parlare del quale butto giù 
fa nota, che nella «Come 


ma la», «di pari passo con l’eleva- 
; usa?zza del contenuto si evolve 
; framon solo lo stile di Dante ma 
AR | lingua stessa»; e il Siebzeh- 
0-1750:e1-Vivaldi continua: «Già un 
dollargotevole sviluppo si nota nella 
t-ldfeconda decade di i 
no 7 le di canti del 
i Urgatorio; ma un vero abis- 
separa la lingua dell’Infer- 
lo da quella del Paradiso... In 
vol n solo ‘decennio e per opera 


correnti un uomo, la lingua italiana 
SE a più progredito che in altri 
i pari li... 

‘all 2 % 

jo, —»’ Ma dopo queste interessanti 


i), Rastecisazioni, se rileggiamo l’ul- 
Ki: a imo canto del «Paradiso», dob- 
PEL400)) amo giungere alla conclusio- 
de ti, che, sempre dal punto di vi- 
2) (ata lessicale, mai Dante è sta- 
più perspicuo, più limpido 
trasparente, Se sottoponessi- 
© pedantemente questo can- 


‘allo stesso esame cui abbia- 


la materia cui Dante, appro- 
a è stsinquandosi al fine di tutti i 


endendii egli si sforza (e direi che 
stà Tp sforzo sia reso volutamente 
li scamvVvertibile) di rendere parteci 


e il lettore. 


Ne concluderemo che non 
Siste in Dante difficoltà che 
gin sia concettuale? Che. per 


E H0D; è nelle parole di cui 
È ante si serve, che, ripeto, sono 


il Massima le parole del no- 


epr ES; Parlare quotidiano, ma nel 
nate n OdO come se ne serve, nel 


offert6ignificato diverso che esse as- 


‘va deg s von 

piuttosf MONO quasi a ogni ritorno e 
azionalt Seconda della loro giacitura 
tecatt infine nel ; 
ato del el fatto che sotto la sua 


!{di uno dei «luoghi» tradizional- 


penna, di volta in volta, ogni 
parola si rifà nuova, 

Penso che il Siebzehner.Vi- 
vanti sia stato mosso a compi- 
lare il suo «Dizionario della Di- 
vina Commedia» da considera- 
zioni più o meno analoghe a 
queste. La prima edizione del 
libro uscì nel 1954 a Firenze, 
presso Leo S. Olschki, quando 
l'autore era già morto da due 
anni. Giangiacomo Feltrinelli 
può offrire al pubblico questa 
ristampa — inserendola in una 
collezione economica per. darle 
la massima diffusione possibi- 
le — solo «per gentile conces- 
sione» del primo editore. E* il 
suo contributo alla celebrazio- 
ne del settimo centenario dan- 
tesco, ed è un contributo in cer- 
to senso più importante di tan- 
ti altri, 

Questo «Dizionario» non è un 
nuovo commento alla. «Come- 
dia», come, lì per lì, qualcuno 
potrebbe. pensare. E' un'opera 
a parte e, diciamolo per inci- 
denza, è l'opera di una vita, Di- 
fatti, non ci vuole meno di una 
vita per dare ragione di «tutte» 
le parole di cui Dante si serve 
nel suo poema. Vi sono paro- 
le, certo, di cui ci si sbriga in 
due righe e anche meno; scel 
go a caso: «Cagnazzo: paonaz- 
zo a causa del freddo», «Gela- 
ta: zona ghiacciata», ecc.; sono 
parole che appaiono una volta 
sola ciascuna nella «Comedia», 
l'una nel XXXII, l'altra nel 
XXXIII canto  dell’«Inferno». 
Ma vi sono voci che occupano 
una e più colonne, parole che 
ritornano decine di volte e sem- 
pre in un'accezione decisamen- 
te o leggermente diversa dalle 
precedenti, Vedete, sempre sce- 
gliendo a caso, il verbo «chia- 
mare»: esso ritorna, nelle va- 
rie forme, almeno una ventina 
di volte: vuol dire: ora, «pre- 
gare una persona di avvicinar- 
si o comunque di rivolgere la 
propria attenzione verso qual 
cuno», ora «richiedere, far ri- 
chiesta», e via di seguito: «in- 
vocare Maria nel parto», «clas- 
sificare, qualificare», «denomi- 
nare, dar nome», ecc.j e sem- 
pre è segnato il luogo del poe- 
ma nel quale il verbo viene 
usato in quel determinato si- 
gnificato, e quando l'autore lo 
ritenga necessario per maggior 
chiarezza è riportato il verso 
in cui esso figura. 

Vi sono poi le voci storiche. 
La voce di Dante occupa ben 
dodici colonne: è una breve 
Vita del poeta, con accenni pre- 
cisi a come e perchè si risol- 
vette a scrivere la «Comedia», 
agli scopi che si propose, e a 
come «man mano che procede- 
va mella stesura dell’opera il 
suo orizzonte si allargasse, e da 
un primitivo concetto: trovare 
occasione di giudicare questo 
o quello dei suoi contempora- 
nei assegnando loro una deter- 
minata pena, passasse alla for- 
mulazione di tutto il comples- 
so delle sue teorie ‘in fatto di 
una superiore giustizia sociale 
e a quelle concernenti l’orga- 
nizzazione politica, basata sul- 
la necessità di tenere separati 
i poteri spirituale e temporale, 
onde giungere a maggiore ele- 
vatezza della Chiesa, liberata 
dalle cure terrene e tutta de- 
dita alla sua divina missione». 

E vedete gli articoli sui gran- 
di filosofi, specialmente Platone 
e Aristotele, e sui grandi santi, 
da San Paolo e San Pietro a 
Sant'Agostino e San Tommaso, 
le precise indicazioni sui mille 
personaggi che compaiono nel- 
le tre cantiche e quelle su cose 
e persone della mitologia che 
entrano continuamente nel tes- 
suto dell’opera, senza, per esem- 
pio, che il paragone tra gli oc- 
chi di Matelda intenta a coglie 


re fiori sulle sponde del fiumel' 


Leté con quelli di «Venere, tra- 
fitta — Dal figlio fuor di tutto 
suo costume» disturbi meno- 
mamente il lettore, come, pochi 
versi più sotto, non lo disturba 
il richiamo a Ero e Leandro, 

Ma poichè il nome di Matel 
da mi è corso casualmente sot- 
to la penna, perchè non vede- 
re nel «Dizionario» del Siebzeh- 
ner-Vivanti chi sia e che cosa 
significhi questa bellissima don- 
na che appare d'improvviso a 
Dante nel paradiso terrestre? 
E' una creatura di pura fanta- 
sia o una donna che Dante co- 
nobbe in vita? Certo essa è una 
delle più affascinanti apparizio- 
ni femminili della «Comedia» 
e uno dei suoi tanti enigmi; 
l'autore del «Dizionario» non 
può che riassumere le varie in- 
terpretazioni — alcune delle 
quali quanto mai suggestive — 
che ne hanno date i commen- 
tatori, Altrettanto accade tut- 
‘te le volte che il Siebzehner- Vi- 
vanti sì trova a dover trattare 


mente difficili 0, peggio, inso- 
lubili del poema; ed è vera- 
mente utile trovare riunite ed 
esposte brevemente e chiara. 
mente tutte le spiegazioni che 
di ciascuno di essi sono state 
proposte. 

Credo che il «Dizionario» sa- 
rà utilissimo a tutti i lettori 
di Dante, ma specialmente ai 
giovani e agli studenti. E' fa- 
cile quando lo si abbia a porta- 


parole di Dante 


ta di mano, trovare il canto in 
cui il poeta parla di questo o 
quel personaggio, di questo o di 
quel luogo, vedere chiara di- 
nanzi a sè la distribuzione dei 
dannati, delle anime purganti, 
dei beati nei tre regni. A ciò 
servono, d’altronde, egregia- 
mente anche i tre schemi rias- 
suntivi dell'Inferno, del. Purga- 
torio e del Paradiso che figura- 
no in appendice al volume. 


Solo una eccezionale prepara- 
zione scientifica, una pazienza 
infinita, una dimistichezza. di 
ogni istante con Dante e col 
suo poema, e un grande amo- 
Te — uno di quegli amori che, 
come sì è detto, impegnano tut- 
ta una vita — potevano far sì 
che un uomo portasse da solo 
a compimento un'opera simile. 
E certo questo Giorgio Siebzeh- 
ner-Vivanti, del quale non sap- 
piamo altro che (vedi nota edi- 
toriale in fondo al volume) «fu 
studioso dai vari interessi» e 
che il «Dizionario della Divina 
Commedia» è «frutto dello stu- 
dio ininterrotto che per tutta 
la vita dedicò al poema dante- 
sco», possedette come pochi tut- 
ti questi requisiti, 


Cesare Giardini 


le 


Raf Vallone e Carrol Baker al party in occasione dell’ultimo giro di manovella del film «Har- 


IL PICCOLO 


low», di cui entrambi sono interpreti, L’incontro è avvenuto nella lussuosa villa, dell’attrice 


Mercoledì, 2 giugno 1965 


A UN ANNO DALLA MORTE DI ARNALDO FERRIGUTO 


Verona, giugno 

L'anno scorso è morto un 
poeta, uno di quegli uomini 
che non vivono che per l’arte, 
che sognano ritmi e chiaroseu- 
rî, cadenze e armonia, canto 
e metri. Era anche uno stu- 
dioso, un profondo indagato- 
re di enigmi artistici, un cri- 
tico sicuro. Ma era soprattut- 
to poeta: Arnaldo Ferriguto. 


SII Dedicò tutta la sua vita 
allamusica e alla poesia 


«L'orchestra» è una bella opera postuma di un poefa che amò gli strumenti 
Soluzioni intelligenti proposte per il problema della chiusa del Paradiso dantesco 


l'intimità dell'autore. Ma so- 
lo a una prima sbadata let» 
tura». 

Arnaldo Ferriguto — come 
dice il prof. Paganuzzi — non 
potrebbe essere messo ‘in que- » 
sto o in quel manipolo del no- 
stro odierno Parnaso. «Se pro- 
prio si vorrà dargli una collo- 
cazione categorica sia consen- 


dell’Accademia dei Lincei nel 
1923, un premio dell'Accade- 
mia d’Italia nel 1934, uno del 
Senato accademico dell’Univer- 
sità di Roma nel 1942 e un 
premio Marzotto nel 1955. 
Ma Ferriguto era soprattut- 
to — ripetiamo — un poeta di 
classe e un magnifico dicitore. 
Una delle sue opere più no- 
te s'intitola «A voce alta. Let- 


tura lirica della lirica», cui 
seguì «La lettura espressiva», 
interessante testo per le scuo- 
le medie. La lettura espressi- 
va, egli diceva, «deve essere 
anzitutto irradiazione di una 
esegesi attenta ai valori d’ar- 
te fino alla sillaba, ma non 
ignara, anzi conscia di conti- 
nuo del valore artistico e uma- 
no del tutto», e riconosceva 
quali difetti principali di let- 
tura degli alunni: la fretta e 
lo strillo. Attilio Momigliano, 


Noto fra gli studiosi di tut- 
to. il mondo per le originali 
soluzioni da lui proposte per 
il problema della chiusa del 
«Paradiso» dantesco — studio 
di particolare attualità in que- 
sto settimo centenario della 
nascita del divino poeta — e, 
specialmente, per il «proble- 
ma dei soggetti» nel famoso 
quadro «La tempesta» del 
Giorgione, ebbe durante la sua 
vita numerosi riconoscimenti 
e premi, tra i quali un premio 


‘in un bell'articolo sul «Corrie- 


UNA NUOVA STUPENDA MANIFESTA 


Splendore della fantasia e realtà della cronaca 
nella Mostra dei Guardi che si inaugura a Venezia 


In una febbrile scrittura grafico-coloristica che ha del surreale, innalzata sui corposi colori tratti dalla maniera 


e sfibrati nella loro sostanza tonale, si legge uno dei più luminosi 


ZIONE D’ARTE ALLESTITA NELLA CORNIC 


E DI PALAZZO GRASSI 


re della Sera» definì il libro 
«A voce alta» il più multifor- 
me e il più preciso che esista 


capitoli della pittura italiana di ogni tempo 


su questa difficile materia, de- 
ducendone, non avendolo ascol. 
tato di persona, «con quanta 
arte Ferriguto sappia leggere 
la nostra lirica». 

Arnaldo Ferriguto era nato 
a Padova. Primo attore con 
Borsi, Errante e Lami del Tea- 
tro greco di Padova, aveva 
poi insegnato lettere a Vero- 
na e, quindi, letteratura poe- 
tica e drammatica e arte sce- 
nica nel Conservatorio di Sta- 
to di Parma. Poco prima di 
morire stava lavorando alla 
sua ultima opera, che doveva 
rappresentare il «fior da fio- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 1 

Carpaccio, Giorgione, Bas- 
sano, Tiepolo... e, spingendo 
la mente dal ricordo ancor 
vivo delle esperienze persona» 
lì alla testimonianza che altri 
ci diede, Tiziano, Tintoretto, 
Veronese... Sono le grandi mo- 
stre di pittura e di civiltà 
che Venezia ordiscè nei suoi 
palazzîì monumentali annodan- 
do în questo crocevia del mon- 
do la cultura e l’erudizione, 
la fantasia e la storia, così 
da aprire momenti solenni di 
consolatrice contemplazione al 
mondo d'oggi. Or è la volta 
dei Guardi. Centosessanta di- 
pinti e una ottantina di di 
segni provenienti da diciotto 
nazioni, fra cui la Granbre- 
tagna, la Svezia, glì Stati Uni- 
ti. le due Germanie, la Rus- 
sia, il Canadà, il Belgio, la 
Polonia, il Portogallo... A se- 
de è stato scelto il palazzo 
Grassi, che è il più notevole 
esempio di architettura civi- 
le del Settecento veneziano. 
Fu progettato verso il 1740 da 
Giorgio Massari per il patri- 
zio Angelo Grassi. Nella sem- 
plificazione delle strutture, co- 
sì come dell’accentuata centra- 
lità della pianta con il gran- 
de scalone e con il cortile 
sta ad indicare il clima deî 
tempi nuovi che già confon- 
dono nobilità e borghesia nel- 
l’ultimo splendore della re- 
pubblica. La destinazione del- 
l’edificio vien quasi suggerita 
dalla decorazione a fresco del- 
la scalea, che pare debbasi at- 
tribuire ad Alessandro Longhi 
e che descrive la gioiosa e 
Jrivola comunità di cavalieri 
e di belle dame che in quelle 
sale trovava ricercata ospi- 
talità. 

Con un brusco salto nel 
tempo, per indurci ad una 
lettura non superficiale della 
poesia immortale dei Guardi, 
l'architetto Franco Albini ha 


allestito questa mostra su po- 
litissime superfici seriche ri- 
verberate dai tubi fiuorescen- 
ti, modellando le rare e scar- 
ne strutture delle bacheche 
come volumi parallelepipedi 
marcati con severa semplicità, 
Ma il tramite visivo fra l’ar- 
chitettura del palazzo e lo 
splendore della pittura guar- 
desca viene ugualmente affer- 
mato nel colore cangiante e 
delicato dei panneggiamenti, 
tesi con uniforme rigore a fa- 
sciare tutte le pareti, Il verde 
pallido, il violetto ‘istoriato dal 
baluginio delle luci, la paca- 
ta risonanza dei marron si 
alternano e si sostituiscono 
l’uno all'altro nel far da sfon- 
do alla vicenda figurale dei 
Guardi, Ospitalità più degna 
non si sarebbe potuta imma- 
ginare per una mostra varia 
nel suo intimo, fino ad essere 
appassionatamente turbata da 
problemi di attribuzioni, ep- 
pur coerente e tutta viva nel 
suo insieme per la piena at- 
tualità della cultura settecen- 
tesca. 

Fu a Venezia la stagione 
dell'estremo splendore, d'una 
pittura che recava dentro a 
sè î Jrutti lentamente matu- 
rati nei secoli precedenti, at- 
traverso la tesa fantasticità 
del manierismo e attraverso 
îl percorso del tonalismo ve- 
neto giunto al traguardo di 
un verismo ambientale che ju 
persino scambiato per un pre- 
împressionismo. Ma fu anche 
età di presagi, consapevolezza 
del vuoto che sì andava crean- 
do al di dentro dei personag- 
gî jastosamente ‘abbigliati, iro- 
nia e magico stupore nel ri- 
trovare le architetture della 
città non più come parte del 
proprio corpo spirituale ma 
già come teatro d'una riesu- 
mazione scenica delle glorie 
passate. L'iconografia investe 
temi nuovi, dalle vedute alla 


natura moria floreale. Di più, 
confonde e turba la verità, 
un tempo indiscussa, di anti- 
che iconi e avvolge. nella tur- 
binosa fantasticità della ma- 
niera santi e profeti, ambienti 
esotici e quadretti di genere 
carichi dì erotismo. Quanto 
un mondo così denso di pre- 
sagi, e al tempo stesso così 
libero nell’interrogare spregiu- 
dicatamente il proprio passa 
to, fino a mescolare il sacro 
e il profano, la decorazione 
e l’arte, sia consono alla no- 
stra età non v'è bisogno di 
dimostrarlo, 

L'eclettismo e l’universali- 
smo sovranazionale del Sette- 
cento veneziano ci riconcilia- 
no con la nostra cultura, es- 
sendo dato di rintracciare nel- 
l’una come nell'altra un flusso 
violento di invenzione stilisti 
ca, che tenta di riscattare la 
angoscia del vuoto morale. Ma 
questo è un discorso appros- 
simativo e grossolano, adatto 
al pubblico profano, il. quale, 
alla fin fine, non ne avverte 
il bisogno, perchè tali perce- 
zioni le ja proprie immedia- 
tamente, con caloroso consen- 
so, solo che gli sia data ja- 
coltà di ammirare gli stupen- 
di dipinti dei Guardi. 1 

Per i dotti învece v'è tutto 
un campo minato di vicende 
critiche sul quale avventurarsi 
con imprudente sapienza, re- 
cando quale rivelatore il nu- 
trito fascicolo dei regesti e 
delle spesse dubbie prove for- 
nite dai temi sviluppati sulle 
tele da confrontare con i di- 
segni preparatori, con le stam- 
pe, con le opere di altri ar- 
tisti, con le architetture e i 
costumi e.i personaggi del 
tempo. Ad un certo punto la 
documentazione obiettiva si 
rivela insufficiente e, nel ca- 
so dei Guardi, tale punto è 
purtroppo quasi all’inizio di 
una delineazione delle singo- 


Alla Fiera d 
dimostra l'efficacia di un «vibro-massaggiatore», da impiegarsi nelle cure estetiche femminili 


i Parigi sono presenti più di quattrocento inventori francesi. Eccone uno che 


le personalità. E’ giocoforza 
quindi abbandonare ì rivela 
tori e avventurarsi a piedi 
scalzi fra gli esplosivi, mi- 
rando, come ad una lontanis- 
sima stella Polare, verso l’in- 
tuizione della personalità del- 
l'artista. 


Francesco Guardi (1712-1793), 
figlio di quel Domenico, pitio- 
te trentino che studiò a Vien- 
na, fu, come noto, artista pres- 
sochè ignorato dagli studiosi 
del suo tempo e delle età suc- 
cessive, fino alla riscoperta 
della sua grandezza che data 
daì primi anni di questo se- 
colo. Il giudizio più antico è 
del Lanzi (1796) che lo accu- 
sa di essersi reputato un se- 
condo Canaletto, mentre, ma- 
nifestatamente, «non può sta- 
re a fronte del maestro». Oggi 
la grandezza della sua opera 
è pienamente rivendicata, Il 
contributo primo e più vali- 
do a questo riesame critico 
lo si deve a Giuseppe Fiocco. 
All’insigne studioso la mostra 
veneziana è stata dedicata, 
quale omaggio nell’ottantesi- 
mo suo anniversario. Nel frat- 
tempo però, nel 1913, il Fo- 
golari aveva scoperto che vi 
era un altro pittore, Gian An- 
tonio Guardì (1699-1760) che 
non doveva essere considera» 
to artista minore, se era en- 
trato a far parte della rinno- 
vata Accademia di pittura pre- 
sieduta da G. B. Tiepolo, Si 
scoperse che Gian Antonio e 
non il fratello suo Francesco 
era il capobottega dei Guar- 
di e pian piano di anno în 
anno le polemiche incomincia- 
rono a divampare, intorno ai 
dipinti di figura. Si formaro- 
no le opposte schiere dei pan- 
francescani e dei pangiananto- 
niani, accaniti i primi nell’at- 
tribuire al fratello minore ogni 
brano di pittura che rappre: 
sentasse una figura umana e 
pronti i secondi a svincolare 
i, vedutista ormai noto da 
ogni intervento nel dipingere 
persone. Fra gli uni e gli al- 
trì si infilarono furtivi î dotti 
proclivi alle posizioni media- 
ne: î quadri, idealmente, furo- 
no spezzati, sminuzzati, ridotti 
a brandelli e ogni pennellata, 
recava per ciascuno il segno 
dell'uno e. dell'altro dei due 
fratelli. A complicare ulterior- 
mente le cose, saltò fuori il 
terzo fratello, Nicolò, morto 
nel 1786, al quale pur biso- 
gnava offrire una qualche par- 
te del copioso sogno coloristi- 
co e fantastico. 

Il caso dei Guardi è il caso 
limite della recente storiogra- 
fia artistica. Ed il profano, 
come chi scrive, è stupito di 
fronte a codesto lavoro d’in- 
telligenza e di acume erudito. 

Il contributo che da questa. 
mostra verrà, e în parte è già 
venuto, sarà illuminante sui 
Guardi, L’osservatore comune 
avverte però codesta pittura 
splendidamente alta e .poetica- 
mente certissima al di fuori 
di ogni dubbio. La minuzio- 
sa indagine degli storici cerca 
invece ansiosamente nel qua- 
dro indizi atti a risolvere l'in- 
garbugliato rebus: ma ciò do- 
vrebbe sfociare in un discorso 
suasivo e piano, che leghi i 
vari termini del problema di 
lettura, fornendo un giova. 
mento a tutti, 

Talune pagine di questa mo- 
stra rimarranno mel ricordo 
duraturo di chi le avrà viste. 
La comunione sacrilega del 
vescovo di Magdeburgo, la 
gloria di Sant'Antonio (sco- 
perto e attribuito a Gian An- 
tonio dalla dott. Estella Bru- 
netti), San Nicolò benedicen- 


re» della sua poesia, e che fu 
pubbicata, postuma, dalla ve- 
dova, prof, Anna Caracappa, 
con una prefazione di uno dei 
suoi più cari amici, il prof. 
Enrico Paganuzzi, e correda- 
ta di bei disegni del pittore 
Pino Casarini. (La casa editri- 
ce è la Cedam di Padova, che 
pubblicò altre opere dello scrit- 
tore scomparso). 

L'opera s'intitola «L’orche- 
stra», perchè la parte princi- 
pale della raccolta è formata 
dalle bellissime liriche sugli 
strumenti musicali — parec- 
chie delle quali egli aveva già 
pubblicate («Era del disco — 
poesia a. voce») —, «sinfonie 
concertanti», come le chiamò, 
nelle quali egli risolse il pro- 
blema — tanto discusso anche 
oggi — della lingua d’arte. 
«Per me quello che conta — 
egli scrisse — che conta dav- 
vero, non è il non puro o pu- 
ro alla Cesari, l'antico o il nuo- 
vo, il linguistico nazionale o 
il dialettale, l'idioziaco o il 
‘prezioso; l'essenziale è per me 
(parlo di lingua d’arte) che 
quelle parole si fondano e fac- 
ciano espressione. Buone tut- 
te se lo scrittore è un arti- 
sta, tutte pessime o cattive 
se chi scrive non lo è». 

Chi legge le liriche di Ferri- 
guto sente subito di essere non 
soltanto di fronte a un arti- 
sta che conosce a fondo gli 
strumenti musicali, ma li pe- 
netra, li soggettivizza e ogget- 
tivizza a un tempo: «L'oggetto 
e il soggetto sono diventati 
negli strumenti poesia conere- 
ta, a un tempo oggettiva e 
soggettiva: soggettiva come 
odio e amore, tolleranza ap- 
profondita o caricatura (di un 
carattere umano), oggettiva 
come conoscenza dello stru- 
mento e delle pagine di mu- 
sica in cui prevale e dei difet- 
ti che con le qualità lo avvi- 
cinano ancora a un carattere 
umano. Queste liriche — seri 
veva Ferriguto, presentando- 
le — possono essere accusate 
di oggettivismo e possono pa- 
rere uno di quei romanzi con 
parecchi e svariati personag- 
gi ma senza il personaggio e 


te del Castello di Miramare, 
le storie di Tobiolo dell’Ange- 
lo Raffaele, le storie romane 
di Oslo, le storie della Geru- 
salemme liberata di Londra, 
la Burrasca di Zurigo, la Piaz- 
za San Marco di Londra, la 
veduta di San Giorgio di Gla- 
sgow, la famosissima «Gondo- 
la in laguna», la Torre del- 
l’Orologio di Vienna, il Doge 
incoronato sulla sommità del- 
la Scala dei Giganti, la vedu- 
ta con portico di Verona, la 
villa a ‘Paese, la festa della 
Senza di Oreiras di Lisbona, 
Pio VI nel campo di San Za- 
nipolo, i molti stupendi  ca- 
pricci sono opere che afferra- 
no lo spettatore che ad esso 
si rivolge sia pure imprepa- 
rato e frettoloso per traspor- 
tarlo d'un colpo nella serrata 
fantasia dei Guardi. 

Fantasia che è sempre pre- 
gna di evidenze reali, appog- 
giata alla cronaca giornaliera 
dei fatti veneti, fin nei pre- 
ludi del disfacimento avvertiti 
sul fatiscente baluginare ‘ne- 
gli stracci tesi fra le finestre 
e sulle baracche dei mercati, 
in una febbrile scrittura gra- 
fico-coloristica ha del surrea- 
le. Ma che è innalzata sui 
stupendi e corposi colori trat- 
ti dalla maniera e sfibrati nel- 
la loro sostanza tonale verso 
un ‘intenso e drammatico lu- 
minismo. 

La mostra dei Guardi è sta- 
ta ordinata e prepisposta con 
esemplare intelligenza dal di- 
rettore Pietro Zampetti al 
quale si deve il catalogo da 
cui abbiamo frettolosamente 
tratto queste poche notizie. 
Oggi ha avuto inizio la verni- 
ce, alla presenza di studiosi 
e di critici convenuti da tutto 
il mondo. Sabato 5 giugno 
alle ore 11 la mostra sarà so- 
lennemente inaugurata. Man- 
cano solamente tre dipinti: la 
pala di Berlino Est, che è 
l’unica opera firmata di Gian 
Antonio, e due opere del Mu- 
seo Puskin di Mosca. La mo- 
stra è stata organizzata dal 
Comune di Venezia con la 
collaborazione del Centro in- 
ternazionale delle arti e del 
costume, che ha sede a palaz- 
#0. Grassi, ed è presieduta 
dal Sindaco di Venezia Gio- 
vanni Favaretto Fisca. 


Giulio Montenero 


LIBRI RICEVUTI 


‘Enrica Collotti Pischel: La Cina ri- 
voluzionaria. (Einaudi ed., ‘Torino 
1965; pp. 314, L. 2000). L'autrice ap: 
profondisce i temi affrontati tre an- 
ni fa ne «La rivoluzione interrotta» 
e fornisce una sintesi ragionata del- 
le esperienze politiche e sociali-eco- 
nomiche della Repubblica popolare 
cinese dal 1949 a oggi. Dopo un esa- 
me delle prospettive ideologiche ge- 
nerali, elaborate in parte da Mao, 
sono affrontati i complessi problemi 
posti dal sorgere e dall’acuirsi della 
controversia. cino-sovietica, con spe- 
ciale attenzione ai temi, di scottante 
attualità, della lotta dei popoli co- 
loniali contro l'imperialismo. 


(©) 


Georges Blond: Agonia della Ger- 
mania. Società Editrice Internazio- 
nale, Torino, 1965; pp. 350, L. 2000. 
Per ricostruire quella sanguinosa pa- 
gina della storia europea che va dal 
20 luglio 1944 alla resa finale della 
Germania, l’autore non si è limitato 
ad attingere alla immensa documen» 
tazione che esiste su quel periodo 
ma si è recato sul territorio tede- 
sco che fu teatro delle apocalittiche 
azioni di guerra e ha interrogato nu- 
merosi superstiti. Ne è venuto un 
racconto agile e vivo, ma non ro- 
‘Îmanzato. Il volume contiene una 
bibliografia, otto cartine e 16 tavole 
fuori testo, 


LA QUINTA 


Lire 1500 


Narratori Italiani «collezione diretta da Niccolò Gallo 


La mossa raffigurazione di un ambiente particolare: 
Ja sorprendente, mistilingue terra istriana; 

dai miti dell'infanzia nasce la consapevolezza 

di un ragazzo nei cui occhi passa l’orrore dei tempi, 
la “quinta stagione” che è la guerra. 


tito dire che fa generazione 
da solo». Ed ha ragione. 

«E’ lo strumento che ha scel. 
to la sua forma e imposto il 
suo metro. Io gli volevo bene 
e l'ho lasciato fare», diceva 
Ferriguto; e si lasciò traspor- 
tare volta a volta in un'impre- 
vedibile vicenda creativa di 
sentimento, fantasia e, non di 
rado, pensiero. «Ogni stru- 
mento-poesia ha anzitutto una 
voce sua che in trasposta ar- 
monia richiama come "anima 
vocis” la suggestione di suo- 
no dello strumento reale; ma 
la musica del verbo non rifà 
il verso della musica strumen- 
tale con esteriori mimesì fo- 
niche e forzate onomatopee. 
Il suono verbale — calibratis- 
simo suono, necessario a una 
poesia che sì ispira tra l’altro 
alle grandi pagine della lette- 
ratura musicale di ogni Pae- 
se — pur dove è più rilevato, 
non oltrepassa il valore logi- 
co delle parole, ma lo accen- 
tua con una risonanza che è 
a un tempo comprensione ed 
espressione». 

Arnaldo  Ferriguto aveva 
chiamato argutamente i suoi 
strumenti «Gente di carattere» 
e in alcuni di essi si ricono- 
sceva. Definiva inoltre le sue 
liriche veri e propri «cantì a 
voce», che una voce partico- 
lare descrivono o celebrano 
(flauto, violino, organo, ecc.). 
Ecco un delicato. esempio: 
«Disperazione di lana. — Be- 
lato — di filignana. Stridetto 
— di vena ferita. Fiorita — 
di vello, candore — d'agnello 
inciso — da vepro. (Ma for- 
se oggi l’aria è discorde — e 
forse odo un carro che stri- 
de, — che strappa coi mozzi 
una siepe — e trascina un pre- 
sago — da rami trascorsi e 
malconci, da fiori — di pru- 
no percossi a un presepe di 
morte)». 

E un altro esempio: «Incar- 
cerato vortice, — inabissato 
incanto — di tortuosa favola; 
oh romore, — oh clangore, — 
oh recondita vita di cuore. — 
Cuore, d’aria, stupore, — oh 
gentile e rupestre — chioccio- 
lone da suoni». E’ l’inizio dei 
«nove arabeschi e un ”mes- 
saggio” di romantico affetto 
al corno da caccia” passato 
dal bosco all’orchestra». 

Ferriguto, però, aveva serit- 
to anche deliziose liriche in 
dialetto, particolarmente nel 
periodo padovano; e da esse 
già traspariva il suo amore 
per il ritmo e per il chiaro- 
seuro. 

Ma oltre che come poeta, 
scrittore e studioso dalle pro- 
fonde intuizioni, coloro che co- 
nobbero Arnaldo Ferriguto lo 
ricorderanno sempre anche per 
la sua arguzia che sprizzava 
non soltanto quando sì sede- 
va insieme con lui intorno a 
una tavola bene imbandita ed 
egli cercava «gli accordì di sa- 
pori» con quel gusto che sem- 
pre rivelava, ma anche quan- 
do lo si incontrava per strada 
e si seambiavano con lui sol» 
tanto quattro parole: le sue 
erano sempre «battute». 

Un uomo dunque, Arnaldo 
Ferriguto, che aveva una gran- 
dissima carica di simpatia e 
di umanità; un uomo che, sob- 
barcandosi anche a gravi ri- 
nunce, dedicò veramente tut- 
ta la vita alla musica e alla 
poesia. 

Silvo Bacciga 


FULVIO 
TOMIZZA 


STAGIONE 


dello stesso autore, nella collezione “La Medusa degli Italiani”: 
MATERADA - II edizione - Lire 1000 


nella collezione “Il Tornasole”: 


LA RAGAZZA DI PETROVIA - Lire 800: 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Mercoledì, 2 giugno ‘1965 


CONCLUSA LA VISITA DEGLI ESPERTI ROMANI 


QUASI UNA CONDANNA 
LA DIAGNOSI PER IL ROSSETTI 


Più conereti invece i progetti del teatro di via Giustiniano 
aî quali concorrerebbe in misura notevole la Regione 


di vista tecnico; infine, sia il 
dott. Loforti che l’ing. Innamo- 
rati hanno dichiarato aperta- 
mente la loro perplessità per 
quanto riguarda il ripristino del 
teatro. Di conseguenza si è de- 
ciso che il dott. Magris, quale 
‘promotore dell’azione, presente. 
Tà il relativo piano di ammo- 
dernamento del Rossetti alla 
commissione di vigilanza, la 
quale poi dovrà dare il proprio 
parere al Ministero. 

La commissione, al suo ritor- 
no a Roma, farà ora una rela- 
zione degli incontri di Trieste, 
e del sopraluogo effettuato al 
Politeama (che è stato trovato 
in cattive condizioni) al diretto 
te generale dello spettacolo, 
dott. De Biase. Quindi si rife- 
rirà al Ministro Corona, per la 


Bruciare le tappe per il nuo- 
vo teatro di via Giustiniano; 
tutto è ancora in alto mare per 
il ripristino del Rossetti, Que- 
sto, in brevi termini, è il risul. 
tato della riunione tenutasi 
ieri mattina in Municipio dai 
tre inviati da Roma con i rap- 
presentanti degli enti interes- 
sati triestini. Hanno parteci. 
pato all'incontro, oltre al Sin- 
daco, il dott. Saccenti, diret. 
tore dell'Ente teatrale italiano, 
il dott. Loforti, pet il Ministero 
Turismo e spettacolo, e l'ing. 
Innamorati, esperto delle sale 
teatrali; inoltre, l’ass. Venier, 
presidente. della Associazione 
Teatro stabile di prosa, l’asses- 
sore ai lavori pubblici Colautti, 
l'ing. Negri, presidente. della, 
‘Società dei concerti, il dott. 
Magris, presidente dell'Azienda 


decisione definitiva, dopo che, 
in sede locale, si saranno con: 
cretati i non facili adempimenti, 


AI cantiere Felszegi 


raggiunto l’accordo 


La situazione al Cantiere na- 
vale Felszegy di Muggia si è fi- 
nalmente normalizzata. Un pun- 
to d'incontro è stato infatti tro- 
vato nella giornata di ieri, nel 
corso della riunione all’asses- 
sorato al lavoro della Regione. 
Sotto la presidenza del dott. 
Callegari, infatti, le parti si 
sono incontrare e, dopo un esa- 
me dell'intero problema, è sta- 
to raggiunto un accordo che in- 
staura il ripristino delle per- 
‘centuali previste 


Venerdì a Roma 


incontro per i cantieri 


Viene confermato per vener- 
di, a Roma, l’incontro bilate- 
rale tra Governo e organizza- 
zioni sindacali di categoria per 
esaminare il problema della 
cantieristica italiana; la nostra 
città è direttamente interessa. 
ta al problema con la questio 
ne del San Marco. A questa 
Tiunione seguirà un’altra, tra 
Governo e imprenditori, per 
gettare le basi atte a concre- 
tare l’atteso incontro triango- 
lare, Come noto, della commis- 
sione tecnica che dovrà confu- 
tare le argomentazioni addotte 
in sede di piano quinquennale, 
fa parte anche il segretario del 


sindacato metalmeccanici della 
Camera del lavoro, Fabricci. 

Ieri, intanto, il dott. Franzil 
ha inviato telegrammi al Presi- 
dente Moro ed ai Ministri Bo 
e Pieraccini, invitandoli a non 
prendere alcuna decisione pre- 
giudizievole per il cantiere San 
Marco, e sollecitando — per un 
esame del problema — la ri. 
chiesta convocazione da Moro. 
Nel telegramma il Sindaco ri- 
badisce l’affermata intenzione 
della Giunta comunale di ras- 
segnare le dimissioni, qualora 
si dovesse giungere al tanto te- 
muto provvedimento negativo 
‘per. il San Marco,: 


di soggiorno e turismo, il so- 
vrintendente del Verdi, mae- 
tro Antonicelli, il dott. Roso- 


LA TAVOLA ROTONDA A CURA DEL ROTARY E DELLA C.d.C. 


lini, ex. presidente dell'Ente 
Teatro stabile, i progettisti del 
teatro di via ‘Giustiniano, archi- 
tetti Nordio e Cervi, e il dott. 
Nicolosi, presidente della com- 
‘missione di vigilanza. 

Il punto della. situazione è 
stato fatto dal Sindaco, il qua- 
le ha sottolineato la grave ca- 
renza che Trieste denota nel 
campo delle sale teatrali, ricor- 
dando annanzitutto come nel 


Previste ogni anno 


I giovani e le scelte 
nello studio enellavoro 


nuove e maggiori possibilità di impiego 


febbraio scorso il Ministro al 
Turismo e spettacolo, Corona, 
nel corso dell'incontro in Pre- 
fettura, aveva promesso il suo 
interessamento per facilitare la 
costruzione del nuovo teatro, 
che dovrà sorgere sul posto di 
quello demolito, a fianco del 
palazzo della RAT. In quella 

‘| occasione l'on. Corona aveva 
portato le osservazioni avanza- 
te dal Ministero in ordine al 
progetto, assicurando la venu- 
ta a Trieste di esperti del Mi. 
stero stesso per accelerare al 
massimo l'attuazione delle mo- 
difiche di dettaglio al progetto 
stesso. 

D'altro canto il Comune — ha 
rilevato il dott. Franzi}. — ha 
già preso la sua decisione: co- 
struire il muovo teatto .in via 
Giustiniano: il terreno esiste, 


quanto prima riassunta in un 
hecurato studio, 

Il prof. Ferrero, rispondendo 
ad una domanda del giovane 
Stravisi, ha voluto porre in ri- 
salto come i: criteri che alla fi- 
ne delle. scuole medie guidano 
i giovani alla scelta del Liceo 
classico, di quello scientifico, 0 
dell'Istituto commerciale, siano 
in definitiva le stesse che pre- 
siedono all'orientamento del 
giovane, diplomato verso una 
determinata Facoltà universita. 
ria. Al termine delle scuole se 
condarie circa il 78 per cento 
dei giovani segue il criterio del- 
l'attitudine, 

Il preside della Facoltà di 
Scienze, prof. Morgante ha, dal 
suo canto, inquadrato il proble- 
ma degli studenti diplomati nel- 
le due specie di liceo (classico 
e scientifico) alle prese con lo 
studio di specifiche materie 
scientifiche; il. giovane prove: 
niente dal classico incontra ge- 
neralmente molte difficoltà ma 
non insuperabili, nel primo an- 
no di corso, e talora anche nel 
secondo, ma nei successivi, gra- 
zie alla maggiore ampiezza di 
vedute acquisita nel triennio del 
liceo riesce a superare brillan: 
temente esami e difficoltà. Non 
sempre così avviene per i gio- 
vani del liceo scientifico, i qua- 
li, pur trovandosi a proprio agio 
nei primi anni di studio, non 
riescono ad adeguarsi alle dif. 
ficoltà che si presentano succes- 
sivamente. 

Il Tribuno Palin ha voluto, 
successivamente porre l’accen- 
to su un grave problema della 
attuale struttura universitaria, 
quello del presalario, 

Sempre in tema di assisten. 
za universitaria, il prof. Mor 
gante ha dichiarato che quan- 
to prima la Casa dello studen- 
te, verrà ampliata, 

Infine ha preso la parola il 
direttore del Lloyd Triestino, 
ing. Cirrincione, Trattando del. 
le possibilità di assunzione of- 
ferte dall'industria, egli si è ri. 
ferito ad un recente studio del- 
la Camera di commercio. Da 
una statistica rilevata tra le 50 
maggiori aziende triestine, si è 


Una «tavola rotonda» aperta 
a tutti i maturandi triestinì si 
è tenuta ieri nell'Aula Magna 
del Liceo Dante, a cura dell’Uf- 
ficio per l'indirizzo alle pro- 
fessioni, come noto sorto nella 
nostra città per iniziativa del 
locale Rotary ed operante sotto 
l'egida della Camera di Com. 
mercio. Precipuo scopo della 
riunione era quello di intratte- 
nere i giovani su un problema 
di grande importanza e che si 
ripropone per essi ogni anno; 
la scelta universitaria o profes- 
sionale. 

Per illustrare, in una conver- 
sazione di carattere generale, i 
vari orientamenti che un ma- 
turato può prendere alle soglie 
dell’Università, le difficoltà ne- 
gli studi, i criteri generali di 
scelta e le possibilità di im- 
piego che si offrono ai giovani, 
una volta laureati, si sono riu- 
niti il prof. Leonardo Ferrero, 
‘preside della Facoltà di Lettere 
e filosofia dell'Ateneo. cittadino, 
il prof. Antonio Rampino, pre- 
side del Liceo Dante, l’ing. Sal- 
vatore Cirrincione, direttore ge- 
nerale del Lloyd Triestino; l’Uf- 
ficio per l'indirizzo alle protes- 
sioni era rappresentato dal pre- 
sidente della Giunta esecutiva, 
dott, Fabio Padoa, che ha as- 
sunto. le vesti di moderatore. 
La diretta voce degli universi. 
tari triestini era portata dal tri. 
buno Giovanni Palin, mentre i 
liceali erano rappresentati dal. 
lo studente Franco Stravisi. 


Il prof. Rampino ha salutato 
gli intervenuti, mentre il dott. 
Padoa ha voluto illustrare bre- 
vemente i risultati conseguiti 
dall’Ufficio per l’indirizzo alle 
professioni lo scorso anno, tra- 
mite i questionari diffusi sia 
nell'ambiente scolastico, sia in 
quello aziendale cittadino, Sono 
stati così raccolti utilissimi dati 
inerenti al rapporto scuola-mon- 
do del lavoro, di fondamentale 
importanza per lo sviluppo del. 
l'economia regionale. L'indagine 
svolta nel settore. della scuola 
è già stata vagliata nei minimi 
particolari ed è già stato dira: 
mato un opuscolo con tutti i 
dati relativi; l'inchiesta condot- 
ta in campo aziendale sarà 


OGGI 

il nostro Ufficio pubbli. 
cità U.P.I. . via Silvio 
Pellico 4, resta aperto 
dalle ore 9 alle 12,30 e 
dalle 16,30 alle 18.30 


si trova in posizione centrale ed 

è favorito dalla vicinanza della 
, sede della RAI. Per quanto ri. 
guarda Ja disponibilità finanzia- 
tia atta a concretare l'iniziativa, 
il Commissariato di Governo ha 
‘messo a disposizione la somme 
di 200 milioni di lire, mentre 
altri 350 milioni dovrebbero es- 
sere reperiti nell’ambito dell’En- 
te Regione. A quanto si è potu- 
to ‘sapere, infatti, i tre ultimi 
piani dell’edificio . verrebbero 
‘ceduti alla Regione, per la crea- 
zione di uffici. 

Nella parte sottostante, il pro- 
getto prevede uno scantinato, 
da adibirsi a magazzino per gli 
scenari e tuito l'occorrente ad 
‘un teatro; poi il pianoterra, con 
la hall e il bar, un primo piano 
costituito dalla platea e dal pal- 
coscenico, oltre alla galleria, e 
un altro piano comprendente 
sale e servizi per i congressi; 
gli altri tre piani, come accen- 
nato, verrebbero ceduti alla Re- 
gione, verso la corresponsione 
di 350 milioni di lire. Gli altri 
fondi dovrebbero venir reperiti 
‘attraverso l’accensione di mutui, 
da parte del Comune, fino a co- 


desunto che su circa-17 mila 
impiegati, solo il 4 per cento 
è formato da laureati, il 16 per 
cento da diplomati. Ora le pre- 
visioni per il triennio azienda- 
le 1964-66 inducono a fissare il 
fabbisogno industriale in cir- 
ca il 16 per cento di diploma- 
ti e nel 18 per cento di lau- 
reati. Quindi non è da scorag- 
giarsi, ha soggiunto, l'ing. Cir- 
Tincione, se oggi non si trova 
un, equilibrio perfetto nel rap- 
porto tra le richieste dell’eco- 
nomia cittadina e il numero di 
aspiranti offerto dalla scuola, 
perchè l'evoluzione dell’econo- 
mia porterà la stessa a satu- 
rare tale rapporto, presentan- 
do ogni anno sempre nuove e 
maggiori disponibilità. 

Tanto più che circa 1/3 degli 
studenti diplomati che si tro- 
vano alle soglie dell'Università 
decidono di trasferirsi in altre 
sedi e quindi depauperano il 
fondo di nuove energie di cui 
Trieste può disporre; ciò a cau- 
sa del convincimento che a Trie- 
Ste non ci sia lavoro sufficien- 
te per tutti. Il che in massima 
barte è assolutamente infonda- 
to, e vi sono fattive possibilità 
di impiego, più di quanto gene- 
ralmente non si pensi. Anzi Je 
aziende cittadine sono spesso 
costrette a recuperare presso al- 
tre città personale dirigente co- 
mune e qualificato, per soddi- 
sfare alle proprie esigenze. 


IL PICCOLO 


PREMIATO UN ARDIMENTOSO IN PACE E IN GUERRA 


L'avv. Pietro Ferraro creato 
cavaliere al merito del lavoro 


Tra le sue maggiori realizzazioni sono le Cartiere del Timavo 
e quelle di Arbatax in Sardegna - Una intensa attività culturale 


Sarà certo appresa con viva 
simpatia in città e nella regio- 
ne la notizia che l'avvocato Pie 


ficenza di Cavaliere del Lavoro, 
l'espressione della più viva sim- 


patia insieme con i rallegra- 
menti e i voti augurali, 


tro Ferraro è stato insignito — 
come figura nell'elenco che pub- 
blichiamo in altra pagina — di 
una delle più ambite onorificen- 
ze, quella dell'Ordine al merito 
del lavoro. Veneziano di nasci 
ta ma, per i molteplici e impor- 
tanti legami che egli mantiene 
da anni con la-nostra terra, trie. 
stino di elezione, Pietro Ferraro 
occupa un posto preminente 
nella nostra economia, è uomo 
di solida cultura ed è una bril- 
lantissima figura di soldato. Il 
suo «curriculum» è un’altra pa- 
gina di virtù civiche e militari. 

Nato nel 1908 a Venezia, Pie- 
tro Ferraro si dedicò giovanis- 
simo alla carriera forense, in- 
traprendendo poi l’attività in- 
dustriale. Ancora nel 1938 fondò 
la Società italiana per il ma- 
gnesio e leghe di magnesio a 
Bolzano per la produzione di 
magnesio metallico dalle Dolo- 


Per î novant'anni 


dell'Associazione medica 


Venerdì 4 giugno alle ore 19 
nella sala delle conferenze del 
Centro tumori, via della Pietà 
19, a conclusione del ciclo del- 
le. riunioni scientifiche, verrà 
commemorato il 90ennio della 
Associazione Medica con la con- 
segna delle medaglie agli ex 
presidenti ed ai soci onorari. 
Il prof. L. Premuda, direttore 
dell'Istituto di storia della me- 
dicina dell’Università di Padova, 
parlerà su «Riflessioni e pen- 
Sieri su novant'anni di attività 
culturale dell’Associazione 


(«Giornalfoto») 


CIT 


Oggi visita 
alla «Colombo» 


Avrà luogo oggi la visita 
alla turbonave «C. Colombo» 
la mattina dalle ore 9,30 alle 
12, nel pomeriggio dalle ore 
14 alle 16.30 e dalle ore 17.30 
alle 19,30, 


I permessi ancora disponi- 
bili saranno distribuiti pres- 
so la nave ormeggiata alla 
Stazione Marittima verso 
un’elargizione a favore della 
CRI e della Lega Italiana 
contro i tumori, 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8 e 18, 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 


Laggio; ore 7 giov. sab. dom. 


GENOVA via Mantova, Cremona 


giornaliera ore 8.15 


GENOVA via Milano ore 21. 


MILANO giornali. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30. 


Per ogni altro orario (autoli. 


nee, treni, aerel, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


miti, usando come materia pri- 
ma la dolomite dell'Alto Adige 


ed il quarzo del Trentino. La realizzazione per lo sviluppo di 


culture arboree. in Sardegna. 


GRAVE INCIDENTE A_UN FERROVIERE 


fabbrica di Bolzano è tuttora 
l’unica che produca alluminio 
metallico in Europa. 

Nella nostra. città Pietro Fer- 
raro fondò nel 1951 il Cotonifi- 
cio San Giusto, tuttora in atti 
vità e di cui è presidente per 
la produzione di filati di coto- 
ne, e risale al 1955 la grande 
tealizzazione delle Cartiere del 
Timavo, per la produzione di 
carta da giornale, da scrivere 
e da stampa. Questa. società, 
della quale l’avv. Ferraro è pre- 
sidente, produce circa il 50% 
della carta da giornale italiana, 
oltre che molti altri tipi di car- 
ta che alimentano forti correnti 
di esportazione, Ha inoltre fon- 
dato la Società Elettrotermica 
Triestina, .che produce energia 
elettrica destinata alle Cartiere 
del Timavo e alla città di Trieste. 
Un'altra . grandiosa realizza- 
zione pure legata all’intrapren- 
denza di Pietro Ferraro è il 
gruppo delle Cartiere di Arba- 
tax, fondato nel 1961, in Sar- 
degna, costituito da cinque so- 
cietà per la produzione di car- 
ta da scrivere, da stampa e da 
giornale nella zona di Arbatax. 
Questa. realizzazione ha richie- 
sto poderose opere di carattere 
sociale e infrastrutture. E’ in 
corso di sistemazione il porto 
di Arbatax, il quale ha già rag- 
giunto, im un anno, per effetto 
di questa attività, un traffico 
pari al.25. percento di quello 
di Cagliari, mentre prima non 
aveva traffico. Sonv stati co- 
struiti acquedotti per portare 
l’acqua alla Cartiera, è stato 
costituito l’Istituto per  l’edili- 
zia popolare ed economica di 
Arbatax, che ha costruito un 
villaggio a. favore. dei dipen: 
denti delle Cartiere di Arba- 
tax. In collegamento con la 
Cassa del Mezzogiorno e con la 
Regione Sarda, sono stati fat- 
ti corsi di qualificazione ope- 
Tala per maestranze sarde 
presso le Cartiere del Timavo e 
poi in Sardegna, creandosi co- 
sì maestranza sarda per le 
nuove iniziative. Pietro Ferra- 
To ha inoltre costituito la So. 
cietà agricola sarda, con pro- 
grammi importanti in corso di 


Un anno più tardi, nel 1962, 
l'avv. Ferraro ha partecipato 
in Canadà alla fondazione del- 
la. South Nelson Forest Pro- 
ducts Corporation, che ha avu- 
to dal Governo locale in con- 
cessione molte migliaia di chi- 
lometri quadrati di foreste, La 
produzione di legno viene in 
parte lavorata in proprie se- 
gherie, in parte spedita in Ita- 
lia sotto forma di tronchi per 
fornire materia prima necessa- 
tia alle Cartiere del Timavo e 
alle Cartiere di Arbatax, in SLRu 
parte viene trasformata in pa-| Un incidente sul lavoro, che 
stalegno, materia prima neces-| avrebbe potuto concludersi in 
saria per la produzione della |maniera drammatica, è occor- 
carta, che viene esportata dallso ieri pomeriggio al deviato 


Canadà parte in Italia, in In- i ri 
Ghilterra ‘ed in altri Paesi del|79 Aldo Bladeotto, di 41 anni, 


mondo. Attraverso questa com-|&bitante in via Belpoggio 10. 
binazione, le Cartiere del "Ti-| Poco dopo.le 14 egli era al suo 
mavo e le Cartiere di Arbatax|posto di lavoro, alla stazione 
sono le uniche cartiere del|di Campo Marzio, e si trovava 
DEN ope reneo: che nei pressi della cabina «B», 
rovvigionamento di abete ma- CR e e 


IN PROSECUZIONE DEL CONVEGNO DI IDRAULICA 


ASSISE DI GEOTECNICI 
DA JERI ALL'UNIVERSITÀ 


In prosecuzione del Conve 
gno internazionale di idraulica 
e di costruzioni idrauliche, or- 
ganizzato dalla Facoltà di in: 
gegneria della nostra Universi. 
tà degli studi, è stato inaugu- 
rato ieri il Settimo Convegno. 
nazionale della geotecnica, in- 
detto dalla Associazione Geotec- 


Pprire la differenza di spesa. 

La possibilità di iniziare quan- 
to prima i lavori per il nuovo 
teatro di via Giustiniano, dopo 
la riunione di ieri, si profila sot- 
to un aspetto molto più positivo 
‘che il passato. Il dott.Loforte, |. 
infatti, si è impegnato ad acce- 
lerare al massimo la parte bu 
rocratica che ancora frena l'ini- 
ziativa, pèr cui è da confidare 
che si possa giungere all'appal- 
to dei lavori a breve scadenza, 
appena cioè il Ministero appro» 
verà il progetto con le modifi. 
che suggerite. A 

Nel frattempo — è stato rile 
vato durante l'incontro di ieri 
— si potrebbe ripristinare il Po- 
liteama Rossetti. Attualmente si 
hanno a disposizione 83 milioni 
di lire, e lo studio approntato 
dall'Azienda di soggiorno e tu- 
rismo prevede, per rendere agi- 
bile il teatro, una spesa di 105 
‘milioni; a questo importo an- 
drebbero aggiunti 20 milioni per 
il miscellatore delle luci, indi 
spensabile per una sala teatra- 
le. Si presenta, pertanto, il pro- 
blema del reperimento del nuo- 
vo onere finanziario, mentre è 
sempre più attuale quello della 
gestione del Politeama. 

L'Ente teatrale italiano — al 
quale lo stesso Corona aveva 
accennato durante la sua visita 
a Trieste — non esclude la pos- 
sibilità di essere interessato al- 
la gestione, che ritiene però 
onerosa. D'altro canto esiste una 
‘presa di posizione dell’UTAT, 
secondo il quale lo stesso po- 
trebbe assicurare la possibilità 
di gestire in loco, sia pure. con 
quella. formula economica che 
sarebbe necessaria nel caso, il 
Politeama Rossetti. Dal punto 


ce === 
® 


... Diano 


Piano 


la. timoneria, delle apparec- 
chiature di bordo, e la tara- 
tura degli strumenti nautici. 

Alle 20 circa dî domani la 
«Raffaello» attraccherà alla 
Stazione marittima per ri 
partire domenica 6 alla volta 
di Genova, dove arriverà nel- 
le prime ore del 9 giugno, en- 
trando direttamente in. bacino 
per i lavori di carenatura e 
gli ultimi apprestamenti pri- 


$ («Giornaltoto») 

La «Rajfaelloy sta accingen- 
dosi ai primi passi ‘verso il 
mare aperto. Questa sera alle 
21 la superba unità lascerà 
il cantiere di San Marco. Il 
supertransatlantico costruito 
dai CRDA per la Società «Ita- 
lia» effettuerà una breve serie 
di prove preliminari in mare 
aperto, per un collaudo del- 
l'apparato di propulsione, del- 


dolce «Raffaello» 


\|relazione generale dovuta al 


ma delle prove contrattuali, 
Durante il percorso Trieste- 
Genova sarà completata la 
serie dei collaudi preliminari. 
Prima della partenza da Trie- 
ste, nella mattinata del 6 giu- 
gno, sarà celebrata una Mes- 
sa @ bordo della nuova gran- 
de unità che dividerà con la 
gemella «Michelangelo» il ran- 
go di ammiraglia dellu fiotta 
italiana di linea, 


.|to alle gallerie autostradali in 


|| rie per porre in più rapida 


3 corr. alle ore 10. Tumo «generale»; 
1 ingrassatore turno 1329; 1 fuochista 
turno 2196, 


ica . Italiana, presieduta dal 
prof. Guido Ferro, Magnifico 
Rettore dell'Ateneo di Padova. 

La relazione generale del 
‘prof. Filippo Arredi, dell’Uni- 
versità di Roma ha dato ini. 
zio ai lavori, Essa ha trattato 
ampiamente dei problemi re- 
lativi alla costruzione di gran- 
di strutture di sostegno, gal 
lerie, e così via. Sono segui. 
ti gli interventi degli autori 
delle sette memorie sull'argo- 
mento, tutte di grande inte 
resse nel momento attuale, so- 
‘prattutto in relazione alle gran- 
di autostrade. in costruzione 
© in particolare con riferimen- 


ria prima sempre più scarsa. È 
Fra le altre realizzazioni di|PeT portarsi su un diverso bi- 
Pietro Ferraro vanno ricorda-|nario, Il Bladeotto avrebbe do- 
pci vuto appunto far scattare lo 
pani con sede a Padova, 
ondata nel 1940 con lo scopo |motrice di immettersi sul hi 
di pprofondire le ricerche |nario voluto. Vicino alla cabi. 
tà  itailana lavorazione liscive |N® «B» c’era molto rumore 
con sede in Milano, per l’uti- 
lizzazione ‘industriale delle li-|vogli ferroviari, sicchè il Bla- 
salare deotto non ha udito che alle 
ne della cellulosa. sue lle s iun- 
Ricordiamo ancora che Pie- ROS RAVE FODTegziun 
tro Ferraro da molti anni si parte il manovratore deve es- 
sociologica rispetto a problemi|Sersi accorto solo all'ultimo 
della vita contemporanea. Ha|momento del ferroviere che 
pubblicato numerose opere, tra 
il ante. ll otore | 
massa», edizioni «Leonardo» 1500 sii SI t RO 
(1945); «Investimenti contro ORE O A EEEII0IO La 
occupazione nella crisi euro-| terra. Per fortuna l'uomo è fi- 
«Progresso tecnico contro pro-|sarebbe stato  stritolato dal 
gresso economico», edizioni|treno. 
«Feltrinelli» (1964): pubblica- Alcuni ferrovieri sono accor- 
larga eco nelle riviste specia- altri provved ‘hied 
lizzate e nella stampa quoti-| #1 DI levano. a chiedere 
diana, Ha inoltre pubblicato l'intervento della Croce Rossa. 
cializzate e ha fondato e pre-|ferroviere è stato trasportato 
siede IxIstituto per la ricerca |all’Ospedale maggiore dove ha 
economica applicata» con se-|trovato accoglimento nel re- 
fine il Circolo della Cultura e 
delle Arti di Trieste. di un mese per la sospetta 
Concluderemo questa rias-|frattura della scapola destra 
tuttavia esprime le capacità di-{labbro inferiore e al mento, 
namiche di un autentico capi-| Di un altro doloroso infortu- 
tano d’industria inteso nel sen-|nio è rimasto ieri vittima il 
Fa Ono anni, abitante in via de’ Ba- 
ne che avrebbe forse dovuto |iardi 8. L'operzio, che lavora 
vizio militare dell'avv. Pietro | Scaramelli, stava scaricando da 
Ferraro, un autotreno in sosta al Porto 
In missione quale sottotenen- | Vecchio un carico di balle di 
Veneto nella primavera del 1944, itibri, où 
dopo aver svolto altre missio- pauliezio e ° co dana) 
ni in precedenza, Pietro Fer-|N0 SREICORPA UnA A pano: 
d'Oro al Valor Militare, con la | tusione al torace con sospette 
seguente motivazione: «Tra ilfratture costali e la probabile 
primi organizzatori della resi- | frattura del polso sinistro. 
invasore, attraversava le linee |y: è ni 
di combattimento per collegar- IACISDUDRtO Sa Roi SEE 
si con il Comando Alleato in FIOSO CONTO RI UTOVEI 
accoglimento nel reparto orto. 
lanciato in territorio occupato | Pedico con la prognosi di cir- 
per una importante missione, | ca un mese. 
si poneva animosamente al la. 
schi, TRO nei TRIO 
ratori il più elevato spir il» 
TOTI DE il percorso normale 
de Sona Cico Saperne La Direzione del Servizio au- 
cercato dal nemico, persisteva | forma che, essendo ultimati i 
fino alla liberazione nella 'sua | lavori stradali di via di Servola, 
sa, infliggendo duri colpi al ne- 
mico nelle sue retrovie e disor- | CALENDARIETTO | 
efficienza. Nella fase le, in Veio aeedo 
collaborazione con formazioni| Ieri: temperatura massima 20,5, miì- 
tof. Ruggiero Jappelli della|do tedesco di Venezia che la | Pressione mb. 1011,9; temperatura del 
Prreraft si Do È DUE che ha |città e il porto venissero lascia- | M8Fe 17,2; vento km. 15 da Sud. 
4.18 6 tramonta alle 19.48 
di traverso rischi di ogni sorta, la Ù 
metodi più moderni che ven- ‘importante missione affidatagli tto (dalle 8,30. alle 10.30 
gono adottati in questa bran- 3 | Pang z sa ; © 
Alla liberazione del Veneto, —|POlla, via Belpoggio 4; Marchio, via 
surare le proprietà meccani: Veneto, luglio 1944 . maggio | innastica 44; Nicoli, via di Servola 
che dei terreni e delle rocce. | 1945». Giusto 1; Busolini, via Revoltella 
POLLS Al Cedro, Oberdan 
7 impa: & stimarlo per tante | Manzoni, n est 
i È, peer Si © così brillanti doti, rivolgiamo |, Farmacie in servizio notturno (dal- 
Cipolla, via 5 
cui ottiene dal Presidente della | marchio, innasi ; Nicoli, 
mane con inizio alle ore 9. Mio e 
Sempre nel pomeriggio di ie- 
dei soci dell’Associazione Geo- 
tecnica Italiana, i quali hanno 
per intensificare l'attività del 
sodalizio. Ha presieduto il prof. 
di tenere il prossimo conve- 
gno a Cagliari alla fine del 1966. 


te la Società anonima ricerche 
scambio per permettere alla 
tecnico industriali, e la Socie- 
causa i movimenti di vari con. 
scive ricavate dalla lavorazio- 
gendo una locomotiva. D'altra 
dedica alla ricerca economico 
stava vicino al binario, sicchè 
le quali «Economia liberista di 
pea», edizioni «Cedam» (1953); | Nito oltre i binari, altrimenti 
zioni tutte che hanno avuto|si in aiuto al collega mentre 
numerosi saggi ìn riviste spe-|Adagiato in un’autolettiga, il 
de in Roma. Egli presiede in- parto ortopedico con prognosi 
suntiva nota biografica, che|e una ferita lacero-contusa al 
so più moderno della parola, bracciante Antonio Giun, di 51 
andare in testa: lo stato di ser-| per conto della compagnia ex 
te, venne paracadutato nell'Alto | carta quando ha perduto lo 
raro ha ottenuto la Medaglia |Tiportando una. violenta con- 
stenza armata contro il tedesco | Con un automezzo privato 
Italia. Successivamente, avio- 
voro, affrontando continui ri- . 
La «29» riprende - 
sacrificio e mettendo in funzio- 
gione veneta, Accanitamente ri-|tofilotranviario dell’Acegat in: 
opera attiva, decisa e coraggio- {con oggi, mercoledì 2 giugno, 
ganizzandone a più riprese la 
finale, ii 
di patrioti, otteneva dal Coman-|nima 13,5; umidità 56 per cento; 
IGOR do pi n ti intatti, Conceludeva così, at- Oggi: S. Clotilde, Il sole sorge alle 
s portando un grande contributo L'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 
ca dell'ingegneria civile per mi- 
80 (Servola); Alla Basilica, via San 
) A nome della città che 
La discussione su questo te- I stà ha so Sd i 
l'avv. “in [e 19.30): All'Angelo. d'Oro, piazza 
spettivi eutori, © SUSE, all'avv. Ferraro, nel giorno. in | Goidoni ‘Belpoggio 4: 
Repubblica l'ambitissima onori- via di Servola 80 (Servota). 
ri, ha avuto luogo l'assemblea 
ampiamente discusso i modi 
Ferro, L'assemblea ha. deciso 
i ETTI IST 
Chiamata d'imbarco per il giorno 


corso & in progetto necessa 


comunicazione ‘il nostro Paese 
con gli altri Paesi d'Europa. 
La lettura delle memotie ha 
dato luogo a una vivace di 
scussione alla quale hanno pre- 
so parte numerosi studiosi, 

Nel pomeriggio i lavori so- 
no proseguiti con la seconda 


Conl'U.T.AT.a Vienna, a Monaco 
- a Budapest, in Jugoslavia 


L’U.T.A.T. organizza a fine mese numerosi viaggi della durata 
da quattro a otto giorni per l’Austria, l'Ungheria, la 
Germani» e la Jugoslavia. 


Gli interessati possono ritirare i relativi programmi presso gli 
Uffici U. T, A. T. di via Imbriani l1 e Galleria Protti 2 


GIUGNO 


CAVALLAR 


Non sente alle spalle 
l’arrivo del locomotore 


Per fortuna è stato gettato oltre î binari 


viene. ripristinato: ‘il normale 
‘percorso ad anello della linea 
«29»: via Italo Svevo, via Baia- 
‘monti, via Soncini, Servola, via 
di Servola, via Italo Svevo. 


—_——+——_—_—_+—£ 
Oggi 2 giugno alle ore 8 in prima 


convocazione ed alle ore 9 in secon- 
da convocazione, si terrà presso la 
sede sociale di via Battisti n. 14 ll 
X Congresso. provinciale della. Fede. 
Tazione, di Trieste del MSI, per la 
elezione di 4 delegati al Congresso 
nazionale che si terrà a Pescara rei 
giorni. 12, 19 e 14 giugno 1965. 


MORTI: Arbore Gennaro 
Gorni t in Signoretto Santa a 
8 

dodo 
Benvenuto a. 81; Zapusek in Cedolin 
‘Bianca a, 70; Lonzar in Lajacona An- 
na a, 63; Rota Rodolfo a. 71; Penko 
in Spazzali Amalia a. 71; Kolman 
Venceslao a. 63; Santin ved. Morrone 
Angela a. 75; Panger in Medos Ma- 
ria a. 60; Petaros ved, Salvi Giovan 
na a. 79; Giannini Giulio a, 70; Gor- 
ni 
a 


34; 
; Par 
ved, Sbisà Maria a, Sever 
Magni Antonia ‘a. "Benetti 


Giuseppe a, 72; Bassin Giovanni 
63, 


SIEDE 


Pentecoste 


SAN GIUSTO 
ore .16 fanciulli 
ore! 17.30. fanciulle 
® 
Ai CRESIMANDI ij 
DONI . RICORDO 
scelti dal vastissimo 
assortimento della 
Orologeria - Oreficeria 


Via San Lazzaro 15 
‘angolo via delle Torri 


«GIRO DELLA REGIONE = 


C’è sempre qualcosa da scoprire anche in casa Vostra e la nu 
autolinea «Giro della Regione» della società S.A.P, di V. Se; 
& C, - Trieste, ve ne offrirà un'occasione affascinante con 
trisettimanali (lunedì - mercoledì . sabato) dal 19' giugno al 
settembre, 
Itinerario: Trieste - Sistiana - Monfalcone - Redipu; 
Gorizia - Oslavia - Capriva . Cividale - Tricesi 
Udine .. Palmanova - Aquileia - 


I capelli grigi o bianchi 
vecchiano qualunque perso! 

Usate anche voi la fai 
brillantina vegetale RI-NO: 
(liquida o solida) comi 
su formula‘ americana. E 
pochi giorni ì capelli bia; 
grigi o scoloritì ritorner: 
al loro primitivo colore 
turale di. gioventù, sia 
stato castano, bruno o né Con 
Non è una tintura, quindi@@nui 
innocua. Si usa come una Maria 
mune brillantina, rinforza ia in 
pelli rendendoli lucidi, mofià 1 
di, giovanili. Per chi 
tisce una, crema per 
consigliamo RI-NO-VA 
CREAM che non unge, a 
ne la pettinatura ed eliminéio il 
capelli grigi. In vendita né&mbie 
profumerie e farmacie. ione 
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TRIBUNALE CIVILE E PENA] 
DI TRIESTE 


Dichiaraz. di morte presu 


(I pubblicazione) 


E’ stata presentata istanza di 
te presunta di ANTONIO PANGÉE 
fu Martino e fu Giovanna Prasel, 
to a S. Dorligo della Valle il 10 
Sto 1891 e dichiarato disperso. i 
Comando, nel 1916, durante l’offef” 
va a Doberdò, nella prima gu& 
mondiale. 

Chiunque abbia notizie dello « 
parso le comunichi al Tribunale, 
vile di Trieste entro sei mesi 
II inserzione: 


Avvocato Franco Pri 


SIMCA 1000 


L. 895.000 


a, 


SIMCA 10006" 


coupé Bertone A 
L, 1.390.000 


SIMGA 1300; 


L..1,220.000 


SIMCA 15005 


IL. 1.330.000 


SIMCA 1500! 


Canada / Breack 
L. 1.370.000 


La concessionaria per 
Trieste, ditta 


della produzione SIMCA © 
Pronta consegna, massiumai 
me facilitazioni di pa; 

mento senza cambiali 


VIA S, NICOLO’ 12 l'impo 


PULITRICI 


cerca ditta manutenzione 


lg 
Emo, 47/b - telefono 9660 


nuto v 
lo st 
piazza 
strada 


dott. U. CIOL 


specialista 
PELLE e VENE R 
ore 12-13-30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo. via. Carducci). 
TELEFONO 61740 


Aper 


Og 


lascic 
Tequel 


Grado - Tries i 


Tariffe: (solo trasporto) da Trieste L. 2300; Un {l 


Sistiana o Duino L. 


Informazione alla soc, S.A.P., tel. 68600 e presso gli Uffici Viagi» 


Doppie offerte speciali 
Doppio risparmio! 


in occasione del' 


Budo ‘în Barriera Buda | 


il vostro orefice di fiducia 


2150; da Monfalcone L. 20 
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Les IL PICCOLO 
g. 


incontro INTERNAZIONALE IL 1.0 LUGLIO | Il dir. gen. Cionni PAUROSO INCIDENTE A_SANT° ANDREA 
alle Cooperative operaie 


| (| | 

0 | Il direttore generale della © ® © ® 

de «2 Madre e figlio feriti 
Cionni, è stato ieri a Trieste 


La Regione presente 


alla Fiera di Padova 


La Regione Friuli - Venezia 
Giulia è presente con un pro- 
prio stand alla 43.a Fiera cam- 
pionaria di Padova. Dopo quel 
le di Firenze e di Milano è 
questa la terza partecipazione 
del nuovo ente a manifestazio- 
ni fieristiche. 

Lo stand del Friuli- Vene- 
zia Giulia, che è stato curato 
dall'assessorato regionale del- 
l'Industria e commercio e da 
vettura è slittata sul fondo vi-| sona del presidente dell’Asso.|QUello dei Trasporti e turismo, 
scido e dopo aver urtato con|ciazione Esercenti della  Pro-|è dedicato, in particolare, ad 
la ruota anteriore, la cordona-|vincia di Trieste, cav. uff. Gio-|illustrare le possibilità di svi 
ta del marciapiede di destra, è| vanni Bracci, luppo industriale, le località di 
andata a sbattere contro uno oa | RTeSse A VTSti cone a prog 
degli alberi ai margini della|La Repubblica dei ragazzi |zione artigianale nel Friuli-ve. 
carreggiata. L’urto è stato tal- n nezia Giulia. Grandi pannelli 
mente violento che la macchi.| Mel 50.0 dell'Intervento |totografici presentano i mag: 
na è rimbalzata indietro per ill ‘E’ uscito in questi giorni il| RIOT! complessi industriali est 
contraccolpo fino a sbattere|nuovo numero della rivista|Stenti, mentre su un plastico 
contro un convoglio tranviario | «La Repubblica dei ragazzi», raffigurante il territorio regio- 
della linea «3» che transitava | dedicato in gran parte al cin-|nale viene indicata l'ubicazio- 
in quell’istante ed era diretto| QUantenario dell'entrata della |ne dei «poli» di sviluppo indu- 


; " 7 «| Italia nella grande guerra. i 
verso il centro cittadino. Gli| Mons. Morsar ii hi striale. 


occupanti dell'auto sono: rima-| vent'anni della nascita della 
sti gravemente feriti e la mac-| Opera figli del popolo, ente 
china si è ridotta ad un rot-| del quale la Repubblica dei ra- 
tame. Più grave la madre del|g22zì è una diretta emanazione. 
conducente che è stata estrat-| Per festeggiare l’anniversa- 
ta in preoccupanti condizioni Topli piante oa 
ri a 

dai Tottami della macchina. UN| giovani della «Repubblica» la 
automobilista. di passaggio ha| bandiera europea, quale civico 
trasportato con. la sua macchi- price st Gia tt 
na la ferita all'Ospedale mag-|la diffusione nella nostra città i i i anni È 
a la pe E: dell'ideale dell’ Europa unita. leone in Egitto negli anni 1798 
giore. La rivista anche in questo nu- 1799 attraverso la Description 
Il medico astante ha riscon-| mero infatti porta un inserto |de l’Egypte, posseduta dal civi- 
trato alla Mescere una ferita al| dedicato all'unione europea, co museo Revoltella». 

mento, la sospetta frattura del 


O alle SAODARERO Ope- i È 
rale. Accompagnato dal presi. 

’ Er 2 [foie seine Spe: da IN Una drammatica carambola 
ull'economia del caffè === 

ro dott. Au , l'al ‘unziona: a a . 

rio dei Ministero del Lavoro ha| L'autovettura è scivolata urtando con violenza un albero 


Il il i Speocì 6 1 maggiori simerodo d è finita di rimbalzo contro un tram in transito 
spacci e i maggiori supercoop 1 ‘ n 
o sviluppo commerciale del prodotto |° Shen servio, dellaniena| 0 © II 
RI . . PITT) «+ |cooperativa. Il comm. Cionni si 

erra dedicata una Giorna è particolarmente interessato . si 3 
a ta di discussioni della moderna catena self-servi-| Madre e figlio sono rimasti 
ce e SE tecniche relative al|ieri mattina seriamente feriti 
Ì Come era stato-a suo.tempo porto. di: sbarco © di deposito | PIecon ‘ezionamento dei pro-|Jin un grave Inpidente stradale 
diinnunciato, la Fiera campio-|di questo prodotto: ia Eri dotti. avvenuto a Sant'Andrea dove 


un ao si Bisi ; Il presidente e i dirigenti del- i viag: 
una faria internazionale di Trieste |ta del Caffè» non mancherà di TESA hanno Gn all'illu: an ediesa e 
rza ne incluso nel programma del- | rafforzare gli interessi stranie-|stre ospite la situazione e i pro- 


. mo. prossima manifestazione |ri verso la nostra piazza grammi delle Cooperative Ope-|menda carambola andando a 


j pr@na Giornata internazionale raie con particolare riguardo al| schiantarsi prima contro un 


lel caffè, che avrà lu i * momento attuale, illustrandogli | bero e, di rimbalzo contro 
Selhedi Lo luglio. L'ennussio |A Padova il convegno |inoltre 1e principati direutrici di [una vettura tranviaria. Lo spet- 
Saga a suo tempo lavi dei piacentini sviluppo del grande ente coope- |tacolare incidente è avvenuto 
limin#0 il più vivo interesse negli DInSi pa VEE A Verso le sette e mezzo in Pas. 
ta né&mbienti collegati alla produ. | A Padova oggi sì tiene il se-|. pi sE Cionni: che si è RICE seggio Sant'Andrea. La strada 
Bione e al commercio del caffè, |St° convegno nazionale dei pin- | intrattenuto con il presidente |era in quel momento bagnata 
ì di lel caffè, ni nsRassioni della Federcoop dott. Miccoli, | 6 viscida per la pioggia caduta. 
er cui i particolari organizza. | SUentini. lesioni al raduno | na espresso il suo vivo compia- n 3 aiar stai 
divi della Giornata, impostata | SONO State larghissime e dalla | cimento per le realizzazioni e i| A Quell’ora il commestibilista 
PENALSu un criterio di larga rappre Rosta jcia sono/partilo siama programmi delle Co-Op, ricor- FEMOnIO O RIOSGOIeI PI o RIN, 
ntatività internazionale, sa-|P® Presto sue uo con | dando l'importante funzione che FA epidando TO L ci 
resuflfanno appresi certamente con TA SONE DAI RR cn a Leno è chiamato ADRIE in (Elisi la sua Miat «1100 targata 
Cidietazione 1 » Dopo ‘esa dei consumatori, e assi TS 59860. Al suo fianco viag- 
i 2 z u la messa nella Basilica, i pin-|curando il pieno appoggio del|giava la madre Maria Di Mon- 
Va rilevato anzitutto che |suentini deporranno una coro-| Ministero dei Lavoro in ordine | te in Mescere, di 48 ‘anni, abi- 
CORRE Ae SEFTENRIA na al Monumento ai Caduti ed DI SARO POGGIO tante assieme al figlio in An- 
alla Fiera 'rieste sotto gii | una loro delegazione sarà È ella cooperazione giuliana in ir 
uspici della. neo-costituita As- |vuta dal So Avv. GURS generale. Infine il direttore ge- ente Rn da- 
gociazione scientifica interna-|te. La riunione principale avrà PIA I ope non I vanti la Fabbrica Macchine. 
nale rela Fade CASIC) di luogo presso il ristorante della | Je. gi ion HA aniiunsiato Nell’abbordare l'ampia curva 
È sea PR gta Stazione, nuove leggi. prospiciente il. palazzo l’auto- 


industria del caffè di Trieste 


Conferenza Dolzani 
alla Società di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala 
«Silvio Benco» della Biblioteca 
civica, per la Società di Miner- 
va, Claudia Dolzani parlerà sul 
tema «La spedizione di Napo- 


Mercoledì, 2 giugno 1965 
ED CREO O VR 


UNA CONDANNA CONFERMATA A DUE GIOVANI 


Non basta una frattura 
a saldare la Giustizia 


Si rovesciarono con una moto rubata 
Gamba rotta nei motivi di appello 


Sentenza confermata, . alla |caro era avvenuto nelle prime 
Corte di Appello, nei confronti|ore del mattino. In via. del 
di due «innamorati del moto-|l’Istria, all’altezza del cimitero, 
re», di quelli che non esitano|un colpo di bora aveva ‘investi- 
a salire sui motomezzi altrui e|t0 veicolo e passeggeri, rove- 
sprone i e 

are la propria passione a di 1 
SA sa DO penale e il Giurmani soprattutto, che 
spesso del Codice della strada.|Y®Ya riportato la frattura del 
Luigi Ranalli, di 20 anni, via femore, meno gravi per il Ra- 

n sd ?__. |nalli, e piuttosto vistose per il 
ace EA motociclo, fatto prontamente 
1963, allorchè si era imposses- DastosaI E i Di 
SRO ca di RUS | sul posto dell’incidente, una 
gero- Granieri; che È aveva PO-| versione in sulle prime attendi. 
steggiata in via Giuliani. DOPO] pile. Dissero infatti i due che 
avere girato a lungo per la 


erano stati vittime di un in- 
città il Ranalli aveva incontra-|vestimento, ad opera di una 
to un amico, Guido Giurma- 


«600» che si era eclisasta, La 
ni, 33 anni, via Tigor 6, e lofverità però non aveva tardato 
aveva invitato a quella singo- 


ad emergere, ed allora era sca- 
lare «corrida» notturna. Le ore|turita nei confronti del Giur. 
devono essere passate abba- 


mani e del Ranalli una denun- 
stanza in fretta, perchè l’inci- 


ica per furto e simulazione di 
dente che doveva costare loro|Teato, nonchè per il secondo di 


essi per guida senza patente. 


la mandibola, ferite lacero-con- 


della Camera di commercio, 


a prefhdistria e agricoltura di mrie| VICENDA SINGOLARE DISCUSSA IN CORTE D’APPELLO 


tuse alla gamba destra ed am- 
nesia, per cui l’ha fatta ricove- 
rare d’urgenza nella divisione 
neurochirurgica riservandosi la 
prognosi, Il figlio ha invece ri- 
portato contusioni: al naso, so- 
spette lesioni ossee, contusioni 
escoriate alla faccia, al gomito 
sinistro, alla spalla destra, E° 
stato accolto nella divisione oto- 
rinolaringoiatrica e giudicato 
guaribile in una decina di; 
giorni, 

Sul posto dell'incidente sono | 
accorsi i carabinieri del Nu-| 
cleo radiomobile, i quali hanno 
provveduto ad effettuare i ri- 
lievi e a regolare il traffico che 
è proseguito a rilento a sensi 
unici alternati. Il tram è ri 
masto fermo per circa mezz'ora 
fino a quando gli uomini di una 
Officina specializzata in soccor- 
si stradali non hanno rimosso 
la vettura protagonista della 
drammatica carambola, 


Riunito a Trieste 
il Comitato regionale FIPE 


Lunedì scorso si è riunito a 
Trieste il Comitato regionale 
Friuli - Venezia Giulia della Fe- 
derazione Italiana Pubblici Eser- 
cizi, con la partecipazione dei 
massimi dirigenti delle Associa- (Foto Raspar) lo dalla costa istriana a Mon- 
zioni territoriali di categoria di| Abbiamo da Monfalcone: falcone, non si sono ancora 
Udine, Gorizia, Monfalcone e Una morobarca di 11 tonn. | presentati nè al Commissaria- 
Trieste. di stazza, lunga m. 12,80, con | to di P. S., nè alle stazioni ca- 


ie, e sarà dedicata a un incon- 
ro fra qualificati rappresen- 


H Ì ] t I 
anti di Paesi produttori e con- 
Jumatori, per discutere libera- dl eva FO e Cose su Ur 0 . 
ente la ricerca di indirizzi co- 


tacere 7 no 


Îuni che, sulla scorta di inda- 


n H38L audi ® 0. Cc] ° (] 
22 gets e 4 “| I collaboratore dei carabinieri 


are ed incrementare i consu- 
Mi del caffè. 
’ stata assicurata la presen- Aveva rubato denaro e oggetti vari SIE . ° 
a, in qualità di relatori. dei Bg ari dal Municipio di Ronchi 
00%: 


gnori R. Coste, P. Navellier e] poi si dimostrò troppo zelante nel «favorire» le indagini 
ig. A. Baiso Esteves, autore- 


‘oli membri del Consiglio della S 
SIC, di cui è presidente un Uno strano tipo Luigi Vitale, | mune di Ronchi. Aveva riferi. 
SE 


TTosoratti perchè il fatto non 
costituisce reato. 

Su appello dell'imputato la 
causa è stata ridiscussa davan- 
ti alla Corte di Appello presie- 
duta dal dott. Franz, L'impu- 
tato ha negato di conoscere: il 
nome di colui che gli aveva 
dato i bollini, che dunque non 
dovrebbe essersi identificato nel 
Tosoratti. Ha pure aggiunto di 
essere stato € accordo con i ca- 
rabinieri dopo avere consegna- 
to loro i bollini, Il P.,G. ha 
chiesto la conferma della sen- 
tenza appellata, il difensore ha 
sostenuto che manca '! prova 
della colpevolezza del Vitale ed 
ha contestato le conclusioni cui 
è pervenuta la sentenza del Tri. 
bunale di Gorizia, chiedendo 
pertanto l’assoluzione del suo 
T: presentato, in subordine per 


Triestino, il dott. Ernesto Illy. |25 anni, abitante a Ronchi dei to, il Vitale, che il furto era 
prof. Coste è direttore gene- | Legionari, androna Palmada 6,| stato commesso da due perso- 
‘ale dell’Istituto francese del| Quando non era nemmeno so-|ne che si erano arrampicate 
DO affè e del cacao, il prof. Na-|sSpettato di furto — dai locali | all’esterno dell’edificio, pene- 
uJellier è a capo del Servizio di | dei Municipio di Ronchi erano | trando quindi nei locali. Ed 
romatologia del Laboratorio | spariti denaro, marche da bol-| era andato più in là con le 
unicipale di Parigi, e l’ing.|lo, una pistola, una medagliet- informazioni, spiegando che era 
‘alao Esteves è il capo dei ri. |ta d’oro e una cassetta di sicu-| stata rubata una cassetta con 
‘hercatori della Missione di stu- | Tezza, per un valore comples-|il suo bel contenuto di denaro, 
i agronomici d’Oltremare di|Sivo di 330 mila lire — si è|che la cassetta conteneva 130 
isbona: essi presenteranno | dato tanto da fare con i cara-| mila lire, che si trovava in 
lelle relazioni del più vivo in-| binieri, dimostrandosi zelante | un determinato posto, lungo 
eresse scientifico e commer-|nel fornire loro informazioni|la scarpata della linea ferro- 
iale sia per i paesi produttori |  nell’offrirsi di collaborare nel. | viaria Trieste-Venezia, dove è 
e quelli consumatori, per|le ricerche del responsabile o | stata puntualmente trovata, Bra- 
romuovere una più attiva col. | dei responsabili, che alla fine|vo dunque il Vitale, e veritie- 
borazione fra tutti gli inte-! è Stato incriminato e rinviato |ro soprattutto. 
‘essati. a giudizio, Con il risultato fi- Restava da chiedergli a quel 
L'iniziat.va della Fiera di DAS che il ‘Tribunale di Gori punto, come mai avesse fatto a 
rieste, che ha già legato il | 212 10 ha ritenuto responsabi- | sapere tutti quei particolari: do- 
i D e condannato; e del pari lo | manda legittima, doverosa an- 
itazioni dedicate al cotfè, ine la ritenuto responsabile la Cor- zi, che i carabinieri non han- 


tran 1 te di Appello, che ieri mattina i ; i i î il Galed; bbiano) — | rabinieri della zona. Le quto- 

mntrerà seriza dubbio il favore 23 no tardato a porgli. Il Vitale| insufficienza di prove. La Cortel mei corsò della riuni | il nome «Galeb» (ga ino) - FIALAGZA LI pi ) 

7 Sini È ha confermato la sentenza di ; È eno TIunione SO-| Io stesso dello yacht di Tito | rità inquirenti, che hanno di- 

fettuté l'appoggio di tutti gli interes- | prim aveva risposto allora che î bol-| ha confermato invece la senten-| no stati esaminati vari proble- ( sposto di far ormeggiare il 
IMCAsati, siano essi produttori, con- DE os rado) lini li aveva ricevuti in un bar|za di primo grado, che era proble | — battente bandiera 3ugosla- } 991 


Questo è il succo di una sto-| gi 


i connessi alle iniziative turi-| va e immatricolata a Paren- | battello al porto N. Sauro, 
ria un po’ tortuosa, per com- 


stiche nell’ambito della Regio-| zo, è stata ritrovata abbando- A SIESERUIDA 
ne, ivi compresa l'applicazione | ata alla banchina del canale Li A Ò 
dei menù oa prezzo | Valentinis. La Guardia di fi | messo in relazione con qual- 
fisso tutto com) nanza, in collaborazione con | Che operezione di contrabban- 
is preso, Sono sta- la Capîtaneria di porto, ha do e propendono nel ritenere 
ti, altresì, fatti oggetto di esa-| avviato le indagini in merito | che si traîti di un vero e pro- 
me, per un loro coordinamento | all’abbardono del battello, che | prio espatrio clandestino, ef- 
su scala regionale, di altri ar-| risulta attrezzato per le gite ' 
comenti d’interesse 1 turistiche. 
Resistenza europea, Il gruppo, deno-| {xo Cui il turno settima gl| _ A bordo del natante c'erano 
minato «Ribalta giovanile 1965», com- due giovani, i quali hanno ma- CRESI ME 
Il dono più bello 
una fotografia 


posto da giovani del Circolo tniver. | Chiusura degli esercizi pubbli-{ njfestato a una persona che 


masssumatori o ricercatori. Sono 
P288ià pervenute all'Ente Fiera È che cercava di esitarli; quello 
mE iumerose lettere di adesione, E nen) non era il ladro, ma il ricetta- 
valutata le quali citeremo quelle del, punto di partenza per raccon- tore, e aveva saputo da lui le 
i copfott. Giampietro Ramasco-Vit-| farla un Po’ più dettagliata modalità del furto, Si trattava 
SEG da CRE Mente. Nella notte fra il 18 e SOI nea noneenla ge 
edo Osmer Allen, direttore | mai re nnalo dello scorso anno | svevano. Identificat Luigi 
Fell'Istituto brasileiro do cate. | Suamano si era introdotto nell Se orafi. che pero. Gubitameli 
E' forse superfluo Hisbrdare Miunicipio di Ronchi e uscen. iaia 3gato, a ri stat 5 ae 
CTR done aveva portato con sè vari ti ito o sla 1a cai 

Rain E ‘a trie «ricordi», Interessati della cosa| UUtto è pecora: 
En AS € nego {i ‘carabinieri, erano state av. Ormai preso dal sacro fuoco 
i dei caffè verdi: tale| viate le indagini. Da un sospet- | della giustizia, il Vitale si era 


Sagrado, da una persona|stata pronunciata il 2 ottobre 
1964. 

Lee O] O 

Nel quadro delle attività, della Ca- 
sa slovena di cultura, un gruppo di 
giovani presenterà ‘oggi 2 giugno al- 
le ore 21 il dramma di Sylvanus: 
«Korezak e i figli» e un'antologia di 
lettere dei condannati a morte della 


sitario sloveno opera nell’ambito del | Ci i rapporti con gli enti radio- | si è trovata ad ussistere al 
Teatro Sloveno di Trieste. «Korczak e| televisivi e la partecipazione al| Zoro arrivo, l'intenzione di pre- 
i figli» è un dramma che si collega] convegno nazionale fissato per| sentarsi alla Polizia per chie- 
alla cupa atmosfera dell'ultima guer-| martedì 8 giugno a Padova. dere di poter usufruire del di- 
ra, dove, come nel sacrificio di An-| 7, apertura della. riunione si ritto di asilo pol:tico. 


ma Frank si sono avuti esempi della 5 Ir rinvenimento del natante 
più alta umiltà, I giovani sono  di-| è inoltre, proceduto alla nomi risale all'altra sera, ma i due 


retti dal regista del Teatro Sloveno| na del presidente di turno del| giovani cittadini stranieri che 
Jozko Lukes, Comitato regionale, nella per-! avrebbero trasferito il battel- 


SEGNALAZIONI 


Tre lettori che esprimono la loro; almeno per me, se tante cose stan- 
ammirazione per la perfetta sfilata! no purtroppo degenerando, lasciamo 
dei reparti militari, giovedì 20 mag-| almeno che la nostra Bandiera ri- 
gio, in occasione della consegna ai| manga un simbolo dì decoro e di di- 
sette gruppì squadroni di Cavalleria, gnità nazionale. Mi riferisco all’epi- 


INAfanto che, nel quadro dell'eco: | vati al vitale, il quale aveva|Scite a scoprire, d'intesa con i 

ne dopo l’altra, e la prima ve- 

loro «collaboratore» a piede li- 

Un 01 Si 
rologio da polso per donna, Questo pomeriggio dalle 17 alle Inno Nazionale di fronte ad' un pub-, campanilistica, I triestini sono sen- 
blico che forse ancora trova la forza | sibilissimi alle cose di mare, almeno 
d'animo di commuoversi per certe... | alla pari dei genovesi. Trieste, è inu- 
; È ‘piccole cose”, ci propinasse fra, i| tile ripeterlo, avanza tradizioni nobi- 
trada antistante la chiesa degli | Enti dei Seminaristi e tutti gli ami-| ratore della Repubblica di Go vari motivetti la canzone: "Quando | li su tutte le rotte del mondo. Il 
delle bandiere di antichi reggimenti, | sodio dell'ammaina bandiera in piaz-| siamo in compagnia, lascia star la|suo nome è pur ancora conosciuto 
desiderano sapere quanti furono ifza dell'Unità verificatosi domenica| mia ragazza... ti credevo un vero|in ogni porto e vorremmo proprio 
reparti che sfilarono, rientrando dal-*30 maggio r.s.: un folto stuolo dil amico ora so la verità...!”. Per non| che una nave così bella come la 
la cerimonia; in piazza Perugino. cittadini si schierava composto adi sentire tale. scempio, in previsione | Colombo” lo potesse inalberare fie- 
i - x di arrivati alla con- è difficile rispondi assistere alla cerimonia, Ad un certo| di un ”’Viva là e po bon?” al posto|ramente. Forse ci vuole molto poco 
dei due oggetti possono "ricMeacat uscita stamane ospita un articolo Gorizia erano Di iS di VE ene momento in lontananza si sentiva ar- | del nostro Inno, mi sono allontana-|a realizzare il desiderio che crediamo 
di strada sarebbe stato possibile rivare la banda Militare suonando | ta pensando è quanto sangue ed a| di tutti. Si tratta in fondo di una 
constatare se tutti i reparti presenti ’La mula rossa non la vojo no” —| quante lacrime hanno versato alcuni| formalità dal momento che il capo- 
în Diazza dell'Unità siano Siate e vada... per cadenzare il passo tutto | tra noi ed alle generazioni che vo-|linea della nave è assicurato al no- 
È Politica estera, dal Vietnam ali peva il punto in cui era stata in oa ‘punto: Comunque considerane | SÈ ‘bene —. Non è ammissibile invece | levano vedere la nostra. Bandiera, | stro porto». (Seguono quindici firme). 
Oggi, 2 corr. Sl apre 10 Siabili: [CLN Gelisria i ydtindicinale del | nascosta la cassetta, negando |. ta benda e una fanfara dovrete: | Ch° ! attesa di suonare {ì nostro| simbolo sacro di dignità. umana, 
; la SALE llaavola Prer cune satire inedite di Italo Svevo 6 | l'ipotesi che ci fosse un com-|ro essere transitati fra squadroni e ad ER Se e riti 
rilascio ed il rinnovo delle tessere di dà Ego Tisalto alle attività delle | plice e affermando invece che |compagnie oltre venti reparti. In par- do Ra One Ann 
fo comunità dei profughi. l'imputato si era deciso a for-|ticolare dieci squadroni di formazio- ione piatta tar ai transitabile per mancanza di spazio; 
Sa Pulitura t 5 PPIBSA nire le indicazioni ai carabi- IG MERLO di di una 3 canza di luce” il tratto di ‘strada in| Con questo traffico così intenso, con 
on gl ‘appeti persiani DO MENI CA nierì al solo scopo di sviare | E ni LA curva che' va dalla via S, Marco al|il passaggio della filovia n. "11”, in 
! Per valorizzare 1 da sè i sospetti, In definitiva|". i ato È viale dei Campi Blisi, proprio sotto | senso inverso, occorrerebbe allargare 
zione di tappeti persiani ade i V A îl Vitale era stato condannato | di orta e una compagnia il ponte della ferrovia. In prossimità | il tratto che parte dallo stabile n. 
eli alla ditta Giubilo, via Cicerone a, |  CTOCIera a Venezia = N ‘°° {del genio, oltre a un complesso ban- del ponte arriva a malapena una de-|39 e che scorre parallelo alla Strada 
sLeel 24011. Specializzata nella ripara: | Sono PRE ao LEN A STIA 0 20eSi ci ScIURIG | ciiticoa, bole luce proveniente dalla lampada | di Rozzol, fino all'imbocco della via 
icesitiz one © pulitura con personale quali: ancora disponibili dei|ne (con l'aumento per la reci- > 


; omia italiana, Trieste figura | consegnato loro 480 bollini per | carabinieri, î responsabili del 
ss Ma al primo posto come | diritti di Stato civile del Co-|furto. Così aveva cavato fuori 
niva annullata dalla seconda, e 

così via. Alla fine però i cara- 

marca «Levrette» è stato rinve: 18, nella chiesa del Seminario. si | Pero 81 Pretore di Monfalcone, 

Uto venerdì scorso, verso le ore 18, terrà un'ora di o che a sua volta trasmetteva gli 
Chiavoni. Domenica scorsa, poco | ci del Seminario, ha lo scopo di pre-| rizia, il quale al termine della 

>, È stata ritrovata anche |8Te per le Vocazioni necessarie alla | istruzione sommaria rinviava a 

teso la nostra segreteria, in del Sindaco Franzil sul cinquan-| clusione che il responsabile del 

ilvio Pellico 8, Via | tenario dell'intervento dell’Italia nel-| furto era proprio il Vitale, il 


| civif@mportanza ha origini molto |to all’altro, da un indizio al.| offerto di collaborare ancora 
dal suo cervello, evidentemen- 
i LE ORE DELLA CITTA’ 
ij sè È 7 «È binieri avevano creduto di ave- 
azza Sa Spiridione in | dal Rettore Mons, Cattaruzza. La fun- | atti per competenza al Procu- 
Spilla in oro, recante incisa a |OStra città e a tutta la Chiesa, giudizio il Vitale davanti a quel 
la prima guerra mondiale, L’on. Bo- 


niane ed è tuttora valida, | l’altro, i ‘carabinieri erano arri. | più approfonditamente per riu- 

te pieno di risorse, una versio- 

"Drologio e spilla Funzione in Seminario | ® visto giusto denunciando ii 
,, nel tratto dizione, alla quale sono invitati i pa- 

rovamento è avvenuto probabiimen: <Voce Giuliana» Tribunale penale. I giudici di 

| Apertura del bagno al (MM ione analizza gli ultimi avvenimenti | AUAle possedeva i bollini e sa- 


Cul 
«Per allargare il tratto di via P. 


ù i japei i i ta in alto della scaletta laterale, | Massimiliano D’Angeli, in tutto. circa 
a, Posti sui Viaggioorociera che | diva) essendo stato dichiarato || el/epoce in cui viviamo partorisce Lonedoni: ‘Provenienti delle‘ via (Si|'200 Met di ratio: addio." CCA) 
300: Un consiglio È Sn SRI BIUgNO, | colpevole di furto aggravato, DE gica Coli modi di vivere Marco ‘a Ebitanti snellsi pilme. case ; ; 

; + nonchi ila lire di - | Iontani quelli che sono i canoni n x 
L. 20 Andata in aereo o in treno, è a 120 mila lire mul a sinistra del viale, attraversano fre. 


& tutte le signore indistini ; ù ta; era stato assolto invece dal. 

tel Volete tamen- | ritorno con la M/n «Enotria». + È 7 

duo ES Vpatere belle € piacen- | | Prenotazioni presso gli Uffici| 18 calunnia che gli era stata 
uo, pro cumieli sempre con pro: [U.T.A.T. di via Imbriani 11 e| contestata, avendo indicato qua- 

ott a qualità, non con Pro. | Gralleria Protti 2. le ricettatore della refurtiva il 

d È ti 

tante, affinchè È prodotti sepompor- 

è che sia data alla pelle Una di; 


© 


de 

vRitengo doveroso far notare che 
la ‘Cristoforo Colombo” ha mante. 
nuto come porto d'armamento Ge. 
ùn errore: quando si tratta f| nova. Per cui il nome di Trieste non 
di Feror e la scelta de- ||:appare più che su due navi passeg- 
ve essere motivata essenzial- geri superiori alle 10.000 tonn. (la 
mente da requisiti di qualità »Europa,, e. l’,,Africa,,). Il nome 
della nostra città che già era su tan- 
te e tante poppe di piroscafi in tutti 
ì porti del mondo, è quasi scompar- 
so, Ora che la "’Vulcania” e la ‘Sa. 
turnia', ultime grosse navi con por- 
to d’armamento a Trieste, hanno ces- 
sato di navigare, si dovrebbe sen. 
z'altro riscrivere. la. ’’Colombo” nel 
TRIESTE nostro porto. Questa è una cosa fat- 
tibilissima che si usa sovente e che 
gli organi competenti dovrebbero per 
Il POLLO DI TRIESTE un minimo di giustizia operare in 

vi rivela tutta la sua Élquesto caso. LR» 


NO, certamente : chiedere 
genericamente «Un» pollo è 


della estetica e del buon senso. Se 
suno dovrebbe attraversare la strada 
in quel punto pericoloso, ma nean- 
le più importanti case di cosmesi e 
Ci profumeria del mondo. Profume. 
; poi dalle 20 alle 24; ricordate dalle 
penale 24 appuntamento nella più 


i K juentemente la. strada sotto il pon 
Siano i tempi, o gli uomini che li 9 te @ le macchine. sfrecciano ns 
fanno, a togliere ogni significato di 
che la strada può essere tenuta al 
buio. Con l'installazione di una lam- 
la Nora, via Carducci 20, tel. 96916. 
Dancing «Paradiso» 
do ci 1 grande sala da ballo della re- 
SE a dradiso, Orchestra - Ameri 


bellezza 6 di sensibilità, questo è perchè la strada lo consente, essen: 
Si Grandi marche nell’Oreficeria Sedmach di Aurisina pain sot 1 page a poca 
Cvia Flavia, filov. 20, tel. 812391). 
f Bagno novità 1965 


dò bella e larga, Naturalmente nes- 
difficile a dirsi. Una cosa è certa, È x i 
ne 
Oggi, iniziando l'orario estivo, si 
Vasta, Scelta, serie. moderne, di 


qualità nel gusto delle Cia 
I -Soorera” ALPINA DELLE sue carni sode e saporite «Approviamo, ‘incondizionatamente 
T ; i È n SI mento avanzato recentemen- 
EOvO alle ore pg Sugo, con IL | Lo splendido negozio di orologeria oreficeri ADE 9 ESIGETE IL SiciLLo ne f|1 susser "i 
tralo | delle e, di ezine Ce risa 'mila ‘presenza dll'unimimasioso e ‘la argenteria inaugurato pochi giorni ja ad Au TALLICO APPLICATO ALLA te da un lettore di iscrivere la Co. 


lombo” al nostro Compartimento 
marittimo così che la nave possa 
portare il nome dì Trieste ben visi. 
bile a poppa. Non è una questione 


ZAMPA CON LA SCRITTA: 


to SS. È 1 a È 
| Cottaglionne (m. 1209). Programmaf Viva attenzione e si è fatto particolarm, POLLICOLTURA TRIESTINA 
RR rt e COS 


s 3 ente à A i 
4 tortn sede sociale, entro ve.| coWî. Al signor Sedmach' già titolare di da er Den cela ona dels gii 
Snte ore 21. Tele. 35240. 1 rallegramenti e meritate fortune. 


‘ Nonostante i dinieghi del 
Giurmani, che aveva negato 
sostanzialmente di essere sta- 
to a conoscenza che si trattava 
di moto rubata, il Tribunale, il 
24 ottobre 1964, aveva dichia. 
rato la colpevolezza degli im- 
putati in ordine al furto e del 
solo Ranalli per la guida sen- 
za patente, condannandoli ri. 
spettivamente a un anno e 6 
mesi di reclusione e 60 mila li- 
re di multa il primo, a un an 
no di reclusione, 40 mila lire 
di multa, due mesi di arresto 
e 10 mila lire di ammenda. il 
secondo, Entrambi erano stati 
assolti invece dalla simulazione 
di reato. 


Su appello degli imputati la 
causa è stata riproposta davan- 
ti, alla Corte di Appello. Il 
Giurmani, nei suoi motivi di 
appello, aveva scritto fra l'al. 
tro che era già stato punito ab: 
bastanza con la frattura rh 
portata alla gamba. Ma la Cor- 
te non ha potuto tenere pre- 
sente questa compensazione pe- 
nale-ortopedica e ha conferma 
to per entrambi la sentenza di 
primo grado, 


di mistero 


Agenda 
PRECISO AL 99,9977 %o 


| BULOVA, la più 
N grande industria 


fettuato mediante il jurto di 
uso del natante. 


Nella foto il «Galeb» ormeg- 


giato alla banchina del por- " i SEI IR 
ticciuolo. 7} ACCUTRON; pri. 


—___—_—__——__—_—=@—< 


S . ee - Snoo caone, 
co del tempo. 

| Agg10 IRMICOA - POIA TRA. dro. 
O bat logio mondo 

a «Nicolò Cobolli» può dare questa Di di preci- 


tone per iscritto: soltanio BULOVA 

Oggi alle ore 17 sul campo di ia ACCUTRON i 
i t) ‘eciso al 
Strada Vecchia dell'Istria 74, 0 | 60097768. 1 polso. Gi chi vo setta 
in caso di maltempo nella pa-|per tutta la vita! Per la sua incre- 
lestra, verrà effettuato il saggio | dibile precisione ACCUTRON è l’oro- 
ginnico degli allievi del Ricrea-|logio uficiale della N.A.SAA. che lo 
torio. Dopo il saluto alla ban-|&mbiega nelle Roo) ci 
i tal PERO) je iti ecc. E° l'orologio ufficiale 
Se Reano dn) at, dell'aviazione U.S.A.. Adottato. dal- 


di ste No Pps l’ALITALIA — Modelli da L. 79.000 
attrezzi e ici gli allievi e lela £. 1.500.000. Concessionario eselu 


allieve, divisi in 5 squadre, con]|sivo: BORSATTI, Corso Italia 39 


un totale di 60 partecipanti. 
orfa all 


A Cividale e a Colloredo 
Oreficeria orologeria 
corso Italia 39, tel. 38861, 


con l'Università Popolare 
Brillanti puri 


L'Università Popolare di Trieste co- 
anelli per fidanzamento. 


munica che per domenica 13 giugno 
Pp.v., viene promossa una. escursione 
Perle coltivate 
rosé, di prima qualità. 


culturale a Cividale e a Colloredo di 
Montalbano, con l'autorizzazione del- 
VE.P.T. N. 704 del 13.2.1965. A Civi- 
dale le ‘antichità romane, paleocri- 
stiane e longobarde saranno visitate 
con la guida del prof. Carlo Muti- 
nelli, direttore del Museo nazionale. 
A Colloredo di Montalbano sarà vi- 
sitato il castello di Ippolito Nievo. 
Per le iscrizioni gli interessati posso- 
no rivolgersi alla segreteria dell’U,P. 


in via del Coroneo (17, tel. 35435, | Bulova - Accutron 
Eiomalmente, dalle\17 alle. 19, esdu- orologi esatti per legge fisica. 


so il sabato. 
Argenteria 
regali di classe. 
Gioielli 
riparazioni e trasformazioni @ 
perfetta regola d’arte. 
Riparazioni di orologi 


tecnicamente perfette e control 
late ‘elettronicamente. Ricambi 
originali. BORSATTI, oreficeria-oro- 
logeria, corso Italia 39, tel. 38861. 


Esposizione - vendite: 

Riva Tommaso Gulli 12, tel. 68815 
Officina _ ricambi: 

Salita Promontorio 19, tel. 24574 


Date aiuto all'opera avile 
della LEGA NAZIONALE 


primavera 
vitamol 


un nuovo successo 
| per la cura di bellezza 


offerta speciale 


confezione 
primavera vitamol 
con sconto 
eccezionale 


Richiedetela 
nelle migliori profumerie 


HAMOL S.A. {{{K\}: Zurigo - Milano - Roma 


“evitare quegli 


car ERA gra 


I TRAFFICI CON LA TURCHIA ATTRAVERSO IL NOSTRO EMPORIO 


Mercoledì, 2 giugno 1965 


IL PICCOLO 


Utile al porto di Trieste {oc rm sesensa[ 
ia presenza di Ankara nel MEC 


Ma esso dev’ essere posto in grado di assolvere 
presto la sua funzione in maniera adeguata 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


pe a colori con Robert Taylor e Kay 
Kendall. Ultimo giorno, 

LUMIERE. 14: «Arrivano i titani», 
technicolor con A. Lualdi, J, Sas. 
sard e P.' Armendariz, 

MARCONI. 14.30: «Ercole contro Mo- 
loch», l'eroe dalle mille leggendarie 
imprese con. Gordon Scott. Cinema» 
Scope in technicolor. 

NOVO CINE. 14.30: . «La pallottola 
senza nome». Spettacolare technicolor 
con Audie Murphy e Joan Evans. 


MODERNO 
‘RADIO. 14,30: «Pi ten ci- 
«I DIAVOLI ALATI», [| Remascope a colori con Connie ran 


GREGORY PECK 
SUSAN HAYWARD 


a della verità 


E' noto che un'incurabile for. 
ma di astenia affligge il marte 
di televisivo» vecchi film al pri- 
mo canale e serata bis al secon- 
do. Se poi si aggiunge che il bis 
di ieri consisteva nel recupero 
di biblioteca di «Studio uno», il 
grado di irriverenza cui possono 


«PIANO... PIANO 
DOLCE CARLOTTA» 
B. Davis - O. De Havilland 


Oggi al FENICE 


J. Cotten 
VIETATO AI MINORI 


manticismo, Ma non è questo 
il discorso che c’interessa., Quì 
conviene soprattutto rimarcare 
la davvero strepitosa interpreta- 
zione di Alec Guinness, attore 
imprevedibile, dalle cento facce, 
baciato da un talento che si ele- 
va al quadrato, come lo spetta- 


. L'anno scorso i] porto di Trie- 
ste ha smistato complessivamen- 
te 113 mila tonnellate di merci 
provenienti 0 dirette: ai porti 
della Turchia. Tale cifra —che 
equivale ad un incremento dei 
14. per, cento. rispetto all’anno 
precedente — costituisce un in- 
dice. indicativo. dell'importanza 
che, per. l’emporio triestino, po- 
tranno assumere i traffici fra 
da neo associata Turchia e gli 


altri Paesi del Mercato comune. 


Come è noto, il Trattato. di 
associazione della Turchia alla 
Comunità economica europea — 


il cui progetto era stato siglato 
dal Governo turco e dalla Com- 
missione esecutiva della Comu- 
nità a Bruxelles il 25 giugno 
1963, — venne firmato il 12 set- 
tembre 1963 da parte dei rap- 
‘presentanti del Governo turco 
e dei sei Governi della CEE. 
Successivamente, verso la metà 
di gennaio, del 1964, il Trattato 
è stato'ratificato dall'Assemblea 
mazionale turca, 

Onde consentire alla Turchia 
di rafforzare gradualmente il 
proprio sistema economico, ed 
sconvolgimenti 
che si sarebbero verificati qua- 


‘lora essa avesse dovuto assume- 


Te immediatamente tutti gli im- 
‘pegni che un’unione doganale 
‘comporta, il Trattato prevede 
‘una certa gradualità nella rea- 
lizzazione dell'accordo, che si 
attuerà in tre fasi successive, 
Durante la prima di tali fasi 
— quella «preparatoria», che 
avrà la durata di 5 anni — la 


‘Turchia. proseguirà il risana- 


mento della propria economia, 


«con l’aiuto della Comunità, aiu- 


to che si articolerà su due pia- 
ni paralleli, e precisamente: da 
‘un lato, tramite la concessione 
‘alla Turchia, da parte della Co- 
munità, di agevolazioni com- 
merciali ‘preferenziali — sotto 
forma di contingenti tariffari 
‘annui — per determinati pro- 
dotti, che rappresentano una 
parte rilevante (circa il 37 per 
cento) delle esportazioni di que- 
sto Paese verso l'Europa, quali 
il, tabacco, l’uva, i fichi secchi 
é le nocciole; contemporanea» 
‘mente, la Turchia riceverà una 
assistenza finanziaria — sotto 
forma di prestiti, concessi tra- 
mite la Banca europea per gli 
investimenti, sino alla concor- 
renza di 175 milioni di dollari 
— per la realizzazione dei pro- 
getti previsti dal piano di svi- 
luppo turco, 

Seguirà la seconda fase — 
cosiddetta «transitoria» — du- 
rante ila quale verrà gradual- 
‘mente attuata l'unione dogana- 
le fra la Turchia e la CEE, A 
questa, seguirà la terza fase — 
quella «definitiva» — che rap- 
presenterà la conclusione del 
fprocesso d’integrazione della 
Turchia alla Comunità, ne] qua+ 
dro dell’associazione, e compor- 
terà un sempre più stretto coor- 
dinamento delle economie delle 
due parti. E’ stato, infine, pre- 
visto che — quando sarà in gra- 
do di farlo — ja Turchia potrà 
chiedere l'adesione (in luogo 
dell’attuale associazione) alla 
Comunità, assumendo tutti gli 
‘obblighi del Trattato di Roma, 

Nel discorso da lui pronun- 
ciato durante la cerimonia della 
firma del trattato, il Presiden. 


te della Comunità economica 


europea, Hallstein, ha detto fra 
l’altro: «Con l’entrata in vigore 
dell'Accordo di associazione, i 
vantaggi economici e finanziari 
‘ad esso connessi, che rappre 
sentano un aiuto non indiffe- 
rente, metteranno la Turchia in 
grado di aumentare le esporta: 
zioni nei Paesi della CEE, e di 
‘potenziare il proprio potenziale 
produttivo». 

A questo proposito, dalle sta- 
tistiche ufficiali — in parte de- 
sunte dalla «Yearbook of inter- 
nationa] trade statistics» ed in 
parte fornite dall'Istituto nazio- 


Male di. statistica di Ankara — 


appare evidente che in questi 
ultimi anni una delle caratteri. 
stiche del commercio estero tur- 
co è rappresentata dal continuo 
aumento degli scambi con i Pae- 
si del Mercato comune, Tale 
constatazione è particolarmente 
valida» per quanto attiene ‘alle 
esportazioni turche verso tali 
Paesi, il cui valore ha superato, 
nel 1962, i 154 milioni di dollarì 
(pari al'40 per cento delle espor: 
tazioni complessive della Tur 
chia), con un incremento dei 
47 per cento rispetto al 1960, 
contemporaneamente le impor 
tazioni hanno; raggiunto i 186 
milioni di dollari. Pertanto, in 
tale anno l’interscambio fra la 
Turchia ed i Paesi della Comu 
nità ha raggiunto complessiva 
mente i 341 milioni di dollari, 
‘cifra che equivale al 34 per cen 
to — vale a dire ad oltre un 
terzo —. del. commercio. turco 
‘complessivo. 

Va rilevato, al riguardo, che 
nell'ultimo triennio, mentre Je 
esportazioni presentano un net. 
to incremento — tanto in valori 
assoluti, quanto percentuali. — 
l'incidenza - delle: importazioni 
dai Paesi della CEE sul com- 
plesso delle importazioni tur- 
che, appare lHevemente diminui- 
ta (in cifre assolute, però, an- 
che le importazioni hanno se- 
gnato in netto incremento, es- 
sendo aumentate dell’84 per cen- 
to rispetto al 1958). E’ lecito 
ritenere tuttavia che, con la 
graduale encrata in vigore delle 
clausole del Trattato, tale sfa- 
satura. verrà ad essere per lo 
meno ridotta, 

Qualora ci si soffermi a con- 
siderare distintamente ciascuno. 
dei sei Paesi del MEC, si rileva 
che il primo posto — nella gra» 


duatoria. basata, sul valore del. 


l'interscambio con la Turchia, — 


spetta. alla Germania occiden- 
tale, le cui importazioni ed 
esportazioni da e per la Turchia 
hanno raggiunto nell’anno con- 
Siderato i 173 milioni di dollari. 
Il secondo posto è detenuto dal- 
l’Italia (che in questi ultimi an- 
ni ha effettuato in Turchia mas- 
sicci acquisti di'cotone e di ta- 
bacco), con 85 milioni di dolla- 
ri, seguita dalla Francia (43 mi. 
lioni di dollari), dal Belgio e 
Lussemburgo (21 milioni) e dal- 
l'Olanda 19 milioni). 
Dall'esame della composizione 
merceologica del commercio 
turco con i Paesi del MEC è 
possibile farsi un'idea dei ri- 
flessi che. l’associazione della 
Turchia alla Comunità economi- 
ca europea eserciterà sull’anda- 
mento degli scambi commercia» 
li fra le due parti, nonchè dei 
settori produttivi che ne sono 
maggiormente interessati, 
Secondo dati forniti dall’Isti- 
tuto nazionale di statistica tur- 
co, tra, le importazioni turche 
dai sei Paesi del Mercato comu- 
ne, nel 1962 la voce principale è 
costituita dai «macchinari e 
mezzi di trasporto», che — con 
un valore complessivo di quasi 


99 milioni di dollari — rappre- 


scendere i selezionatori delle 
repliche nei momenti di più 
fosca pigrizia, sì commenta da 
solo. Meno male che all’apertu- 
ra, c'era il quindicinale sportivo 
«Sprint» con il suo numero de- 
dicato ai fulgori dell’Inter, vin- 
citrice della Coppa dei Campio- 
ni e presumibilmente anche del- 
lo scudetto; la rubrica avrà con- 
fortato se non altro il disagio 
di molti tifosi. Tuttavia bisogna 
pure ammettere che la materia 
di cui si occupa «Sprint» non 
infiamma necessariamente il 
cuore di tutti. 

Così, al tirar delle somme, 
anche ieri dev’esser stato il ci- 
nema a guadagnarsi i favori del 
grosso pubblico, e con pieno me- 
tito, A conclusione della rasse- 
gna retrospettiva riservata el 
bravissimo Alec. Guinness, il 
primo canale ha presentato «La 
bocca della verità», 

«La ‘bocca della verità» è in 
certo modo quel che si potrebbe 
definire un ritratto d'artista, 
colto nella prospettiva di quella 
bohème «arrabbiata» di tipica 
marca inglese che in anni ancor 
recenti versò i suoi satirici ve- 
leni contro lo Welfare State e 
che, molto più semplicemente 
di quel che non si creda, costi- 
tuì un ritorno ad atteggiamenti 
ed espressioni di esasperato ro- 


tore avrà potuto rendersi conto 
seguendo questo breve ciclo del- 
le sue opere, di prova in prova. 


Ber. 


Arruolamenti nel CEMM 


L'Ufficio stampa del Ministe- 
ro della Difesa comunica che è 
stato prorogato al 30 giugno del 
‘corrente anno il termine utile 
per. la presentazione delle do- 
mande per l'ammissione di 2000 
volontari a premio nel Corpo 
equipaggi militari marittimi 
(CEMM) per Je seguenti catego- 
rie e specialità: segnalatori, se- 
maforisti, palombari e incurso- 
Ti, nocchieri, nocchieri di porto, 
elettromeccanici, elettricisti, tec- 
nici elettronici, radiotelegrafi- 
sti, radaristi, ecogoniometristi, 
‘meccanici, . motoristi navali, 
‘meccanici armaroli, artificieri, 
meccanici di siluri, meccanici 
di torpedini, furieri segretari, 
furieri contabili, furieri sussi- 
stenza; infermieri, musicanti. 

Possono partecipare all’arruo- 
lamento i giovani nati negli an- 
ni 1945, 1946, 1947, 1948 e 1959, 
‘che abbiano ottenuto il passag- 
gio dalla la alla 2.a classe di 
scuola media inferiore o titolo 
‘equipollente. Complete informa- 
zioni possono essere richieste, 
alla Capitaneria di porto, oppu- 
re al Ministero Difesa - Direzio- 
ne generale del Corpo equipag- 
gi militari marittimi - Roma. 


s color delizioso con Leslie Caron, 3 DS $ 
Spettacolare Technicolor Maurice Chevalier, Charles Boyer e pu 3 


sentano il 53 per cento di tali Horts Bucholz. 


importazioni, Seguono gli «altri 
prodotti lavorati», con 54 milio- 
ni di dollari; ed i «prodotti chi- 
mici» (29 milioni di dollari). 
Fra le esportazioni, il primo 
posto è detenuto — con un net- 
to distacco rispetto agli altri 
settori merceologici — dalla vo- 
ce «alimentari, bevande'e tabac- 
co», che nel 1962 ha totalizzato 
un valore globale di 80 milioni 
di dollari (il 60 per cento dei 
quali è costituito dalle merci 
esportate nella Germania occi- 
dentale), pari al 52 per cento di 
tutte le esportazioni turche nei 
Paesi della Comunità. Vengono 
quindi le «materie prime», con 
56 milioni di dollari, e gli «olii 
e grassi animali e vegetali» (14 
milioni di dollari). 
Concludendo questa breve no- 
ta, osserveremo come. sia leci- 
to ritenere che la prevedibile 
espansione dell’interscambio fra 
la Turchia ed i sei Paesi del 
MEC, non mancherà nei prossi- 
mi anni di ripercuotersi positi- 
vamente sui traffici portuali di 
Trieste. Ciò, naturalmente, a 
condizione che il nostro porto 
sia messo în grado di assolvere 
adeguatamente tale sua fun- 


zione. 
Giovanni Palladini 


PARCO DI MIRAMARE, XI Mostra 
internazionale del Fiore di Trieste. 
Aperta ininterrottamente dalle ore 
8.30 alle 19.30. 

ARCOBALENO, 14.30, Dopo lo stre- 
pitoso successo ottenuto in tutta Ita. 
lia, a grande richiesta si ripresenta: 
«Nude per amare», il più ‘brillante 
@ discusso film dell'anno con Nadia 
Tiller,, Alexandra Stewart, Vietato 
ai minori. 

EXCELSIOR. 14,30: «Le amicizie par- 
ticolari» di Jean Delannoy. Il più ap- 
plaudito, discusso e polemico film 
della XXV Mostra cinematografica 
di Venezia. Vietato ai minori di 18 
anni, 

EXCELSIOR, Oggi alle ore 10 e al- 
le 11.30; «Gli eroi del. circo», con i 
due comici Stanlio e Ollio. Seguirà 
Tom e Jerry, Ingresso indistinta- 
mente lire 150. 

FENICE. 14.30: «David e Betsabea», 
in technicolor con Gregory Peck e 
Susan Hayward, 

GRATTACIELO, 14,30, Prima. visione 
di un film candidato a ‘7 premi 
Oscar: «Piano... piano, dolce Car- 
lotta», con B. Davis, O. De Havil- 
land e J. Cotten. Vietato ai minori. 
NAZIONALE, 15: «L'amore e la chan. 
ce», un film sorprendente, spregiudi- 
cato, divertente con Stefania San- 
drelli, 
Carrà. 


ESTIVI 
AR DIANA: Prossima apertura. 
GINNASTICA: «Il ranch delle 3 cam- 
‘pane». Avventuroso technicolor con 
Z. Scott, J. MeCrea, D. Malone, Inì- 
zio ore 20,30, Si ripete il 1.0 tempo. 
Cassa ore 20, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 15: «La più allegra avven- 
tura», technicolor con Tony Randall 
e Burl Yves. 

VOLTA. 15: «La vergine in collegio», 
cinemascope in technicolor con Nan- 
cy Kwan e John Frazer. 


Il prof. Giordano Menis 


all'Unione degli istriani 


Sabato sera, nella sala, del- 
l’Unione degli istriani, presen- 
tato dal col. Almerigogna, ha 
parlato su Isola d’Istria il cap. 
prof, Giordano Menis, volonta- 
rio e ferito di guerra, illustran- 
do le vicende della sua città 
attraverso vari periodi, prima 
del 1915, dopo il 1918 e fino 
al 1945 e ‘oltre, dinanzi a un 
folto uditorio di isolani e istria- 
ni ch’eranto accorsi per udire 
l’affettuosa rievocazione della 
cara cittadina. Giordano Menis 
ha passato in rivista tutte le 
fasi della vita isolana fin dai 
tempi remoti, quando Isola era 
un modesto borgo, e a mano 
a mano andava sviluppandosi 
mercè la capacità creativa del- 


David 
e Refsabea 


RAYMOND MASSEY RI dee MEsO0N 
KIERON MOORE Produzione DARRYL F. ZANUC 


Jacques Perrin e Raffaella 


ALABARDA. 15. Ultimo, giorno. «1000 

dollari per un Winchester». Spetta- 
colare colorscope. Le 
nali avventure del Wesì 

Hayer e Dale Robertson. 

«Agente 007, licenza 

Il primo straordinario 


sensazio- 
con Martha 


z| SUCcesso di Sean Connery nel per- 


IL PROBLEMA DEL TEMPO LIBERO PER COLORO CHE STUDIANO 


la. sua gente industre e labo- 
riosa. 
Isola fu in passato, sotto la 


PHILIP DUNNE! 


Sonaggio di James Bond, Technicolor. 
CAPITOL. 14,30: «Il diario di una 
cameriera», Un film audace da un 


Regia di HENRY KING. iris RESTO i 


OGNI ORA DELLA VITA DEL GIOVANE 
SIA DALUI LIBERAMENTE ACCETTATA 


La scuola riducendo al minimo la libertà degli allievi 
frustra in essi ogni sana esigenza partecipativa e sociale 


Il dibattito, sempre aperto e zione di effettiva disponibilità 


vivacissimo, sul tempo libero 
degli adulti lavoratori ha finito 
per far convergere l’attenzione 
di molti, pedagogisti e no, an- 
che sul particolare problema del 
tempo libero dei giovani, lavo- 
ratori pur essi e tra i più impe- 
gnati se alle quattro-cinque ore 
giornaliere di lezione in aula 
debbono aggiungere altre quat- 
tro e forse più du trascorrere 
in casa, a tavolino. 

Sennonchè mentre per gli adul. 
tì è stata proprio la progressi- 
va diminuzione delle ore di la- 
voro che ha fatto sorgere di ne- 
cessità lo studio del singolare 
fenomeno, per i giovani, obera- 
ti in atto da una corvée scola- 
stica oppressiva, parrebbe che 
un discorso sul tempo di liber- 
tà non si possa nemmeno apri» 
re, e che se mai esso si debba 


far consistere in una rivendica- | folto delle occupazioni e che 


Austri: all’ avanguardia ‘del- 
l'italianità, con la sua bella se- 
de della «Lega Nazionale» di- 

retta da uomini come il dott. i 


de Se”. Imminente all’Excelsior 


i Perentin e altre figure degne 
del lontano splendore di uo- 

IL FILM PIU’ SCABROSO DELL’ANNO 
CON L'ATTRICE PIU’ SEXY 


Tomanzo che scandalizzò la Francia. 
Una superlativa interpretazione di 
Jeanne: Moreau. Regia di Luis Bu 
nuel. Vietato ai minori di 18 ‘anni, 
CRISTALLO. 15. Sexy, suspense, 
avventura: «Troppo caldo per giu- 
gno» in technicolor con Dirk Bogar- 
de, Sylva Koscina, Vietato ai minori 
di 14 anni, 

FILODRAMMATICO, 15: «Le calde 
amanti di Kyoto», Sexy peccamino- 
so e sconcertante che vi svelerà co- 
me migliaia di gheise continuano a 
Vivere con abili strattagemmi le loro 
ore d’amore; Vietato min. 18 anni. 
GARIBALDI, 15: «Hud il selvag- 
gio», con Paul Newman, Melwyn 
Douglas, Patricia Neal. Un magnifi- 
co film Paramount. 

IMPERO. 15. Franchi e. Ingrassia 
nella loro comicissima interpretazio- 


mini quali Besenghi degli Ughi, 
i Lovisato e diversi combatten- 
ti nella guerra di redenzione, 
Il dott. Della Santa, ch'era 
appena ritornato da Roma ove 
era stat. oricevuto dal. Presi- 
dente della Repubblica, unita- 
mente all’avv, Moscolin e al- 
l’avv. Davanzo, per la questione 
dei cimiteri e per il Consorzio 
beni abbandonati; si è viva- 
ne: «I due nemici pubblici». mente, compiaciuto per l’inte- 
MODERNO, 14: «I diavoli alati», con |. Yessante esposizione del prof. 
John Wayne, Robert Ryan, in techni. | Menis. 
color, Segue Tom e Jerry, 
VIALE, 14,30: «Il tulipano nero», con 
Alain Delon, Virna Lisi, Uno spetta» 
colare film di Christian Jaque in 
technicolor, 
VITTORIO VENETO. 14.45: «La vita 
privata di Henry Orient», cinema- 
Scope technicolor con Peter Sellers, 
Paula Prentiss e Angela Lansbury. 
Brillante! 


carroll 


george 
maharis 


non sì riesce che a collocare 
alla periferia della vita — pic- 
colo tempo libero del giorno, 
tempo libero domenicale e fe- 
stivo, grande tempo libero del- 
le vacanze estive: s'incarica la 
scuola a rendere effimera tutta 
questa libertà — si arrestano di 
jatto al limite di una postulata 
sistemazione proporzionale del 
tempo giovanile: tante ore di 
scuola e di studio, tante di sva- 
90; da una parte il dovere, dal. 
l'altra parte il dilettevole; pri- 
ma il lavoro, la fatica, e dopo, 
il libero disporre del tempo che 
residua, Dunque, il tempo libe- 
ro giovanile in funzione com- 
pensatoria. 

E non sì riflette che in tal 
modo, quand'anche sì sia riu- 
scitì ad inserire nella vita dei 
nostri figli poche 0 molte ore 
di svago, la medesima proble» 
maticità che affatica l’inconci- 
liato rapporto jra tempo di la- 
voro e tempo di libertà nel mon- 


pre, ed eviti di castigare ‘e di. 
deludere le sue attese nelle muf- 
je del paternalismo, delle attivi. 
tà non motivate, delle esercita» 
zioni astratte ‘e artificiose, 

Ne guadagneranno, tra l’altro, 
le associazioni e j movimenti 
giovanili che, pur perseguendo 
il nobile intento di educare a 
una razionale fruizione del tem- 
po libero, difettano di aderenti, 
perchè la scuola, così come è 
costituita e funziona, non solo 
tende a ridurre al minimo la. li- 
bertà dei suoi allievi, ma jru- 
strare-e a corrompere, suo mal- 
grado, ogni più suna esigenza 
partecipativa e sociale. 

Non c'è verso. Senza un ridi. 
mensionamento qualitativo del 
tempo di scuola, il tempo libe- 
ro si rattrappisce in tempo vuo- 
to, di cui ardua e forse impos- 
sibile è la valorizzazione nel sen. 
so della disponibilità personale 
e sociale, 


di tempo non occupato, 

Donde l'ormai annosa richie- 
sta, per i minori di undici an- 
ni, di abolire i compiti da svol- 
gere a casa, e per quelli tra gli 
undici e è diciannove, di un più 
umano riguardo alle esigenze e 
ai bisogni dell'età, difficilissima, 
che troppi insegnanti, giudici in. 
cattedra più che educatori, 
sembrano ignorare 0 discono- 
scere, Tuttavia, in siffatta pro- 
spettiva, fondata sulla realtà di 
un costume scolastico che pur- 
troppo non dà respiro, il pro- 
blema del tempo libero — dî 
un tempo libero che non c'è 0 
scarseggia e che s’invoca appun. 
to come una liberazione — ri- 
sulta affrontato per così dire, 
solo in superficie, 

Ma le discussioni, pur amare, 
sulla ricerca di questo tempo 
che si vorrebbe ritagliare nel 


ABBAZIA. 14,30:, «Le cinque mogli 
dello. scapolo». Un divertentissimo 
technicolor con Dean Martin. 
ALCIONE. 14.30 (San Vito, filovie 15, 
16, 30): Technicolor «Dove vai sono 
guai», Jerry Lewis, Jill St, John, Co- 
micissimo, 

ALDEBARAN. 15: «Sexy Girly, Mi. 
stero e suspense in un simpatico e 
divertente technicolor con Brigitte 
‘Bardot e Henri Vidal, 

ARISTON. 16: «Sotto l'albero Yum. 
Yum», Audace, spumeggiante, allegro 
cinemascope technicolor con J, Lem- 
mon, Carol Linley, D, Jones, Solo 
oggi. Vietato minori di 18 anni, 
ASTORIA. 14: «Il falso traditore», 
Un film altamente drammatico con 
W. Holden e L. Palmer. In techni- 
color. Ù 

ASTRA, 15,30: «Le astuzie di una 
vedova», comicissimo technicolor Me. 
tro con S, Jones è G. Young, 


TECHNICOLOR |TECHNISCOPE 


UNO DEI MAGGIOR 
SUCCESSI DELLA 
STAGIONE 


GRATTACIELO 


UN FILM ECCEZIONALE 
UNA INTERPRETAZIONE SUPERLATIVA 


LA PALLACANESTRO PER RAGAZZI SOTTO 1 14 ANNI 


do degli adulti tormenta e sva- 
lorizza sul piano del giovanite 
il tempo libero dagli studi. Il 


vi psininse Associates and Aldrich Compary se 


Festival del minibasket 
al Castello di $. Giusto 


Si svolgerà nei giorni 5 e 6 giugno 


Nei giorni 5 e 6 giugno, il 
Cortile delle Milizie del Castel- 
lo di San Giusto, ospiterà il 
primo grande «Festival» del 
minibasket in Italia, cui. parte- 
ciperanno. tutti i trecento al- 
lievi triestini di questo nuovo 
sport ed oltre 2500 piccoli ami- 
ci del Club di Topolino. Il mi- 
nibasket,, come noto, è la ver- 
sione ridotta della pallacane 
stro istituito per i ragazzi al 
disotto dei 14 anni; solo da 
pochi mesi il gioco è stato in- 
trodotto in alcune scuole citta: 
dine, e da poco più di due me- 
si è entrato nella sua fase di 
realizzazione pratica. Gli istitu- 
ti triestini in cui viene pratica: 
to questo simpatico sport sono 
attualmente cinque, di cui uno 
a Muggia. Naturalmente l’ado- 
zione del minibasket nelle scuo. 
le è condizionato. dall'attrezza- 
tura delle varie palestre. 

Il problema della loro dispo- 
Nibilità è stato risolto in buona 
parte, ed ora funzionano attiva. 
mente i centri minibasket pres- 
‘so la scuola di via Benussi, di 
Gretta, del Seminario; da po- 
che settimane è stato inaugura- 
to il centro di via del Rosario, 
nella locale scuola, dove si re- 
gistra, fino dal primo giorno 
di àpertura, il maggior afflusso 
di ragazzi e di ragazze, grazie 
anche alla felice ubicazione del 
centro stesso. 

Con la. grande parata di giu 
gno! sì concluderà, per Trieste, 
il periodo sperimentale del nuo- 
vo sport; un’attività ‘che, si 
può dirlo fin da ora, ha otte- 
nuto. vivissimi consensi sia tra 
il corpo insegnante, sia tra i 
genitori degli allievi e, natural 
mente, tra i ragazzi: il nume- 
ro di partecipanti, maschi e 
femmine, è in continuo aumen. 
to. La formula del minibasket 
è semplicissima, in quanto ri- 
calca fedelmente le regole ‘del 
suo fratello maggiore, il basket 


| 


quale, se si concepisce come îin- 
vocata liberazione da un lavoro 
subito, impersonale, coercitivo, 
non può non esprimersi, per na- 
turale reazione, nelle sterili for- 
me del mero divertimento, 

In altri termini, spezzata la 
giornta o, se si vuole, tutto il 
tempo, cioè la vita, del giova- 
ne, come del-resto quella dello 
adulto, in due tronconi — di 
qua il lavoro, di là il tempo li. 
‘berato dal lavoro — la squali- 
ficazione colpisce entrambi i 
momenti che, contrapposti, si 
accusano a vicenda, 

Nè v'è soluzione; a meno che 
non si rinunci a considerare il 
tempo libero come tempo di 
non-lavoro e il tempo di lavoro 
come tempo non-libero; ciò che 
si può ottenere, almeno per i 
giovani, ove si rinsaldino le due 
parti in cui, sul metro della no- 
stra disgraziata condizione so- 
ciale, abbiamo innaturalmente 
divisa la loro esistenza, 

Se in luogo di preoccupar- 
ci dì liberare una ragionevole 
quantità di tempo dalle occupa- 
zioni scolastiche, ci proponessi- 
mo di farla finita con una con- 
cezione immorale che ha con- 
trapposto e solidificato anche 
istituzionalmente lavoro e liber- 
tà, non saremmo costretti or- 
mai, in una civiltà che ha osa- 
to definirsi «del tempo libero», 
a tentar di tasaurizzare î pochi 
spiccioli dì tempo che rimango- 
no al giovane alla fine della sua 
pesante giornata, In una situa 
zione scolastica qual è l’attuale 
— occorre convincersene — egli 
ci sfuggirà sempre e sfuggirà 
se stesso, per rifugiarsi nel ba- 
nale e nell’insignificante. 

Vano è tentare di eludere la 
naiura, Alla fatica, alla scuola- 
mortificazione della personalità 
non. può seguire che il tedio e 
l'annuncìato abbandono a forme 
passive e conformiste di vano 
passatempo o, peggio, il biso- 
gno di stordirsi e di eccitarsi, 
nel tentativo di evadere dallo 
abituale, 

Bisogna invece che, nell'unico 
tempo,:lavoro e libertà sì com- 
pensino così che ogni momento 
della vita del giovane sia un 
momento impegnato e libera, 
mente accettato e che tutto il 


RETTE DAVIS- LIMA Ge HAVLLANO 
JOSEPH COTEN 


“PIANO...PIANO, 
DOLCE CARLOTTA" 


nes MopReHEsD Ce ELLA Wii Giunge 
cme time en - ono de 
Vicrog Buono ‘ Marr Astor. RogeRTALoRica 


NULLA LOTTA ANTITUBERCOLARE 


L'Associazione regionale Friu- 
lî-Venezia Giulia per la lotta 
contro la tbc ha inaugurato uf- 
ficialmente la propria attività 
con una conferenza del prof. 
Giuseppe Daddi, sui chemioan- 
tibiotici antitubercolari minori, 
Alla presenza delle autorità 
cittadine e presentato dal prof. 
Sechi, presidente  dell’Associa 
zione stessa, l’oratore ha espo- 
sto con chiarezza il suo pensie- 
To sui molti presidi terapeutici 
di cui oggi si può disporre nel. 
la. lotta. alla tubercolosi. Egli 
ha passato rapidamente in ras- 
segna i chemioantibiotici anti- 
tubercolari cosiddetti maggiori 
e ne ha ribadito la. validità, 
specie se impiegati contempo. 
raneamente, 1 
Egli ha proseguito mettendo 
chiaramente in luce i co-fattori 
che concortronò  all’insuccesso 
nella terapia della tbc. polmo- 
nare; vi sonò infatti circostan- 
ze pertinenti al paziente come 
le caratteristiche delle lesioni, 
i poteri di difesa organica 
‘scarsamente efficienti, partico- 
lari attitudini farmaco-dinami- 
che dei pazienti, e infine l’indi 
‘isciplina del soggetto sottopo- 
sto a cure, A fianco di queste, 
ha ricordato le circostanze per- 


tinenti al fattore batterico, co- 
me la resistenza primaria, la 
resistenza secondaria, presenza 
di mutanti del ceppo bacterico, 
tesistenti anche a forti dosi dei 
vari farmaci, la resistenza cro- 
ciata. 

L'oratore, nel corso della 
sua. esposizione, ha ricordato 
molto opportunamente’ quanto 
siano necessari i controlli cli- 
nico-radiologici e le- analisi 
batteriologiche e chimiche, al 
fine di stabilire quale sia il 
momento più adatto per inserì. 
re o togliere dal complesso pre- 
sidio terapeutico questo 0 quel 
l'antibiotico. 

Il prof. Sechi ha ringraziato 
l’oratore e ha reso noto che, 
con voto unanime, l’Associa- 
zione regionale Friuli-Venezia 
Giulia per la lotta contro la tu- 
bercolosi aveva deliberato di 
concedere il diploma di bene- 
merenza è la tessera d'onore 4 
due illustri clinici della regio- 
ne, già primari rispettivamen- 
te all'Ospedale civile di Trieste 
e di Udine: il prof. Guido 
Manni e il prof. Azzo Varisco. 
Una pergamena e una tessera 
d’onore sono state consegnate 
ai premiati dal medico provin: 
‘ciale, dott, Scerrinio, e dal prof. 
(Sechi. 


Hey FAELLLilas HeeR He Fans 
SI INIZIA. CON.LA SCENA PIU IMPRESSIONANTE 


CHE SIA MAI STATA.VISTA IN UN FILM... ì 
E QUELLO E' SOLO L'INIZIO 


‘© pallacanestro vero e proprio. 
Solo le misure del campo di 
gioco e l’altezza dei canestri 
da terra sono proporzionate al- 
la minor statura dei giocatori. 

Anche la formula del succes 
so è semplice; infatti esso con- 
siste nell'aver avvicinato i ra: 
gazzi a uno sport tutto per lo- 
ro, dirottandoli in parte da 
quel comune denominatore che 
nello sport si chiama «calcio». 
Il minibasket è un gioco che 
affina non solo le qualità atle- 
tiche del ragazzo, migliorando- 
ne lo sviluppo, ma anche le 
sue doti di prontezza, di intui- 
zione, necessarie per ben figu- 
rare in questo sport. Le mol 
te decine di ragazzi che fino a 
qualche tempo fa sfogavano la 
propria esuberanza solo in par- 
tite al pallone, molto spesso 
senza alcuna guida atletica, e 
risentendo perciò in molti ca- 
si di sforzi troppo accentuati, 
hanno ora uno sport nuovo, 
divertente, in cui profondere le 
proprie energie, e quel che è 
meglio, in modo da essere co- 
stantemente controllati. 

‘Ai primi di giugno, dunque, 
è fissato l'appuntamento per 
il «Festival» del minibasket; un 
festival che vedrà impegnati 
in partite dimostrative i mi 
gliori gruppi dei centri sporti- 
Vi triestini, Inoltre interverrà 
anche una squadra di ragazzi 
selezionati dei centri di adde- 
stramento di Milano; si prean: 
nunciano quindi incontri ad al 
to livello, cui faranno da in- 
solita cornice i 2500 amici del 
Club di Topolino. Grossi no- 
mi della canzone e dello spet: 
tacolo sono assicurati alla ma- 


RADIO E TELEVISIONE | 


ROGRAMM AN AZIONI ALE Otto-Novecento: italiano; 11 (20)? 


Un'ora con 1. Janacek; 12.00 

8: Giornale; 8.30: «Il nostro (21.05): Recital del pianista @ 
buongiorno; 8. ‘Un disco per ‘Vianello; 13.40 (22.40): Poemi 
l’estàte; 9.10; Musica per banda; sinfonici; 14,35. (23,35): Momer 
9,30: Rivista 1 ti musicali; 15.30: Musica’ sinfo 
della Repubblica; 


nica in stereofonia, 
eil rd pra Ata pi Musica leggera (V canale) 


ASTA, tas doro i 59,45) Fuochi def 
PAGA nlehbiness baz Giomale; tificio; 8.15 (14.15 e 20,15): Mi 
hi Giro. d'Italia; 13,30: I.so- sica per orchestra; 8.39 (14.99 & 
listi della musica leggera; 14: 


20.39): Strumenti | celebri; 9. 
Fantasia musicale; 14.90: Musica (15.08 e 21.03): Cavalcata dell 
operistica; 15: Giornale - Giro canzone; 9.27 (15,27 e 21.27): FO 
d'Italia; 15.15: Orchestra diretta gli d’album; 9.51 (15,51 e 21.51)] 
da Russ Mrrere dns si Due voci SOLO AIA IA: si 

successi; 15.45: Gino D’Auri! (16.15, e 22.15): Mosaico; 
sua chitarra; 16: Programma per (16.39 è 22.39): Melodie seni 
Musiche per due | 10: Musiche. pianistiche; 11: | eta: 11,03 (17.08 e 23.09): Musi 
Il Settecento | Pagine da opere di G. Puccini: | Jeggera 6 jazz: 11.27 (1727 | 

fra) clavicembalo?"le pianoforte; | 12: Complessi per: archi; 14: È 


x PI P 23.27): Complessi vocali; 11,54 
1s:, Tastiera; 18.20: Una carte» Tse MERE 7 sh; (751 ® 23.51): Gli interpreti dé 
Set ta Jazz; 12.15 (18.15 e 0.15): Inca 


[frpal 9.801 in. tesimo musicale; 12.39 (18.39 € 
«Guglielmo erp, ai G. Rossini. | TERZO) PROGRAMMA 


0:39): Concertino. 
‘Al termine: Giornale. di 
di 17: «Ella si umilia per vincere, 


TELEVISIONE NAZIONALI 
VVero: di una not- x 5 "4 
SECONDO PROGRAMMA A na Gold- 8.30: Roma: Rivista militare il 
8: Musiche del mattino: 8.30: | smith; 18.45: Musiche di Cesar Fring della festa della Repub! 
Giornale: 8,40: Concerto per fan- | Franck: 19: Celebrazioni dante- Ù s Oa x 
tasia e orchestra; 9.50: Notizie; | sche: 19.30: Concerto; 20.40: | UN avven mento agonistico; 17. 0 
9.85: Chiacchierando con Jula - | Musiche di W. A. Mozart; 21: | La I Rn 19: Telegio 
Music-hall, Programma musicale; | Giornale; 21.20: La Divina Com- | na! o Concerto DERE ; 
10,30: Notizie; 10.40: Musica per.| media: temi.e. figure; 21.30: Mu- "ICE Aeeport es (Cipasche, pri 
‘per un giorno di festa; 11.35: | siche di W. LTutoslawski: 22.15: | lane; 20.30: (RSgEn 
Giro d’Italia; 11.40: Voci alla | La letteratura da tre soldi: un | Almanacco; ‘22: «Il  fugi È 
ribalta; 12,30: Parata d’orchestre; | aspetto della narrativa tedesca | LA colpa di Richard Kim I 
13: L'appuntamento delle tredici; | d'oggi: IIT. Spazio vitale e raz- pro sceneggiato; 23% Teli 
18.30: Giornale -. Giro* d’Italia; | zismo; 22.45: Orsa minore." giornale. 
14: Un disco per l'estate; 14.30; 


TELEVISIONE SECONDO. 


rivo della tappa Biandronno-Sass 
Fee; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per tè; 16.38: Dischi del- 
l’ultima, ora; 17: La bancarella 
del disco; 17.30: Orchestra diret- 
ta da M. Migliardi; 17.45: Roto- 
calco ‘musicale; 18.30:. Notizie; 
18:35: Musiche; popolari italiane; 
18.50: I vostri preferiti; 19,30: 
Radiosera; 19.50: Giro d’Italia; 
20.05: Concerto di. musica leg 
gera; 21: .1945-1985% Archivio del 
dopoguerra; 21.30: . Giornale; 
21:40: Giuoco e. fuori giuoco; 
21.50: La voce: dei! poeti; 2210: 
Musica nella sera; 22:30: Notizie. 


RETE TRE. 


IL CINEMA i 


ARCOBALENO 


COMUNICA CHE DOPO LO STREPITOSO 
SUCCESSO OTTENUTO IN TUTTA ITALIA, 
A GRANDE RICHIESTA RIPRESENTA DA 
OGGI A TRIESTE IL PIU’ BRILLANTE 
E DISCUSSO FILM DELL'ANNO; 


Nude per 


nifestazione, per garantire un|suo tempo, sia per davvero, ali- ; Bri I LOCALI (TRIESTE) 

efficace lancio pubblicitario dell nerato»: liberato dalle remore B C DIO DL Affito potra DI uso) agiata 21: Telegiornale; 2110: In 
nuovo Sport. Un secondo «fe-|che si jrappongono al suo farsi TINILTSA MU Motivi scelti per vol: 15.90: Un deg ORE mezzo; 21.15: «La figlia. del SR 
Stival»' si terrà a Milano la|wuomo. Bisogna che la scuola disco per l'estate; 15.45: Musiche FILODIFFUSI! tano»; 22,30: I dibattiti del T' 


settimana successiva e una rap. 
presentativa delle squadre di 
Trieste renderà la visita nel 
capoluogo lombardo. 


apra porte e finestre e sì accon- 
ei a far entrare la vita, e dia 
all'allievo ciò di cui ha bisogno 
come giovane d’oggi e di sem: 


Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
8.10. (17.10): Antologia musicale: 


giornale, Al termine: Notte spo 
- Servizio speciale sul 48,0 Gi 
d’Italia. 


da film - Giro d'Italia. Tra le ore, 
15.50 e le ore 16,45, radiocronaca 
diretta della fase finale e dell’ar- 


con ; 
NADIA TILLER . ALEXANDRA STEWART 


baker® 


UC 


ge 


la 
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CAPE KENNEDY SI PREPARA A LANCIARE NELLO SPAZIO IL «GEMINI 4» 


White eMcDivitt sono pronti 
per la «passeggiata cosmica» 


| due astronauti hanno ricevuto le istruzioni per il volo di quattro giorni 
Fra la navicella e il secondo stadio del vettore primo «rendez vous» in orbita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 1 

I dirigenti del «progetto Ge. 
mini» hanno comunicato agli 
astronauti della capsula bipo- 
sto che sarà lanciatà dopodo- 
mani per un volo di 4 giorni 
le istruzioni dettagliate della 
«passeggiata cosmica» che Ed- 
Ward White farà nel cielo del 
Messico settentrionale, percor- 
tendo in soli 12 minuti 5400 
chilometri in linea d’aria. I 
due astronauti si sono sotto- 
posti oggi alla base di Cape 
Kennedy agli esami medici di 
controllo generale, i cui dati 
saranno raffrontati alle condi- 
zioni dei piloti dopo il rientro 
sulla Terra. Lo ‘scopo’ princi. 
pale del lancio della capsula, 
«Gemini 4» è infatti di col 
laudare le reazioni, e verifica. 
Te le condizioni fisiche, di due 
uomini che siano stati sospesi 
mel vuoto cosmico per 96 ore 
e mezzo. 

Gli aspetti più suggestivi del 
volo restano, agli occhi del 
pubblico e forse degli stessi 
tecnici, la «passeggiata cosmi- 
ca» di White e il primo tenta- 
tivo di «rendez vous» in orbi 
ta — che sarà compiuto da 
James MeDivitt ed Edward 
White a sei ore dalla parten- 
za — tra il veicolo e il secon- 
do stadio del vettore, 

Per la passeggiata, come si 
è detto, si è avuto oggi il ruo- 
lino di marcia preciso, Muni- 
to. dell’ormai famosa «pistola- 
motore», Edward White uscirà 
dalla capsula secondo. le se 
guenti istruzioni, da osserva- 
Te scrupolosamente: 1) uscire 
dall’abitacolo col «cordone om- 
belicale» saldamente fissato (il 
fascio di fili comprende il tu- 
bo per l’ossigeno, la linea te- 
llefonica per le comunicazioni 
«con McDivitt e il cavo rive 
Stito d'acciaio fissato alla navi- 
‘cella, estrema precauzione con- 
tro un «naufragio spaziale»; 2) 
tenersi con la mano sinistra 
alla sbarra del cruscotto degli 
strumenti, fino al «via» del co- 
mandante pilota; 3) dopo il 
«via» di MeDivitt, spingersi len- 
tamente in direzione «più X» 
(che significa orizzontalmente 
ih avanti); 4). riorientarsi ver: 
so ‘il vettore con l’aiuto della 
unità. ausiliaria; 5) fotografa 
Te la parte terminale del vet- 


i da più posizioni, ottenen- 


che permettano 
di valutare la visibilità delle 
luci in codice dell'«Agena»; 6) 
sondare il comportamento del 
«cordone ombelicale» in tutta 
la sua estensione; 7) fotografa- 
te MeDivitt. 

I punti che abbiamo sintetiz- 
zato contengono espressioni di 
gergo, come «cordone ombeli 
cale», ed altre tecniche come 
«unità ausiliaria» e «luci in co- 
dice dell’Agena». L'unità usi 
liaria» è il motore con tre tubi 
di scappamento, con impugna- 
tura e grilletto come quelli di 
Una pistola, Come è noto, i tre 
tubi sono disposti in modo 
da esercitare ‘propulsione, me- 
Tliante getti di gas, in avanti 
© per la marcia indietro, Le 
luci in codice sono speciali 
lampade che saranno piazzate 
sul retro del razzo «Agena» 
quando, in dicembre, si tente 
Tè il «rendez vous» con aggan- 
cio, Le tuci Tiveleranno, accen- 
dendosi con intermittenza arti- 
(colata in base a un codice, il 
modo di funzionamento degli 
Strumenti del razzo e al tem 
PO stesso faciliteranno la ma- 
movra per l’aggancio, Il vet- 


‘ tore che White fotograîerà è 


Un ctr e non è attrezzato 
come l'«Agena», per il congiun- 
Rimento in orbita con la capsula, 

I piani di volo messi a pun 
to nelle ultime ore non pre 


vedono rinvii. rispetto all'ora 
{T» fissata per giovedì alle 11, 
corrispondente alle 16 ora ita- 
liana. La passeggiata. in ‘orbi 
ta avrà inizio alle 19 ora ita 
liana, e il tentativo di «rendez 
vous» con lo stadio di vettore 
«Titan» alle 22.40. L’avvicina- 
mento della capsula al vettore 
era stato previsto fino a tre 
metri, ma ora la distanza di 
Sicurezza è stata aumentata a 
sei metri, I due corpi voleran- 
no a 36 mila chilometri all’ora 
e pur avendo essi la stessa ve 
locità relativa un cozzo potreb- 
be essere catastrofico. 
Vice 


Intervento del prof. Gerin 
al convegno danubiano 


: Vienna, 1 
Il Danubio è una realtà eco- 
nomica. Questo è il motto con 
Cui è stato inaugurato a Graz 
il diciassettesimo convegno di 
studi e di ricerche, promosso 
dall’Istituto europeo per i traf- 
fici danubiani, che ha sede nel 
capoluogo della Stiria, 
Durante i lavori, ai quali par- 
tecipano esperti economici dei 
Paesi dell’area danubiana o an- 
che di altre nazioni interessate 
ad un potenziamento di questa 
arteria fluviale, è stata messa 
ia risalto la funzione del Da- 


mento delle due aree commer- 
ciali europee, quella dell'Est e 
quella dell’Ovest, sia dal lato 
mercantile che da quello turì- 
stico». 

Un maggiore sviluppo com- 
merciale nell’area . danubiana 
può. rappresentare un incremen- 
to per molti marittimi specia- 
lizzati. Questo è stato anche 
sostenuto dal prof. Guido Ge- 
rin, consulente del Ministero 
degli Esteri italiano, che ha 
parlato stamattina a Graz. Il 
professor Gerin ha anche illu 
strato le possibilità del porto 
di Trieste, che è il porto di. 
rettamente interessato all'area 
danubiana. 


Gi «quale ponte di collega 


IL PICCOLO 


SI INDAGA SULLA MORTE DI WILMA DOVADOLI 


FORSE È UN EVASO 
L’OMICIDA DI PADOVA 


Fuggito dal carcere un mese fa il sospettato 
Tristi precedenti nel passato della vittima 


Padova, 1 

La Polizia di Padova ricerca 
un detenuto, evaso alcune set- 
timane fa da un carcere in pro- 
vincia di Venezia, e sospettato 
di aver ucciso Wilma Dovadoli. 
Egli sarebbe molto conosciuto 
nell'ambiente delle mondane di 
Mestre e di Padova. Il carcere 
dal quale egli è fuggito, aiuta. 
to sembra dall'esterno, è quel- 
lo di Dolo. Dalla casa di pena 
manca infatti all'appello un de- 
tenuto, fuggito in circostanze 
mon chiare, il 30 aprile; per il 
momento, però la direzione del 
carcere non: ne ha comunicato 
il nome, 


La donna, trovata cadavere 
nella sua abitazione sabato scor- 
so, «è morta tra le 17 e le 21 
di venerdì», come ha stabilito 
l'autopsia, Tale nuovo elemen- 
to ha rovesciato anche posizio- 
ni di persone «insospettabili» e, 
in un primo momento, ha indi- 
rizzato i sospetti verso il fi- 
danzato dell’assassinata. Romolo 
Zandonà, questo il suo nome, 
dopo essere stato interrogato in 
varie riprese, nelle prime 24 ore 
dopo la scoperta del delitto, è 
diventato «volontario ospite del- 
la Questura di Padova e colla- 
bora alle indagini sulla morte 
di Wilma Dovadoli»: così ha di. 
chiarato lo stesso vice Questo- 


Mercoledì, 2 giugno 1965 


IL BACIAMANO DI PEPPINO 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Mosca — Peppino De Filippo ha presentato con successo al Teatro Mali «Le metamorfosi di 
un suonatore ambulante», Particolarmente calorosi sono stati i consensi del pubblico femminile 


re, dott, Santelli. 


DOPPIA PERSONALITA’ DI UN MEDICO DI GRENOBLE 


Bracconiere per fatalità 
l'’«amico degli animali» 


Colto in flagrante mentre uccideva un camoscio in un parco 
giustificato asserendo di non saper resistere alla tentazione di cacciare 


ex 


si è 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Il caso del dottor Cauturier, 
«l’amico degli animali», colto 
in flagrante delitto di bracco-| 
naggio, appassiona l'opinione 
pubblica francese e suscita 
aspre polemiche fra i cacciato- 
ri, numerosissimi in questo 
paese. 

Il dottor Couturier, un medi- 
co di Grenoble, è stato denun- 
ciato a piede libero per brac- 
conaggio. Già condannato per 
lo stesso motivo, con la condi- 
zionale, egli rischia questa vol- 
ta di finire in prigione per al- 
cune settimane. Il medico ha 
ucciso un camoscio, in un par- 
co nazionale delle Alpi, durante 
il periodo di chiusura della cac- 
cia. Ed è questa una cosa che 
i veri cacciatori non gli perdo- 
nano. 7 

Il dottor Couturier è mòlto 
conosciuto a Grenoble, dove la 
sua passione per gli animali è 
proverbiale, Egli possiede una 
imporianté collezione ‘di bestie 
imbalsamate, ed è anche un ot- 
timo cacciatore, E° autore di di- 
versi libri sugli animali, jra cui 


uno consacrato appunto alla a il dottor Couturier ha una dop- 
cia al camoscio, Nel 1963 eralpia personalità, è una specie di 


stato colto sul fatto e condan- 


nato, per bracconaggio, ad un 
mese di carcere con la condi 
zionale, La licenza di caccia gli 
era stata sospesa per due anni. 
Non appena il documento gli è 
stato restituito, il medico è in- 
corso nello stesso reato. 
Intervistato dai giornalisti, il 
dottor Couturier ha dichiarato: 
«Non ho alcuna scusa, non ho 
alcun argomento di cui mi pos- 
sa valere per la mia difesa. Ado- 
ro la caccia e non ho avuto la 
pazienza di attendere sei mesì 
per l’apertura della stagione. 
Non resisto alla tentazione, ec- 
co tutto. Miì spiace però che 
l'opinione pubblica si sia sca» 
tenata contro di me e mi attri- 
buisca la responsabilità dei de- 
litti di caccia’ commessi nelle 
Alpi. Non è vero che io sia re- 
sponsabile di tutti i camosci 
uccisi scoperti în Francia. Co- 
nosco molti cacciatori  clande- 
stini che si servono ‘di fucili 
muniti di silenziatore. Ma non 
posso rinunciare alla caccia, mi 


| piace troppo». 
uno psichiatra di 


Secondo 
Grenoble, che lo conosce bene, 


tidiana è una persona perfetta- 
mente equilibrata, molto sim- 
patica, ma non appena si trat- 
ta di caccia, egli perde la testa, 
sì scatena, Il suo più caro de- 
siderio sarebbe di possedere un 
migliaio di trofei di caccia, un 
migliaio’ di teste di camoscio 
da attaccare ai muri della sua 
casa. 

Alcuni dirigenti della Federa- 
zione di caccia di Grenoble han- 


no espresso dei giudizi assai se- 


veri sull’amico degli animali, «E’ 


di 


«dottor Jeckyll». Nella vita quo- 


un vomo capace di tutto. Ha 
scritto diversi libri sui camo- 
scì e sulla caccia e pensa di 
aver acquistato così dei diritti 
universali, in particolare quello 
praticare il bracconaggio, 
come un volgare vagabondo. 
Noì della federazione lo sorve- 
gliamo da tempo. Quindici gior- 
ni fa gli abitanti di un villag- 
gio ci hanno avvertito che egli 
si aggirava ancora una volta 
nella riserva. Siamo riusciti ad 
avvertire ìî gendarmi in tempo. 
Il dottor Couturier è stato fer- 
mato prima che avesse potuto 
uccidere un camoscio, Sapendo- 
sì sorvegliato da noi, è andato 
mel parco nazionale delle ’’Hau- 


Frattanto sono stati confer- 
mati alcuni precedenti penali 
della donna uccisa. Wilma Do- 
vadoli nel 1961 aveva parteci 
pato ad una serie di furti con 
due pregiudicati, uno dei quali, 
Giorgio Borile, 25 anni, di Pa- 
dova, è stato recentemente ar- 
restato dopo essere fuggito dal 
cercere di Padova, dove stava 
scontando una pena per reati 
contro il patrimonio. 


Un incendio sul Christina» 


Turbata dalle fiamme 


la crociera della Callas 


S Napoli, 1 
Un principio d'incendio è av- 
venuto stamane sul  panfilo 
«Christina» dell'armatore greco 
Onassis, nel momento in cui 
l'imbarcazione, che stazza 1.500 
tonnellate, proveniente da Mon. 
tecarlo si stava ormeggiando al 
miolo n,.20, nel porto di Napoli. 


nazionale delle Alpi 


Si è avuta ieri notizia da R 
ma che il Consiglio dei Mi 
stri, riunitosi a Palazzo Chigi, 
ha approvato tre schemi di de- 
creti legislativi contenenti nor- 
me di attuazione dello Statuto 
speciale della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, rispettivamente in 
materia di controllo sugli atti 
degli Enti locali (Province, Co. 
L'incendio è stato domato, con|muni e relativi Consorzi), di 
i mezzi di. bordo, dall’equipag-| istituzioni pubbliche di assisten- 
gio. Per precauzione comunque, {za e beneficenza e di trasferi 
erano stati inviati sulla banchi-|mento dallo Stato alla Regione 
na numerosi mezzi di soccorso.|di beni patrimoniali indisponi- 
Per surriscaldamento, aveva |bili. x 
preso fuoco, a prora, il motori-| Alla seduta di Palazzo Chigi 
no del verricello dell’ancora. ha partecipato, per la parte di 
Sul «Christina» viaggiano l’ar- | interesse regionale, anche il 
matore Onassis, la soprano Ma-|Presidente della Giunta, dott. 
ria Callas e un terzo passeggero |'Berzanti. I tre schemi sottopo- 
loro amico. Per tutta la matti-|sti ieri al Consiglio dei Ministri 
nata î giornalisti hanno cercato | erano stati predisposti dalla 
di salire sul panfilo per poter |Commissione paritetica per le 
parlare con la Callas o conf|norme di attuazione. Dopo l'ap- 
Onassis. i quali non hanno la-|provazione dei decreti legislati- 
sciato il «Christina», Ogni ten-|vi, si attende ora la formale 
tativo è stato però vano, Un mo-| promulgazione che compete al 
toscafo con alcuni giornalisti è | Presidente della Repubblica. 
riuscito ad accostarsi alla fian-| L'art. 60 dello Statuto specia- 
cata del «Christina» dal cui pon-|le del Friuli - Venezia Giulia di- 
te- passeggiata era affacciato|spone che il controllo sugli atti 
Onassis. L’anmatore greco ha|degli Enti locali è esercitato da 
detto che il principio d’incendio | organi della Regione, nei modi 
era stato di scarso rilievo e chele nei limti stabiliti con legge 
la signora Callas si trovava nel- | regionale, in armonia con i prin. 
la sua cabina a riposare, perchè |.cipi delle leggi dello Stato, Il 
stanca, ‘primo decreto approvato ieri 
Il «Christina», che ha 47 uomi. | dal Consiglio dei Ministri — che 
hi di equipaggio, è salpato alle|si compone di tredici artic li 
22.30 da Napoli per il Pireo, — ‘prevede pertanto il trasferi. 


tes Alpes”. I cacciatori del po- 
sto sono infuriati. Abbiamo sen- 
tito alcuni di essi che diceva. 
no: Se lo incontriamo, siamo 
decisi a sparare», 

Vice 


SL La 
Il contrabbando di Albano 


Cade in contraddizioni 
Alberto Scali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

Troppe cose non quadrano 
nel racconto che Alberto Scali 
insiste a fare della tragica not- 
te sull’11 maggio scorso. Troppe 
cose hanno l’aria di essere de- 
gli espedienti per allontanare 
il più possibile le responsabili 
tà che gli vengono contestate, 
E pare che dall'inizio degli in- 
terrogatori il giovanotto sia ca- 
duto in più di una contraddi- 
zione, 

Disse, per esempio, ieri sera, 
che, giunto al convento di Al. 
bano con il ‘grosso «Esataù» ca- 
rico di 44 casse di sigarette, 
‘poichè la manovra per passare 
attraverso il cancello. troppo 
stretto era complicata, cedette 
la guida al «facchino» che era 
con lui. in cabina. Sarebbe stato 
dunque quello sconosciuto «fac- 


mento di dette funzioni di con- 
trollo dagli organi statali a quel. 
li regionali, mentre viene con- 
servato allo Stato il controllo 
sugli organi degli Enti stessi, Il 
decreto specifica che le attribu- 
zioni spettanti al Prefetto, alla 
Giunta provinciale amministra- 
tiva e al Consiglio di Prefettura 
per l'esercizio del controllo .su- 
gli atti delle Province, dei Co- 
Îmuni e dei loro Consorzi saran- 
no esercitate da organi regio- 
nali. L'atto legislativo precisa 
inoltre che i pareri della Giun- 
ta. Provinciale Amministrativa, 
attualmente previsti nell'ambi- 
to dei procedimenti di control- 
lo, sono soppressi in tutti i casi 
nei quali l'esercizio del control 
lo stesso sia attribuito agli or- 
gani regionali, Gli organi stata- 


li continueranno tuttavia ad 
esercitare il controllo sugli atti 
relativi allo stato civile, anagra» 
fe, leva militare, servizio eletto- 
rale, esattorie, 

Agli organi regionali spette- 
tanno invece anche i provvedi. 
menti di costituzione, modifica- 
zione ed estinzione dei Consor- 
zi fra Comuni, previsti dalla 
vigente legislazione, nonchè di 
approvazione e modificazione 
dei relativi statuti, Tali provve- 
dimenti rimarranno però di 
competenza dello Stato se del 
Consorzio fa pàrte la Provincia. 
Ai muovi organi regionali di 


i.| controllo viene in particolare 


demandata la tutela, sulle deli. 


chino» a sbagliare la manovra 


UN PIETOSO DRAMMA CONIUGALE IN UNA CASA A GENOVA 


Muore dopo l'iniezione 
praticatale dal marito 


La donna soffriva da tempo di affezioni reumatiche bronchiali 
Solamente l’autopsia consentirà di accertare le cause del decesso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE »ni sposi, è accaduto in un ap-,iniezione di «Endociclina», e ta: 
le iniezione le veniva praticata 


Genova, 1 
Una giovane signora è dece- 
duta questa mattina in dram- 
matiche circostanze, dopo che 
suo marito le aveva. praticato 
una inizione. La tragedia è per 
ora inspiegabile. Le cause del 
decesso sono state giudicate a 
tutta prima «clinicamente non 
accertabili» ed occorrerà l’au- 

topsia per chiarire l'episodio, 
Il dramma che ha rotto così 
impietosamente la felicità co- 
niugale di una coppia di giova 


|verile —. si manifestava con 


partamento di via Montenero 
12-39, La giovane donna, moglie 
ai Luigi Fabbri, si chiamava 
Adriana Paoli ed era nata 34 


anni fa a Reggio Emilia, La si 


gnora Fabbri soffriva da tempo 
di affezioni reumatiche bron- 


chiali, aggravate da una forma 


di allergia al fieno che — spe 
c.almente nella stagione prima 


torti raffreddori e congestioni. 
Per curarla il medico le aveva 
ordinato tutte le mattine una 


Capa Kennedy — L'astronanta 


E, White davanti alla torre che contiene la capsula «Gemini 4» 


IL «PEDONE DELLO SPAZIO» 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


da suo marito, 


chi minuti dopo la povera signo. 


nazza e si è sentita soffocare, 


era ormai in stato agonico, 
trasportandola all'ospedale. 


tiva già clinicamente deceduta. 


più nulla da fare, Poco dopo, 


certabili. 


Della vicenda è stata interes. 
sata l'autorità giudiziaria e la 
Polizia. Lo stesso signor Fabbri 
he portato al commissario, met- 
tendole a sua disposizione, le 


residue fiale di «Endociclina». 
Bruno L. Cressotti 


——___——____—x 


+ SECONDE NOZZE 
della vedova di Oswald 


; Durant 
Marina Oswald, do) 


ma assieme, 


Accompagnati da amici, Mari- 
na Oswald e Kenneth Porter 
sono giunti alle ore 12.30 alla 
clinica di Durant, nell’Oklaho- 
ma meridionale, per il prescrit- |. 
sangue, Perchè si 
siano sposati nell’Oklahoma è 
presto detto: nel Texas debbo- 
no trascorrere tre giorni tra il 
momento in cui viene effettua. 
le e la ce 


to esame del 


to l'esame del sangu 
rimonia del matrimonio, 


‘Anche stamattina, prima di 
recarsi in ufficio, il Fabbri ha 
fatto l'iniezione alla moglie, Po- 


"{rono attorno a insistere, a con- 
ra ha dato segni di una grave s 


congestione, E* diventata pao- 
. | attimo dopo, il crollo, 
Sorretta dal marito, si è trasci- 
rata fino alla stanza da bagno 
e qui è crollata a terra. Spa: 
ventato, il Fabbri ha cercato di 
rianimarla; poi, vista l’inutilità. 
dei suoi sforzi, ha telefonato 
alla Pubblica assistenza «Bur- 
lando».. Prontamente un’auto- 
ambulanza si è recata sul posto 
ed ha prelevato la signora, che 
, { mischiare nella faccenda anche 


Qui il sanitario di turno ha 
tentato il possibile per rianima- 
te la poveretta, la quale appa- 


Le ha persino praticato il mas. 
| | saggio al cuore, ma non c'era 
ai medico non è restato che re 
digere il certificato di morte 
per cause clinicamente non ac- 


Vedova. del 
presunto assassino del Presi: 
dente Kennedy, è passata oggi 
a. seconde nozze con un perito 
elettrotecnico di Dallas, Ken- 
neth Porter, un anno e mezzo 
dopo la tragedia di cui fu sen-[d 
za colpa, protagonista e vitti- 


e a provocare il crollo dei pila 
stri e la conseguente uccisione 


TENTATO DELITTO D'ONORE DI UNA RAGAZZA A PALERMO 


di Perino Scali e il ferimento 
di Ermenegildo Foroni, 

Ora il discorso è cambiato: 
il giovanotto esclude l’interven- 
to del «facchino» e dice che fu 
proprio suo padre ad insistere 
perchè tentasse ‘lui la manovra. 
Dice che dopo la corsa.in mac- 
china del frate e del commen- 
datore «Amigoni» (Foroni, evi- 
dentemente) che seguì al primo 
inutile tentativo di far entrare 
l'’«Esatau» (deve essere stato 
quando padre Corsi andò a fare 
la prova presso il convento de- 
gli Oblati), Pierino Scali cercò 
egli stesso di far entrare il gros- 
so. camion. Non. riuscendovi 
pregò Alberto di fare il tentati- 
vo e per due volte il camion 
urtò contro i pilastri ammae- 
cando i ‘anghi anteriori, Al- 
berto scese, disse al padre che 
non se la sentiva di fare un 
terzo tentativo, E tutti gli fu- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |rio di vendetta. Ha deciso di 
Palermo, 1 | uccidere ‘chi, secondo la men- 
Tentato delitto. d'onore ad talità siciliana, le aveva. tolto 


i «’onore». Ha atteso che padre 
Agrigento, Teresa Scalia, ‘una N 
bellissima ragazza di sean 16| @ madre uscissero per andare 
anni, ha sparato due fucilate | ® lavorare, ha staccato dalla 
«e lupara» contro il manovale | Patete la doppietta da caccia 
Giuseppe Messina, di 26 anni, | del padre ‘e l’ha caricata con 

» h Find ; 

che, dopo averla sedotta, rifiu-|! Micidiali pallettoni "20 
tava di sposarla; ha però fal- para, quindi ha atteso che Giu- 
lito il bersaglio, seppe Messina facesse ritorno 
Il ‘fatto è avvenuto alle ‘j2|8 casa. Appena lo ha intravi- 
di oggi in uno dei querteri | coloire la viuima prede: 
popolari periferici della città, n o colpire pri 
Sr fu aveva ap- s oa Scalia è stata lunga- 
imboccato la stretta Ti mente interrogata, per tutto 
ripida stradicciola che condu.|!l Pomeriggio di oggi, e domat. 
ce al cortile in cui abita quan-| NS dovrebbe essere denuncia 
do è stato sfiorato da un pro-|t® all'autorità giudiziaria per 
fettile; con un salto si è ripa- tentato omicidio premeditato. 


In particolare si dovrà accer- 
da Sa ica Sai tare se la giovane sia in stato 
HE Degni Mottola, La man-| Interessante. Teresa, dal can- 
cata vittima, certe che chi ten-| {0 SUO, non ha fatto nulla per 
(ai fieciderio (ESRI collaborare alle indagini. Si è 

chiusa in un ostinato silenzio 
Tispondendo, solo in parte, al. 
“|le domande che le venivano 


Frattanto, al rumore degli 
spari, accorrevano gli abitanti 
delle casette del cortile: tro- 
vavano Teresa Scalia in lacri. 
me, con il fucile ancora fu. 
mante tra le mani, Due cara- 
binieri,. che stavano transitan- 
do nei pressi, provvedevano a 
fermare la mancata omicida 
conducendola negli uffici del 
«Gruppo» carabinieri. 

Teresa Scalia, che a «Spina 
Santa» è chiamata la più bel- 
la del quartiere, amoreggiava 
da tempo con il Messina, seb- 
bene tra i due vi fosse una 
differenza di età di dieci anni. 
Giuseppe aveva promesso alla 
giovane che l'avrebbe sposata, 
e intanto, approfittando del fat- 
to che i genitori della ragazza 
si recavano spesso fuori di ca- 
sa per lavoro, rimaneva più 
volte in colloquio intimo con 
la «fidanzata», 

Di parlare di matrimonio con 
i futuri suocerì non ne vole 
va però sentire, Teresa aveva 
più volte chiesto al suo spasi- 
mante di «regolare» la loro po- 
sizione, ma aveva ottenuto sol- 
tanto risposte evasive. In se- 
guito a un ulteriore diniego 
tutto il suo amore si è tra. 
sformato in odio e in deside- 


Vincerlo, Salì di nuovo in ca- 
bina e ingranò la marcia, Un 


Quale delle due ‘versioni sia 
quella esatta nessuno. sa. Così 
come ancora non è stato chia- 


giovanotto aveva tentato di im- 
quel funzionario delle Ferrovie, 
a carico del Quale assolutamen- 
te nulla è emerso che potesse 
legarlo ai fatti? pera 


Rubò pure alla moglie 
Îl capo dei pariolini 


to il E del rnata. 
Ventidue anni, bella e è 


Sacra Rota di lere l'annul- 
lamento del matrimonio, Anche 
la sua casa fu visitata dai «ca- 
maleonti» che le portarono via 


ue. pellicce e un televisore. 
Giacomo De Michelis partecipò 
al furto — secondo quanto ha 
detto — senza Sapere che l'obiet- 
tivo di quella sera era l’abita- 


Vita coniugale: «Un giorno Gia- 
como venne a casa mia e cer- 
\cò di portar via la bambina, 
Pretese 50 mila lire per lasciar 
mi in pace» 


Piazza Goldoni 1 


La meravigliosa 


STIRATRICE <INDELMO» 


Domani, 3 giugno, nel negozio dell’Universaltecnica in 
piazza Goldoni, una dimostratrice della Casa «INDELMO» 
eseguirà ‘delle prove pratiche sul funzionamento della 
stiratrice che sta riscuotendo un successo senza precedenti, 
Essa dimostrerà come questo meraviglioso accessorio della 
casa moderna sia in grado di stirare anche le camicie. 


Non mancate all'appuntamento ! 


La stiratrice e l’armadio-asciugabiancheria «INDELMO» 
sono i due necessari complementi della lavatrice 


UNIVERSALTECNICA 


Fallisce due fucilate 
contro il suo seduttore 


‘La vittima designata si è riparata in tempo dopo il primo pallettone . 
Una promessa di nozze troppo dilazionata all’origine della vendetta 


poste e quasi a monosillabi. 
Data la sua età sarà il Tribu. 
nale dei minorenni a giudicare 
il caso, 

Franco Desio 


————- 


Nel carcoro di S, Vittore 


Ha tentato di impiccarsi 
Egidio Santato 


Milano, 1 

igiido Santato, a pochi gior- 
hi didistanza dalla condanna 
a 22 anni e 8 mesi di reclusio- 
ne per l'uccisione del padre 
Arturo. Manlio, ha tentato di 
togliersi la vita nel carcere di 
S. Vittore in cui è rinchiuso. 
Il giovane ha tentato di im- 
piccarsi nella sua cella legan- 
dosi al collo le lenzuola arro- 
tolate e fissate a una sporgen- 
za del soffitto, io Santato 
è stato salvato suo com: 
pagno di cella, che svegliatosi 
all'improvviso. ha visto il San- 
tato pendere dal soffitto e ha 
subito chiamato gli agenti di 
custodia. Y 


UNA IMPORTANTE TAPPA NELL'ITER LEGISLATIVO DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Tre decreti regionali 
approvati dal Consiglio dei Ministri 


Essi riguardano alcune norme di attuazione dello Statuto speciale 
compreso il trasferimento dallo Stato di foreste, miniere e cave 


berazioni riguardanti i bilanci, 
i ruoli organici del personale e 
le assunzioni di mutui da parte 
di Province e Comuni e quelle 
concernenti l’applicazione dei 
tributi. Spetterà ancora agli or- 
gani regionali il potere di invia- 
Te appositi Commissari presso 
le Amministrazioni provinciali, 
comunali e consorziali, per 
compiere, in caso di inadem- 
pienza o di ritardo — gli atti 
obbligatori per legge, nonchè di 
convocare i Consigli provincia- 
li, comunali o consorziali per 
deliberare su oggetti determina 
ti, naturalmente però per le 
materie attribuite al controllo 
della Regione, 

Il secondo decreto, che con- 
sta di dieci articoli, prevede 
che le funzioni amministrative 
attribuite ad organi centrali e 
periferici dello Stato in materia 
di istituzioni pubbliche di assi- 
stenza e beneficenza, siano da 
ora innanzi esercitate da orga- 
ni della Regione Friuli - Venezia 
Giulia. Infatti lo Statuto regio- 
nale sancisce la potestà legisla- 
tiva. concorrente nelle materie 
riguardanti tali istituzioni, le 
quali, rientrando fra gli Entilo- 
cali, a norma dell’art. 60 sono 
altresì soggette al controllo del. 
la Regione per quanto riguarda 
i loro atti. 

Le norme approvate ieri dal 
Consiglio dei Ministri nulla in 
novano, invece, riguardo alla 
disciplina vigente per gli isti. 
tuti scolastici, di risparmio, di 
previdenza, di cooperazione e 
di credito, che hanno anche ca- 
Tattere di assistenza e benefi- 
cenza, nonchè per i comitati di 
soccorso, le fondazioni private, 
ed in generale le associazioni 
regolate dal Codice Civile. Re- 
sta invariata inoltre la compe- 
tenza del Ministero della, Sanità 
ad esercitare l’alta sorveglianza 
sugli Entì che gestiscono isti- 
tuti di cura, limitatamente pe- 
Tò all'organizzaizone e alle atti- 
vità di carattere sanitario. 

Il terzo decreto concerne le 
norme di attuazione in materia 
di patrimonio indisponibile; vi 
sono contenute le modalità del 
trasferimento alla Regione del- 
le foreste, delle miniere, delle 
acque minerali e termali, delle 
cave e delle torbiere, attual. 
mente di proprietà dello Stato 
nell’ambito del Friuli - Venezia 
Giulia. Al decreto sono allegate 
due tabelle, che elencano i sin- 
goli beni trasferiti alla Regione. 

La Giunta regionale si riunirà 
domattina alle 10 nella sede di 
piazza Oberdan. Per la stessa 
ora è convocata pure la prima 
Commisisone permanente (Af- 
fari della Presidenza, finanze, 
bilancio) per l'esame del dise- 
gno di legge sull'acquisto da 
parte della Regione di cartelle 
del Credito Fondiario di Gori. 
zia. Venerdì si riunirà la Com. 
missione quinta (lavori pubbli- 
ci, urbanistica, trasporti, turi- 
smo) per trattare i due 
di legge sull'edilizia popolare 
predisposti dalla Giunta, 

Oggi il Presidente della Giun- 
ta regionale, Berzanti, e il Pre- 
sidente del Consiglio, dott. de 
Rinaldini, che si trovano a Ro- 
ma, parteciperanno al ricevi- 
mento offerto dal Presidente 
della Repubblica al Quirinale, in 
occasione della festa della Re- 
pubblica, 


Gorso Garibaldi 4 


pui 
i 


tenti". c, . 


Mercoledì, 2 giugno 1965 


IL PICCOLO 


MODA PRATICA IN SARTORIA 


TAILLEUR. DA MONTA. 
GNA DI SOFFICE LANA 
SCOZZESE. GIACCA LUN. 
GA; CINTURA DI MAGLIA 


GIACCA SPORTIVA DI 
LEGGERO PANNO DI LA- 
NA COLOR CAMMELLO 
GUERNITA IN NERO 


NOVE DECIMI DI PANNO 
DI LANA STAMPATO IN 


UN NUOVO DISEGNO AR- - 


LECCHINO A PIU’ COLORI 


GIACCA LUNGA DI PAN- 
NO. DI LANA COLOR 
BANANA, STAMPATO IN 
NERO, PER MONTAGNA 


: delli per il mare, pro- 


i 
| 
i 


Creata dalle sartorie modelliste, diffuse in tutto il mondo, venduta in boutique o 
in sartoria, la moda pratica di qualità ha il pregio di accogliere le più valide ten- 
denze internazionali, semplificando e pianificando dove occorra, per mettere alla 
portata di tutte le donne di buon gusto modelli perfetti, a prezzi ragionevoli. La 
firma di un noto sarto è sempre una garanzia: significa che il modello è stato stu- 
diato nei minimi particolari, che il tessuto è una pura lana di ottima qualità, adat- 
ta ad esaltarne la linea ed il colore è stato selezionato da esperti tra le coloriture 
stagionali più affermate. Anche il modello più classico denuncia l'impronta dell'alta 
moda con un particolare tipo di scollo o di colletto, con la novità di una tecnica 
strutturale inedita, con una serie di abili accorgimenti. Anche la più semplice «re- 
dingote» diventa un capo eccezionale se il taglio è impeccabile e il tessuto è una 
pregiata pura lana pettinata, scelta tra una delle tante qualità ora di moda. 


Finita l'ondata di entusiasmo per i tessuti di lana a tessitura aperta, fin troppo 
soffici e difficili da lavorare, il «prèt-a-porter» di sartoria si allinea alle scelte 
dell'alta moda, puntando su tessuti rasati o su superfici leggermente. movimen- 
tate: «granités», «ondulés», «sablés» di finissima lana pettinata. Tra i cardati, la 
lavorazione a tela e lo shetland non hanno competitori, e soprattutto quest'ultimo 
segna un notevole successo nei quadrettati bianco-blu o beige-nero, numerosissi- 
mi nella moda di primavera. Se le lane fantasia hanno posizioni di prima linea, 
altrettanto successo ottengono le lane rasate, tipo flanella, melton o panno leg- 
gero, stampate con disegni fantasia. Diversamente dal solito, si tratta di lane im- 
piegate soprattutto per mantelli e per giacche di taglio rigorosamente sartoriale, 
Prevalgono i grandi disegni spina di pesce, contrastati o «dégradés», o «ton-sur- 
ton». Bianco su giallo banana; verde intenso su verde chiaro; giallo vivo su giallo 
pastello; bianco su nero. La gabardina di pura lana pettinata è uno dei tessuti più 
interessanti, per la primavera e l'estate; e i sarti la prediligono per i modelli 
«boutique» e nel «prét-a-porter», Pantaloni, shorts, gonne-pantalone, due pezzi, 
tailleurs, vestiti-tubo e vestiti-chemisiers, qualsiasi linea di moda viene esaltata 
dalla duttilità di questo praticissimo tessuto che, inoltre, presenta una gamma ric- 
chissima di sfumature di colori «moda». La gabardina più nuova è stampata a 
piccoli disegni scozzesi multicolori su fondo bianco o blu, con un effetto piacevole. 


Simile alla gabardina nel peso ed egualmente fresco, il piquet di pura lana petti- 
nata presenta superfici variamente lavorate: spina di pesce, nido d'ape, millerighe, 
zig-zag, rombi. La nuova tecnica dello sbieco, .che.richiede tessuti morbidi e cede- 
‘voli, conferma il successo dei crespi di pura lana pettinata per i vestiti primaverili 
di linea drappeggiata o incrociata. Stupendi crespi e lane «jacquard» bianche 
aggiungono un tono raffinato ai due pezzi estivi e ai modelli da cocktail di linea 
morbida. Con il ritorno del «plissé», accolto con favore anche dal «prét-a-porter», 
hanno ripreso quota le lane pettinate rasatissime, come il popeline e il voile. 


Architettura 
moderna 
per una 
cornice 
- classica 


Quello che presentiamo oggi è un arredamento moderno, 
ricavato in un appartamento sotto ì tetti, di una antica 
casa romana. Sopra: la prospettiva della parte sinistra del 
soggiorno, è formata da una composizione razionale di vuoti 
e pieni e di profili di muri, che ne costituiscono la deco- 
razione. Il tetto, è completamente «a scoperto». Di fianco, 
una balaustra di noce, delimita un piacevole ambiente di 
studio. A destra, l'angolo riservato alla conversazione è 
animato da un piccolo caminetto di linea sobria, con delle 
consoles di vecchia pietra che sostengono due obelischi. 


Ecco nel: nostro servi. 
zio fotografico, due. mo. 


posti da COIN: un ele- 
gante copricostume in 
spugna stampata con 
allacciature sui fianchi, 
e un.abîto senza mani. 
che in tessuto fantasia, 
giro collo inglese, linea 
scivolata, collo a petali 
tagliato in tinta unita. 


LIL 
KI 


Una vasta inchiesta fra ì sarti italiani più 
autorevoli, ha fornito recentemente il. quadro 
degli orientamenti della moda maschile per 
le prossime stagioni. Li 


Per il 1965-'66 il Maestro sartore dedicherà 
tutta la sua capacità stilistica a slanciare ed 
allungare la figura maschile. Im particolare: 
spalle piuttosto strette e naturali (senza im- 
bottitura); giacca leggermente allungata, un 
po’ modellata davanti ed ai fianchi, ma non 
troppo aderente. I risvolti della giacca (re- 
vers) sono anch'essi allungati e un po’ più 
stretti. (BRANZONI di Milano afferma pe- 
raltro che questa tendenza si ispira a fogge 
straniere, e propugna la caratteristica italica 
dei revers ampi e decisi). Gli spacchetti late- 
rali, i famosi «side-vents», sono proprio tra- 
montati: trovano un sostenitore solo: in LI- 
LOIA di Milano, che li considera come ele- 
mento dinamico. 


Per gli intenditori costituisce già novità que- 
sto ‘perfezionamento nella ricerca dello slan- 
cio. Ma l'inchiesta fra i Maestri della forbice 
di tutta Italia ha messo in luce altre non'tra- 
scurabili proposte. Prima di tutto — dice 
VUGI di Milano — bisogna ricordare il de- 
ciso ritorno al gusto dei «tessuti del nonno», 
i tessuti di anteguerra, il gusto liberty. Nei 
completi, afferma MALTAGLIATI di Firenze, 
è indispensabile il gilet, che deve essere «tout- 
de-méme» mei capi: classici, mentre consente 
ampi margini di fantasia (broccati, sete, ecc.) 
nei capi da mezza sera e da sera. BERARDO 
di Roma accenna a bottoni più grandi e al 
collo tenuto alto in piedi, forse per seguire 
la moda delle camicie dai colli alti. GHIRAR- 
DELLI di Trieste propone mell'abito sportivo 
la manica a raglan. BLASI di Napoli accen- 
tua l'eleganza dei bottoni di corno o di legno 
particolarmente lavorati. La scuola bologne- 
se, con il prof. GIARDINO e. SISTO BAR- 
BIERI, propone il rilancio anticonvenzionale 
della giacca corta ed avvitata. NATIVO di 
Firenze rilancia a suon di tamburi per la 
tenuta da sera la pellegrina con collo a'scialle 
e trova in questa sua battaglia un autorevole 
alleato in CARAVAGLIO di ‘Roma, secondo 
il quale l’uomo chie deve indossare con l’abi- 
to da sera una cappa o un mantello stile fix 
ne ’800. In linea generale l'Alta Sartoria italia» 
na conferma la validità del doppiopetto an- 
che per îl mattino, per l'abito non formale, 
quale elemento differenziatore di fronte alla 
voga troppo stanchevole dell'abito monopetto. 


| Presentiamo oggi alle nostre lettrici, 
un. aggraziato abito estivo, scelto 
dalla collezione di 
Il modello pubblicato nella foto si 
chiama «Ada» e costa Lire 5.600. 


BELTRAME.: 


indirizzi 
utili 


la Profumeria Guerin 


via Tarabochia n. 1, co- 
Îmunica alla sua spettabile 
clientela che è concessio- 
maria dei famosi prodotti 
ARLEM, GOWER, BARBA- 
RA GOULD, FERNAND AU- 
BRY, SIMONETTE, JEAN 
d’AVEZE, BELLIDIS (BID: 
KOSMA), SUZIE  WONG. 


per pellicce 
eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem. 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 
To squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta tama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 
FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica ‘1 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 33 
LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 
GUIDO - corso Italia 92 


SOPRA: Acconciatura stilizzata, quella pro- 
posta da NEREO, che ha come motivo cen- 
trale, la grande onda, tutta portata sul da- 
vanti, secondo la moda degli «anni trenta». 
SOTTO: FELICE - Intercoiffeur presenta una 
linea di grande effetto. Costruzione in altezza 
con frangia; le ciocche ai lati, sono portate in 
avanti seguendo un movimento a virgola. 
® 
Pubblicheremo nei prossimi numeri le nuove 
linee per. la stagione estiva, lanciate da 
GIANFRANCO, LUCIANO, NEVIO, GUIDO, 


cp x svn 


scrittore szeoemzezzna 


Per la composta grazia della 

gnora: una serie di schizzi, a cura! 
di R. Pasqualis. Dall'alto in bas 
so: Un abito chiaro in uno dei 
colori della cipria, con fondo @ 
sprone sbiechi attaccati a festone 
— Mantello corto, blu, con ab- 
bottonatura nascosta e senza cole 
lo. Vestito nero. Accessori neri. 
Borsetta a busta. — Il colore 
squillante di questo tailleur è suf-. 
ficiente per dare tono. Perciò i 
grandi bottoni devono essere del 
medesimo colore. Ricoperti di 
stoffa appesantirebbero l’insieme. 
Allora facciamoli ricoperti ma coni 
i fili ricavati dalla stoffa e lavo: 
rati all'uncinetto, a forma di fiore. 


ITALIA AI CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO 


e squadre pari a 59 punti Gui- 
do Carli Gatti ha commesso 
fallo nei confronti di Timo 
ampen, che ha ottenuto un 
personale: dei due tiri, il finni- 
o ne ha mandato in canestro 


e italiano quando già il mar- 
atempo aveva segnato la fine 
della partita; 

I finlandesi si abbracciano e 
ballano per la gioia, mentre gli 
azzurri lasciano il campo, ama- 
Teggiati per la sorte che ha vo- 
ito loro giocare una. beffa 
questo loro terzo incontro 
dei campionati ettropei, 

Gli azzurri avevano concluso 
Ja prima metà dell'incontro in 
antaggio per 3432. L'intero 
‘incontro è stato un drammati- 
co avvicendarsi delle due squa- 
dre alla guida: vanno a cane 
stro per primi gli azzurri, che 
sono raggiunti sull’8 a 8 dagli 
avversari, I finnici attaccano 
con impeto e buona tecnica, e 
sì portano in vantaggio per 
17-8. Ma i successivi dodici 
punti. sono tutti degli italiani: 
che conducono per 20-17, Da 
questo momento sino al segna- 
le finale, nessuna delle due 
icompagini è più riuscita a co- 
istituirsi un margine apprezza- 
‘bile di vantaggio, 


stato sostituito, mentre Lom- 
‘bardi ha continuato a giocare, 
monostante la difficile posizio- 
ne in cui il quarto fallo com. 
messo. lo. aveva posto. 

Vianello, che aveva dato al- 
l’Italia il suo vantaggio inizia: 
lle con una eccezionale presta- 
zione di tetnica e bel gioco, 
ha oggi. realizzato complessi 
vamente 13 punti — sei in me 
no di Lombardi —.che è sta. 
to il. migliore degli azzurri con 
19, Il miglior attaccante della 
Finlandia e dell'intero ‘incon. 
tro è stato Karu Liimo, l'eroe 
della giornata per i finnici, per 
il suo tiro finale a canestro: 
ha realizzato 23. punti, 

L'Italia ha così perduto due 
dei tre incontri sinora dispu- 
tati, e passa a quattro punti. 
La Finlandia, che era a pari 
punti con l’Italia sale'a cin 
que punti, 

I risultati di oggi. Gruppo 
«A»: Finlandia-Italia 60-59 (32- 
34); Israele-Romania 59-57 (36- 


A Trieste si conclude 
Il Trofeo della FARI 


Seconda giornata \di gare, ieri a 
Trieste, per la fase finale del Trofeo 
nazionale della FARI, La manifesta 
zione si coneluderà oggi con l’asse 
Briazione dei vari titoli in palio, 

Nella specialità del tennis da ta- 
volo sono state laureate già ieri le 
Dprime campionesse per la stagi 
1965. I titoli della dite i 
sono andati per il singolare alla Dos. 
setti di Reggio Emilia, che ha battu- 
to la Penarioli di Ravenna, e per 
il doppio alla. coppia Cirio-Vassallo 
di Acqui Terme, Nella categoria se- 
miores la finale del singolare verrà 
disputata oggi e vedrà impegnate la 
Pellis di Trieste, la, Premoli di Crema 
© la Nassimbeni di Udine, che si so- 
no assicurate i tre gironi eliminatori. 
Nel doppio, la Sala e la Salviati di 
Vicenza hanno prevalso in finale sul 


la coppia Massai-Pastorelli di Gros- 
seto, 


“Pronostici rispettati nella ian 
lità della pallacanestro, Lando. To: 
rino e Ultravox Brescia hanno con- 
Qquistato la seconda’ vittoria, conse- 
cutiva. battendo rispettivamente la 
Olimpia di Gorizia (68-31) e l’Altius 
Roma (48-33). Torinesi e. bresciani 
Sì contenderanno questo pomeriggio 
Îl titolo mentre Olimpia e Altius 
giocheranno. per il terzo e quarto 
‘posto, 

‘Sui campi di via Guido 
state disputate le partite E 
in calendario per il campionato e per 


il Trofeo, Questi i risultati (catego-| di 


ria juniores): Prestifilippo (Roma) b. 
Arrietoli (Ravenna) 6-0, 6-2; Jemma 
(Roma) b. Manzini (Ravenna) 6-1, 
6-1; Manzini b, Arnetoli 6-2, 3-6; 9.7; 
Prestifilippo b. Jemma 6-8, 6-2, 6-1, 
Categoria seniores: Montorsi (Mode. 
na) b, Porta. (Roma) 6-1, 7-9,, 6-3; 
Medici (Modena) b, Matacena (Ra- 
Venna) 6-2, 6-0; Montorsi b. Medici 
6-4, 7-5; Porta-Matacena 6-4, 4-6, in: 
terrotta ad un set pari a causa, della 
Oscurità. Il torneo si concluderà 0g- 


81 con la disputa degli ultimi incon- 


tri dei due gironi all'italiana. 
gras ‘Ravenna e Aurora Palermo 
SUR qualificate per la finale della 
ina Queste due squadre, di 
Di lunga le migliori in gara, han- 
n pira) leri sera gli incontri che 
al Kon ivano opposte rispettivamente 
at Tiki di Reggio Emilia (3 a 1) 
& Volley-Ball Bergamo (3 a 0). 
Te——__—r*—- 


me vara Winstorie, campione ingle- 


d'Europa dei pesi piuma, ha 
Rea Stasera facilmente per stre 
Marble mento: da parte del. 
DIRE alla 5.a ‘ripresa, il came 
timo Lato .ieano Lalo Guerrero, set: 
Nella classifica mondiale, 


vacchia ‘79-74 (41-34); Germania 
Est-Ungheria 56-55 (25-24). Grup- 
po «B»: Grecia-Francia 64-63 
(32-29); Polonia-Germania Occ. 
92-64 (43-28); Spagna-Svezia 78-74 
(36-39); Jugoslavia-Bulgaria 89-69 
(38-36). 

Classifica dopo la terza gior- 
nata. Gruppo «A»: URSS punti 
6; Israele, Romania e Finlandia 
bp. 5; Italia, Cecoslovacchia e 
Germania Est p. 4; Ungheria 
Db. 3. Gruppo «By: Jugoslavia e 
Polonia p. 6; Bulgaria e Grecia 
p. 5; Francia, Germania Ovest 


je Svezia p.3. 


A. P. 


MONDIALI DI VELA 


PASSATO IN TESTA 


un 5.50» americano 

Napoli, 1 
La seconda prova dei campio- 
nati mondiali ‘di’ vela per la 
ciasse metri 5.50 è stata vinta 
dall'americano «Complex V» 
tim. Cox in ore 2.1774”. Le tren- 
taquattro imbarcazioni hanno 


preso il via alle 12.40 a causa 
ciel cambiamento di vento che 
ha costretto la giuria a spostare 
il campo di partenza. 

Con un ottimo vento da Ovest 
che spirava a sei metri al se- 
condo, le imbarcazioni rapida- 
niente si sono messe in azione. 
I più solleciti sono stati gli ame- 
ricani «Complex», «Flame», «Sta- 
te 6», «Yankee 2», «Composi- 
tion», il russo «Mag 3», i tede- 
schi «Sunneschien» e «Bronia» 
€. l'italiano «Twins 13». Dopo 
breve lotta «Complex» con una 
ottima bolina è riuscito a vira: 
te per primo e con la «impop- 
pesta» ha guadagnato alla vira. 
ta della seconda boa circa un 
minuto su «Sunnschien», «Fla- 
me» e «Yankee» che erano. vi. 
cinissimi tra di loro. 

Mentre «Complex» continuava 
nella sua brillante azione man- 
tenendo inalterato il vantaggio, 
la lotta è divampata per la con. 
quista della piazza d’onore, Sol 
tanto dopo la impoppata del se- 
condo giro «Flame 2» è riusci. 
ca a prendere nettamente la me- 
Elio e si è portata nella scia del 
battistrada, mentre dal gruppet- 
to degli inseguitori si facevano 


Segna il punto della vittoria 
un attimo dopo il fischio finale 


incente la Finlandia per 60 a 59: un risultato sorprendente - Incontro 
olto equilibrato e appassionante - Lombardî tiratore scelto della squadra 


luce «Illiam 16.0» e «Composi- 
tion» i quali nel tratto finale, 
in bolina, sono riusciti a. con- 
quistare il terzo e quarto posto. 

‘Ordine d'arrivo della seconda 
prova: 1) «Complex V» (USA) 
tim. Cox in 2.174”; 2) «Flame» 
(USA) tim. Bel Fay a 23”; 3) 
«Illiam 16) (Svizzera) tim. No- 
verraz a 14”; 4) «Composition» 
(USA) tim, Crance a 1’30”; 5) 
«Sunnschieny (Germania) tim. 
Harmstorf a -1°38”; 6) «Yankee 
2» (USA) tim. D'Day a 1°48”; 7) 
«Web 3» (Danimarca) tim. Ber- 
nisen a 293”; 8) «Bronia» (Ger- 
mania) tim, Scohll a 2°15”; 9) 
«Volpina 1» (Italia) tim. Zuo- 
chinetti a 4°6”; 10) «Fram 3» 
(Norvegia) tim. Prince. Harald 
a 28”; î 

Classifica dopo la.seconda pro- 
va: 1) «Complex» (USA), punti 
2089; 2) «Southern Cross), (Au- 
stralia), p. 2176; 3) «Illiam 16» 
(Svizzera), p. 2114; 4) «Yankee 
2» (USA), p. 2035; 5) «Flame» 
(USA), p. 1910; 6) «Composi. 
\ ton» (USA), p. 1785; 7) «Fram 
5» (Norvegia), p. 1688; 8) «Sunn- 
schien» (Germ.),. p. 1637; 9) 
«Broniay (Getm.), p. 1609; 10) 
«Web 3» (Dan.), p. 1445. 


IL PICCOLO 


COPPA DELLE FIERE 


L'Atletico si rifiuta 


di giocare @ Torino 


Basilea, 1 
Un portavoce del Comitato or- 
ganizzatore delia Coppa delle 
Fiere ha rivelato oggi che l’Atle- 
tico di Madrid si è rifiutato di 
giocare allo Stadio comunale di 
Torino lo spareggio della semi- 
finale contro la Juventus. 

I dirigenti della società ma- 
drilena hanno fatto sapere che 
essi non sono disposti ad invia 
re la propria squadra in campo 
contro l’undici bianconero a me- 
no che l'incontro non venga di. 
sputato su un terreno neutrale, 

Le due squadre, che si trova- 
no in pareggio con quattro reti 
per. parte dopo i dué incontri 
regolamentari di semifinale, de- 
vono, decidere con uno spareg- 
gio quale delle due dovrà bat- 
tersi nella finale contro la vin- 
cente fra ìl Manchester e il Fe- 
TeNcvaros, 

Il vicepresidente dell’Atletico, 
Jesus Obregon, sta per arrivare 
in volo da Madrid appunto per 
dare un carattere di ufficialità 
alla posizione della sua società, 

I dirigenti della Società spa- 
gnola . lamentano che. nessun 
rappresentante dell'Atletico fos. 
se presente l’altro giorno quan- 
do»gli organizzatori della Coppa 
decisero di assegnare a Torino 
lo spareggio fra le due squadre 
ed. affermano che, tale designa» 
zione deve ritenersi non valida, 

Il portavoce degli organizza- 
tori ha dal canto suo ripetuto 
che non esiste alcuna possibilità 
di cambiare ‘tale decisione, per 
cui se l'Atletico deciderà di non 
recarsi a. Torino, la Juventus 
si qualificherà automaticamente 
per le finali, ' 


Mercoledì, ‘2 giugno 1965 


IL GIRO D’ITALIA SONNECCHIA DA TORINO A VARESE 


Nessuno vuol saperne di correre 
se non nelle vicinanze del traguardo 


Questo di Biandronno, vinto da Marcoli al termine di una volata generale - Arrembaggio 


quasi piratesco dopo una tappa insignificante - Torriani vuole lo Stelvio: ma per chi? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Biandronno, 1 


Tutto è successo negli ultimì 
500 metri, Il gruppo compatto 
si è disposto a ventaglio e Mar- 
coli ha tirato fuori la stessa 
zampata che era riuscito a sfer- 
rare sul traguardo di Siracusa 
Le due vittorie si realizzano nel- 
lo spazio di pochi centimetri, 
quanto basti per spingere la sua 
ruota davanti agli altri. A_Bian- 
dronno il suo potente «rushy ha 
incantato il presidente dell'UCI, 
Adriano Rodoni e un po’ meno 
il comm. Giovanni Borghi che 
aveva organizzato un arrivo con 
i fiocchi davanti al suo com- 
plesso industriale. 

Adriano Durante, che porta 
infatti i colori gialli dell’Ignis, 
era perfino sceso a compromes. 
si scorretti con il suo socio Ma- 
rino Vigna, un. «seigiornista» 
formidabile esperto delle spinte 
prolungate ma nonostante quei 
balzo prodigioso che lo aveva 

jortato con un volo d'angelo in 
esta al ‘gruppo dalle' posizioni 
centrali, ha dovùto rassegnarsi 
al secondo posto accontentandn- 
Si di aver fatto la barba a Dan- 
celli, Daglia, Meldolesi, Zande- 


gù e, così via, quasi fino all’82.0 
se non ci fosse stata all'ultimo 
chilometro una caduta che ha 
coinvolto Galbo, Bodrero, Sam- 
bi, Schiavon e Mannucci. 

La vittoria di Marcoli può be 
nissimo sintetizzare questa 17.a 
tappa, la più piatta non solo dal 
lato altimetrico, quanto dal pun- 
to di vista agonistico finora di- 
sputatasi. Il Giro venendo ad 
affacciarsi sulle rive del lago di 
Varese ha preso la diligenza e 


Ordine d’arrivo 


1) MARCOLI RAFFAELE (Mai- 
no) che percorre i km. 163 in 
4,24'45", alla media di km. 36,930, 

2) Durante Adriano (Ignis), 3) 
Dancelli Michele (Molteni), 4) 
Daglia, 5) Meldolesi, 6) Zandegù, 
7) Fontana, 8) Vandeberg, 9) 
Zanchi, 10) Pifferi, 11) Van Dam- 
me, 12) Cribiori, 13) Canin, 14) 
Andreoli, 15) Carminati, 16) Gras- 
Sì, 17) Lorenzi, 18) Chiappano, 19) 
Ferretti, 20) Bariviera, 21) Vigna, 
22) Bitossi e il gruppo, tutti con 
il tempo di Marcoli. 


an 


LA SERIE CADETTA A TRE CURVE DALL’ARRIVO 


Brescia, Napoli, Lecco: 
ono questi i promovendi? 


Forse la Spal ha perduto la grande occasione - Triestina 
e Parma, ormai condannate, aspettano Monza o Livorno 


A tre settimane dalla fine, la 
lotta per la promozione perma- 
ne incerta, nè i risultati di do- 
menica scorsa sono serviti ad 
indicarne la soluzione, se mai 
hanno contribuito a rendere 
oscuro il solo aspetto che sem- 
brava chiaro: la posizione del 
Brescia. Infatti, nemmeno la 
potente squadra lombarda, do- 
Fa che a Napoli ha preso le sor. 
e e perduto due giocatori per 
espulsione e un terzo per infor- 
tunio, può dirsi. matematica- 
mente certa di ottenere l’avan- 
zamento glia categoria. superio 
te, Nelle ‘tre restanti partite il 
Brescia deve fare almeno tre 
punti se vuole sfuggire all’insi: 
dia della squadra quarta classi- 
ficata, quel Lecco. che attual- 
mente sta bruciando le tappe. 
Tre. punti potrebbero essere 
tanti per il Brescia che deve 
misurarsi in casa con l’ostico 
Catanzaro e fuori con la Reg- 
giana e. con il Palermo, e pos- 
sono essere troppi se li. deve 
guadagnare con una formazio- 
ne largamente menomata, 

La giornata ha visto il pass 
avanti del Napoli e del i 
che ha letieralmente stracciato 
il malcapitato Padova (impres- 
sionante il calo di forma accu- 
sato dai biancorossi di Monta 
nari), come ha visto il passo 
falso della Spal, incapace di 
rompere il muro eretto dalla 
superdìfesa del Trani. Il Napo- 
lì, portato al successo dalla pas. 
stone popolare di. una folla fa- 
matizzata nonchè favorito dalle 
circostanze (il Brescia ha ter- 
minato la gara. con. soli otto 
uomini in campo) è lanciato 
verso la meta e non si vede chi 
ancora gli possa contrastare la 
via della promozione. Il calen- 
dario gli è abbastanza favorevo- 
le dovendo incontrare fuori ca- 
Conte go cem e 
Paolo, ari al «San 

Spal, che ha tanti 

quanti il. Napoli (43), è ene 

giata dal calendario. La squa. 
dra emiliana è attesa a Modena 
e a Potenza, mentre im casa ri- 
ceve la visita del Catanzaro che 
è quel brutto cliente del quale 
abbiamo parlato come avversa- 
tio del Brescia. Tanto dal Mo- 
dena, per evidenti ragioni di 
rivalità regionale, quanto. dal 
Potenza, che può considerarsi 
ed è la grande rivelazione del 
campionato, la, Spal non può 
certo aspettarsi regali e anche 
se ne ricevesse, da quella com- 
pagine sconcertante che ha di- 
mostrato di essere ancora do- 
menica scorsa, forse non ne sa- 
prebbe approfittare. 

Quarto candidato alla promo- 
zione: il Lecco. Abbiamo forse 
nominato la più bella, orgamica, 
regolare squadra del campio- 
mato. Non è la più fortunata 
perchè se fosse anche fortunata 
Oggi sarebbe non già in quarta 
\ensì in prima posizione. Ma da 
molti segni si può arguire che 
alla fine sarà la terza a dire po- 
co. Quale è il suo calendario? 
Il Lecco riceve la Pro Patria, 
poi va a Trani, infine se la vede 
con il Modena. Dei quattro aspi. 
eo alla promozione è il solo 
5 Poe di due partite in- 

Anche le 
sì sono messe q 
è dimostrato dal Sao cone 
suna, fatta eccezione per il Li. 
vorno, ha voluto saperne di per. 
dere, Si è rifiutato di perdere it 
Monza a Venezia, come il Trani 
a Ferrara, e come il Verona a 
Trieste. Persino il Parma ha sa- 
Lasa venderi vi si on pelle u- 
scendo imbattuto cam; 
DIRO AED, a do 

situazione determinatasi 
nei bassi gradi della classifica 
è nota: mentre Triestina e Par- 
ma sono spacciate e anche arit- 
meticamente si vedono preclu- 
sa ogni possibilità di salvezza, 
ben cinque squadre sono coin- 
volte nel risucchio e sentono 
la minaccia di quel dannato di- 
Ciassettesimo pasto che le con- 


squadre pericolanti | 


dannerebbe alla Serie C, nè più 
nè meno del Parma e della Trie. 
stina. Si tratta del Verona e del 
Trani (a 32 punti) ma special. 
mente del trio Livorno, ‘Barì, 
Monza (a 30). Per forza di clas- 
sifica (due punti di vantaggio 
în questo momento contano 
qualche cosa) i Trani 'e il Ve- 
tona dovrebbero finite per far- 
la franca, tanto più che entram- 
bi dispongono di due partite 
casalinghe, mentre molto più 
compromessa è la posizione del. 
le altre tre ma specialmente 
del Monza e del Livorno che, 
al contrario det Bari, dovranno 
disputare due incontri in cam 
po avversario. 
M. G. 


PREMIO LONGAGNANI 


L'ARBITRO. MIGLIORE 


è il triestino Bernardîs 


Modena, 1 

All'unanimità gli arbitri mo- 
denesi della ‘ Sezione «Otello 
Ascari» hanno stabilito di asse 
gnare il premio nazionale «Flo- 
Tindo Longagnani» per la sta- 
gione calcistica 1963-64 all’arbi- 
tro Mario Bernardis di Trieste. 


gli ambienti calcistici modenesi 
con particolare soddisfazione, 
conoscendo le alte doti di equi- 
librio; di competenza tecnica e 
di capacità direttive nell’arbitro 
tr.estino. x 

Com'è noto ‘il premio naziona- 
le «Florindo Longagnani» è sta- 
to. istituito nel-1955 per onorare 
la memoria d'un noto arbitro 
tnodenese di Serie A scomparso 
immaturamente: I migliori ar- 
bitri sono stati insigniti di que- 
sto premio ed. ora-esso. spetta 
molto meritatamente al Bernar. 
dis. Sappiamo, che la consegna, 
cel premio avrà luogo a Modena 
i 5 giugno prossimo nell'alber- 
go «Al Tucano» alle ore 21, alla 
presenza del presidente della 
FIGC e del presidente dell’ATA. 
Saranno pure presenti gli arbi. 
tri della sezione triestina, quel- 
2 dell’Emilia-Romagna, perso. 
nalità del mondo sportivo e le 
principali autorità della provin. 
cia di Modena. 


Tiro a volo, Sul campo di tiro a 
volo della Boschettà ‘di Gradisca per 
oggi è. in' programma: l'annunciata 
‘gara di tiro al piattello organizzata 
dalla Società di tiro a volo e dotata 
della «Coppa Città di Gradisca» non- 
chè di premi in-denaro per com- 


La decisione è stata accolta ne-\ plessive 150.000 lire, Inizio alle ore 14. 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI NAZIONALI ED ESTERI 


Elma sfugge a Elaine Rodney 


non s'è dannata l’anima per ar- 
rivarci alla spicciolata. 

E' stato un arrivo in massa, 
un arrembaggio piratesco in 
queste civettuole contrade dove 
è «vietato calpestare i fiori e. i 
prati». Speriamo che quei car 
telli siano stati letti da tutti, 
altrimenti finiranno per non 
ospitarci più da queste parti. E: 
pensare che i «giriniy ci sono 
arrivati con la loro proverbiale 
svogliatezza, quasi per dovere 
di firma. 

In questa atmosfera. paesana 
che ci ha trasportato a forza 
fuori dall'ambiente del ciclismo, 
abbiamo avuto tutto il tempo 
per approfondire di più l’anali: 
si retrospettiva su questo Giro 
d’Italia che il meglio dovrebbe 
ancora riservare, visto che l'ul 
tima speranza deve cadere. Si 
dà una grande importanza ale 
tappe di montagna ed è ovvio 
che sia così, Perfino l’organiz- 
zatore Torriani, per la sola ra- 
gione che una volta varato un 
itinerario succulento non vor: 
rebbe ritoccarlo per tutto l’oro 
del mondo, finisce col preten- 
dere che si debba valicare lo 
Stelvio in qualsiasi condizione 
di tempo, sfidando anche le piu 
elementari regole della soprav- 
vivenza umana. Torriani non si 
vuole arrendere anche perchè 
l'idea di superare quella cima, 
per riverenza sportiva intitolata 
a Fausto Coppi, gli piace im- 
mensamente ed è l’ultima tro- 
vata per condizionare l’ambizio- 
ne dell’organizzatore filantropi- 


mentre Accrale riporta l'<Italia» 


Successi di Smooth Liner e Quinterio - A_ Montebello gran 
giornata di Batan e «débéicle» di Gibeppe e Giuncano 


Mentre a Stoccolma Hans 
Fromming portava a primeggia» 
re nuovamente Elma su Elaine 
Rodney nel Premio Elit - lopp, 
vincendo batteria e finale, que- 
sta nel valido ragguaglio di 
1,16.5 (Elaine Rodney vincendo 
la sua batteria sì era espressa 
in 1,16.3) e cando adito nel do- 
pocorsa a delle discussioni con- 
clusesi con dellè sfide (e bene 
avrebbero fatto i titolari della 
Scuderia Santipasta ad accet: 
tarle, specia nel caso di libera 
scelta del'a distanza), sulle no- 
stre piste l'episodio più signi. 
ficativo avveniva nel ramo ga 


loppo. 

Era.a San Siro. che i.3 anni 
avevano l’appuntamente con il 
classico Premio Italia (dotazio- 
ne 25 milioni) dove il pronosti= 
co oscillava sull'asse Varano 
(vincitore del Derby romano) 
Ben Marshall - Tchin Tchin. 
Invece, nella granda corsa mila- 
nese è accaduto l'imprevedibi. 
le, e sul filo del traguardo si 
è laureato l'importato dalle aste 
di Newmarket, Accrale, un pu- 
ledro al quale ha giovato in- 
dubbiamente il terreno pesan- 
te. Al sesundo posto poi si è 
piazzato ©Ogaden con l’intra- 
montabile Camici, al quale il 
pubblico ha riservato una ca- 


=EZZZ 


=== 


CON IL BRIVIDO IL RICUPERO DEL CAMPIONATO 


Segna per primo il Catania 
ma l’Inter si riprende (5-1) 


Per una decina di minuti i nerazzurri hanno temuto 
di vedere compromessa la conquista dello scudetto 


Milano, 1 

Per dieci minuti sull’Inter è 
aleggiato il pericolo che lo scu- 
detto, ormai considerato sicuro, 
fosse. nuovamente - rimesso , in 
forse, A creare questa situazio- 
he era stato il gol. iniziale di 
Rozzoni segnato «a freddo», ap- 
profittando di un improvviso 
arresto di tutto il blocco :difen- 
Sivo nerazzurro che non ha ten- 
tato il minimo intervento. per 
ostacolare il tranquillo colpo di 
testa del centravanti. Ma l'In- 
ter ha saputo reagire: da squa: 
dra di rango quale è, gettandosi 
all'attacco, ma senza perdere la 
testa: anzichè ammucchiare tut- 
ti i suoi wiocatori' davanti a 
Vavassori, favorendo in.tal mo- 
do la difesa avversaria, la squa- 
dra nerazzurra ha continuato 
a creare azioni che partivano 
da lontano e che si sviluppava- 
no in protondità. E dopo dieci 
minuti il risultato si è Così ca- 
povolto con le due successive 
reti di Mazzola e Bedin. 

Bisogna Gire anche che il Ca- 
tania era stato il primo a sor- 
prendersi di trovarsi in van- 
taggio ed in seguito non si è 
‘messo a creare «barricate» da- 
vanti alla propria. porta. La 
squadra siciliana, infatti sì tro- 
va già in una più che onorevo- 
le posizione in classifica e per- 
tanto ha continuato a fare_gio- 
co, guardando più a disputare 
una bella partita: cercando cioè 
di spingersi anche all'attacco 
Quando se ne presentava l’occa- 
sione. Il Caiania ha infatti sem. 
pre tenuto, sia quando era in 
vantaggio che ‘dopo, Bicchierai 
«libero», Lampredi su Mazzola; 
Rambaldelti su' Jair, Amiche- 
Jotti su Domenghini, Samperi 
su Corso, Cinesinho e Cordova 
a centro campo a contrastare 
Bedin e Suarez, e come punte 
avanzate fisse Danova, Rozzo- 
ni e Facchin. 

L'impostazione è apparsa sen- 


iz'altro buona ed avrebbe meri. 
tato una scunfitta meno appari. 
scehte: i nerazzurri oggi erano 
tuttavia scatenati. Fra gli ospi- 
ti Vavassori si è messo in luce 
con molte belle parate che han- 
no impedito un passivo ancora 
maggiore. Fra gli altri è appar- 
so molto interessante il giova- 
ne Cordova, un elemento in 
possesso di un ottimo controllo 
della palla e di una chiara vi 
‘sione di gioco, 

Nell’Inter va citato prima di 
| tutti Bedin, che oggi ha segna- 
to due reti bellissime per intui- 
to e tempismo, Si tratta di un 
giovane che. «cresce» ad ogni 
partita e che sta diventando in- 
teressante anche per !a Nazio- 
nale. Altre due reti le ha se- 
gnate Jair, che oggi ha messo. 
in mostra. anche in altre occa- 
sioni un tiro più centrato del 
solito. La difesa ha sulla co- 
scienza quella prima rete; si è 
probabilmente trattato di un 
momento. di rilassamento, giù- 
stificabile depo tanti importan- 
ti impegni. 

Inter: Sarti; Burgnich, Fac- 
chetti; Bedin, Guarneri, Pic- 
chi; Jair, Mazzola, Domenghi- 
ni, Suarez, Corso. Catania: Va- 
vassori; Lampredi, Rambaldel- 
li; Micheloiti, Bicchierai, Sam- 
peri; Danova, Cinesinho, Roz- 
zoni, Cordova, Facchin. Arbitro: 
De Robbio di Torre Annunzia- 
ta. Tempo coperto, terreno in 
buono stato. Spettatori 30 mila. 


A una coppia dell'eAquila» 
Îl torneo ENAL di bocce 


Si è concluso il secondo torneo di 
bocce a coppie, denominato «Coppa 
Festa della Ricreazione». Ecco la 
classifica: 1) Belli-Picciga (Aquila); 
2) Papo-Braico (Arsenale Triestino 
3) Danielut-Danielut (Aquila); 4) P. 
lizzon-Pelizzon (G.B. S. Giovanni. 
5) Licata-Crevatin (Arsenale Triesti- 


no); 6) Brumini-Ranieri (idem); 7) 
Pintus-Miani (idem); 8) Desanti-Co- 
ronica (G,B, S. Giovanni). 


—_—_—_—_k 
Torneo di scacchi, La Società 
Scacchistica Triestina organizza, nel- 
la sede sociale di via Giulia 4 (Caf- 
fè Firenze) per domenica. 6 giugno, 
alle ore 10, il secondo turno del 
quartetto intersezionale a squadre - 
gioco lampo - al quale partecipano 
i seguenti circoli scacchistici: Circo. 
lo :Scacchistico di Tolmino, Circolo 
italiano di cultura Paolo Borgan di 
Lubiana, Circolo scacchistico Civida- 
lese, Società Scacchistica Triestina, 
Il primo turno è stato vinto dalla 
Società Scacchistica Triestina, 


lorosa manifestazione di sim- 
patia (aj popolare Enrico, la 
Razza Dormello Olginta aveva 
preferito Festinesi al quale ave- 
va affidato Ren Marshall), ori- 
ginando un'accoppiata del tut- 
to inattesa. Fra questi giovani 
purosangue a quanto si può os- 
servare menca il campione. ve- 
To.e proprio se gli ordini d’at- 
tivo da una classica all’altra 
sono sempre capovolti 


Nel ramo trotto, ancora in 
vetta .i colori della, Scuderia 
Monte Carmelo, che all'«en 
plein» di Ponte di Brenta di 
una settimana prima, ha fatto 
seguire un’altra vittoria e un 
terzo posto. Al Breda si era im- 
posto Invocato e Smocth Liner 
aveva scortato sul paio il figlio 
di Negrotto, all’Arcoveggio 
stata la giumenta americana 2 
brillare usi confronti del con- 
nazionale Demon Ros che di 
videva sul palo la stessa dal 
bravo Invocato. Per Smooth 
Liner, sui 1700 metri, un rag- 
guaglio valido (1.182), 

Alle Mulina gli importati di 
Oltreoceano hanno accusato in- 
vece una completa disfatta. Nè 
Campus Queen, nè Dr. Orin I 
hanno infaiti trovato posto nel 


marcatore nel Premio ENCAT 
che aveva la dotazione di 2 mi- 
lioni, ed è stato invece l’'ammi- 
revole grigio Quinterio ad im- 
porsi in: 1.216 sul miglio allun- 
gato davanti al vecchio veloci- 
sta Corleone che originava una 
quota «Ko!ossal» per l’accoppia- 
ta, ben 593 lire per 10. 

A Ponte di Brenta, dove Mir- 
midone coglieva la sua terza 
affermazione a seguire in un 
probante 1.21.5 sul miglio, Er- 
Vin si affermava in un campo 
di 4 anni alla media di 1,223 
sul doppio chilometro; niente 
da fare neila circostanza per il 
diretto avversario del figlio di 
Espana, Diablo nè per Febo e 
Trivento. 

A Montebello. la corsa princi 
pale ha riservato una grossa 
sorpresa, infatti, invece dei fa- 
voriti Gibeppe e Giuncano al 
traguardo abbiamo trovato l’al- 
tro 4 anni Batan, impiegato 
molto diligentemente da Mari- 
no Ceugna. 

Certo crediamo abbia vinto 
il cavallo che domenica si tro- 
vava nelle migliori condizioni. 
Non si può dire infatti che Gi- 
beppe fosse nel suo solito stan- 
dard, e ehe Giuncano a tirar 
via da 1.24 e qualcosa si sia im- 
bastito all’epilogo, anche se il 
figlio di Oriolo, dopo la grande 
volata del Premio di Pasqua, 
ha poi offerto soltanto presta- 
zioni mediocri. Ha vinto quin- 


d' il migliore e non ci sono. 
condizionali che tengano, per: 
chè Batan, che pur sembrava 
fuori distanza, ha dimostrato 
di possedere un allungo di una 
certa consistenza, 

Bene ha corso Olinto nella 
Totip, ma il figlio di Scotch 
‘Thistle si era messo in mostra 
già nelle precedenti dimostra: 
zioni e non ha fatto altro che 
ribadire ia sua felice predispo- 
sizione attuale. Chi ancora non 
si è smentito è stato il simpa- 
tico Quiros fra i puledri, e la 
«nera» Celebes, che Adelmo Za- 
mini ha pilotato vittoriosamen- 
te per la terza voita consecuti- 
va. Sempre positiva Caligera ha 
retto bene anche sul doppio chi- 
lometro, inentre Gramelazzo do- 


è| po tanti turni andati a vuoto 


ha avuto finalmente ricompert- 
sa per la sua assiduità. 

Colpi a sorpresa nel conve- 
gno sono stati messi a segno 
da Vispo da Enea guidato da 
Valente nella corsa dei «gentile 
men» e da Hobby che ha ripot- 
tato la seconda divisione della 
periziata, corse queste che han- 
no il pregio di iniziare con un 
numero eievato di concorrenti 
e di concludersi invece a ran. 
ghi ridotti. 

M. G. 


co, Lui prepara le cartine ma- 
gari esagerando nella sostanza 
e i corridori hanno l'impegno, 
a volte però soltanto formale. 
di assecondarlo con una presta» 
zione collettiva per lo meno di. 
gnitosa. 

Ma quest'anno, come vi an- 
diamo raccontando da 18 giorni 


L'atmosfera è quindi piutto- 
sto pesante e diremo anche in- 
quinata. I corridori non chie 
dono altro che ridurre le loro 
prestazioni di professionisti ste 
pendiati a semplici esibizioni. 

Ieri mattina, ai margini del 
romantico e vecchio parco. Va- 
lentino, il quell’oretta che serve 
alla lunga carovana per siste 
mare armi e bagagli per poi n- 
colonnarsi per un altro avven- 
turoso. trasferimento, abbiamo 
compiuto un rapido sondaggio 
tra i massimi protagonisti. Li 
abbiamo trovati quasi tutti 
«scioccati», speci& i più giovani. 
Sotffrivano del «complesso Ador- 
ni» e sembravano, tanti evasi 
che, usciti fuori all'aria aperta, 
non sapevano che fare della li- 
bertà ritrovata, «Ormai il Giro 
è deciso». «Vince sicuramente 
Adorni», «Ci ha. lasciato solo 
poche briciole». 

Remissività completa, abban- 
dono a un destino già segnaro 
dalla sorte. De Rosso, Zilioli, 
Dancelli, Bitossi, Balmamion, 
Mealli e Poggiali erano anime 
svuotate e irrimediabilmente 
perdute. Adorni, faceva gli ono- 
ti di casa e di lì a poco avrebbe 
chiamato a raccolta i suoi uomi» 
ni per le consegne, È 

Ma è stata. una previdenza 
esagerata, perchè fino a Bian- 
dronno poche volte ha dovuto 
rintuzzare gli attacchi debolis- 
simi portati dai rivali più peri 
colosi. Noi, della stampa, siamo 
stati forzatamente disoccupati. 
Sembrava questo volta che fus- 
simo noi quelli in sciopero. La 
nostra radio di bordo taceva. 
Ci fermavamo per controllare 
se fosse caso mai guasta ma ci 
pocorgevamo che quel silenzio 
era imposto dagli stessi corrido. 
ri. Lemme, lemme arrivavamo 
al traguardo tricolore di ‘Borgo 
manero dopo 104 km. di allegra 


a questa parte, le cose non van- 
no nel loro giusto verso, Prima 
di processare un Giro «altissi- 
mo» era giocoforza prevedere 
quello che avrebbe potuto offri 
re il lotto dei concorrenti. Sa- 
rebbe stato necessario se non 
altro, procurarsi la preseriza di 
«grimpeurs» capaci di sfruttare 
in pieno questo loro vantaggio. 
La realtà non ha dato ragione 
finora a Torriani per cause var 
rie e il Giro trascinandosi alla 
men peggio, giusto perchè è 
una manifestazione troppo com- 
iplessa che deve arrivare assolu- 
tamente a destinazione, Si trat- 
tasse di un incontro di pugila- 
to, l'arbitro non esiterebbe un 
istante a emettere un'verdetto 
di squalifica per i pugili, senza 
distinzione di sorta. 


Classifica generale 


1) VITT. ADORNI in 87.44’16* 
a 316” 
a 521” 
a 6046) 
+ 6150” 
» a 7107 
+ a IR” 
+ as” 
+ a 753” 


2) Mealli .. . 
8) Gimondi . 
4) Poggiali è 
5) Zilioli . è 
6) De Rosso . 


9) Mugnaini 
10) Balmamion ....., a 8°05* 
11) Taccone a 9°39”, 12) Fontona 
a 9'53”, 13) Bitossi a 10'48", 14) 
Galbo a 11'1”, 15) Brands a 1272". 


= 


=== 


OGGI TROTTO A MONTEBELLO 


Una corsa fatta per Agadir 


Grestasio-Caetus: lotta incerta - Tio Pepe 
cerca la sua prima vittoria in «gentlemen» 


Il «Premio dei Lilià» è la mone- 
ta principale dell'odierno convegno 
trottistico all'ippodromo di Monta 
bello. Alla corsa, Che avrà svolgi 
mento sui due giri e mezzo di pi- 
sta, prenderanno parte quattro ca- 
valli. Agadir, che ritorna a correre 
dopo la bella vittoria ottenuta nel 
la giornata del «Gran Premio Città 
di Trieste» (battuti Torvajanica e 
l'ospite Best Seller) avrà all'occa- 
sione un compito piuttosto facile. 

Nel sottoclou, «Premio delle Ma- 
gnolie», i concorrenti s'impegneran@ 
no sulla media distanza, e fra Gre- 
stasio. in buon momento, e Cactus, 
sempre abile sul mezzofondo, la 
scelta è incerta, Propendéeremo per 
il primo, mentre minori pretese ac- 
campano Gradese e Lazzarino. 


A Tio Pepe viene offerta in «gen- 


i AS > 


>> 


ER si 


Quattro dei sei calciatori del Bologna che sono, stati interrogati dal giudice istruttore di Fi. 
renze nel corso delle indagini sul famoso caso doping: Haller, Pavinato, Pascutti e Nielsen 


tlemen» l'occasione di cogliere la 
sue prime vittoria a Montebello. 


I convegno s'inizierà alle 15.30. 


«Premio. delle Ginestre». Am. 
2050: 1) Caligera (Bordon), 2) Co- 
losseo (Granzotto), 3) Boon (Corsi 
A.), 4) Meco (Quadri), 5) Estrone 
(Baraldi). 

«Premio dei Papaveri», periziata, 
‘amatori, Am. 2460: 1) Pappone 
(Renner), 2) Golden (Canini), 5) 
Ozzano (Corsi A.); a m. 2480: 4) 
Wander (Del Cantero), 5) Tio Pe- 
‘pe (Valente). î 

«Premio dei Giacinti», Am. 1680: 
1) Sibilante (Baraldi); e m. 1700" 
2) Arfaca (Quadri), 3) Rondone 
(Destro), 4) Far Prà (Bragaloni), 
5) Quiros (Renner), 6) Manzoni 
(Tiego). 


2080: 1) Grestasiò (Zeugna), 2); 
Gradese (Bragaloni); 3) Lazzarino 
(Destro), 4) Cactus (Quadri). 
«Premio' delle Verbene», (Am. 
1650: 1) Pedrinis (Zeugna), 2) Ter- 
‘gesteo (Susmel M.), 3) Briamo (Pi. 
ratti), 4) Zinovio (Ceugna). 5) Por 
tella (Granzotto), 6) Debussy (Qua- 


dri), 7) Fauziabella (Bragaloni), 
8) Narluigia (Nigris). 

«Premio dei Litlà». Am. 2080: 
1) Loietto (Bragaloni), 2) Don 
(Destro); @ m. 2100: 8) Agadir 
(Quadri), 4) Rutenio (Cadalbert) 

«Premio dei Girasoli», A m. 1680: 
1) Algeria (Susmel E.), 2) Sferza 
(Nigris), 3) Ustrina  (Bragaloni). 
4) Windsor (Sterle), '5) Narbruha 
(Ceugna); a m. 1700: 6) Nairobi 
(Cadalbert), 7) Gudar (Quadri), 8) 
Vispo da Enea (Granzotto). 


Ecco i nostri. favoriti: «Premio 
delle Ginestre»: Meco, Boon, Cali 
gera. «Premio dei Papaveris: Tio 
‘Pepe, Wander, Ozzano, «Premio 
dei Giacinti», Far Prà, Quiros, Si 
‘bilante. «Premio: delle Magnolie: 
‘Grestasio, Cactus. «Premio delle 
Verbene»: Fauziabella, Zinovio. Pe- 
drinis. «Premio dei Lillà»: Agadir, 
Rutenio, «Premio dei Girasoli» 
Algeria, Gudar, Narbruna. 

RISE i A 
Calcio giovanile a Trieste. Oggi, 
mercoledì, Coppa «Menon»: Roianese- 
Libertas, campo Ponziana, ore 8.30. 


«Premio delle Magnolie». A_m.| 


passeggiata sotto un tiepido so- 
licello, Marcoli, in vena di tem- 
pismo, scattava al momento gius 
sto e regolava Andreoli e il bel. 
ga Van Wyesberg. A Gattico, 
dopo appena altri 4 km., Forno- 
ni allungava per rientrare però 
improvvisamente nei ranghi, 
Poi si ricadeva nel nulla e sol. 
tanto a 42 km, dall'arrivo Fez 
zardi e Grassi si avvantaggia. 
vano senza troppa convinzione 
nei propri mezzi. 

Ora la corsa si andava elet- 
trizzando, Ma la situazione non 
precipitava. Ferrari, Bariviera, 
Durante, Armani, Zandegù, Bi- 
tossì, Balmamion, Bailetti e per 
ultimo Dancelli, nel finale si da- 
vano un gran da fare, ma era- 
no sempre ripresi da una ma- 
glia della Salvarani se non da 
Adorni in carne e ossa, Soltan- 
to a due chilometri dal traguar- 
do Lorenzi sembrava il più de- 
ciso a fare sul serio, Purtroppa 
anche lui aveva poca fortuna. 
La parola veniva già concessa 
ai velocisti e Marcoli faceva la 
voce più grossa. 

Nella caduta cui abbiamo ac- 
cennato all’inizio, il più sfortu- 
nato era Galbo che riportava 
una contusione cranica, contu- 
sioni e abrasioni agli arti ed 
era quindi sottoposto a un esa- 
me radiografico che però dava 
esito negativo. Il corridore ri. 
maneva in osservazione per tut- 
ta la serata. 

Domani il Giro espatrierà in 
Svizzera con la tappa Biandron- 
no-Saasfe, di km. 178; saremo 
finalmente sulle Alpi, il Passo 
del Sempione, a quota 2005, sa- 
rà la prima asperità della gior- 
nata dopo 121 km. di corsa. 
Anche l’arrivo avverrà in salita 
e la strada si impennerà per 
una ventina di chilometri pri. 
ma del traguardo posto nel mez: 
zo della stazione climatica in- 
vemnale elvetica. 


Franco Enrico 


TE 


EUROPEI DI PIATTELLO 


VINTO. DALL'ITALIA 
Îl titolo per squadre 


Lisbona, 1 
L'Italia ha vinto il titolo a 
squadre ai campionati europei 
di tiro al piattello. Ecco la clas- 
sifica: 1) Italia 759/200, 2) Rus 
sia 758/200, 3) Libano 751/200, 
4) Spagna 742/200, 5) Portogal- 
To 741/200, 6) Germania:734/200, 
7) Francia 730/200, 8) Grecia 
‘721/200, 9). Belgio 718/200, 10) 

Imghilterra 707/200. VOGSI 


Oa eterna 
« PALLANUOTO JUNIOR 


URSS-Italia 3-1 
Mosca, 1 
La squadra sovietica di palla 
nuoto junior ha battuto oggi la 
squadra italiana per:3-1, Il pun- 
to italiano è stato. realizzato da 
Alberto Spinola, Ieri gli italiani 
‘avevano pareggiato per 2-2 con 
la nazionale sovietica. 


ITALIA 
- UNGHERIA. 


Stanno per chiudersi le 
prenotazioni per i viaggi 


a Budapest: è necessario 


provvedere subito. 


A Budapest È 
per il 27 giugno 


® Viaggio di lusso 
con aereo SAM 


@ Gite in autopullman ; 


INIZIATIVE 


CIT-UTAT 


Mercoledì, 2 giugno 1965 


AVVISI ECOMOMIGI 


MINIMO lù PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Gli avvisi economici posso- 
ho essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.I,, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re» 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto. dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A 


Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI giovane offre- 
si dalle 7.30 alle 15 piccola fa- 
miglia paraggi Università o San 

iovanni. Cassetta 25603 A, UPI. 


| 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile buono sti- 
pendio, oppure prestaservizi con 
Teferenze. Tel. 95342, 45451B 
DOMESTICA stabile referenzia- 
#a cercano coniugi soli con aiu- 
to lavori pesanti, lavapiatti au- 
tomatica, tutti elettrodomestici, 
‘appartamentino proprio con te- 
levisione e bagno, alto stipen- 
dio. Telefonare 31645, pomerig- 
gio, 25672 B 
DOMESTICA cerco, orario 9-12. 
Tel, 96393, mattino. 65870 B 
PRESTASERVIZI pratica cuci. 
na ore 816 paraggi p.zza Scor- 
(cola, Telef. 38711, 65900 B 
PRESTASERVIZI cercasi, buo- 
na retribuzione, ‘ottimo tratta- 
mento. Tel. 68561, 45428 B 
RAGAZZA stabile, anche primo 
servizio, cercasi per famiglia 3 
edulti, casa nuova, tutti elet 
trodomestici, Tel. 30333, 45459 B 
STABILE referenziata cerca si- 
gnora sola bisognosa tempora. 
nea lieve assistenza, trattamen- 
to ottimo. Tel. 37645, 25630 B 
TUTTOFARE referenziata, ac- 
canto bambinaia e prestaservi- 
zi, cercasi per famiglia signo- 
mile con 2 bambini a Como; 
elettrodomestici, alto stipendio. 
Tel. 29133, Trieste. 65881 B 


——————— __<—& 
© Richieste d’impiego L. 10 


AAAAAA, PITTORE offresi 
subito, Tel, 91231. 45272 C 
AAAAA.A, PITTORE offresi 
prontamente, Tel. 43296. 25425.C 
A.A.A.AA.A, PITTORE capace 
‘offresi prontamente, Tel, 730091. 

44312 C 
A.AAAA, PITTORE capace of- 
fresi, Telef. 93616. 65907 C 
A.A, TAPPEZZIERE materassa- 
io offresi. Via Scalinata 7, tele 
fono 731236. 25319 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro, offresi. Via Crispi 1l, 
portineria, 25635 C 
AUTISTA con patente D-E lun- 
‘ga esperienza offresi qualsiasi 
lavoro 5 ore giornaliere, Prego 
scrivere: cassetta 65751 C, UPI. 


OGGI 
il nostro Ufficio pubbli. 
cità U.P.I. - via Silvio 
Pellico 4, resta aperto 
dalle ore 9 alle 12.30 e 
dalle 16.30 alle 18.30 


ESPERTO organizzazione pro- 
mozione vendite esportazione 
analisi costi ottimo corrispon- 
‘dente inglese esaminerebbe se- 
tie proposte collaborazione me- 
dia piccola industria; assicura- 
si capacità dinamismo iniziati. 
‘va serietà, Cass, 45428 C, UPI. 


_—————_—_—_m_—_—_ 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 80 


A.A.A, ARTIGIANO parchetti- 
sta raschiatura verniciatura ri- 
parazioni in genere preventivi 
ratuiti. Tel, 50036, 45087 CC 
«AA, ARTIGIANO parchettista 
Tiparazioni in genere, raschia- 
tura, verniciatura, preventivi 
gratuiti, Tel. 50036, 65809 CC 
A.A.A, ROLE’ (persiane) specia- 
lizzato ripara vernicia cambia 
cinghie prontamente. Tel. 44193. 
45466 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi. 
vi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, tel. 90497. 45142 CC 
CALLISTA diplomato nuovo am- 
bulatorio. Riceve Mazzini 53 an- 
golo Piazza Goldoni. Tel, 77705. 
25670 CC 
DITTA artigiana esegue restau- 
ri facciate quartieri tetti instal: 
lazioni pitture lucidature piom- 
bo, Telef, 723314, 45477 CC 
IMPIANTI autonomi riscalda. 
mento, bagni completi. Telefo. 
no 734483, 25638 CC 
INSTALLAZIONI acqua, gas, 
impianti, modifiche, riparazioni 
con garanzia, Tel. 723739. 
25694 CC 
MASSAGGI dimagranti disten- 
sivi curativi esegue diplomato 
miti pretese, Telef. 78549, 
RIPARAZIONI televisori, radio 
transistor, fonovaligie, impian- 
ti antenne, Udine 19, tel. 68431. 
45336 CC 
SGOMBERO e pulisco cantine 
soffitte magazzini asportando 
materiale inutilizzabile. Telefo- 
nare 732231, 25689 CC 
STIRATRICE camicie e bian- 
cheria in genere, prezzi modici, 
lavoro accurato e sollecito. Te- 
lefonare 40013. 25605 CC 


D Off. d’impiego L. 35 


A.A.A, APPRENDISTA per la. 
voratorio pasticceria, pratico, 
cercasi. Carducci 32, 45451 D 
A. ATUTO commessa panificio 
pasticceria, pratica, cercasi, Car- 
ducci 32. 45451 D 
AIUTO banconiera e giovani 
cerca urgentemente Bar Ovidio, 
via Timeus n, 16. 25685 D 
AIUTO commesso o commesso 
età 20-30 preferibilmente con pa- 
tente cerca alimentani Gerbini, 
ottima retribuzione, Telefonare 
50797, 95312, feriali. 25627 D 
AIUTO pasticciere cercasi. Ga- 


speri, Carducci 39, 65884 D 
AIUTO commessa 17-18 anni cer- 
casi, Panetteria, via Battisti 3. 
45439 D 
APPRENDISTA frutta verdura 
cercasi, Telef. 68098, 45428 D 
APPRENDISTA tipografo com- 
positore avente titolo di studio 
3a avv. o titolo equipollente, 
costituzione sana e robusta, 
massimo l7enne, assumerebbe 
importante azienda grafica, In- 
dirizzare domande manoscritte 
indicando studi e referenze a 
cassetta 45475 D, UPI, 
APPRENDISTA latteria . bar, 
escluse domeniche, servizio 
diurno, cercasi. Tel. 41296. 
25680 D 
APPRENDISTA banconiera 15- 
16 anni cerca Bar Ino, via Pon- 
ziana 8. 25646 D 
APPRENDISTA commessa abbi. 
gliamento 15-17 anni, conoscen- 
za sloveno, assume prontamen- 
te. Negozio, via Roma 13. 
25690 D 
APPRENDISTA stiratrice e por- 
tatrice cercansi. Tintoria Rico, 
via Imbriani 9. 45328 D 
APPRENDISTE confezionatrici 
cercansi, Tel. 99196. 45052 D 
AUTISTA bracciante volontero- 
sc trova pronto impiego da Al- 
berti, Mercato ortofrutticolo. 
Presentarsi lunedì 9-10, 25679 D 
AUTISTA esperienza disposto 
anche lavori pulizia cercasi dan- 
do Sete Ionio E 
te, Tel, , ore 13-15. 
pe 65888 D 
CAMERIERA piani cercasi sta- 
gione. Tel, 8330, Grado, 65895 D 
CERCASI uomo possibilmente 
pensionato per solo guardia 
giorni I ad EIOr Deo 
Î rsi Cami vedere "7. 
Rivolge: ipo DUO 
CERCHIAMO per lavoro di ade- 
sione elementi. ambosessi, età 
massima. anni quaranta, liberi 
unche per sole cinque ore al 
giorno, massima serietà, Pre. 
sentarsi giovedì ore 10-11 oppu- 
re 16-17, via Carducci 2, I pia- 
no. 45218 D 
DATTILOGRAFA paraggi piaz. 
za Hortis cercasi per lavoro do- 
micilio fornendo macchina scri- 
vere. Telef. 23705. 25687 D 
GARZONA parrucchiera cerca 
r.nnovato Salone Gianna, via 
Giuliani 29, tel. 44928, 25444 D 
GARZONA o mezzalavorante 
‘cercasi. Salone Lida, tel. 41860. 
65890 D 
IMPRESSORE tipografo specia- 
lizzato su rotative e piane otti 
ma esperienza, assumerebbe im. 
portante azienda grafica, Indi- 
rizzare domande manoscritte in- 
dicando curriculum, referenze, 
pretese a cassetta 45473 D, UPI. 
LAVORANTE parrucchiera cer- 
casi. Telef. 74267. 25678 D 
LAVORANTE sarta, uomo cer- 
casi, ottimo trattamento. Sarto- 
ria Sartori, via Mazzini 13. 
MECCANICO montatore qualifi- 
cato esperto macchine in gene- 


GEOMETRA per studi tecnici 
cfiresi anche mezza giornata od 
‘ore. Telefonare n. 40326, matti. 
no 8-10. 25658 C 
GIOVANE 23enne militesente 
volonteroso media cultura pra- 
tico contabilità patente B offre 
si qualsiasi lavoro anche com- 
messo. Tel. 734657, 65864 C 
PENSIONATO ex autista offresi 
quale custode oppure guardia- 
mo per autorimessa. Tel. 40013. 
x 65658 C 
PENSIONATO già contabile sal- 
‘dacontista revisore presso pri 
maria azienda occuperebbesi an. 
che alcune ore scopo arroton- 
damento in esenzione contribu- 
ti 
e, 
PENSIONATO sano, conoscen- 
za sloveno, offresi per qualsia- 
si lavoro anche mezza giornata. 
Telefonare 734278. 6589 C 
SALDATORE elettrico ‘e prati. 
co aiuto carpentiere in ferro 
offresi, Cassetta 65695 C, UPI, 
STENODATTILOGRAFA veloce 

‘pratica studio legale offresi, Cas. 
setta 65903 C, UPI. 

: I8ENNE assolta seconda supe- 
Tiore Istituto tecnico industria- 
le offresi qualsiasi impiego 0 
prestazione lavorativa. Cassetta 
25613 C, UPI. 
19ENNE pratica ufficio offresi 
come impiegata. Telef, 51596. 

4544 C 


miti pretese, Cassetta 65869 
UPI. 


re cercasi da importante azien- 
da grafica, Indirizzare doman- 
de manoscritte indicando curri- 
culum, referenze, pretese a cas: 
setta 45474 D, UPI, 
FARRUCCHIERA capace, mez: 
zalavorante volonterosa, assu- 
monsi assicurando ottimo trat- 
tamento, Tel, 54271. 25712 D 
RAGAZZO ragazza cercasi per 
bar. Telef, 40972. 45427 D 
SIGNORINA o giovane signo- 
Ta capace trattare con il pub. 
blico cerca ufficio immobiliare. 
Offerte cassetta 45449 D, UPI. 
STAMPATRICE commessa ne 
gozio fotografico stagionale cer- 
co subito. Indicare età e prete- 
se; scrivere Fotoclub, Bibione 
Pineda (Venezia). 45443 D 
IO Off camere e pens. LL. 30 
A CENTRALISSIMA tutti com. 
fort, affittasi anche breve sog: 
giorno, Telef, 29802. 25677 F 
A. MOBILIATA soleggiata affit- 
tasi 1-2 persone anche brevi sog- 
giorni, Telef. 35269. 65908 F 
AFFITTASI camera mobiliata, 
uso bagno, escluso donne, lire 
15.000, Tel. 66820, orario 9-12, 
25664 F 


AMMOBILIATA centrale ogni 


comfort, presso persona. sola, 
affittasi distinto. Gentile offerta 
Fermo Posta C. D. 19562008. 

. 25695 F 
CAMERA 2 letti affittasi, Zanfi, 
via Baiardi 6 (paraggi Univer- 
sità), 65887 F 


Sta per arrivare a Trieste 


la più attesa 11 


PEUGEOT ZO] 


00: la 


po 10. 


CAMERETTA mobiliata centra- 
lissima ingresso scale acqua lu- 
ce affittasi a uomo fee, In 


dirizzo UPI, 


MATRIMONIALE centralissima 
uso bagno affittasi. Tel. 35104, 


dalle 9-12, 


MOBILIATA 2 letti telefono af- 
fittasi distinti. Gatteri 23, p.ta 18 


CAMERA affittasi 2 amici pres- 
so Giardino Pubblico; escluso 
donne, Tel, 723715. 
CAMERETTA mobiliata 
‘persona, affittasi Piazza Goldo- 
m 10-I, Viggiano. Visitare do- 


IL PICCOLO 


Visitate la 


XI MOSTRA DEL FIORE 


che sfa riscuotendo 
i più lusinghieri consensi 


da parte 


di tutti i visitatori 


Parco di Miramare - fino al 6 giugno 
Orario ininterrotto dalle ore 8.30 alle 19.30 


Servizio pullman: partenze continuate da via Carducci e da Barcola 


Servizio motobarche: partenze continuate dal Molo Audace 


65886 F 
una 


25647 F 
ufficio, Telef, 38638, 


6 F 


G Istruzione 


45899 F. 


25629 F terosso 2. Tel, 23121. 


MOBILIATA centralissima ele- 
gante acqua corrente bagno af- 
fittasi breve soggiorno, 31998, 

STANZA mobiliata centralissi- 
ma affittasi, Tel. 63325. 65883 /F 
STANZE 2 in casa signorile vi- 
cino Tribunale affittansi per uso 
65872 F 
STANZE vuote 2 o 3 affittansi, 
Degrassi, Imbriani 6, tel. 61336. 
L. 30|} 
BERLITZ School, accetta 1scri. 
zoni per corsi estivi accelerati 
d'inglese, tedesco, francese, spa- 


gnolo, sloveno, ecc. Piazza Pon. 
168 G 


INSEGNANTE inglese pratica 
e paziente impartisce lezioni e 
conversazioni nella sua madre 
lingua (King's English) anche 
a domicilio nonchè accurate tra- 
duzioni di qualunque ramo pu- 
re baby-sitter nelle ore serali, 
miti pretese. Prego telefonare 


91484 alle ore 20. 65882. G 
Off. appart. butt. L. 30 
AAA.,AAA.AAAAAA, | CAR- 


DUCCI - GOLDONI LUSSO, 3 
stanze, accessori, centraltermi- 
ca. BAIAMONTI 56/11 primin- 


gresso, stanza, cucina, grandi 
dimensioni, ogni comfort. TAS: 
SO salone, 3 stanze, stanzetta, 
grande anticamera, poggioli, 
termonafta. ALVIANO - SAN 
MARCO, negozi mq, 35-80 adatti 
ogni attività primingresso-pron- 
tingresso affitta ORGANIZZA. 
ZIONE IMMOBILIARE ITALIA 
38-102, PONTEROSSO 3. 195 I 


A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti: Navali (29.000), Ginna- 
stica (28.000), Vasari (panora- 
mico - centralnafta), Carducci 
(centralnafta . ascensore), Pic- 
colomini (46 stanze), ATEC, 
Goldoni 1, 195 Î 


A.A. ZONA Fabio Severo, affit- 
tasi pronto ingresso, apparta- 
m‘ento stanza, soggiorno-cucini- 
no, servizi, centralnafta, ascen- 
sore, AMMINISTRAZIONE EC- 
CARDI, Piazza San Giovanni 6. 
Orario 16-19. Tel. 55885. 25653 I 
A, APPARTAMENTI Fabio Se- 
vero, Crispi, Castagneto, Viale, 
Madonnina affittansi. AGEP pas- 
so Goldoni 2. 25626 I 
A. APPARTAMENTO nuovo, due 
stanze, grande soggiorno, cuci. 
nino, tutti comfort, via. Madon- 
nina, affitta Immobiliare Giulia- 
na. Tel, 28300, 25686 I 


fate bene i vostri co 
mangiare fragole 5 


ciliege ®Ò inn 
422” In ottobre, pesce fresco 


\ 


nti: se volete 
In gennaio 
ovembre, piselli 
Id 


diii> 


tutto l'anno - cibi ricchi di sapore 
e vitamine - e in più risparmiare... 
vi ci vuole un frigorifero 


2 grandi vantaggi! 
SPAZIALE: l'isolamento 
termico in schiume 
poliuretaniche espanse 
offre la massima capacità 
nel minimo ingombro. 
2S : il compartimento 
conservatore a 

12 gradi sottozero 
mantiene i cibi 

surgelati per un mese. 


modello “Nano” (litri 65) 
il più piccolo frigorifero a compressore 


lire 42.000 + ige e dazio 
modello “Italia” (litri 55) 


il.più piccolo congelatore a 24 gradi sottozero 


fire 53.000 .+ ige e dazio 


fitrî 130 - lire 55.000 
litri 145 - lire 57.000 
litri 170 - lire 77.000 
litri 200 - lire 85.000 
fitri 275 - lire 104.000 


fitri 305 - lire 123.000 
+ Îge e dazio 


fidatevi di FIDES! 


FIDES 


con compartimento conservatore a -12° 


S3 publinter 2-68 
I frigoriferi FIDES si trovano in vendita presso: 
Ditta M, AMBROSI BRUNO BIASI RADIO AMULIA Ditta S.A.R.E, 
viale Miramare 29 piazza Dalmazia 1 largo Amulia 2. Muggia via Mazzini 44 
AUDIOVISION EURADRIA RADIO I.C.A.R, Ditta G. SASSETTI 
piazza Ospedale 2 via Palladio 1 via Rossetti 6 via Gatteri 35 


(entrata: via Tarabochia) 
Ditta G. BACCI 
via Baiamonti 20 
Ditta F. BARINI 
via dell'Istria 157 


Ditta A. GRIMALDA 
Via P. Zorutti 28 


Ditta E. MALALAN 
via Nazionale 128 - Opicina 


Fornitore esclusivo per i negozi di Trieste, Gorizia e Province: 
Ditta SERGIO RAMANI, via Enrico Toti 14 - Trieste, tel. 78.308 - 733.371 


RADIO TREVISAN 
via San Nicolò 21 


Ditta S. RIOSA 
via dell'Istria 1 


Ditta I. B 


Ditta N. TURINA 
via Baiamonti 101 


 RESSAN 


, A. CENTRALISSIMO, pronto in- 
gresso, 2 stanze, bellissimo sog- 
giorno, cucinetta, bagno, cen- 
trainafta, ascensore, affittasi. 
AGEP, Passo Goldoni 2, 25643 I 
A. LOCALE centralissimo signo- 
rile, rifiniture lusso, affittasi. 
AGEP passo Goldoni 2, 25631I 
APPARTAMENTI nuovi e vec- 
chi, diverse posizioni e grandez- 
ze, affittansi, Tel 35904. 25692 I 
APPARTAMENTI centralissimi 
da 2 a 5 stanze affittiamo uso 
Ufficio o abitazione, anche loca- 
li pronto ingresso. Telef, 61793 
giovedì. 256251 
APPARTAMENTINO, stanza, cu- 
cina, gabinetto, poche spese, 12 
mila affittasi. Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 25705/1. I 
APPARTAMENTO rimesso. a 
nuovo, 3 stanze, stanzetta, cu- 
c.na americana, bagno, via Ga- 
lilei 5; altro 2 stanze, stanzetta, 
cucinino americano, tinello, ba- 
gno, Piazza Vico, affittansi. Te- 
lefonare 61155, feriali ore 10-13. 
25710 I 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so, saloncino, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, af- 
fitta IMMOBILIARE VESTA, 
Via Gallina 4 ‘730344. 25693 I 
APPARTAMENTO in palazzina, 
zona ROSMINI, 5 stanze, cuci. 
na, doppi servizi, 2 poggioli, 
box. macchina, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4. 
Telef, 61712. 25706 I 
APPARTAMENTO signorile via 
| FILZI, 5 stanze, doppi servizi, 
ascensore, riscaldamento, libe- 
To settembre, affitta Immobilia- 
Te CIVICA, Piazza S. Giovanni 
4. Tel. 61712. 25706 I 
APPARTAMENTO BAIAMONTI 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, affitta 34.000 Immobi- 
liare, Piazza S. Giovanni 4, Te- 
lefono 61712, 25706 I 
APPARTAMENTO S. Giacomo, 
stanza, cucina, WC, lire 10.000 
compenso spese, affitta IMMO- 
BILIARE LORENZA. Telefono 
734257. 25674 I 
APPARTAMENTO F, Severo, si- 
gnorile, 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
Te, affitta 50.000 IMMOBILIARE 
LORENZA. Tel, 784257. 256741 
APPARTAMENTO centrale cin- 
que stanze affittasi. Telef, 41797 
giorni feriali ore 9-13. 658771 
APPARTAMENTO centralissimo 
7 stanze accessori autoriscalda- 
mento ascensore IV piano; al- 
tro 4 stanze affitta Amministra- 
zione Buzzi, San Lazzaro 19. 
65904 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, va- 
Su accessori, affittasi, via Fran- 
ca 2/2, prima porta sinistra, ore 
16-19, I 


APPARTAMENTO Udine, tre 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
ripostiglio, cantina, autoriscal- 
damento, poggiolo, affitta IM- 
MOBILIARE LORENZA. Telefo- 
no 734257. 25674 I 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina centralnafta ba- 
gno, paraggi Roiano, affittasi 30 
mila mensili. Ammne Crispi 9. 
25628I 
APPARTAMENTO centrale tre 
stanze cucina doppi servizi tre 
poggioli centralnafta ascensore 
prima entrata affittasi. Telefo- 
nare 68888 domani, 25633 I 
CAMERA cucina gabinetto so- 
leggiato V piano affittasi 18.000 
mensili poche spese. Ore 9.30- 
10.30, Bar Petagna, Battisti 8; 
escluso telefonate. 256101 
CEDO affittanza 25.000 apparta- 
mento bistanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, parzial- 
mente arredato. Inintermediari. 
Tel. 47259. 25648 I 
LOCALE affari via Geppa 70 mq. 
libero affitta Amministrazione 
Buzzi, San Lazzaro 19, 65905I 
MAGAZZINO - negozio affittasi 
25.000 mensili, Ginnastica 41, Vi- 
s.tabile giovedì ore 17-18, Infor- 
mazioni tel, 93191, 25672 I 
MAGAZZINO via Giulia 1 affit- 
tasi. Rivolgersi Amministrazio- 
ne Trevisan, Mazzini 18, telefo- 
no 24816, 45438 I 
MATRIMONIALE, cucina e ca- 
meretta affittasi, Piazza Goldo- 
Di 5, Trieste, D’Alberto, 25705 I 
NEGOZIO Carducci, 40 mq. af- 
fitta IMMOBILIARE LORENZA, 
Tel. 734257, 25674 I 
FRIMO ingresso, 3 stanze, sog- 
giorno, cucinino, centralnafta, 
peggiolo, garage, affittasi 30.000. 
Tel, 35904. 25692 


STANZE 5 anche separatamen- 
te affittansi uso ufficio Machia- 
velli 3, IV, ascensore, Tel. 41797 
giorni feriali ore 9-13, ‘ 658781 
VILLA Opicina 5 stanze giardi- 
no riscaldamento nafta ricchi 
accessori affittasi 600,000 annua- 
li. Scrivere cassetta 65889 I UPI, 


——___———_————___n 
L Rich. appart. bott. L. 30 


A.A, FORTE anticipo affitto of- 
fre anziana sola per quartieri. 
no, Cassetta 65902 L, UPI, 

A. APPARTAMENTINO MOBI- 
LIATO, stanza, cucinino, bagno, 
cercasi affitto ‘ urgentemente, 
massime referenze, Offerte cas- 
setta 45015 L UPI. 
APPPARTAMENTO 2 stanze cer. 
casi affitto rimborsando spese. 
Telef, 33866, 25705 L 
APPARTAMENTO cerco in af- 
fitto qualunque zona; massime 
referenze, Tel. 37703 Sr 


H 


APPARTAMENTO 2 stanze cuci. 
na accessori, cerco affitto zona 
Kandler, Boschetto, Offerte det- 
tagliate Cassetta 25682 L, UPI, 

CAMERE 2 cucina gabinetto, 
ammezzato o pianoterra, cer- 
casi. Tel. 26450 lunedì, 65825 L 
QUARTIERINO tutti conforti 
cerca. affitto pensionata sola; 
pioenizcai Cassetta 65892 


M Vendite d’occas. L. 40 


BRUCIATORE a nafta automa- 
tico Blowtherm con serbatoio 
occasione vendesi, Peio 


APPARTAMENTI DI 
LUSSO in palazzine con 
parco e vista panoramica 
Zone Passeggio Sant’An- 
drea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). 
Prezzi e condizioni di pa- 
gamento favorevoli. 
VIA GHIRLANDAIO . 
VERGERIO appartamen- 


via XXIV Maggio 14 . Gorizia 


APPARTAMENTI 


Informazioni: presso gli uffici dell'Impresa, via Diaz 
Tel, 30088. 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER 
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CARROZZELLA doppio uso mi 
derna, altra 3500, vendonsi. BI 
sco 12, magazzino, 25651 
CUCINE Gas Fire, Triplex, Vi 
kan, tutto produzione 1964 
prezzi di realizzo. Deposito Gi 
landaio 25. 501 
FRIGORIFERI Rex, Indesit, C: 
sley, Fiat, produzione 1964 vi 
donsi a prezzi di rara occasio! 
Deposito Ghirlandaio 25. 501 
FRIGORIFERI migliori marc) 
da 29.500 in poi, garanzia 5 all 
ni, Radio Grezar Settefontani 
1 


dell'Istria 13. 


Indesit, Riber, Hoover, prodi 
zione 1964 vendonsi a prezzi pil 
bassi di qualsiasi svendita. 
posito Ghirlandaio 25, 501 
LAVATRICI superautomatichi 
migliori marche, 5 kg. 67.000 
poi. Massima garanzia. Radi 
Grezar, Settefontane 13, 25667 
MACCHINE cucire  Vigorel 
Fantasy automatiche, zig-zagì 
normali, vendita rateale. A 


lug 
Iler 


cializzata officina riparazioni! Can 
Delponte, Timeus 12. Tel, 90274!nizia 
34 Me di 


PELLICCERIA. Ziliotto via a Un 
lano 16, I piano. Casa specialiZhovat 
zata nella lavorazione del pe»robl 
sianer. Modelli creazioni ’65-’66nar]a 
Prezzi convenientissimi. 25655.Mt ;non{ 
SPARHERD seminuovo con al Ùi 

cessori vendesi occasione, si so; 


trasferimento; tel. 32532, 45442 MMAasgi 
SPOGLIO guardaroba primavetti atl 
ta estate, numerosi accessori capo 
eleganti, svendo. Telef. 27406.1 è ac 
25604 Mb) deg] 
TAVOLO, sedie imbottite, argeMnconti 
tiera «servence» lussuosissimijo ge 
divano biedermeyer, comò, qui te, U 
dro autore, traslocando vendor Sha 
si. Telef. 92730 mattino. 25700 }; 
TELEVISORE perfetto I e IMMors 
canale vendesi occasionissimadversit 
Negozio, via dell'Istria 13. ‘parte 
65676 visi 
issimo 
toa 
nie J 


N Acquis CCASs. 


A.AA.A.A, ACQUISTIAMO cin 
serie soprammobili quadri 
mere letto pranzo cucine s 


to. Tel, 31428. 45436 
MICROSOLCO 33-45 giri, lib. 
intere biblioteche acquisto pi 
gando bene. Tel. 95935. 64906 


NN Mobili è pianof. L, 


A.A.A. ACQUISTANSI mol 

Usati per Uso casa campagni 

Telef. 62467 tutti i giomi, 
25665 N! 

A. ALABARDA Zanchi, assortiàtlanti 

mento mobili, singoli, giardino; due 

guardaroba, salotti, materassitoline: 


tuto vendite giudiziarie via Vil 
torino da Feltre 2. 85 
GUCINA completa 18.000, armazuore 
dio, vetrina vendonsi dom: dur 
Bosco 12 magazzino, 25851 


to, vendonsi vera occasione. 
legnameria, Bramante 12. 


giorno cucina vendo. Cisa, H:gio ci 
Sanzio 22. 65866 Nilende 
MATRIMONIALE 4 porte sembra. a, 
nuova, altra 25.000 vendonsi.B DIG 
sco 12, magazzino, 65626 NNT dI 
MATRIMONIALI lussuosissimét); 001 
grande occasione massima galgidim 
ranzia ratealmente, Attenzioneinti d 
Bosco 36. 85652 
STANZA pranzo lussuosa 
quercia, stile olandese, stato 
perfetto, vendesi, Telef. 54430, —. 
25676 
o Commerciali L. 40) 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortiment$ 
to regali a prezzi. conveni 
tissimi. Oreficerie Stermin, vi 
Mazzini 40. ma 


P Rappr. piazzisti L. 39) 


AD AGENTE visitante bar cop 
proprio automezzo offro intel 
Tessante abbinamento, Detti 
gliare cassetta 25621 P, UPI. - 
AGENTE introdotto commest 
bili accetterebbe rappresen 
za/e, Cassetta 25620 P, UPI 
FARMACEUTICI, prodotti 
derni ammessi INAM; se: 
ditta cerca propagandisti peli 
Trieste provincia. Alta provvii 
gione. Scrivere Cassetta 126 
Milano. 4 5859 P 
INTRODOTTI falegnamerie mo 
bilifici Veneto cercansi per 
gnalazione acquirenti: incol 
trici da banco, stradaseghe 
tuilo, affilatrici a triangolo 
guidalame. Dettagliare poss: 
lità lavoro, case rappresenti 
referenze a: Trevisan, Palmano 
va 56, Milano, 5875 
PERITO chimico tintore co! 
esperienza di lavorazione pe 
mansioni di aiuto caporeparti 
cerca importante industria 
sile sita nel Goriziano. Indi 
zare curriculum e pretese 2 


Q Auto, moto, cicl. L. 5 


XA, PEUGEOT Ban via Gen 
va 21. Peugeot 404 a iniezione 


L carburatore provatela. Occasio:New Y 


ni: 600 D 62, 500 N 63, Bianchi: 
na, Simca Ariane, 1100 57, Rai 
teazioni fino 24 mesi. 45400 @) 
A. ESPOSIZIONE Fiat piazza 
Oberdan 8: occasioni 600, 1100 


ENT 


cede. 25711 RS 
A. SKODA 1000 MB prove di 
mostrazioni Autosalone Ban vi 
Genova 21. 45400 QI 
A. SUNBEAM coupè super leg? © 
gera carrozzeria Touring, nuova; 
Vendo scambio rateizzo, Auto: 
salone via Slataper 22 tel. 55911: 


1778 N on 
(Continua in 12. pagina) 


ti prossimo ingresso 1, 2, 
3 stanze più servizi, Fini- 
ture accurate, comforts 
moderni, acqua calda cen- 
tralizzata. Prezzi  conve- 
hienti, eccezionali condi. 
zioni di pagamento, 
APPARTAMENTI SI- 
GNORILI in centro città 
Pronto ingresso, 


ro \Pas. 11 IL PICCOLO 


i 


64 vel 


sioni CANCELLIERE E' GIUNTO NEGLI S.U. PER DISCUTERE QUESTIONI «VITALI» 


RMHARD: «ALLA BASE DELLA PAGE 
A SOLUZIONE DEL PROBLEMA TEDESCO» 


a gli obiettivi del viaggio, l'impegno di indurre Washington a una maggiore 
lleranza nei rapporti con Parigi per evitare deterioramenti nella NATO 


Il 


È 


7 1A . New York, 1 ypo di questo genere, specie nelle ma, che potrà essere modifica» to mediante un incremento del 
zioni % ncelliere tedesco Erhard sue ripercussioni sull’obiettivo|to soltanto con lentezza, e nel| commercio, maggiori contatti, 
5 SMETTO oggi una visita uffi- |dell'unificazione tedesca. quadro di un'evoluzione più am-|e investimenti comuni che ten- 
IR ù RI giorni negli/ Quanto ai rapporti atlantici | Pia dei problemi europei e dei|dano a portare a uno stesso li- 
ccialifhovato 1 si ‘0 sfondo di un! _ panno aggiunto le stesse fon. | TaPPorti Est-Ovest, Gli ambien-| vello i tenori di vita e a ridur- 
i tie Interesse. americano |[tj — Erhard si storzerà di in-|tì Politici americani richiamano | re il significato delle attuali 
680 problemi europei e mentre durre gli Stati Uniti ad una|98s! l’attenzione su idee del ge. | frontiere. 
25655 M arla a Washington di una maggior tolleranza dei punti di| MOTe di quella esposta da uno Si nota a New York che il 
gdrinente «offensiva diploma- vista francesi (in settori che le studioso dell’Università di Co-|prof. Brzezinski appartiene alla 
, causi degli Stati Uniti rispetto fonti preferiscono non specifi- lumbia, il prof. Zbigniew Brze-| stessa Università che oggi ha 
45442 MMaggiori problemi dei rap- cafe) Tenta presente che il zinski, in un volume dal titolo | conferito il dottorato onorario 
rimavetti atlantici, DPeggiorametito dei rapporti «Alternativa alla partizione» che | a Erhard, e che lo studioso è 
col capo del Governo tedesco, franco-americani mette a re-|Tecentemente ha riscosso vivo | stato festeggiato qualche giorno 
sco È. SGRamipagIRio dal Mini-| pentaglio tutto il futuro dell’Al-|iNteresse. Lo studioso vede la|fa dal «Council on Foreign Re- 
o (egli Esteri Schroeder, si leanza, sulla quale, d'altro can-|Tiunificazione tedesca come lo |lations», un influente centro di 
sissi ontrato oggi con il Segre to, è basata l’intera politica ultimo atto di un processo di|studi internazionali, presso il 
id: Gueso, generale delle  Nazioni| estera del Governo di Bonn.|UNificazione europea che abbrac- | quale lo stesso Cancelliere En 
rendono, U Thant, e nella. matti- Erhard riaffermerà, tuttavia i ci anche i Paesi dell'Est, e che | hard ha tenuto una conferen- 
5700. ha ricevuto una laurea |sua opposizione al ‘punto di vi.| dovrebbe essere fin d'ora avvia- | za questa sera, 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 
Inatsuki — Una squadra di soccorso trasporta il cadavere dî un minatore perito nella sciagura 


Mercoledì, 2 giugno 1965 


CIANO INTV IEZZA 


T 


Il 30 maggio è improvvisa» 
mente mancato all’affetto 
dei Suoi cari 


Giulio Giannini 
pensionato è 
della Soc. di Nav. Italia 


All’alba del 1° giugno si è 
spenta 


Anna La lacona 


Affranto da un dolore che mai 
troverà conforto il marito UM- 
BERTO ne dà il mesto annun- 
cio a coloro che L'amarono e 
che apprezzarono la Sua anima 
sincera e gentile e il Suo cuore 
ERI Za ro i familiari che ringraziano 

Sentitamente partecipa a tan-| quanti hanno preso parte al 
to dolore la zia LINDA che/Joro dolore. 

L’assistette e confortò amorosa. 
mente nei penosi ultimi giorni] ‘Trieste, 1 giugno 1965 


della Sua vita, 
| | rsa 
3 Tunerali SOEUlTanDo: Comeni |‘ iene A 


3 giugno alle ore 10 dalla Cap. L 1 i 
pella dell'Ospedale Maggiore. ‘provvisamente, all'età di 76 
anni, il nostro caro 


Domenico Vorisi 


Volontario Giuliano 


Prendono viva parte al dolore| Ne danno il doloroso annuncio 
il ‘dott. arch, UMBERTO PE-|la sorella MARIA SANDRI, la 
TROSSI e famiglia, cugina CARMEN, i nipoti FER- 
RUCCIO e SILVANA e i pa- 
renti tutti. 3 n 

I dipendenti della Rip, LL.PP. del- 3 ST SALTIOTO n 
la Provincia di Trieste si associano | 3 giugno alle ore 14,00, 
al lutto del loro ing. Capo a r. Um. dalla . Cappella  dell' Ospedale 


Maggiore, 
ana } RIE IE orale (Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto MARIA e GUT: |'È Rodolfo Rota 


DO' BRASSETTI. si è spento il 1° giugno 1965 la- 


se | SCIENCO nel dolore la moglie, i 
figli LUCIA e MARINO, la nuo- 


ta, il genero, i nipoti e i pa- 
Il 31 maggio si è spenta 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 


(Primaria Impresa Zimolo) 


renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
2 giugno alle ore il dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


noris causa» dalla Columbia i 
sta francese che la riunificazio- 


issimadversity di New York. Ma VeRune A 
arte più importante della | LE tedesca rappresenti prima: 


uto a. Washington dal Pre: le quattro Potenze vincitrici del- 


Tr. simo, quando egli sarà ri- anzichè una responsabilità del- 
la seconda guerra mondiale 


D cinegnte Johnson per una serie 


i Menecisamente diviso per argo- VONLGR Co RON: 
136 ; tanto negli ambienti di-| Negli ambienti dell’Ammini. 
> librimmati 


sto par. 


64906 


ue, i punti su cui conver-| diplomatica che gli Stati Uniti, 
l’attenzione degli interlo-|©PO un periodo di relativa sta- 


ni a della riunificazione tede- È 
65 NN e in quello dei rapporti in- Topel,;- Antendonda, concentrare 


ardino, due argomenti sono stati | dell'Europa. Un primo passo in 
rassitolineati dallo stesso Erhard | QUesto senso è stato registrato * nun 
ord@ndo, al suo arrivo ieri sera|CON 1e proposte presentate a|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, Primo Ministro Fisaki Sato, 


Rossettew York, ha dichiarato che Parigi, alla riunione dei Mini Fukuoka, 1 che si è riservato una decisio- 
577 NI genti problemi, vitali per il stri della Difesa della NATO,| ‘Ancora una sciagura minera-|ne. Sakurauchi ha poi spiega 
Ha, faro dell'Alleanza atlantica, dal segretario McNamara per|ria in Asia, pochi giorni dopo|to di essersi dimesso perchè 
st vi ndono di essere discussi», e|1% formazione di un «comitato | quella di venerdì in India: è co-| riteneva che îl suo ufficio non 
85 NN aggiunto: «Chiunque abbia atomico» dell alleanza; ma — si|stata la vita a 236 uomini che|avesse attuato adeguate misure 
armaguore l'instaurazione di una afferma — l’azione diplomatica | si trovavano al lavoro nella|preventive per la sicurezza del 
duratura si preoccupa dei degli Stati Uniti prenderà cor-|miccola miniera di carbone di| lavoro minerario. 
NNblemi dell'unità tedesca e|PO ® ampiezza soprattutto do-|Inatsuki, ed è la terza catastro-|  Inatsuki è un piccolo centro 
era leffl’unità europea; essi saran-|PO, la conclusione delle elezioni | fe del genere verificatasi in|Qbitato, situato una quarantina 
ne. F&f in primo piano nella mia tedesche di settembre, e prima | Giappone nel giro di pochi me-|di chilometri ad Oriente di Fu- 
inte nei colloqui che avrò a di quelle francesi del dicembre | si. Parecchie ore dopo il for-|kuoka nell'isola di Kyushu, la 
i prossimo. midabile scoppio di grisù era-|più meridionale del Giappone. 
ilificiot€Eli ambienti vicini al Can-| La rinnovata attualità del pro.|m0 ancora intrappolati in gal-| La miniera è gestita dalla so- 
peer, fonti ufficiose hanno 


) OS blema dell’unificazione tedesca | leria motti minatori, e sulla lo-| cietà Yamano. Era mezzogior- 
622 NNMiarato che Erhard si pro-|è oggi riconosciuta a Washing-|ro sorte non era possibile dir|M0 Quando è avvenuta l’esplo- 
0 sogne di sottolineare che l'ap-|ton non soltanto nel quadro di|nulla perchè ogni comunicazio-| sione di gas; ‘a quell'ora erano 
isa, gio che il Governo di Bonn|'una situazione pre -elettorale | ne fra la superficie e la minie-|M galleria oltre cinquecento 
ss nde esprimere alla politica | della Germania di Bonn, ma an-l 7a era interrotta; le speranze minatori, dei quali circa 270 so- 
isi Bora americana, in particola-|Cche in rapporto alle inquietudi-| apparivano. comunque — vane.| 0 riusciti a lasciare' indenni la 
26 NNPer quanto riguarda il Viet. |ni, alimentate dal persistere del. | Non appena informato del disa-| Miniera. Altrì si sono salvati, 
issime, comporta il riscmo di un|la divisione territoriale specie |stro e delle circostanze nelle|î. hanno riportato ferite di 
na gi ‘gidimento sovietico nei con-|fra le giovani generazioni tede- quali si è prodotto il Ministro varia entità. Le operazioni di 
nzione:ti della Germania, Bonn sche. del Commercio e dell'Industria| 5060750, si_ sono iniziate subi- 


analogo incidente, con 7 morti, |Sacca) piena di gas venefico. 


sa trovare il modo migliore |shington non ravvisano nessuna | castero dipendono le miniere, BSIAO SE Rlanat io erano 
I nel 1959, Ma l'opinione pubbli: USPI 


stato controbilanciare uno svilup- i i 5 i mici î 
e e uno svilup-| facile soluzione di un proble! ha presentato le dimissioni al sa OSTILE Seco 
csi È ; 


5676 visita comincerà venerdì riamente un problema europeo, LA TERZA CATASTROFE DEL GENERE SUL PAESE NEL GIRO DI POCHI MESI 
i e) ® i © ®© ® 
ri cal 7 concezione. quest’ultima. che. ' 
A are e e se si + COPpio In una miniera giapponese 
ici della Germania fede. |Strazione americana, la visita di ® ° 
NE, quanto in quelli dell’Am-|Erhard è vista innanzitutto co- ; 
strazione americana, co-|me un'utile premessa all'azione 


pari vengono indicati nel pro: (Si iO concor Rit] Quasi metà delle vittime è ancora prigioniera nelle viscere della terra 
Oo N antici © InerensoDa i !D-| nel prossimi mesi sui probem | Altri duecentosettanta uomini sono riusciti invece a mettersi al sicuro 


era fatto il silenzio, Terrorizza-| ca nipponica è colpita, stasera, 
to mi sono indirizzato a tento-|soprattutto dal fatto che dal 
ni verso l'uscita della galleria, | principio dell’anno si erano già 
ho visto una debole luce, ho\| avuti due imponenti disastri 
continuato a camminare e co-|minerari, uno sull’isola di Hok- 
sì mi sono trovato fuori. Con kaido, l'altro sull’isola di Kyu- 
me c'erano tanti altri uomini,|shu. Mentre le squadre erano 
ci urtavamo, ci facevamo co-|impegnate nei lavori gli esper- 
raggio». Un migliaio di uomini ti facevano notare che l’opera 
si sono offerti volontari per le|di soccorso era particolarmen- 
operazioni di soccorso, e han-|te difficile in quanto lo scoppio 
no preso subito a lavorare in-|sì era verificato quasi all'im- 
tensamente, a turni. Sul nume-|boccatura inferiore del condot- 
ro dei minatori al lavoro al|to verticale. Dalla gente man- 
momento dello scoppio veniva- cante all'appello non giungeva 
no fornite cifre discordi, chi|la minima segnalazione, e mol- 
parlava di 519 chi di 522 uo- ti dubitavano che gli vomini 
mini, Anche il punto esatto|fossero tuttora in vita. Con 
della deflagrazione di grisù|ogni probabilità, si aggiungeva, 
non era inditato*in modo con-|il gas ha invaso tutta la zona 
corde: alcune informazioni par- della miniera bloccata dalle 
lavano di 550 metri, altre di|frane. Questa dolorosa ipotesi 
«quasi un chilometro e mezzo). I ROIO dal io 
1 5 Nella miniera, situa: a le\che 22 delle vittime erano sta- 
652 NNAfiderebhe negli Stati Uniti| ‘Tuttavia, gli ambienti di Wa-| voshio Saktrauchi, dal cui di.| 1» Cm ritmo, febbrile. Ma a si To già coue So te trovate dalle squadre in una 


ISIN AS TT 
Dopo una vita dedicata al lavoro 
Î e alla famiglia si è spento il 21 
maggio, dopo grandi sofferenze 


Gilberto Rocchelli 


Le sorelle e i fratelli ne danno il 
doloroso annuncio a quanti Lo conob- 
bero e stimarono. 


Trieste - Budapest - Adelaide 1965 
VENZONE STANZA 


t EnricoPerti 


si è tragicamente spento addi 31 mag- 
gio lasciando nel dolore la moglie, i 


Angelo Pieri 
figli e i parenti tutti. 


Ne danno il doloroso annun-|% funerali avranno luogo oggi, 2 giu- 
cio la sorella STEFANIA, i fra-|gne. direttamente. dal Cimitero di 
telli MIRKO e OSCAR (assen-| Muggia alle ore 17. 
ti), il cognato e le cognate, la| ‘Trieste - Muggia, 2 giugno 1965 


suocera e ì parenti tutti. ei i] 
ani 


1 funerali seguiranno dom 
1 Angela ved. Morrone 


3 giugno alle ore il partendo 

dalla Cappella dell’Ospedale 
si è spenta il 31 maggio lasciando nel 
dolore il figlio ANTONIO, la nuora, 


Maggiore, 
i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 2 
giugno alle ore 10,15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


CTR IONE SIATE I 
RINGRAZIAMENTO 


L'avv. DELFIDO PAGLILLA 
e la sorella ELISABETTA PIE- 
RI in GALLAROTTI ringrazia. 
no sentitamente le gentili perso- 


Maria Paliaga v. Shisà 


A tumulazione avvenuta 
ne danno l'annuncio i figli 
EMMA e RODOLFO CE. 
RAICO. 


Il 1° giugno si è spento il 
nostro caro 


To elezioni in Polonia 


MOLTE «CANCELLATURE» 
su candidati del PC 


Varsavia, 1 
La commissione elettorale del 


t Si è spenta addì 31 maggio 
Governo polacco ha annunciato 
oggi che su 18.982.318 elettori 


n ni 
polacchi che si sono recati do- Amalia Spazzali 


trenica alle urne — e che rap-|lasciando nei dolore il figlio ME- 
presentano il 96.62 per cento de-| DARDO, le nuore e'ì nipoti. 

gi aventi diritto — la quasi to-| T funerali avranno luogo do- 
talità, cioè il 98,81 per cento,|mani 3 giugno alle ore 9.30 par- 
ha votato a favore del fronte |tendo dalla Cappella dell’Ospe 
nazionale dominato dai comu-|dale Maggiore. ne che hanno-preso parte al 
nisti, Gli elettori non potevano loro grande dolore per la per- 
scegliere tra liste diverse, in | MMRmEmmememmmameenSSSO | cite della buona 

quanto una sola era stata pre-| Commossi per le molteplici at- 
sentata, ma avevano facoltà di|testazioni d'affetto e stima tri. Wally 
cancellare i nomi dei candidati |butate al nostro caro 

a loro sgraditi. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VIP RNIEAS E AVIO SETTE SVI 


. CI " Un particolare vivissimo rin- 
FTnifi 1 massimi. ditigeriti od. Giovanni Bassin greziamento sì dott, Felice Ra: 
1 i Sì i rie. y ab i si 
cuni di essì però hanno regi. |ringreziamo sentitamente tutti [RUI fe Co staniemente vicino 
strato un numero rilevante di | coloro che hanno voluto prende- | Gurante }a lunga malattia e alle 
cancellature ottenendo meno vo. | 18 parte al nostro dolore. Suore della Medaglia Miracolo 
ti dei candidati presentati dal I FAMILIARI |sa, in ispecie la Madre Superio- 
partito ma non iscritti a que- II 10 Suor Michelangela, per le 

sto. amorevoli cure, 


= 


==> 


=== = Alle ventitrè la polizia forni- 
va un primo: bilancio ufficiale 
del disastro; fino a quel mo- 


LA SUA FUGA DALL'EST HA MANDATO IN GALERA DUE OCCIDENTALI 


Gorizia, 1 giugno 1965 
PIONEER TITANI 


1962 - 1965 


mento era stata accertata la 
morte di movantotto uomini; 
altri 138 erano prigionieri della 
miniera, e le autorità dichiara- 
vano «scarse» le loro probabi- 
lità di salvezza, dato che erano 
ormai trascorse undici ore dal- 
la esplosione e non sì ‘era an- 
cora riusciti a stabilire alcun 
contatto con i prigionieri. Ve- 
niva anche precisato che tra i 
superstiti i feriti erano «alme- 
no trentadue, quattro dei quali 
in condizioni critiche e. dodici 
în serie condizioni». 

I feriti sono stati ricoverati 


® ® pre 
Tre anni al berlinese |< 
che <Sequestrò» UN PUSSUporto (.-....s 


Per fare ciò si era spacciato per poliziotto alle ignare vittime |? domeni © cttigno alle ore 
in visita oltre il «muro» - La condanna irrogata a Berlino Ovest DOLO, 


7 4 È x Commossi per le attestazioni tribu- 
Con infinita tristezza i fa-|tate alla nostra indimenticabile 


miliari ricordano la. loro A 
Francesca Persolja 


ringraziamo quanti in vario modo ne 
vollero onorare la memoria. 


I FAMILIARI 
VERSATA INIT 


Jolanda Cossutti 


pace del Signore. Nel III triste anniversario del. 


la tragica morte del mio indi. 
Una S. Messa sarà celebra. ientosbila 


Aldo Radojkovie 


all'ospedale di Inatsuki; donne 
e bambini in lacrime — i fa- 
miliari — accompagnavano le 
barelle sulle quali gli uomini, 
il volto annerito dalla polvere 
di carbone, storditi per le esa- 
lazioni di gas, venivano condot- 
ti in clinica. All'ingresso della 
miniera, intanto, era la con- 
sueta drammatica scena di que- 
sti incidenti: la gente attendeva 
notizie di quelli che erano ri- 
masti giù, si aggrappava a una 
speranza che di minuto in mi- 
nuto sì faceva più tenue, 

I superstiti raccontavano i 
momenti di terrore che aveva- 
no vissuto. Ha detto uno di lo- 
ro, Kanae Matsui: «C'è stato 
€ i | un enorme scoppio, e le luci si 
SEA (Telefoto Ansa UPI al «Piccolo», sono spente. Poi un altro rom- 
nr i ew York — Il Cancelliere Erhard fotografato al suo arrivo ad un pranzo dato in suo pa bo; l’oscurità era completa, Si 
7, Ra: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, i 


Il tribunale di Berlino Ovest 
ha condannato a tre anni di re- 
clusione 1l trentaseienne Horst 
Streit che il 16 aprile di que- 
st'anno — Venerdì Santo — 
estorse con uno stratagemma il 
lasciapassare che dà diritto’ ad 
attraversare il «muro» di Berli 
no, al berlinese occidentale Die- 
ter Marhold di ventiser anni, 
mentre questi si-trovava in visi. 
ta a dei parenti'hella zona Est 
della città, Horst Streit, presen- 
tandosi quale poliziotto in bor: 
ghese, aveva pretese che Die- 
ter Marhold gli consegnasse il 
lasciapassare e i Suoi documeri- 
ti di identità che a suo dire 


die comuniste, 


alla porta dell’appartamento e 
aveva chiesto di poter control. 
lare il lasciapassare e i docu- 
menti dell'ospite, Entratohe in 
possesso, aveva assicurato che 
sarebbe ritornato di lì a poco. 
Due ore dopo, invece, Horst 
Streit si trovava già a Berlino 
Ovest dove andava a presentar- 
si alla polizia occidentale rac- 
contando per filo e per segno 
l'accaduto, Chiedeva soltanto di 
non essere restituito alle guar- 


La Procura di Berlino Ovest, 
investita del singolare episodio 
disponeva l'arresto dello Streit e 
la sua incriminazione per estor. 
sione e «sottrazione di libertà», 
Oggi il tribunale di Berlino 


Rae | lo Oglio MARIA Jo ricorda con 
Ovest lo ha condannato alla De-| Nel terzo triste anniversario | immutato dolore a quanti lo eb. 
na detentiva di tre anni dopo | della scomparsa di bero caro. 
che il Pubblico Ministero, nella ii . 
sua requisitoria di ieri l'altro Î 
aveva richiesto quattro anni, In Dino Carlin 
aula, non vi era alcun osserva-|la moglie, la figlia PATRIZIA, 
tore di Berlino Est come il Se-|l genitori, il fratello e! pareriti | WWNMRmmmmuatmnamaaanano o 


nato di Berlino occidentale ave- ite, Sa RS LR sempre: VA nin INI anniversario della. scompar- 
to al Governo di Pan: |Del cuore, con immenso rim:|sa 
Ra DIORo SRO pianto «Lo ricordano a quanti 


kow che aveva reiteratamente |Gii vollero bene. Santina Dalfovo 
Tichiesto l'estradizione dello| La S. Messa in suffragio ver- 

Streit, I comunisti tedeschi so-|rà celebrata domani 3 giugno |! familiari con immenso dolore e rim- 
stengono infatti, che lo Streit|alle ore 7 nelia Chiesa di San Pistone rane ignora) 
ha agito im base agli ordini di| Giacomo. Trieste!» Curacao, 

una organizzazione occidentale e LI I 
che Dieter Marhold e Juergen 
Rehbein sono stati suoi compli- 
ci, Con questo pretesto, li tiene 
tuttora in carcere, 


Michele Pavissich 


Trieste, 2 giugno 1965 


ULTIMA MODA - Filzi 21 


MODELLI ESCLUSIVI 


avrebbero dovuto essere control. | = 


sog 


piazzlENTRE L0,S,A, CERCA INVANO DI METTERE D'ACCORDO LE DUE. FAZIONI RIVALI 
Irrigidisce a San Domingo 
atteggiamento del gen.Imbert 


MCR i di < È 
— on intende permettere a nessuno di controllare il Palazzo Nazionale 


lati dalla polizia di Berlino Est 
e che sarebbero Stati restituiti 
in serata. Ma allo scadere del 
termine stabilito, il Marhold, so- 
spettando di essere stato ingan- 
nato si era presentato alla cen- 
trale di polizia di Berlino Est 
raccontando come si erano svol. 
ti i fatti, Per maggior sicurezza 
si era fatto accompagnare da un 
altro berlinese occidentale, in vi- 
sita al di là del muro, il. ven- 
tunenne Juergen Rehbein che 
si. era. spontaneamente offerto 
San Domingo, 1. {mo v: È di testimoniare in suo favore, I 
‘Meni da | MO Vargas, aveva tentato inva- zionale, che le forze della sua |posta prevede: 1) la costituzio- | VoPos, comunque non credette. 
SADSL CODER, È 0re8) De, 0 convincere il generale |fazione avevano occupato per |ne di sa Governo Re ro o finsero di non credere alla 
2lGeroa iI tnddo (di ferorena slonstnAne ETRO la sostitu-| qualche giorno e poi saccheg-|personalità politiche e civili | versione, Imprigionarono i due 
e entrambe le fazioni in|lazzo VUzonn4i Tuppe al Pa-|giato allo scoppio della guerra |non legate alle fazioni in lotta; | che si trovano tuttora reclusi 
[ita a san Domingo in un Go- |la forza interamericaci al Set | Civile, nel mese di aprile, 2) l’impiego della persuasione, |nelle carceri di Berlino Est, in 
Ipzio: i unità nazionale, inylazzo, a tre Piani Sommo n nb n FETO Ts Gpl aobpeglo fnspzlazio e in.lsttesa di essere processati, | 
: n bi O È i alimentari 5 
2 È inovato: I RTRT hrs RE rota in vicinan: | americana dovrebbero. arrivare | re entrare sia gli UNA Horst. Streit, intanto, aveva 
i |FiOnE del generale Imbert, Il | fazione costituzionali > dalla |a sorvegliare il terreno del pa-|Giunta sia quelli della fazione | varcato il muro, ed ecco come; 
gi PPO! della: Giunta. sivile è mi |lonnello Caamano si del co-|lazzo nel cui interno dovrebbe |ribelle nella forza interameri. si era oppostato di buona matti. 
bare ha smentito di avere ac-|condizione — ha detto eni | SSSeTe lasciata solo una picco-|cana, A quei militari che si ri: |na davanti al valico ferroviario 
Bttato — a TI Ù Here TS Oggi il|la guarnigione delle forze della | futassero di entrare nella forza della Freidrichstrasse per osser- 
e- BOSA — STR ISaDULO 30 i — Bara per | Giunta, La fazione costituzio- | itteramericana verrebbe Ù nes ; 
; Che la zona neutra | messo all’OSA o a qualsiasi al- | nal SOSP@- ‘vare i berlinesi in arrivo, spe- 
TE Pttugliata dalla fo t FOR 3 ista ritiene che in questo |sa la paga che attualmente è i idu: 
pericana. nei a ere tro oa ole qel®pdi as'|modo si possa impedire alla |attinta in larga parte dai fondi tando, di (indiviciare ‘qualcuzio 
nbasciate ngi trtleri delle |sumere il controllo del Palazzo | Giunta di- sfruttare il: palazzo |forniti dagli Stati Uniti nonchè |che gl somigliasse; e tra la fol. 
blazzo dell'Ara, Re esa fino al | nazionale. Nel palazzo e nel suo | come una posizione uvanzata |i pacchi alimentari, la la sua attenzione si era pun- 
P e che l’edificio he DSEORE VERICOO: PRIRDDO HE oe E per qualche assalto alla rocca-| Da ieri migliaia di impiegati | tata sul volto di Dieter Marhold 
lato dagti E DIESI- CR Ì “ Cocoon Ra Eco a Caamano dello Stato dominicano sono in |la cur struttura facciale, se non 
ente l’ex sede del Go- fedeli ad essa». Da parte sua Frattanto a Washington l’Or- MO Regio IO Se 
GIU de i colonnello Caamano, parlan- ganizzazione degli Stati ameri-|na per riscuotere gli stipendi, istanza, vici a. Al 
ge-|do ad una conferenza stampa, |cani sta discutendo una propo: | che non vengono pagati da un lora lo aveva seguito sino alla 
RE il consiglie. si è detto favorevole all’esten: |sta brasiliana tendente a por. |mese. Il Governo americano ha |C858 dei parenti che lo ignaro 
x el: Segretario. ge: | sione della zona di sicurezza fi-|tare ad un accordo forzato le | procurato 6 milioni di dolalri, | berlinese dell'Ovest voleva visi. 
» generale Tel-|noval'terreno del Palazzo na-|due fazioni domenicane, La pro- l sotto la supervisione dell’OSA; | tare. Di li a poco aveva suonato 
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B militare 
erale dell’ 


Dimostranti tedesco-orientali 
nanno invaso oggi la Missione 
militare americana a Potsdam 
strappando la bandiera ameri 
cana e danneggiando l’edificio, 
Lc riferisce l'agenzia «ADN», ag- 
giungendo che la folla si è di- 
retta verso la missione dopo 
aver partecipate ad un raduno 
nel corso del quale diplomatici 
Lordvietnamiti avevano tenuto 


Stab Tip Triestino Via S Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dell'Istituto 
Accertamento Diffusione [r=] 


PREZZI IMBATTIBILI 


AL TERMINE DI UN COMIZIO SUL VIETNAM RR CADILERIDE 


300 invasati a Potsdam 
devastano una sede USA 


L'azione favorita dalla connivenza della polizia 


Arnoldo Mondadori Editore 


O MENSE i O IEN: RG ROVASENDUOCH TE 


ASSUME 


CAPO CONDUTTORE CENTRALE TERMICA 


Il candidato, che non deve aver superato 
i 85 anni di età, deve essere stato Sotto- 
Capo nella. Marina Militare oppure Capo 
Fuochista o Meccanico di Guardia. della 
Marina Mercantile. Si assicuta buona 
retribuzione. Scrivere a: 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE — Officine 
Grafiche — Divisione Personale, via Zeviani 2, Verona 


discorsi sulla situazione. nel 
Sud-Est asiatico 

Dalla folla, secondo la «ADN», 
sì levavano grida di «americani 
tornatevene a casa», Alcuni di- 
mostranti portavano cartelli con 
la scritta «Assassini americani 
tuori del Vietnam - Basta con 
la sporca guerra». La Missione 
è sorvegliata notte e giorno da 
guardie comuniste e solo con la 
loro connivenza i dimostranti 
hanno potuto penetrare nel cor. 
tile dell’edificio Le autorità, ml 
intari americane non hanno fat- 
to commenti ufficiali sull’inci. 
dente, ma fonti informate han. 
no affermato che l'edificio è 
stato «gravemente danneggiato» 
e che i dimostranti erano cir- 
ca 300 La bandiera americana 
è stata ammalata e bruciata. 


IMPORTANTE ENTE 


LAUREATO economia commercio o giurisprudenza 
cui affidare la responsabilità del proprio ufficio | 
economico. Pregasi specificare curriculum vitae a 


CASSETTA 62 A - SPI . VENEZIA 
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Mercoledì, 2 giugno 1965 


ALFA Giulia TI fine '62, perfet- 
to stato, Ford Taunus 17 M TS 
vendo scambio rateizzo. Auto- 
salone via Slataper 22 tel, 55811. 
1778 @ 
BELVEDERE metallica anno 55 
motore revisionato vendesi. Se- 
meraro, via Galatti 14, 25611Q 
BIANCHINA panoramica, 600 
759, Appia ’55, 500 ‘60, 103 759, 
Belvedere ’53, Bianchina ’59. Bo- 
sco 20. 25709 Q 
BIANCHINA Panoramica ven. 
do, Tel. 27687, dalle ore 8 alle 
20, 25436.Q 
BICICLETTA Legnano seminuo- 
va donna 4000 vendo occasionis- 
sima. Bosco 12, magazzino, 
25651 @ 
DAUPHINE 59 - NSU Prinz 30 
‘HP 60 - Fiat 1100 56 e 58 - Giu- 
lietta TI 60 - Volkswagen 54 - 
vendiamo - Severo 58 Autosalo- 


ne, 500Q 
FIAT 500 C perfetta piena effi- 
cenza vendesi. Garage Gatteri 13, 
25656 Q 
FIAT 600 55, 56 e 58 - vendon- 
si con facilitazioni pagamento. 
Autosalone, Severo 58. 503 Q 
FIAT 500 64 ottimo stato - altre 
59, 60, 62 - vendiamo anche di- 
lazionando. Severo 58. Autosalo- 
nie. 504 Q 
FIAT 600 62 bellissima vendesi. 
Via Tivamella 5. 25620 Q 
FIAT 500 D rossa bella vende- 
si, Gatteri 44, 25617 Q 
FIAT 600 D fine 61 vende priva- 
to buone condizioni, Tel. 39262. 
65871Q 
FIAT 1100 D ‘63 familiare, ven. 
desi presso distributore Roton- 
da Boschetto. 25691 Q 
FIAT 600 fine 57 gommata re- 
visionata vendo 195.000. Tele- 
fonare 30527. 65885 Q 
FIAT 1100 55 motore revisiona- 
to tappezzeria nuova 220,000 
trattabili, Tel, 71666. 65894 Q 
FIAT 600 D '63, ’62; 1100 D ’62; 
Giulietta TI ‘61; APPIA II serie 
guida, sinistra; R4L ‘62; 500 D 
’62. Permute, rateazioni. Auto- 
rimessa Sanzio, viale R_San- 
zio 27. 45450 Q 
FORD Corsair anno ‘64, occa- 
sione vendesi. Telef, 28615 gior. 
ni feriali. 25657 Q 
FUORIBORDO Johnson 33 Hp. 
in rodaggio scafo Timavo per- 
fetto accessori vendesi, Telefo- 
nare 36115. 2042 Q 
GIULIETTA TI con radio fari 
antinebbia, perfetta. Affarone. 
Vendo presso elettrauto Tinti 
via D'Azeglio 20. 25698 


Q A, CORONEO 


A.A. APPARTAMENTI ed uffici 
condominio VIA R. MANNA an- 
golo SANT'ANASTASIO, prossi- 
ma consegna, vende Impresa. 
Oggi visite ore 11-12,30, 25697 S 


A.A. CASA zona commerciale 
centrale 620 mq. vende priva. 
to. Telef. 94668. 65655 S 


A.B. SANGIACOMO - angolo 
Diacono, Zona aperta, panora- 
mica, anche vista mare. Prossi- 
mo inizio costruzione stabile 
condominiale, Appartamenti 1- 
2-3 stanze, poggioli, bagno, cen- 
bralnafta, ascensore. Mutui ban- 
cari, facilitazioni pagamento, 
AGEP passo Goldoni 2. 25636 S 


A. ADRIATICA Mazzini 30. 
Vendonsi appartamenti, locali 
affari, 500.000 contanti, rima- 
nente rateazioni mensili, pron: 
ta entrata, consegna dicembre, 
varie grandezze, rifiniture si. 
gnorili, soleggiati, da 1.480.000. 
25616 S 
A. AFFARONE, appartamenti 
liberi diverse posizioni 1.850.000, 
2.850.000, forti facilitazioni, ven- 
de proprietario. Telef, 23182, 
25509 S 
A. APPARTAMENTI città 1-2 
stanze soggiorno tutti comforts 
prontentrata altri corso costru- 
zione ampie facilitazioni ven- 
donsi. Telef. 50395, 45448 S 
A, APPARTAMENTO libero VI 
piano, 2 stanze salone doppi ser- 
vizi, vicino Tribunale vendo, Te- 
lef. 65461 dalle 11 alle 16. 25650 S 
A. APPARTAMENTO soleggiato 
zona verde via Bonomo, 4 stan- 
ze cucina, cucinino, servizi se- 
parati, poggioli, cantina, giardi- 
no in comune, vendesi esclusi 
mediatori, Tel, 66850 dalle 12 
alle 16. 25686 S 
A. ATTICO nuovo prontingresso 
2 stanze salone vastissima ter- 
Tazza splendida vista mare cen- 
tralnafta ascensore vendesi gran- 
dissime facilitazioni direttamen- 
te impresa, Mutuo, accettansi al. 
disiani, AGEP passo Goldoni 2. 
25642 S 
A. ATTICO centralissimo, signo- 
rile, rifiniture accuratissime va- 
stissima terrazza vendesi. Mu- 
tuo, rateazioni direttamente Im- 
presa. Accettansi aldisiani AGEP 
passo Goldoni 2, 25041 S 
A. GERCO stabile per reddito, 
qualsiasi zona. Scrivere Casset- 
ta 25654 S, UPI. 
appartamento 


LANCIA Fulvia 2C scatto, ri. 
presa, velocità comfort, econo- 
mia. Trazione anteriore freni a 
disco su 4 ruote. Consegne sol. 
lecite. Pagamento 24 mesi. Pro- 
ve non impegnative. Commis 
sionaria ditta Roetl, S. France- 
sco 46, tel. 38528. 25423 Q 
LANCIA commissionaria Roetl, 
S, Francesco 46. Continua dispo. 
mbilità vetture occasione. Lan. 
cia, Fiat, Opel, Peugeot, Ford, 
Aifa Romeo, Abarth, Simca, ot- 
time condiziom pagamenti ra- 
teali. 25423 Q 
MONDIAL 200 sport vendesi. 
Garage, Palladio 4. 25612Q 
MOTOCARRO Ape nuovo mo- 
dello cassone 2.10x135. Prove e 
prenotazioni Vespagenzia, telef. 
29940, 64598 Q 
NSU Prinz Sport 1962 - ottimo 
stato - vendiamo - facilitazioni 
pagamento. Autosalone, Severo 
58. 501Q 
NSU Prinz 4 - 1963 - ottimo sta- 
to. Fabio Severo 58. Autosalone, 
vende anche dilazionando. 502 Q@ 
NUOVA 500 come nuova. ven- 
do in contanti. Telefonare 75581 
Monfalcone. 65879 Q 
ONDINA perfetta con accesso. 
ri 380.000, Visibile Bar Arena, 
Ghirlandaio 16. 65893 Q 
ONDINE Alfa Romeo ’62 14,500 
km. controllabili, gomme Miche. 
lin, radio, vendesi 420.000, Tel. 
95769, mercoledì mattino. 
RIMORCHIETTI per vettura 
adatti trasporto merci, campeg- 
gio, imbarcazioni e appendici. 
Autosovrana, Giustiniano 6. 
25453 @ 
ROULOTTES «Arca», chi si con- 
tenta cerca una roulotte, chi se 
ne intende vuole un’Arca. Au- 
tosovrana, via Giustiniano 6. 
25454 Q 
VESPA carrozzino ottimo stato 
vendesi. via Castaldi 4, feria. 
li 9-12. 25480 Q 
VESPA Sprint Vespa Super 
Sport rateazioni senza acconti. 
Vastissimo assortimento Vespe 
‘usate a particolari condizioni 


ci pagamento. Vespangenzia 
telefono 28940, 64598 @ 
500 ’63 vendesi. Settefontane 75. 


25663 Q 
600 ‘59 unico proprietario, bico- 
lore, vendo miglior offerente. 
Telef, 42290, 25678 Q 
850 garanzia integrale vendo. Te. 
lefonare 33729, 25649 Q 
850 blu pavone 6 mesi garanzia 
vendesi anche ratealmente, Tel. 
1133597 pranzo cena. 65896 @ 
1100 Familiare 58 vendo. Telef. 
812838 mattinata. 25615 Q 


KR Cap. soc. cess. az. L. 60 

AMMINISTRAZIONE stabili be- 

ne avviata prelevasi, oppure in 

cpintesea suna Offerte Cassetta 
R, UPI 


BAR centralissimo darei in ge- 
stione a persone pratiche, Tele 
fonare 35904, 25692 R 
CEDIAMO locali d’affari libe- 
ri, bar buffet, macelleria, la- 
vaggio, garage, pasticceria, trat- 
toria, Telefonare 61793 giovedì. 
25625 R 
FALEGNAMERIA meccanica di- 
sponendo proprio ambiente, as- 
socerei mestierante, progettista 
o interessato. Marchesetti 53, 
25696 R 
NEGOZIO calzature bene av- 
viato cedesi causa ritiro. Cas- 
setta 65875 R UPI. 
PULISECCO Self-service nuo- 
Vissima, modernamente attrez- 
zata locale proprio, in pieno 
sviluppo, ottimo investimento 
cedesi 50% in contanti. Serietà. 
Offerte Cassetta 65865 R UPI. 


1r———e— 
S Case, ville, terreni L. 60 


AAAAAAAAAAAAAA. OR- 
GANIZZAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, 38102, PON- 
TEROSSO 3. BOLLETTINO 
1694. ACCETTANSI ALDISIANI, 
MUTUI 10-15 ANNI, ULTERIO- 
RI AGEVOLAZIONI PAGAMEN. 
TO. ALVIANO . SAN MARCO 
PRONTINGRESSO cucina, 3 
stanze, ampia anticamera, ar- 
‘madio muro, massimi comfort, 
disponibili piani I, TI; TERZO 
LOTTO CONSEGNA PRIMAVE. 
‘RA 1966: ancora piani alti, 24 
stanze, visite 11-13, feriali 11-13, 
15-18. BAIAMONTI 56/11 singole 
disponibilità anche affittati 1-2 
stanze, visite 11-13, feriali 15-17. 
SANSOVINO COPERTURA LU- 
GLIO 24 stanze, panoramici, 
lusso, 195 S 
A.A.AA.AA.AA,AA,A.A, AA. 


POSTO 15-18, 


prontingresso 3 stanze soggior- 
no cucinetta doppi servizi pog- 
gioli ripostiglio ascensore cen- 
tralnafta, vende IMMOBILIARE 
GIULIANA piazza Dalmazia 3, 
telef. 28300, 25686 S 


A. COSTRUENDO complesso 
condominiale via Salvi, appar- 
tamenti e attici 1-23 stanze 
soggiorno o cucina, tutti com- 
forts, Possibilità «scelta primi 
acquirenti. Altri stessa zona 


| 


IL PICCOLO 


e arrivata! 


Ford Anglia Torino 


È nata a Torino una Ford - una Ford tutta italiana per un mercato esigente e maturo. 


Disegnata da uno dei più sensibili stylists italiani 
sui gruppi meccanici della famosa Anglia 1000. 
italiana e una grande industria estera. 


Una fiducia:che si concreta in un prodotto d'eccezione 
per un mercato che sta ritrovando le sue linee naturali 


prontentrata 1-2 stanze e attici 
3-4 stanze, ampie terrazze vista 
mare, Accettansi aldisiani, faci- 
litazioni pagamento, vende SEN. 
ZA SPESE MEDIAZIONE IM. 
MOBILIARE GIULIANA piazza 
Dalmazia 3, tel. 28300. 25686 S 
A. GARIBALDI zona, 2 stanze 
cucina, wc, vendesi libero 2 mi- 
lioni 800 mila, IMMOBILIARE 
ESPERIA, Imbriani 8 29235. 
25668 S 
A. GRADO. vendesi apparta- 
mento prontingresso tre belle 
stanze, cucina, bagno comple. 
to, terrazze, vicinissimo spiag- 
gia, rivolgersi Agenzia ALS 


iardi oggi 
Città Giardino, COSI SIL A- SAN LUIGI, palazzine so- 


Grado. 
A. MATTEOTTI 23, pronta con- 
segna vendonsi bellissimi appar. 
tamenti rifiniture lusso, isolazio- 
ni acustiche. Mutuo e fortissime 


A GENOVA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA — piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO — piazza Prin: 


cipe 

GISELDA — piaZza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — XX Settem. 
bre . Ponte 

FRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


Concessio 


dott. ing. BRUNO $ 


facilitazioni direttamente Impre. 
sa. Accettansi ALDISTANI, A. 
G.E.P. passo Goldoni 2. Visita 
i 11-12, 25640 S 


APPARTAMENTI nuovi splen- 
dida zona, rifiniture lusso ven- 
donsi da. 4.100.000 facilitando. 
Aica, Canalpiccolo 2, 25688 S 
QUARTIERE 2 stanze stanzino 
vendesi via Udine, 734486. 
25673. S 
APPARTAMENTI e attici ultimi, 
pronto ingresso, visibili Piccar- 
di 19, 3 stanze, salone, doppi 
servizi, lussuosi, vaste terrazze 
vista mare. Facilitazioni e mu- 
tuo bancario vende Impresa, Te. 
lefonare 94540. 25669 S 
APPARTAMENTI, villini, centro, 
periferia, vari prezzi vendonsi. 
LA COMMERCIALE telef, 35904. 
25692 S 


leggiatissime, panoramiche con 
giardino. Appartamenti da lire 
3.600.000 in poi vendonsi. Ac- 
cettansi Aldisiani. AGEP Passo 
Goldoni 2. 25634 S 
A. VALMAURA prospiciente 
Stadio. Vendonsi appartamen- 
ti soleggiatissimi, consegna di- 
cembre-gennaio, finiture accu- 
rate, ogni comforts. Mutuo, 
Condizioni vantaggiosissime di- 
rettamente Impresa. ALDISIA- 
NI. AGEP passo Goldoni 2. 

25637 S 


O. BAIAMONTI prontentrata di. 
sponibili singoli appartamenti 
condominio 1-2 stanze servizi fi- 
niture accurate, ogni comfort. 
Adriater, Battisti 4. 146 S 
O, SEVERO corso ultimazione 

o edifici condominio, di- 


APPARTAMENTI in costru- 
zione e prontingresso da 1 a 5 
stanze centrali e periferici ven- 
diamo, ‘Telefonare 61793  gio- 
vedi. 25625 S 
bili singoli appartamenti: APPARTAMENTI. condominio 
soleggiati, ogni comfort, finitu- | casa nuova affittati rendita 10% 
re accurate, Adriater, Battisti 4.| wendonsi. Telefonare domani 
146 S| 68888, 25633 S 


(Giovanni Michelotti), è stata costruita nelle officine O.S.1, di Torino 


È il risultato della fiducia: una fiducia reciproca tra una moderna industria 


di sviluppo. 


È la nuova Anglia Torino, oggi con motore da 45 HP, carburatore a doppio corpo 
e nuovo efficientissimo sistema frenante. E queste sono le sue prestazioni: 
135 Kmlh - da 0 a 100 Km/h in:21''-16,5 Km con un litro - L. 995.000 :ige compresa. 


nario 


ERGA 


APPARTAMENTI di varie gran. 
dezze nel nuovo palazzo Reinelt 


rifiniture di lusso, adatti anche | stanze 


Uffici; temmonafta e acqua cal. 
da centralizzata, vendonsi, Can- 
tiere via Trento n. 2 tel. 24082. 
APPARTAMENTINO prossima, 
consegna stanza soggiorno cu- 
cimino bagno ripostiglio pog- 
giolo centralnafta ascensore 
vendesi L. 4.200.000. Telefonare 
i 24200. 25633 S 
APPARTAMENTO PICCARDI, 3 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio poggiolo ascensore, central- 
nafta. VENDE IMMOBILIARE 
VESTA via Gallina 4 730344, 
25693 S 
APPARTAMENTO. vendesi li. 
bero 2 camere cucina tutti ac- 
cessori rimesso a nuovo riscal- 
damento. Visitare 10-12, 16-18, 
telef. 66640, Via Manzoni 20, 
V_piano. 25618 S 
APPARTAMENTO bellissimo 
cinque grandi camere, bagno, 
termonafta, soleggiato, centra- 
lissimo, rinnovato, terzo pia- 
no, vende proprietario 12.800.000. 
Cassetta 25387 S UPI. 


Anglia Torino = 
costruita in Italia. 
la mille di serie 


più veloce! 


FOR 
FORDI/_ 


APPARTAMENTO lazzina 
giardino terzo piano salone due 
stanzetta servizi box 
ascensore centraltermica  lus- 
suoso panoramico vicolo Sca- 
glioni vendesi Amministrazio. 
ne Buzzi, San Lazzaro 19. 65906 S 
APPARTAMENTO occasione pa- 
Taggi F, SEVERO, 2 stanze, cu- 
cina, spazzacucina, poggiolo cen- 
tralnafta, ascensore, VI piano, 
vende 5.500.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712, 25706 S 
CASETTA 7 vani vendesi 3 mi- 
lîoni 900 mila. Facilitazioni pa- 
gamento. Eremo 223. Visite ore 
10-12, 25652 S 
DUE stanze cucina bagno ven- 
desi miglior offerente. Telef. 
41029 inintermediari, 25608 S 
DUE appartamenti in palazzi. 
na IV piano 3 stanze cucina 
doppi servizi. ripostiglio due 
poggioli garage privato vista 
panoramica finiture lusso ter- 
mo centrale telefono TV in: 
stallati affittansi prontamen- 
te. Rivolgersi Amministrazione 
Trevisan, Mazzini 18, tel. 24816. 


LÀ 


Via G. Gallina 8 - Tel. 37508 
Via S. Francesco 60 - Tel. 35958 
" 61686 


EDIFICATRICE ING. RAGONE. 
APPARTAMENTI ED UFFICI 
ELEGANTI, CENTRALI AN- 
CHE PRONTI. PREZZI E CON- 
DIZIONI FAVOREVOLISSIME, 
MUTUO ASSICURATO. VIA 
ROMA 28, Tel. 38585 - 38212. 
65704 S 
IMMOBILE uso albergo turisti 
co, ottimo impiego capitale, ven 
do. Posizione meravigliosa, ren- 
dita netta 8% garantita, con- 
tratto pluriennale, Libero a ri 
chiesta. Condizioni pagamento. 
Cassetta 45485 S, UPI. 
REDDITO assicurato 8% cedesi 
immobile totale o parte venti 
milioni, Scrivere Cassetta 45363 
S UPI. 
SOLEGGIATISSIMI, vista ma- 
te, zona verde tranquilla; due 
stanze, soggiorno; ben rifiniti. 
Dilazioni lento. Rivolger- 
si cantiere, via Ronco 86. 


Ss 
TERRENI. costruzione ville 
Scorcola mq. 3.200, Chiadino 
ma. 2.280 lire 7,000 per ma. 
Telefonare. 45525 giovedì po- 
meriggio. 25610 S 


TERRENO agricolo industriale 
zona residenziale prossimità 
Marghera - Venezia vendesi prez. 
zo convenientissimo. Cassetta n. 
45485 S, UPI. 
TERRENO circa OOO 
desi anche appezzato. Via Bran- 
desia 87, 65880 S 
TERRENO adiacenza mare 
mq, .500 circa acquisterei. Cas- 
setta 25614 S UPI. 
TERRENO con progetto appro- 
vato 12 alloggi via Verniellis ven- 
de Lucev, Filzi 23, 25798 S 
VENDESI area fabbricabile 
ma. 994 Duino centro. Rivol. 
gersi Bruno Michelin, Pieris, 
telefono 7917, 45440 S 
Z. ATTICO NUOVO, via Ros- 
setti 23/1, 4 stanze, soggiorno, 
cucina, due bagni, grande ter- 
Tazza, due poggioli, vende Im- 
presa ing. S. Zini, tel. 61116. 
65874 S 
Z, COMPLESSO DUEMILA, 
condominio, supermoderno, Ing. 
S. Zini & Fili, tel. 61116. 
65874 S 
Z. COMPLESSO SPLENDIDO, 
appartamenti 1-2-34 stanze, 
doppi servizi, garage, vista 
golfo, vende direttamente Im- 
presa Ing. S Zini & F.lli, tel. 
61116. 65873 S 


T. Villeggiature L. 60 


A.A. AFFITTASI grande appar- 16,50 A 


tamento Bibbione centralissimo 
vicino mare fine maggio giugno 
80.000 luglio agosto 130.000, set- 
tembre 80.000; affittasi grande 


appartamento Lignano Pineta vi-|18.52 R 


c.no mare, sei letti giugno 
20.000; affittasi attico Lignano 
Sabbiadoro agosto settembre. 


Telefonare Latisana 5081, dopo|19:20 A 
65735 T|20.30 D 


ore 19. 
VALBRUNA appartamentini gra- 
ziosamente arredati affitta Villa 
Giorgina. Telef, 26230, Trieste. 

25683 _T 


U Matrimoniali L. 70 
PENSIONATA cinquantenne, 
‘proprietaria appartamento, spo- 
serebbe solo, indipendente. 
Scrivere Carta  d’identità n. 
19.760.656, fermo Posta centra. 
le Trieste. 65678 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza. La U.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La U.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insidacabile di. 
Titto di veto, 


A TORINO 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


"3008 


il pneumatico 


per la guida 


> 


PROP, MICHELIN 65/1B 


tutti i giorni 


nuovo 


il.pneumatico pratico 


per chi guida 
tutto il giorno 


> 


il pneumatico 


il virtuoso 
della guida 


Ma 
fuoriclasse 


per 


per ogni uso, per ogni necessità, per ogni 
stile di guida, per ogni tipo di vettura, 


MICHELIN 


una gamma completa di pneumatici 
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_——_ INSERZI 
VENEZIA - MILANO! EE 


PARIGI - ROMA - B 


PARTENZE 


DO] 


STAZIONE Dal 


5.43 A 
610 R 


6.40 D 


Milano (1) . Geni 
Venezia . Milano 
rino Roma | 
Venezia - Roma | 


ma prenot. obb) 
n 


8.52 R 


9.32 DD Venezia - Mil 
Parigi 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia - Parigi W 
secuzione per Pi i Esso 
solo dal 30 maggli mi. 

25 settembre 1069) Mani 
Monfalcone . Pi 


10,15 A 
13.02 R 
13.30 A 
14.45 D 


gruaro | 
17.28 DD Venezia - Bari . N 
no L, - Parigi l Nono 
17.57 A Portogruaro Mach 
Venezia (si effi o 
dal 30 maggio o 
settembre 1965) (RUnSt 
Portogruaro ARAGI 
Venezia - Roma di pres 
Meta Nonost; 
22.25 DD Venezia - Milano # di “a 
rino Genova giuristi 
timiglia Mi fe il Co: 
(letto e cuccette Î 


Genova) È AL IRTOE 


Bio Parlam 
stre . Bologna Ti di 
(letto e cuccette È ga Pie 
ste . Roma) sappoci 
Î) Solo 1 classe e prenotaf PEgNAL 
obbligatoria. | politice 
ARRIVI RIAnoL 
6.22 A. Cervignano , Mi ea 
cone CES 
7.25 A. Portogruaro . Mi FA DR: 
cone 
8.00 DD Torno - Milano . PIesel 
nezia Roma (l Ti co 
e cuccette Romi ne ag 
Trieste) ER 
9.18 D Venezia j mento) 
10.40 R Venezia (si effel chia il 
dal 30 maggio al:25Ì svolta 
tembre 1965) lancio 
11.36 DD Parigi . Milano <l so da 
nezia Ta) 
13.30D Bari. Venezia Hi: 
13.55 A Cervignano . MO necess 
cone ‘esamir 
15.28 D Parigi - Venezia l’apprc 
Parigi dal 31 | possa. 
al 25 settembre È ti mes 
17.20 D Venezia Po; consid 
ro . Cervignano | della 1 
18.18 A. Monfalcone (**) + 1965 c 
18.45 R. Bologna . Venezia proces 
19.10 A Portogruaro . Moîì Gover 
cone al Pai 
19.54 DD Parigi . Milano +. non o 
nezia un dc 
21.16 R. Milano . Roma -. aggior 
nezia (*) to; si 
22,55 A Venezia - Monfal@ dei ri: 
28.48 DD Torino - Milang e del 
Genova, (II). ratteri 
Bologna . Venezig coltà 
potrà 
(*) Solo I.classe — (**) aggior 
la domenica. la pre 
UDINE - VIENNA ‘© “2 
SALISBURGO - MONAO naiisti 
per sc 
PARTENZE dei M 
3.40 A Udine . Tarvisio | Obiett 
5.20 A Udine gure. gi 
615 D Udine . Tarvisio DAI 
6.21 A Udine 
116 D Udme . T par 
Vienna . Monaco 
945A Udine. Tarvisio | 29 8% 
1220 D Udine Sia 
12,30 A__ Udine cHe 
13,25 DD Calalzo (si effett genza 
sabato dal 19 gi l'eftic 
all’11 settembre 1 co 
dall’11 dicembre tà di 
al 19 febbraio 1 FINTO 
nei giorni 24 e 31 ‘ca de 
cembre 1965) realtà 
14.30 A__ Udine des 
16.35 A Udine. Tarvisio | Ja su 
1748 A Udine affati 
19.15 D Udine ops 
19,53 A Udine ira 
20,52 D aa . occu 
ianc 
22.08 A Udine Pi pe 
ARRIVI e 
1.07 A_ Udine taria, 
6.58 A Udine conti 
7.50 A. Udine della 
8.20 D Udine dro | 
907 A Udine dei li 
9.25 D Vienna + Monacé si de 
Tarvisio . Udine avani 
1202 A Tarvisio - Udine che 
15.08 A Udine sforz 
17.32 A. Udine revol 
18.55 DD Tarvisio . Udine le re 
1947 A Udine Pei 
21.05 A Udine lare 
22.35 A Udine stri 
22.45 D Monaco . Viel insis 
Tarvisio . Udine to i 
23.55 D. Calalzo (si effe Istru 
domenica dal 20 ta, p 
gno al 12 sette: | 
1965 e dal 12 di si È È 
1965 al 20 febbî o 
1966) 1965 
Gui 
— sua 
POGGIOREALE E 
LUBIANA - BELGRADÙ dr 
PARTENZE stre 
0.22 D » Poggioreale - Lubif lugli 
. Belgrado - Zagabl vern 
Budapest d glis 
7.03 A Poggioreale vore 
9.00 D Poggioreale . Lubiî  legg 
- Zagabria . Belglî giug 
11.55 DD Poggioreale - Zag gina 
« Fiume nist) 
13.40 A. Poggioreale ha 
18.05 A Poggioreale ‘poss 
20.14 D Poggioreale . Lot 
« Belgrado . Ater pa 
Istanbul son 
20.22 A Poggioreale A 
ARRIVI il 
5.30 D Belgrado . Zagabi si è 
Lubiana Poggio TOI 
1.12 A. Poggioreale bila 
8.30 D Belgrado Lubia@ sa 
Poggioreale cori 
16.52 A Peggioreale Gui 
17.03 DD Fiume - Zagabria -! | BL I 
biana . Poggioreale DI 


20.08 D Lubiana - Poggio! 
21,40 A Poggioreale 


